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CAPO IV. 

PROGRÈSSI DELLE RAGIONAtRICl 

DISCIPLINE NEL SECOLO 

DECIMOSETTIMO. 



PROEMIO. 

A voìet rìconoàcerfe ie stabilire quanto e 
totat queste migliorasseW nel Seicento, gio-^ 
Vera , a parer liostro , non poco il farci con 
passo retrogradò a Vedére quali fossero nelle 
età precedenti ; se d rechiamo in prospetto 
que' secoli , che dal Mille , questo di cui si 
ti*atta, precorsero, non potremo non rav- 
visare coltiratissitne per molti rispetti le 
scienze ragionatrici ; di queste le capaci 
volte de'Gitìnaiiii echeggiavano , né im passo 
era lecito , che dai principianti si desse in 
qualunque facoltà, se prima imparato a do^ 
vere non ne avessero il gergo ^ non saputo 
ìtk prò loro maneggiarne le armi autentiche 
e classiche* 
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Ora le armi siffatte , perchè ammesse fos^ 
sero , doveano esser elleno foggiate e tem^* 
prate ( o almeno sembrare cjie il fossero ) 
a norma dei brevi , ma inveto succosi pre- 
cetti Aristotelici , e suffragate al bisogno di 
pochi altri dettami direttamente venutici dai 
Greci, o per mezzo deXatini scrittori * per 
il lungo e dubbioso cammino de secoli , du-^ 
rante i quali e costumi e favella e religio- 
ne e morale e governi aveano dell' Europa ^ 
anzi deir Universo, travisata la faccia. 

Già il dono cetleste del Vangelo , fatto da 
oltre miiranni alla degenere misera uma^ 
nità , aveva appurati , ed al debito pratieo 
fine diretti que' più sinceri lumi, che a stenta 
ed a tentoni avesse potuto scorgere l'ignudar 
ragione umana; aveva già di questa saputa 
rattemprare gì' Icarici voli indiscreti , se- 
gnarne i confini, romperne 1q accidie , fiac* 
^jcame gli. orgogli, e l'unico affare della vita 
nostra, e l'unico esemplare della medesima 
porci insiememente sott' occhi. 

Già d'altro canto ^ a ritardarne la possi-- 
bile perfettibilità naturale , intrudevasi via- 

" . . j ^ ' ■ ' ' ■ ■ ■ ' 

* La luce (feir Aristotelìsnto soggiaeqtte peraltro ad 
akune eccUssi totali , ma brèvi e jy^^nsitcH'Ie ftl ìidt 

corso del lA,"*^ che del iS."'* secalo. 

/ ^ ' ■■ -- ♦ . - - 
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léìiteinente in ogni contrada A* Europa per 
IftsUio di gente scesa dall' Aquilone e feroce, 
prima ed anche dopo che fu battezzata , il 
caos delle feudali istituzioni, il quale , come 
altróve s' è visto , gittò Y ombra sua e T ir- 
regolare tenebria ad offendere il bel sere- 
no della Ecclefflastica aristocrazìa , ed in 
tutte le classi sociali , a qualunque lodevole 
meta venissero spinte , frammise intoppi , 
contraddizioni, anomalie, incoerenze, non 
essendo possibile , che in quelle , come bel- 
lamente adagiossi dapprima nel mondo Ro- 
mano , assestarsi , eccetto che a disagio , po- 
tesse la cristiana e socievole fratellanza de* 
gli uomini, 

^ Onde convenne snaturare per lo più lo 
spiritò non pure del Vangelo, ma spesse 
"Volte eziandìo i dettami peripatetici e quelli 
<iegli altri filosofi Grreci, ed a ritroso scon- 
torcere r indole della Romana Giurispru^ 
denza, affinchè, nel miglior modo spera- 
bile , sembrassero collimare colle nuove 
usanze , e colle baAariche mire portate dai 
feudalici istitritori. 

Nel che non senza somma lode sudò 
San Tommaso Aquinate, ma con assai mi- 
»or fortuna altri insigni maestri sì in di- 
Tinitìi j che in ragione civile vi logorarono 
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ia penna e la mente , imperciocché la tò^ 
goizione della Greca sonora favella and^ 
perduta in tutte quasi le scuole dei dotti di 
allora , ma àccome sapeasi peraltro , che 
nella anzidetta erano stati scritti 1 libri di« 
Ottima filosofia d' ogni'genere , si cercò rin*^ 
tracciarne gli avanzi nelle poco fedeli ver-» 
sioni fatte dai Saraceni nel loro arabica 
idioma , o da altri nel ruvido latino-teotisco 
che già prevalea. 

Non può dirsi » è vero , che la lingua la-» 
lina perciò spenta n andasse , e neppure 
che venisse dimentica) ma bensì, che nell*- 
uso pratico corrotta e imbarbarita venne^* 
e che mal* intesa e peggio interpretata ; a 
tal che cosi travestita e malconcia rimase 
nondimeno in retaggio e balìa dei soli stu« 
diosi , i quali a poco a . poco la portarono 
a), grado di- lingua , a così dire , arcana e 

8' rivaia , da non più doversi , né più potersi 
bramente sciferar dai profani; questa così, 
suggellata gelosamente racchiuse il Lessico: 
in se degli in oggi denominati Scolastici y^ 
nel quale stavano le chiavi delle scienze , 
cioè r arti istrumentali di queste, Logica 
e Dialettica, al volgo occultate e disdette j 
in cotal mentre frattanto già risultanti da- 
un misto delle barbare e della latina la« 
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Ufiòye liégae erano riuscite per ìnclole e 
meccanismo , per suono e sintassi , dissomi* 
gliaati assai dalle antiche Greca o Romana ^ 
attesoché rariando ad ogni uopo queste ul^ 
time le desinenze sì dei tempi nei verbi, che - 
dei casi nei nomi > speditamente esprime^ 
vano ogm idea coUa debita distinzione da 
egni altra , da cui alcun poco si discostasse; 
l^KÌd(^e le moderne, non altrimenti che con 
il sussidio dei loro verbi ausiliarii , delle 
particelle moltiplici , e de' segnacasi potet* 
tero camminar tanto cpiantp in que' primi 
Mooli, che non erano in numero stati su& 
Scienti a poterlevi regolare ,. domare , e^ 
lomirc 

Invalse fra gli Scolastici adunque una lin« 
gua, il cui complesso era un latino luteo 
e fittizio, e una dottrina magistrale ìn$e-> 
lunare vi si volle lunga e dura da apprén* 
dersi , epperciò più riverita dagli idioti • 
or questa delle scuole io non credo , che 
somigliasse gran, fatto nell' ordine e nella 
;tostauza a quella degli antichi, e neppure 
alla nostra moderna ampliata e più adorna; 
ma non può negarsele contuttociò il titolo 
di scienza e dottrina in^gnosa assai ed 
esatta , ne' modi suoi di procedere innanzi, 
« dì svilupparsi. 
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Ad acceirtarsene altro non vuoivi, cli0 
perspicacia, perseveranza e assai pazìenssd^ 
da poterne studiare la nomenclatura, se* 
guire r increscevole metodo, svolgerne 1# 
fiottili intricate questioni; il che fatto, tU 
«ultèranne esser poche elleno il certo quelle^ 
fra le moderne teorìe, scoperte, nazioni, d 
fra sistemi scientifici quelli, di cui colà un 
qualche abbozzo , o un qualche avviamenta 
e tentarne non apparisca. 
• Ma la smania di voler tutto ciò , che deve 
pendere dai fatti , sempre ridurre al loico 
sillogismo , non mai al cimento delle spe^ 
rienze, di senipre disputare a gote enfiate 
per vincere V avversario, non per disarnàare 
l' errore , di ognora rispingere da ogni col* 
tura il volgo , rendendo arcana la lingua chQ 
ne la chiave, e l'imparare spinosissimo e 
fastidioso, operò, che gli scolari non di rado^ 
vinti da pigrizia e stanchezza , s' arruolas- 
sero sotto certi maestri, e giurasseso nel co* 
$toro nome y mentre questi nàedesimi lor 
caporioni concorrean a giurar tutti per altra^ 
parte nel nome di Aristotele , dèi quale per» 
lo più il testo diversamente sponevano e 

i sensi in mille varie fogge spiegavano *. 

• ^ ^- ■ ' ■■■ '" ' " » ' * '^^ 

- * E altrettanto iiìutile il sapere ciò che Aristotile 

«bbia pensato deU^immoitalità dell* animai t^uantoT 
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.' La qfoal cb^a peraltro non dee recar me-* 
raviglia , stantechè non v' ha dubbio , che 
qnest' uom sommo nei più de suoi libri 
avuta non s' abbia una doppia intenzione ^ 
cioè d' essere oscuro ad arte , e di condurre 
tutte le scienze a dover camminare dietra 
il filo e la scorta della sola sua logica j 
circa la prima intenzione, quali motivi gliela 
facessero nascere neir animo, noi non po-^ 

''■■'■ ^ ■ ' I ■ ' * 

è utile il sapere esser essa immortale; tnttavia molti 
eruditi si sono assai più affaticati per iscoprire la 
credenza di Aristotile sa di questa questione , che 
tfulla questione medesima. Il famoso La-Cerda sopra' 
il 5.^ capo di Tertulliano de Rosurrectione Oarnìs ^ 
4isputa la cosa, ed accumula l'autorità di una vcn*-: 
tina di scrittori asserenti che Aristotile era per l' af- 
fermativa i un'altra ventina di altri tali, asserenti che^ 
st&va per la negativa; ed unfa decina, i quali o ere-* 
dono che dubitasse , o che il loro pensiero spiegano^ 
aacu*amente sulla sentenza di Aristotile; La-Cerda* 
quin4i si travaglia e logora di bel puovo ad indovi- 
nare ed interpretare di questi tiltimi le oscure ed an- 
fibie espressioni , fra il novero delle quali son quelle 
di Tertulliano e Hutarco , onde egli corre sempre di 
oosa inutile in altra ancora più inutile^ ed e da com-' 
piangersi non poco che avesse tanti imitatori La-Cerda. 
MjkLt.EBR.Uf CHE fecherches de laterite ^ v, i,"^ liv. i.*' 
5/ particj chap. cinquième^ P^g^ 4oo jusqu*à 410. 
Anche dopo il rinascimento delle lettere non 
mancò chi intese di ascrivere Aristotile al ruolo dei 
Beati; 4tte opere uscirono, alla luce con non altro ìxxr^ 
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tiamo rivan^Àrii, o eoa" qnaldie ~ éiricL^i^ 
conoscerli. 

Circa la seconda; nel grande Stegirita fi-* 
losofo era la medesima forse per ogni verace 
da commendarsi , perch* egli ayea tanto va- 
lore di mente da. poter per tal ria meglio e* 
più presto spignere le umane sciente alle ul- 
time mete; ma questa strada, che^appcuito si 
ha da credere, che' non mai avTebb:egH3Hiar< 
rita , non seppero indovinare -e rinvenipe3* 
o non vollero , o non poterono i suoi pò- 
stumi e tardi discepoli; comunque siane dr 
ciò, i suoi scritti, non bene per lo piti in-, 
tesi e tradotti, e peggio cpistianizra ti, tì< 
dussero la Logica ad arte lunga e difficile* 

tento i r. UDa attribuita ai teologi di Coloaia , porta ^ 
per ti^loy della sahezza di Aristotile y l'altra piib-^. 
leticata col seguente jbpiMii^izio , quanto si può as'* 
seriredi piit verosir^le fn riguardo atta. salute eterna^ 
di Aristotile , tanto per via di prove attinte ai.Jbntit 
delle SS. Scritture , quanto . per asserzioni, estratte : 
dai libri dei più sani, e gravi Teologi ; ma il bello, 
si è che le probabilità a favore suo, non desumono 
già questi Autori , da quell' aniore del verp , di cui^ 
sempre andò in traccia,, ma ibensl dall' aver prima 
posto, qual punto fuori di controversia chiaro e<l, 
evidente , cioè eh* ei s* abbia avuta un'anticipata co."; 
noscenza dei misterii del Cristianesimo — Deslawdes 
St critica della Filosofìa , tomo 5 , lib« 4, cap« 22 ,: 
P«ig* 291 > ivi si citano T ppe&*e suddette e T edizione*^ 
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fé gbvmcttì ; Ik Dialettica ad arte insi- 
diosa e sofistica ; la Metafisica s invaghi- 
Tono d* infarcir quasi sempre di teologiche 
e di> materie canoniche. 

Ciostorò inoltre , cioè gK Scolastici, non 
curandosi; punto di accoppiare le pratiche 
Iperienze ^le astratte speculazioni , mostra^ 
wono in ^ssi lor nondimeno quanto vaglia 
da se solo • V umano intelletto sì nello at-* 
tignerà il vero, che ribellò affondarsi nel falsa 
ed erroneo; il maestro delle sentenze Pier 
Jjqmbardò no^ro; paesano /in que' quattro. 
Vibri, n^' quali tut^e quelle raccolse, diede 
alla luce un compiuto corpo, o vogliam dire 
sistema iogitiò"; di Teologia e di Canonica J 
che meritamente l^vò gridò a que' tempi; 
cosi, e con più universale atttmirazione aic« 
cadde deil' op;ere di S. Tommaso, ed i la- 
vori anch^ in ,pg^i sì dell* un che dell'ai^ 
tro , non sono smontati di. pregio appo 
quanti né vollero succhiare il midollo ,' 
quantunque, a dir vero, non siano più di 
tanto uso agli studenti non claustrali; dac- 
ché a nau3ea venneci quel loro metodo più 
sicuro qhe ricreante , il quale , per altro ad 
èsser capiti , e a non voler in quel tornò 
rifondere e 'cai)ovolgere lutff'^li studii con- 
sueti e nsitati, convenne ad amendue > 
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fórse a centra gènio al^racciare é se^ 
guire. 

Dice un nostro Autore * accreditato in tutta 
Europa a buon diritto, )> che i libri delle 
sentenze del Lombardo poteano dirsi in tal 
conio più die bastanti; ma che <{uest^ opera 
non di gran mole divenne il testo , che i 
pili saputi volean commentare ; che ognun 
cii costoro , per' quanto si voglia rispettosi 
e modesto , si credette obbligato .e* auto-* 
rizzato ad aggiangetvi qualche cosa del 
suo ; che le spo^feioni di un Dottore sin- 
golarmente stimato * , od almeno la somma 



^ DEitrarA.,, Vicenda deU«i Letteratura ,. Tom. % 3 

part. 2vpa«^ 145. ■ / ^ \ ') 

* S. tìio. Damascena diede nascimento in oriente 
alla scolastica teologia n^I secolo 8.^ i^ Damasco, sua 
patria , standoti Ih Corte del Califa ; abbenché -Cri- 
sliatio e^mplare ,'^ doVè cogli s6ritti-e òo^ fatti so- 
stenne li culto dej^^sagi^ ifnmagim contro gli Iqo^ 
noclasti ; ritiratosi poscia nel monastero di S. Saba 5^ 
vi si valse di un suo compendio delle Aristoteliche 
etica e dialettica a compórre i suoi quattro libri della 
fW« Ortodossa o dell* Ortodossia ; questi sono i primi 
tritati in cui te tmatepie teplogidbe ordinate si tro- 
vino e digerite ;<&ecqndo i principii ed i.^preoetti del 
Peripato : il famoso Arnaldo asserisce che i. Greci ve^ 
nerazione pari a quella che noi abbiamo per S. Tom- 
maso Aquinate aVeano pel ^ loro 0amaìsceno> e chq 
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4i'w$e, diveniano- un nuovo testo, e cosi 
proceder asì in infinito nelF esporre e com- 
provare le sentenze del primo autore , e ta-^ 
lor nel combatterle. )>: 
. In fatti, se in mano dì Alberto Magno * 
snccessor del liomhardo il solo primo tomo 
si pigli, comunque ponderoso egli sia, si 
vedrà che fuor. della Logica, altro racchiu-^ 
dervi o trattarvi non promette , e non pensa , 
dal che , senza andare coli' esame più avanti j' 
chiaro apparisce averlo lo scrittore infar- 
tìto , comò gli altri tomi che seguono , di 
cento materia aliene dal soggetto] poiché 



alle decisioni , di ogni altre de* P^idri d^ Chiesa santa 
antepohevan le sue, 'con l'Àmaldo , e , forse in que- 
sto solo punto , concordano il ministrt) Claudio ed il 
Cardinal Bellarmino ; del rimanente la Teologìa e le 
sf^l«fl^^he> Facoltà ìli oGCJedeQteaoglìonsi partire in 
tre^ epoche 9,poi^inciandpsi da Latifrantp Canturbiese> 
nel IO."*® secolo , lino a Gabriel Biello canonico Re- 
golare morfo^ nel ^495> e si sa che il massimo difetto 
della Scolastica sf fn , che volendo conoscere ciò che 
non si può/ 4sa{]^é, 'Cioè i misteri! rivelati , pose tutto 
in disputa e ^1^6 l^-questioni più strane ed imperti» 
nenti. : f . 

* Questo Alberto nato in Suevia , venne denomi- 
nato il Grande , perchè il suo cognome era Groot , 
nome Tedesca ; che, come appunto quello del celebre 
Ugone Grozio ^ suona Magnus in latino. 
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|o stessa Aristotele, il quale ha sino all<> 
scrupola ed. alla precisione più rigida tutto 
quanto è di ragione dell'arte siffatta ra€<* 
colto nel trattato che abbiamo, ne ha com- 
posto e ripieno uri solo e picdol volume: 
ardirei dire oltre a ciò, che una Logica ac- 
cresciuta cotanto ini è in prova , che Al« 
berto istes$Q , a spropositù accozzando tanta 
congerie di cp^e disparate, mal ragionasse 
^ non fosse buon Loico, perchè altrimenti 
avrebbe di feggieri saputo riflettere, esser 
ella quest' arte il .semplice introito, ed il 
nudo massimo ìsti'umefito della filosofia y 
ma non essa medesima, ed esser per altra 
parte questa umana vita assai breve , e da 
l^arer tale ancor . meglio , se àllfi porzione 
sf. restringji , clie il tempo acponciQ agli 
studii forma e compovie.' 

Per la qual cosa lo sterminato commento 
di Alberto divetme un infórme toiscea ' dì 
tutte le $enteijzè spurie , supposte , e tra dì 
loro contrarìp, int,emperante nel voler spie- 
gare i misterii che debbono, per fede esser 
onerati e creduti ^- pieno : inóltre apparisce 
per ogni dove di gratuite arbitrarie allego-' 
rie , sopra tifi non di rado fondavansi le 
cfpposte ^ capricciose illazioni, ^e quali fe- 
cero pdscia germogliare quel probabiliamo ^ 
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4&e ai9iche 4eiikrQ la nipi^jh^^^jintru^eii^o^^ 
Ile divenne il; flagella y p talvolta Xoiy- 
teobrio,: ^ • t, 

. Imperoiocch^ q)ae' due QrcUni Religiosi , 
che allora godeano. fama di; àfit^j ^n^J^di^ 
^olas^ain^nte. ognun per ^e all^ gloria mc- 
ide^irua ,. hXy^ì, divenneiip ; e appena T f^ 
d'ersi potert(9^. pfi^entare: ii ^ucft Albertq^ft- 
-^<!k^e Topl^*6§r4^Ax^il^,^^^le contrfippo^ 
«sevi 1* a^tro fui^ suoAle&^ndro Alesio e lo 
^>cfAoi |hijl5«itarpnsi eu^rainW» ed a gai:a 
iratliaiito d^gli ; egregi mae^stri , che avean^ 
,in eafsa piri^iiia , e tewpi>cjiadcun d'essi .ad 
.Oibbligp 4»-Qtto iJL difendi?rgp;l^,^ciali ,dot- 
trine, o lo spacciarle per più sane ^;,ftìr 
cure, che quelle non fossero degli oracoli 
altrui. .o,.-;ir^: ^ TOOIT.^;. 

Gli Agosj;^^i^i^ tituhai^ti alouni decennii 
infra i due, non indugiarono gran tempo ad 
4^|ligliQl5p 1 f^fiorun . lonft/;^i4ÌP Colon^^>, 
»ft*4tro r,»cctee, ft^pra gli a^tri, campioni volle 
farla dar jSwicretista as^lu^p q 4a concilia? 
♦ore;: ma infinte e fugaci 4^ tregue, e ^m*. 
pre cinasoeptó le guerre-ifeifOSia) tra .dc^?«^, 
ed i Fiiatit Prbdicatori .ed,i Mìih^ì; eppc^r^ 
impugnando colF arte! e ;lnf (latinità non ^^ 
simili quegli lQ..opinioni;4i.qp4gU a viiSen- 
da, tuttoi il |ww»tivo pnwd.aidv^sew ^^ 
Voi II. 'a 
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(Étik)i fe léf Wtl Dfeiettiche-e he^^ht , le 
quali , se a dover maneggiate , doveaiió cow- 
<<tei^e àivérò/pef lo più ài ^lò dtìbbio, 
^ tàfehà vblta al Jrfsé^ approdàt'dne. > 

' ©1^ v^ che feifc €^bià^o^ Veduto come te 
^èforìe ed li clàtaiòfi «cólastict^^torna^ePd 
4!'](5rospèra cdWè di questè^ *rtì! tagiònàtricA'^ 
faWmci ^d ;ò«servarfè ciàsèé^ -particolare 
yÀeiìté dentro il Séieeiito , nei qual- secoli 
jpiù lil)ei*o sfogo ottennero y ^e^*iièl qnalév 
'sgònlbrè dall'inutile isopraccarico <di matèì- 
He 'estranee', fondato opera di tt^arne q«e^ 
a^^titi ^ giudicati ^pì&opportnm <dai^'^\4i è f^ 
J^èdéròsi. '- ^ ^ '^ ' *> , '^ t 

ARTICOLO PRIMO. . 

Atoo , '^oJfhe^\SK|ntìn sa > iioW^è Ttìlt^è X-ò^^ 
gità<, 4iè ntfh ^lièJlfo che <à Ij^li pmisaréf indflòé 
T&aitfnféèstrajrtó -altro la 'Ùiàlettìéa , se non 
-<^èàt'^&téssa , ó4e ella per via d* alterne 
<Ér^ftiniàtìco^^^r$o ponga' le p^roprie S€5nh 
«jflsies ^ -cÈófiènto • con qaèlle degli àvverisarii 
diversameritè ' opinanti. ' •• ' , '•''■*■ 

Ora à voler bé«e- e rettamente pensare > 
^^i^Vien dar principio dal faè^^^cèbta d'idw^ 
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Jthe alla capacità del proprio intelUtto por- 

ganf) paiswlp ' adequalo e condegno , att^ 
^n^ndow^ quant^o hassene sestiero» aifianljì 
idivem, dondQ Àn »ia^ior cppia zanapillanp; 
po^ia ad una ad una esanùnaiie e a con- 
fn^nto, pi^r faitie giudi^. ed equazione; 
^indi h une all^ aUr^ naturalmente p 
alla fila isubordi^a**!? ; .tì:pvare da »lti?w> il 
mezzo di sempre raffi^rarsele in m^^te, 
Xì0h ricordftrie al Jji^g^ipj, ;il<jli^ fatto epn 
)S4nno e pa:^i^M> puo«si già pagssajce aU*p|>- 
portuno eser^zio ^d aJUa 4ìsqQÌ^^one Pig- 
Settica. 

- Cosicché uelld disputa verbale o scritte 
;ad armi pari. 9on viep^i^ -w (Pon da ^olui, 
il quale attesprata abbiasi in ment^ jtal do- 
vila d' idfte , elle ri^sc^ - ^^sd^ a quella , 
che possono gì' interlocutori cpntrp$cbi^ 
i^r^ , conyien ri^ioltr^ , cfce ad esser presto 
ca rètorquir gli aiH^oinenti , a preco^er^ ^ 
sventar le faljja^, ij^p^ssefiisajtpfi yCQ^t(}i 
delle materie variamente ppm^tbÀlii ^.pp^t 
egli, senza, smamrne ^ filp ipejl b^llof 4el 
piatire, r.ocdiine idonpp., o (pcg»e fÀù gli 
giova, perlùti^ne di^ppf reJvdo , ^.fifegairpe;; 
e che di tutte le cose cl^e lei s,a,,. vaglia :in 
-buon punto e jrapidamienjte a ^ram^eflaiorarsi^ 
Qude vuoivi infogno prontPi prpvido^ acpprtp. 
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Ma questo non spregievol cortedo di no. 
zioni , perizie , e coi^oscenze , non mi par 
egli bastevole ancora, stantechè se tal fosse, 
negli scolastici de'tempi di mezzo nulla cHc 
desiderar rimark*ebbe, essi hiun tema, ninna 
serie d* idee , niuna o poche materie v* ha, 
che intatte e non discusse ommeltessero ; 
ir metodo delle loro prove è assiài ben gra^ 
duato , tutte per lo più quelle che fanno 
air intento incatena . ed abbraccia ; ingegno, 
acume, sottigliezza , ridondanza eziandio dei 
loro sterminati volumi in assai fogli cam- 
peggia e rinviensi; ma di ciò appunto eglino 
per lo più hlancarono , che tìotò il Véru- 
lamio , vale a dire di quella pazienza , che 
prima condanna se stessa ad osservs^rei, 
fatti minutamente , poi ad appurarli , e la 
verità a contestarne per replicate ìb variate 
^erienze ; di studio mancarono e di e^r- 
oizio geometrico , il quale fìssa T intelletto 
alle coise e gliele fa misurare, e guardingo 
ne' suoi andamenti a poco a poco lo rende; 
mancavano, aggiugnerei, diacritica storica,^ 
e , Offni cosa attigner credevano e poter im- 
parare per la via polemica delle controver- 
sie verbali, né delle pruofve per induzione, 
né anco di quelle, che T analogìa sommi^ 
nistra, se|)pero sempre all'uopo in que'caai 
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valersi, ove non la certezza, ma una vero* 
simiglianza , che le si accosti e assai bene 
gii investa senza tema di errar tanto , quanto 
unicamente si cerca per muovere avanti. 

Dal che ile venne , che alle questioni di 
materie intellettuali e delle generali entità 
per lo più s'aggirassero intorno; la casi- 
stica Teologìa nondimeno , ed anche le scien- 
te cavalleresche , come materie vertenti in 
allora ed interessanti al sommo H due Or- 
dini più potenti, cioè Claustrali ed Armi- 
geri o Cavalieri, vennero spesso, ma più la 
prima , logicamente trattate ed isvolte. 

I soli addetti inoltre allo scolastico mi- 
stico gergo eran capaci C^ intendere questa 
assai complicata istrumental disciplina,» onde 
il non iniziatovi volgo , in cui qualche ori- 
ginale e preclaro ingegno pur sorge talvolta, 
ip^n pò tea mai il suo imparziale e vergine 
intelletto dentro portarvici a scorgere se al- 
cun annoso errore ( de' quali non sempre 
immuni le più acclamate cattedre andarono ) 
peravventura steisse' inavvertito e travolto in 
queir imperversante mar di parole. In som- 
ma, a pensar bene, anzi meglio , ed a ra- 
gionar parimenti, lo saper di que' tempi 
era immaturo e scarso di fatti ; non che di 
lumi appropriati ed affini , che concorres- 
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^éró a flffnchegglàrlo, è tali fòsséi*o da po^ 
terne dilatare la ^fèra; il che ad aver ii-^ 
parato e Supplito 1* opera ti volle ed il 
lungo disagio di qtie' seòoli appunto , chef 
dal Mille discorsero fino al Seicento. 

Di quando iri quando già nel riandat'é 
questa serie di etadi vedemmo , da quanto 
abbiam notato altrove , esser gik slati rac*^ 
ìéolti fatti novelli o notizie pellegrine da* 
viaggiatori, inventati ingegnosi stromenti e 
pratiche di uso opportuno da Meccanici ; sco^ 
perti e registrati fenomeni; impugnate ran^ 
' cide e troppo in tutto o in parie idolatrate 
« favolose dottrine e teorie^ ed ogni cosa 
^ià posta assai bene in assetto, onde co- 
spirasse alla ritìnova^ìott degli studii, dell* 
industria, e delle scienze. 

Ed allora àppufttò segui quella itisurre- 
iione memoranda e quàSi universale contro 
del màgistral Peripato, di cui più volte a 
tediò fórse di chi ha finora durato in que- 
sta lettura , r assunto nostro ci strinse di 
far mettaióne ; ora per declinare dalla con^ 
simile fecónvenèVolez:z;à accenneremo Soltan- 
to, chfe dopo risuscitate già le Platoniche 
dottrine nel Quattrocento , e dopo volutesi 
rionestar dal Gàssehdi le Epicuree sul co- 
minciar del Seicento^ contemporaneo a cfo- 



Digitized by 



Google 



*5 
•tuì eotopàrve il Gran Veirulamio a saettarla 
gli eiTori Vetusti, a sceverare il bupn^^ 4j?- 
gli scolastici dal difettoso, ed inutile , a bia- 
sùnare l'alleo -del sillogismo e della riot-* 
tosa coBtmyersia delle scuole , volutasi fai 
sedere a giudice di tutte le questioni , afd 
oracolo di tutt^ le facoltà; ad ascrivere alle 
$cìem%i diverse tm loro peculiare £|pp^rato 
di pi^^ve consentaneo al genioi ed a\ vs^r^o. 
scopo èhe, muove cisiscbjed^nj^; a copsìgU^r 
finalmente, a predicar ^n?a po&^ lo ^^n-r 
darne, in traccia di fatti .e avverati fenon 
meni; il molto Q^servai>p e lo speriijient^e 
non mai intermesso > sèmpre variando 1^ 
^àlitàdfì' cimanti sinp aiV apparente insa- 
nin e Straniezija; e pejr loltimo lo starsene 
del continuo in diffidenza somma e sempre, 
vegliante degli sbagli ed equivoci, in culle 
Vioci ambigue di iseuso ci fanno di l^ggi:^ri 
ificappare , non meno che di quegli ^Itri 
errori cotanti , i quali nelle prime scuole 
quai^i ^ parò col latte bevemitao , o pbe . ci 
yennéró dall' indole , propria o dalla profe$r 
sìone abbracciataci, come suggeriti ed in- 
fiisi. 

Qukidi a. non molto e prima che le opere 
del Filosofo Inglese avessero potuto, nell'Eu- 
ropa ragionatricé divulgarci aM^astans&a, e ^. 
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frutto ) emerse dalle maremme Olàridedi , iti 
cui rintanato e meditabondo alcuni lustri sm 
visse, il Cartesio. ^ 

Egli è, che intese rimutare tutte le parti 
della Filosofia, ma fatto gli Vismie soltanto 
di sbandirne per sempre lo scolastico mi- 
sterioso linguaggio é V andarla purgando 
di quanti errori suir autorità di Aristotile 
avearivi preso radice ; colpo maestro e me-^^ 
morabile , che se uom tale non.sorgea da, 
poterlo scaricare a dovere con mano ga- 
gliarda e perita , non era sperabile , che 
inai più le scienze e le arti torcessero fuori 
d' un orma da quel troppo battuto vetusto 
seritier senza capo , seminato d* inciampi e 
di spine , e per mille larve e fiiochi fatui 
affatturato ed orrendo. 
' Conciossiachè il meglio , che far si po- 
tesse a queir epoca non era forse di surro- 
gare all'antica scolastica un'assai migliore 
o per ogni maniera compiuta filosofia, ma 
bensì di quella allora invalsa distruggere e 
sostituirgliene un altra , i cui principii tali 
si fossero da poter emendare , se a dover 
maneggiati dai posteri, le prave e sconsi- 
derate conseguenze e dottrine , che di primo 
lancio lo stesso rinnuovatore o i suoi più 
fidi seguaci , ne avessero all' infretté e inav* 
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ref téntemente jiér avventura voluto de* 
durre. 

* È cosa innegabile , Renato Cairtcsio aver 
?gli operato questo portento \ non fugò , è 
v-ero, tutti gli* errori, anzi idi non pochi 
novèlH e suoi riempi, se vuòlsi/.la.fisica e- 
la ^este filosofia > ma all' imperiosa e cieca 
Aut<MÌtà dominante i e già unica dispensa- 
trice d' ogni rinomanza , fece subentrare Tini- 
zìale sagaeeisuo dùbbio, sulla scorta quindi 
di Santo Agostino lo studio delle idee rac- 
comandò sovr ogni altro , e le sole fra que- 
ste , che in noi sentiam chiarodis tinte di. 
àVerci, volle che a base pigliassimo d'ogni 
'nostro ragionare filosofico. .. 
-Onde ne segui, che. dal suo trattato del 
metodo e dalle sue meditazioni, lami, leg^ 
gi , ricòrdi , forma , e nuova materia ezian- 
dio ricavassero quanti libri migliori sull'arte 
dei ben pensare comparvero con diversi ti- 
toli durante il Seicento nelle usuali o nella 
lingua latina!, posciàchè da qucstSe Logiche 
novelle si badò a risecare l'inutile e poco 
intelligibile stile degli Scolastici ;• il ohe, 
per calle più piano e men faticoso ampliò ',^ 
accelerò , e diffuse l' arte del pensar rettan 
mente; pregiò e merito, a cui ogni uomo, 
che ozio goda da poterla imparare , n^i^ 
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mIo Ila divitto di pretendere »*'ilui dbbliger 
Taro. > 

Vedreiila nell* artìcolo sedente qual imo^ 
r& appetto desse il Cartesio alla Metafisica^ 
-€a a quali utili 5tudii la chiamasse e la 
bramasse f applicata e rivolta; uè più^kre, 
ci è avvisa^ di far la rassegna de', imo vi 
più serii e certi sussidii , che nello scorso 
e allo spuntare del Secolo presentaneo vìr, 
ccvesse Y arte logica già rinnovata e ri-* 
dotta all' uso legittimo di i^mmentale da 
t^nte penne egregie, intese per lo più tutte 
a mondarla dalla ruggine prisca; fra questi 
sin|;ori che ultimamente ne scrissero, chi 
più insistette ad avvertire r sofismi , che 
figliano origine dalle paròle o mal deri- 
vate o mal definite, e anfibologie generanti^ 
ehi più a svelare gì' inganni che dalle ideiS' 
mal prese in astratto o pe^io generalizzate^ 
provengono ; chi finalmente le oscurità , che 
dai metodi intralciati e confusi dimanand. 
>. Prima di proceder più aranti awertiremof 
tnttSavia , che la Dialettica anch' essa , la 
quale è la parte , a così dire , Drampiatica 
dell' arte siffatta , fece non poco guadagno 
libile lingue volgari e correnti; del che i 
Dialoghi del Fontenelle e del Pascale mi 
4Mìmbrano porgere la chiara riprova. 
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A parlàf vero peraltro , io naii crederei;» 
che neppure oggi ella^ ^ ^bbìa quellaltezzar 
raggiunta , a cui per ragionato sodo artifi*^ 
zio aveanla «oliera ta gli antichi, e più de-» 
gli altiri le Greche scuole e le accademie di' 
Platone e di Socrate, le quali conservando 
ne* dialoghi quanto può immaginarsi di pit« 
elevato, Succoso e strignente, non isdegna-^ 
rotìo , anì2Ì ambirono a gara dì andargli 
aspergendo di scelta erudizlon saporita, di 
jfiorìdo poetico stile , e di sonora robusta 
eloquenza , onde nulla di scarno e di arido» 
si scorge vcolà; ma in tutto il contesto della 
trattabile quistione un flessuoso andamento^ 
«d un bel colorito , che a leggere invita ,' 
air utile il dilettevole mostrando intrecciato^ 
€ congiunto. 

ARTICOLO IL 

Metafisica. 

Cresta scienza fii lasciata spaziare più: 
largamente , o dentro certi segnati confini 
ristretta , secondò che il genio de' tempi s' 
il caso , o lo scorrere delle cose umane 
portò • né i dotti di qualsisia stagione h^nM 
nosi da incolpare perciò di avergli oltre il 
dovere, o a capriccio travalicaii troppo ^ 
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o?rveramente troppo ristretti giatnrtai; itn- 
J»ereìocchè ci sembra essere questa una sciert- 
za este^il^ile tanto, da dover ?ipetere qual 
cosa sua propria , e que' nessi sottili , che 
fungono r altre insieme , ed i prihidpii di 
tutte quelle?, che di maqo in mano sien(^ 
state poi per via di sperimenti, di razio* 
cinii , e "anche di fatti diramate, conosciute ,> 
ampliate nel mondo. Il che , s è pur vero , 
ciòme c'è avviso, ingiustizia sarebbe muo- 
vere litigio ai Greci antichi ( che già pòco 
ai Romani del Gentilesimo piacque dietro le 
astratte teorìe logorarsi la mente ) a Greci 
antichi, dico, o ai moderni Metafisici , di 
aver ^iù volte preteso . nei termini soffer- 
marla della ricerca delle entità più gene^ 
rali , cioè nell* Ontologìa. . . 

Fra coloro , che dentro un assai meno 
spazioso arringo parvero voler concentrare 
la scienza , veggo comparire in Atene 1 
Peripatetico liceo, le cui tracce poscia nel 
medio evo calcarono lealmente gli appellati 
Scolastici , e che nel cader del Seicento ri- 
<;alcò da ultimo la scuòla Tedesca dei Lei- 
bniziani , i quali per altro più liberi , e 
alquanto meno aridi degli antesignani loro 
mostraronsi. Ora se tutti costoro a cènsu- 
'T^^xe non $ hanno , minor forse diritto ce 
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M >porg;oiL^..ed ansa quelli dell* altra soliìé^ 
ra , i quali intesero estenderne gli influssi 
e le relastìom, è in infinita-,. quando che 
fosse moltiplicarle; còsi alp-aittido nell'acca* 
.deipia Ateniese cominciò a fare massima- 
mente Platone-, e dietro ,di lui con distinta 
lode Sant' Agostino ; a questi >o a quegli <^ 
ad entramBi s' attennero qitindi i' Platonkt 
Alessandrini, più fantasiosi per altro chiie 
^odi, e assai de '. filosofi 'app^to dèi sècolo 
decimosettimo» ^ledersi. 1 ^emÌLdelle idée , 
Q. i concetti sparsi , e promossi • dai pr^nd 
a raccogliere , e ad appUmr&.al tronca^ e 
ai. rami d^'ogiii ^osofia per modo già, éhe 
sciolta da' ritegni, oramai trattasse la scienza 
jsifl^ttà della > natura sì de' puri ispiriti , cbft 
dell' anima umana ( ricerca xlàgli antichiiasr 
^segnata alia Fisica ) , amskittrunipiù rast» 
teatro s' intese introdurla, 6:ol|ep;ipat à^or 
ciqta alla Teologìa , à lei fosse lecito con^ 
templare TeS^sienza divina,, e' gli attributi 
d'investigarne; in sommb> che i sènza nnUa 
usurpare , che stato in ogni rteanpb di kta 
ragione noivioase, potesse questa Metafisica 
alla perfine! ricuperare in. cigni scienza e 
disciplina ie parti più nobili y 'cìoè di eia*-' 
scuna gli assiomi comuni , e i primi ele-^ 
menti , tutto ciò i« soxzupa , d^e nelle mer 
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4è5im6. imviéfnsi di ptii pellegrina , astruso^, 

j»; sottile. fi ; i ì 

' E ia £sUti,, essendo ella in &e delle prime 
cause ( o déUe^più alte e lontanis , : a Hcià 
caglia il nostro pensiero ad alzarsi ) , la 
i$cicnza ^ è cosà evidiente dover le nostre 
orarie, e moltiplki doltrine ad alcuno atte- 
hexsi degli anelli maestri, che. la massa ne 
formano e il . corpo , stantechè oai soli 
ploscia siamo nqaelli ^ che a poterle più àge^ 
yolmenle ^ej in cagione del eomodo nostro 
fcapire , ed iapprendere , venghiamo a con* 
siderarLe ' cbme. itra 4i lor divergenti. r» 

Io non negherò, tutfcaviaL, che rimposses^ 
sarsi a dovesse* di un' losncav^iaa^nrd^ 
o più fadokà',' non dimatidi' tutta la vita 
^r. lo; piLL*^. 'colai ^ chig iciò ha deliberaito\ 
e >che sa UinoraSifita x^e il letterato y e il 
fo^atiaor ghisjieriio , ' ozio non : s- hanno tantli 
•d' avanzo l uda.. ^ssottigjiai;'^ la itnente , pèar 
risalire di' scaglime in scaglio Ae fino aUe 
ctìuse primaria .di quelle discipline , che 
coltivando sen Vamio.^ o aieBegtiando. s 

Perciò è Jippuniio >]leoe$sarÌQ y che cim« 
d'ingegiai; preclari, è validi a sostenersi nelle 
astratte regioni^/ àtteadanò con.kiaa qualità 
d' immaginativa , tconoessaa fiochissimi,. ad 
iscnoprire <piesti ^rincijpia d^le case cqUa 
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4ni4^ lopéi^afaioo ^bl^a: inerite v e ItììUo sap^ 
^dop all' ^trui fìmtasla pittiimra per yU 
4i -: ade^«»tei ifoetafòro ^ o pOTspkiul tì-aslaU. 
hh Geometria *, noti è foi^ ella una i^eu^a 
^affatto metafisica'*, cbe dbl jGecmetta tuttìi 
'«l^lìca e aémiare i |>enàÌ5ri diell astratta 
,Q$ién8diojm, éddgmìda; vonìbom o discreta^: e 
delle pròprietói :e degli ajccidentS di quéUaf 
- pse le arti V e discipiine diverse ci è in 
^rgdfì.di e^minEare^.e diacorrerèì isarà s^er 
^/^cosk Iq acorg^re &n'c&aacmia d' esse !# 
pipite jsublime ed originaria i^da icui tutte 
ì^émso l^ . aerila: secondarie V che ne fiiv 
m^s» il CQrpO^;'^qiò siamo msi di direj, 

^^'tia natura Ifrsica , e' universale altro non essendo 
ttì3 ,'tliè Ila sede ;'è^' eifiblertia^dellai ragionevole ^ 
i*t^m^ntèriiàii6ra> fiareche^a^ fkrel^itlie quelk 
pJHI^e daÌppiÌiiBa,,.pópu94 pinjgere^mft^fienfts j e iiàf^ 
pjn^a poi questa, eziandio cpl solo tyasl^re, cjie fa 
nel li gurato senso o^i qualun<]rue parola , dal età 
risuttane al certo un parlare ' nnoVò *, fe "^ assai pìh 
^U^èVole e silìlÀféfìef fbnte Ai mìBe Bellezze e te^rf , 
^luèrl*: fittègotico je. ràjbolico / ie 'cui leggi non erano 
^M^igs^neinte ;f^rse;>|iieqo;stai>iti^ p 'ùéoessarie ^ che 51^ 
fossero quelle 4clla , fucila iÌ5Ì<?a , , sancite essendp 
e ^tainpate appo i, medesimi princ^pii gelosamente ; 
cosicché qiiestò patlai*e allegorico fassi per noi vero^ 
tìniilihente cHiavié èi^ttasialissìma ad aprirci l' arcana 



Digitized by 



Google 



5a 
la metafìjdica 4elle Imguei^ o della Gram^ 
^n^tica, la' ^metafisica dell' artì) e costumi, 
-è deil^ umaikctiore, e fitulquella xieU-infiai- 
-ta ; pérciocchèr veramente' v (Chiunque àenVt 
in se bramosia di petieti^re fino al midollo 
una scientifica qualunque quistiene 5 ha,- pw 
riuscirvi, da i«i%K)ltrar$i sino alla metafisica y 
od invece da urtare neir abisso del nullaJ 
f^' Il dispetto di coloro ( e non furono po- 
thi ), a cui-questo smacco toccò, spinsègli, 
^zidiè il loro debole injjegno, ad incolta 
piare, a screditare, a maledire la scienza^ 
tid anche a» negargliene il liome , e nondel 
(tutto senzar motivo, dappoiché troppo astratta 
essendo , ed assai , almeno di primo aspetto^, 
da que* vantaggi rìmpta , che . 1^ repubblicj^ 
jricavar im potrebbero » «pn^.^p^pl^r.^ pjj^ 

alizàno a inoikr 

coni inge^wkt 

luèro varrèfW 

:o, VI facciano 

tp§Uey;cJi'|;JI^ 

^ i^ nascseirainiida^ 

'o «on nate hobilissinle^^ sciettze'^^, la mad*^^l«^ 

gittima , e che le altrb , fche tali si tióitikàH'l 

non ne sian chiaramente ò. figlie p hipotì.. 

Due scuole principali, più seguitate e più 

conte rinvengo dall' antichità , fino h noi 
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^propalate , la Platonica , come già non ha 
molto accennare dovemmo , e T Aristote- 
lica ; quella più sublime , e fiorita spazian- 
do per mille delizie dialettiche, mai sempre 
agognando di accostare , e raggiungere que' 
gruppi del moltiplice vero più ardui a stral- 
ciarsi , e più alti , incappò non di rado in 
4certi romanzi , o così detti delirii, che delle 
verità parvero mentire la faccia ; ma appli- 
cata peraltro essa con riserbo , ed a dovere 
alle verità della fede , prima da Sant'Ago- 
stino e da* Padri , e poscia da alcuni ,mo- 
derni , fece del suo potere , in mano di chi 
6eppe valersene , prove mirabili. 

Questa , cioè la Perip^teUca , arida al- 
quanto , e per se disadorna , reggendosi so- 
pra le grucce per lo più della Logica , a 
iSOspinto piede , ma for^e più sicura inol- 
trossi ; alia Ontologia , come non ha guari 
avvertimmo , diede opera massimamente , e 
ne' tempi di mezzo coltivatissima leva gran 
rumore nelle scuole d' Europa , V. Angelo 
delle quali San Tommaso con felicità som- 
ma e destrezza seppe assai volte costrin- 
gere al metodo suo , e nel linguaggio peri* 
patetico y a cosi dire , tradurre quanto di 
più magnifico ed ameno Sant'Agostino , Pia** 
tone , od altri dell'altra schiera s'avessero 
FoL IL 5 
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per avventura giammai specolato , o poeti- 

<iamente pensato ; ma il di lui esempio per- 
altro parve ne' bassi secoli aver avuto meno 
imitatori, che plausi, poiché sempre con- 
tinuò a primeggiarvi la metafisica, poscia 
chiamata a dì nostri, degli Scolastici. 

Finché del Seicento nei primi decennii 
quell'amplissima mente di Francesco Ba- 
cone , che in entrambe yersato, volle spre- 
merne il meglio , tentò , nel poco che tral- 
tonne , di comporlo insieme , e farne uni 
sola , la quale ai precetti dell' una bella- 
mente i fiorì deir altra intrecciasse; nel de- 
corso di queir età ciò non pertanto sem* 
pre, se non nimici questi due generi di 
metafisica, a comparire per lo più conti- 
ìiuarono disconformi e divisi. Vero è , ch^ 
il nuovo aspetto, in cui raffigurolla il Ve- 
rulamio , e mostroUa , agguzzò in molti fer^ 
vidi ingegni le brame di spingere più avanti 
la scienza , e sópra più oggetti l' accalori- 
tone studio, e l'estensibile applicazione ne 
andò dilatando ; nel presente bensì, non 
però nel secolo passato , ciò fu visto sue^ 
cedere , perchè 4 suoi libri giunsero assai 
tardi alla universale notizia del continente 
Europeo. 

Ad anticipar tuttavia T influenza de^i àn^ 
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4i4etti supplì ÌB parte Renato Cartesio co' 
jMIoi, spargitori di nuovi principii di Meta- 
^$ica anche in coloro y che niente inten- 
dessero di latino e di scolastica nomencla* 
l;ura> e lo cui vergine iiygegno dicea prefe- 
rire all' imbevuto, e già mal ingombro degli 
jaltrt- 

Piani in vero , ben figliati e. chiarissimi 
parvero a un tratto i premessi assiomi, e 
que* suoi principii non più resi ambigui da 
controversie e parole ; suol egli da questi 
jper iscale poggiare o discejtjdefe, ppn prin?^ 
spspettate , jajla 90gpia;ip» dial.verp; gridQ 
tosto per una parte ^inaspettata metafisica, 
ottenne /ma per l'altra eccitò suon di guer- 
ra, e sebbea poi nell'ultimo scorcio di quel 
iecplp i^tes.sQ X edifisjio ^eU^ filosofia Garr 
jes^gm^ ^pjrplla^je dai fondamenti , non fu yir 
sta la scolastica mai più cavar fuor della 
polvere il capo proscritto, e sopra le basi 
soltanto della già rovinata _, ba^ossi un altra 
a rizzarne miglior d'entf^n^e. 
, f^jTpn volei^do uscir noi dai confini della 
facoltà , di cui stiamci ^discorrendo , notisi 
in questo proposito . che le Cartesiane dot- 
trine , che ad essa appartengono, non pur 
più aya^tf da ^suoi jdi^pepoli vennero pjrpr» 
jnosse > ina incopcusse finora i qolpi so^teur 
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^ero degli avversarii, se per forza loro iiri 
8it£| , fortuna , noi so , ma per modo /che 
di alcune certa , di altre indecisa soltanto^ 
|a vittoria rimase. 

Fra le prime generalmente vien posta 
quapto egli a minuto si ^lise a dilucidare^ 
intorno alle qualità sensibili degli oggetti ^ 
^ de' corpi dentro la mente nostra operanti*, 



* In ordìive al che ì\ Galileo nel Saggiatore scriva 
queste precise parole : « ma che nei corpi «sterni pe^ 
eccitate in noi i sapori , gli odori ^ i suoni non si 
richieggà altro , che grandezza , figura ^ moltitudine , 
e movimenti tardi o veloci , io non lo credo > e stimo 
anzi , ch^ tolti via gli orecchi , le lingue e i nasi , 
restino, bensì le figure , i numeri 9 e i moti , ma non 
già gli odori , né \ sapori , né ì s.uoni , li quali fuori 
4eir animai vivente , non credo » che sieno altro che 
nomi , come appunto altro che nome non sono , e 
il soUeticp. e la titillazione , rimosse le ascelle , e la 
pelle intorno al naso )> Salvini decorsi accademici,, 
voi. quarto dÌ£(Corso 24."*** p. 65, 64. 

Fatto sta , che il mondo tutto 9 che veggiamo , lo 
reggiamo quale sta in noi suhbiettivamente , non 
obbiettivamente, cioè non come sta negli oggetti in 
loro stessi realmente ( T Autore ). 

Veggasi poi CicEiiowE , Tusculawe , lii. i. , p. Sop^ 
3o6 ; scrive egli come segue : « Non iscorgiam noi , 
neppure adesso cogli occhi , le cose che vediamo , 
uè evvi nel corpo nostro alcun sentimento ; ma certe 
vi^ vi hanno , che agli occhi traggono 9 agli orecchi^ 
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fc tutti quegli aforismi che quindi formón- 
ne ; quant' egli inoltre sulla essenziale pro*^ 

Alle narici ^ traforatevi dal seggio dell* anima ; quindi 
addivien ^ che assai volte ^ o dal pensiero astratti ^ 
o da morbo violento impediti , ad occhi ed orecchi 
sani ed aperti , non veggiamo e non ascoltiamo i dal 
che ovviò è il capire è il dedurne , veder ella Tanìmà 
é udire , qùe' seiisi o quelle parti hon già , chfe quasi 
finestre soiio dell* anima , per via delle tjuali peraltro ^ 
nulla è che possa la mente sentire ^ se non vi badi 
o vi attenda > cosicché colla sola ed ìstessa nostra 
niente venghiamo cose dissomigliantissime a com« 
prendere insieme , come colori , sapori ^ calori , odori 
è suoni. Ora queste cose da questi cinque messaggi 
non mai 1* anima Conoscerebbe se non tutte ad essa 
non fossero riferite 9 e lei sola non lie fosse giudice | 
ma tutte al certo più pure e più lucide scorgeran- 
hosi, allorché , dove di sua natura è tì'atta , 1* anima 
liberata pervenirà , attesoché presentemente , quan- 
tunque (Jue* fori , che aperti starino dal corpo all'ani- 
ma, abbiali con mirabile artifizio la natura scayati ^ 
riescono tuttavia in certa maniera ottm-ati talvolta 
ed ingombri da certi terreni e grossi corpi ; ma 
quando |)oi nulla altro più sarerhò , che anima ò 
Spirito , niiina cosa frapposta verrà ad impedirne di 
conoscere quali in se sieno le cose e gli oggetti )>i 
TuscuLANE poi lib. I , p. 607 , 3o8 soggiunge : » Co- 
loro 9 che negano di poter capire , che cosa sia 
r anima , fuori uscita dal corpo , spieghino poi i che 
Cosa vi capiscano ^ quando dentro vi sta , che a me ^ 
quando fiso contemplomi la natura dell' anima, assai 
più difficile e più oscuro ;aii riesca A fvnnai^ «9»^ 
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prietà della materia *( cioè Y é$teiisiótie ) | 
e intorno all'altra , vale a dire moto, for^ 
ma ecc. con somma insegnò verità e coik 
raro accorgimenta; finalmente ciò tutto che 
in quella sua perspicua altrettanto, che pro- 
fonda àiiaUst-^iieJla sostanza egli scrisse y 
partendola in spirituale e corJ)orea , non 
già, che prima del Cartesio niun avesse 
insegnato la partizione siffatta , ed il tanto 
divario avvertitone , ma bensì perchè hiunci^ 
èon evidenza pari la diversa natura per cailsè 
ed effetti spiccata cotanto non mai dimo« 
stronne , anzi j a cosi dire , sì al viro ne 
seppe dipingere, e con egual precià^iòn de* 
finire , à tal che indamo Benedetto Spinosa, 
e altri dopo costui, si argomentarono cot 
favore di tenebrosi scismi di riircorporar- 
Ib , e rifame una sola sostanza , i cui due 
attributi fossero il pensare , e V estendersi ^ 
facendo partorire Y incorporeo pensiero dal!" 
inerte materia , e sì balordamente rime^ 
scendo insième quello , che con accura* 



eetto di ciò cVelta àia .1* aninta dentro Éntora det 
totpo V toìiiè dentro liina h lei estranea Vnagione ^^ 
che noh di <tii^lio fortname , dì quando »e»n' eàce ^ 
è n* è ftiòH i e poi nel; CieU fei{)ert0 , <jtt«ii in scià 
p^Ma-m^i^He se- n* andrai 
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tt'zsa ; e nuòva maestrìa avea saputo sepa- 
rare Cartesio. 

Fra le seconde poi , che controverse e 
pendenti rimangono Anche oggigiorno , si 
hanno da annoverare quelle metafisiche qui- 
Stionì, che involte forse sempre starannosi 
in perpetua caligine, fra cui è quella dell* 
orìgine prima delle nostre idee , in riguardo 
di cui egli con Platone consente , e Sant* 
Agostino ; ne da quest' ultimo intorno ali* 
altra si scosta dell' anima dei bruti anima^ 
li *; imperciocché in questa, sostien egli, 

* U indir iduo di un uon>o qualunque , non che 
differire da ogni altro suo simile , ma differisce ad 
ogni istante altresì da se stesso; Vuole, e già disvuole, 
odia ed ama , piglia e gitta ad un tempo la cosa me- 
desima , perchè nel punto stesso questa lo ha sedotto 
e nauseato ; ma v' è di più , sfugge talvolta da ciò , 
^e gli piace ,6 6* accosta a ciò che T offende , va 
incontro de* mali , de* dolori , e fin della morte : or 
se le sole organiche leggi animalesche ne lo regges- 
àero , se gli atti di lui fossero sempre diretti da un 
mobile stesso , egli appaleserebbe mag^or uniformità 
e quasi monotonia ( come appunto i bruti fanno ) in 
desse , e verso gli altri uomini ; condurrebbesi a 
norma di una legge costante e pacifica , e ognivolta 
«he gli accadesse di non far cose uguali , ^meno 
farebbele simili tanto , da doversi scorgere in quelle 
tin é<Ao ed unico principio di attività » e di movenza; 
se non cos^ , ms^ come 3* è narrato prima , è fatto 
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per una ààsaì strigliente serie d* argomenti ,* 
che i bruti ( siccome appunto senz^uno spi^ 
rito di ragione dotato il corpo umano sa-* 
i*ebbe ) son essi meri automi o macchine; 
confutata o appien ismentita la Cartesianai 
ipotesi siffatta fihora non venne con nerbo , 
ma ad affievoliria prevarrà sempre , ed a 
farla discredere queir analogìa , che scor- 
gere si stima tra i nostri ed i loro moti e 
appetiti; or questa è impossibile che a giu- 
dicar non e induca , se sola s' ascolti , che 
tra r uomo e il bruto la differenza non cor- 
re , come da genere a spezie , quale V asse^ 
riscono i Cartesiani , ma da grado a grado 
più o men di ragione , come vienci da tutti 
i sensi attestato, 

. Il Cartesianismo adunque nascendo o vi- 
vendo stette mai sempre in suU* armi, o 
contro la debellata si , ma non ispenta Sco^ 
lastica 5 e morendo contro la prevalente e 
vegeta filosofia Neutoniana , che vittoriosa 

r. uomo , come sì è potuto insegnare contro le sen- 
tenze di Piatone , S. Agostino e Mallebranchio ^ che 
tutto in desso è originato ^ fatto e regolato dai sensi , 
che i sensi tutto apprendono e insegnano , mentre è 
chiaro ali* opposto , che intorno alle stesse sostanza^ 
corporee nulla puossi con èssi commensurare esatta^ 
mente. 
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toniotìiie!^ nia per quella parte 7 ove trat»* 
tando di metafisica , inconfutato mantennesi^ 
venne costantemente difeso, illustrato ed 
accresciuto da egregi pensatori e valenti fi*- 
losofi , fra i quali il Mallebranchio ergej 
sovra ogni altro T altissima inclita fronte\j 
questi fu Cartesiano con miglior senno del 
Cartesio medesimo. 

Questi il proprio idioma franzese in istilc 
«onoro e pittoresco scrivendo , notomizzò la 
sensazione ^ e dall' idee che racchiude , la 
sensibile percezione ne distinse , ricercò il 
ministero a minuto , e V azione de' sensi 
nostri , e giunse a scoprire quando , come ^ 
e perchè , in tanti errori per propria colpa 
ci avvolgano , onde poi cauti , e fatti aVve» 
duti , diamo retta soltanto a medesimi , ogni 
qual volta in riguardo dei beni e della sa- 
lute del corpo ci ammoniscono, e a prò di 
<|uesta vita caduca ed organica ; in somma 
ardirei asserire , ninna o poche delle tante 
materie che la metafisica abbraccia poter io 
immaginare , che in alcuno de' molti suoi 
scritti illuminata non trovisi da quella sua 
{>ennà spargitrice di luce spontanea e pu* 
rissima ; ma ciò che più lo distingue ed 
estolle , ciò in cui forse altro collega non 
|>uò dai:si a. Sant' Agostino ^ si è c^ la 
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étienza di lui illustri, spieghi e corrobori 
le Divine Scritture , e si bene con esse s in* 
castri^ a cosi dire ,.e consenta da doverne 
«sembrare il saporito , lucifero , e naturale 
eommento ; epperò fu notato , che quanti 
uomini poscia si diedero ad istudiarla , tutti 
diirennero sempre pia esemplari e migliori 
Cattolici. 

• Il che pur troppo di coloro detto non Ven- 
ne , che all'altra scuola si attennero, e se 
ne .spacciarono per capi e maestri , Gotot* 
fredo Leibniziò , uomo di sapere vastissirf 
mo e di mente tale da spaventare ogni 
pmolo, spicca in quésta così, che ogni altro 
/oscura ; contuttociò non mi par egli aver 
ia^to altro miracolo che di rifondere nella 
jsue . fucine , e al suo di aver conformato 
il sistema Mallebranchiano dove tratta delle 
jcause delle . sensazioni nostre , o dove delte 
archetipe idee, dappoiché il primo quasi 
suo, e nuovo riprodusse alla luce travisato 
col nome delle prestabilite armonìe, e il 
isecondo eruditamente colla Greca voce di 
ìMonadi imbellettò. 

Fu creduto inoltre intomo all' origine di 
,i]piieste idee , che, siccome il Mallebranchio ^ 
ianzi a Platone che ad Aristotele parve atte*- 
jlersi, egli.il pontrar^ facesse^ e tutte^poi 
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le volesse originarie dai sensi ; predica 
quindi un suo certo ottimismo mondiale ^ 
"^ e questo anche colle sanatorie appostevi da' 
suoi più fidi , e prudenti seguaci, sembrò 
sempre smentire le sagre Scritture; un de' 
più versati promovitori della filosofia Lei** 
bniziana venne ad essere il Volfìo ; costui 
stemprò le moltiplici dottrine del maestro» 
con fastidio de' leggitori anche i più ìncal^ 
liti alla noja , dentro una lunga sequela di 
volumi , i quali nell' aver compilati mostrò 
più aversi la pazienza che Y ingegno dì 
Giobbe ; ma per ciò, che spetta alla Metar 
fisica del sopra lodato Tedesco filosofo dato 
le venne esteso grido, e spaccio ^ande da 
Gioanni Lokio Inglese, sebbene ciò avve^ 
Disse poi solamente sul farsi del secolo in 
cui siamo ; ma nel suo Saggio peraltro 
dell' uman intelletto si notò travisato sotto 
larva di dubbio lo spinosismo con molti 
altrjl slogati ardimenti , e in generale poca 
elevazion di concetti , non pari a quella , 
che tratto tratto nelle pagine del Leibnizio 
s' incontra^ 

Piena adunque di mal sciolte o tion termi* 
nate quistioni ondeggiò nel Seicento la scierw 
xa siffatta ; e quantunque il fior degl' ingegni 
ortodossi sembri al MallebrancUio aver in^ 
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clinato e aì Cartesio, t chiamàrsehc pàgd^^ 
iad essi noli venne contuttociò e ad und 
voce allora riè poi decretato V onor del 
triotìfo , e la palitia conce ssia. 

Dal véro lungi n' andrebbe per altrd 
chiunque da quanto s* è ragionato voleissé 
inferirne 5 che ili tutta quella stagióne non 
debba la Metafisica aver fatti acquisti nota* 
bili; due ass^i rilevanti ne écorgo, il pri- 
tao 3 che discesa anch' ella à parlare le 
lingue viventi fu aperta à tutti , e lasciò 
ne' suoi penetrali inaccessibili da circa un 
liiiir aiini ai più, che ciascuno, Secondo il 
genio moverlo j O il bisogno , avesse la 
balìa d' introdursi , e di afferrarne le gem-»- 
me j il secóndo , che iii patte da questo 
primo provenne , egli è senza fallò , che 
già molti Originali ingegUi, e preclari, in- 
vogliatisi di coltivarla, andarono enucleando 
i principii metafisici delle varie uitìanè arti 
discipline , il che forni Un pascolo spesso 
graditissimo ^ sostanzioso sempre a tutti 
toloro , cui torni à gradò di filosofare \ è 
ruminare leggendo a mero diportò^ 

Gli antichi Greci d'ogni setta già antive- 
dute, e delibate s'aveànp di quando in quari^ 
do queste CaUse iniziali d' ogni arte j e scienf^ 
ta, àtìzi taluu di loro a bell'agio , è pròfon^ 
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da^^nte ave^nle ricerclia, illustrate e di-. 
§cusse ; ma gli scolastici non à' altro per 1q 
più v^ghi che della casistica Teologia, poco 
ricchi d'arte e di yario s^apere, quasi ne fe-« 
cero deUa Logica vn indistinta appendice , e 
meschinamente £|lla sola arida Ontolp^a sag^ 
girarono intorno; col rinfiorir tuttavia delle 
lettere , e degli studU , col raffinarsi e mol-» 
tiplicarsi deir arti , cplV aver credute capaci 
da nltim^o 4i Vin uso. scientifico le lingue 
yolgap , ripullulò negli animi umani quel 
inedesimo pruriti di curiosità, che i Greci, 
fg^vellando ad un modo e scrivendo , già 
gveva cpndo^ti ad investigare in tutte le 
Qose le sopraddette cagioni per io più sfo^ 
gevoli, priniitive, e recondite. 

Ond' è , cl^e pps.cia tanti il bello ideale , 
che ali* arti imitatrici presiede , anzi che 
Je genera e infornia„ e le ^rie armonie 
cercarono , che tra di lor s hanno , e colle 
scienze eziandio ingegnosiamente* esposero, 
conie vedrenxo delle beli' arti trattando i 
w^eptre ?Jtri filosofi il siflFatto genia di 
^pecolare già inrobustito dallo studio delle 
4ue sostanze, che I nonio con^pogono, diste-? 
aero speditanjente alla n^oralità degli atti 
umani , e quindi al pubblico diritto delle 
^enti sì naturale chcj civile , e vollero inse-? 
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gnarne per quali impulsi giovino fcen coni 
tempiale le metafisiche astFazioni all' ottimo 
organizzamento , e al buon governo delle 
repubbliche, de' principati e reami. 
' Io non so , se questi alti specolatori al 
pari de' sopraccitati Greci niaestri, di cui 
le pedate intesero protrarre, smarriti siensi 
perawentura dentro dei loro forse impo- 
tenti immaginarii concetti ; ma ben mi è 
avviso potersi inferire da quanto abbìam 
finora discorso, che molte leggiadre cogni- 
zioni , e di altre assai produttrici non ste- 
rili , si aggiungessero quasi a foggia di primi 
clementi o di anteriori anelli opportuni, a 
quelle verità già note dapprima, che il 
pratico corso, or di questa, or di queir arte 
o scienza , formavano , e che tutte in somma 
qualche prezioso lume proprio e sincero^ 
e qualche attento ne venissero di mano 
in mano traendo^ 

Passeranno i feàipi , e verrà cosi ad am- 
plificarsi il sapere ; questo proverbiale pro- 
gnostico dei Savio j forse assai più^ che 
non all' altre discipline , ha da esser appli- 
cato alla Metafisica , dappoiché gli uomini 
avanti di poter risalire alle prime caconi 
di ognuna , è forza , che un tesoro di sa- 
per moltiformfce aecumidato già s'abbiano.- 
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' Rtcbicrdesi a poter concepire , e formare 
la vera adeguata definizione di un qualche 
scientifico oggetto , a ci^i noi possiam giun- 
gere y la previa cognizione delle prime 
cause di quello , vale a dire le nozioni me- 
tafisiche , alle quali s attiene *; però cort 
ottimo avvedimento desiderava Bacone di 

veder compilato , come un corpo di assio- 

. ' ì 

_, r- r.^— .rt^, ' ^ ' ..) 

^ JJ operosa ncU:ura intesa mai sempre ne* suoi pro-r 
dotti , individui a formare e cose singolari , . altra 
per ogni canto non esibisce , se non se moltiplicìtà , 
dovizia , cangiamenti, variazioni ; la ragione cioè li 
mente umana ^U* iiicoatro volendo sempre generaliz«* 
^re o elassific^re )^ cpse, alf^'o per ogni dove non 
scorge e non vede , ch^e uni^ e impiobilità » e l^f 
sciatasi invas^tre talvolta dall* e^itusiasmp comuni- 
catogli dalla fantasia , spicca il volo in alto, e poggia 
di una in altra astrazione fin che è pervenuta a tanto 
di akezza teorica, dpve è che a mala pena le piii 
apjdioate e robuste menti possafio ^i^to qi^nto fer-» 
piarsi ^ re^pirpo*^: Iddio vede certsanvente unità e im-f 
mobilità per ogpi dove e in Xutte le opere sue ^ 
r uomo conosce che Dio vede cosi , e vorrebbe fame 
aUréttanto , ma non ha forze da ciò , onde convien 
che S) a^ngtt per lo più ad imitar la natura , con- 
éi^st^Q l^'individui dÌ43Ìi^Ui 1' un dppo V akro ; 
quindi a fQi'maruj? ^cui>e spezie , poi di queste poch^ 
generi , e finalmente dopo aver generalizzato ed 
astratto quel più , che ha potuto , a ricadere sugli 
individui. 
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jni comuni, e applicabili a tutte parimenti 
le scienze , che questo corpo fosse , come 
il tronco deli* albero di esse, da cui poscia , 
quai rami più o men frondosi , e tra di 
loro divergenti , ma tegnentisi al fusto 
studiar si dovessero le discipline usuali e 
particolari. 

Non per ancbe, con^unque illuminato inti- 
toli se stesso il corrente secolo, giunse a 
tanta nitidezza di cognizioni da farne presa- 
gire vicino di SI fàusto vaticinio V adempi- 
mento; molto tempo vuoivi ad avere una 
compiuta Astronomia , naolto forse di più 
ad accertare un'utile Metafisica, il che negli 
assai ingenerò la disperazion dell'evento, e 
la disperazione il disprezzo. 

Noi che questi eccessi abborriamo , par- 
leremo della Grammatica e degli idiomi 
moderni nei due articoli , che il presente 
capo chiuderanno , sembrandoci avere i me- 
tafisici lumi del Seicento assai influito a 
ripurgare , sì gli uni , che V altra , dalle 
rancide scipite pedanterie , e da errori non 
pochi , e insegnate mille maniere , ondo 
trasformarne il materiale e increscevole 
studio in assai ragionato ed ameno^ 
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ARTICOLO IIL 

Grammatica. 



TS^eque enim grammatìcae dìgnitas parv-a censendo 
est , (fuandoquidem antidoti cujusdam vicibus /un-* 
gatur cantra mdledictionem Ulani confasionis lin^ 
g^arum sane hoc agit industria humana , ut se 
restituat et redintegret in benedictionibus illis , 
^uibus culpa sua excidit , contra maledictionem. 
primam de sterili tate terrae reliijuis artibus omnibus 
se munit et instruit , contra Ulani secundam de con- 
fusione linguarum advocat in auxilium grammaticanim 
-BacoiviS Opera omnia de aum. etc. 



(jrammatica in bacca degli antichi suonava 
lo stesso che di presente letteratura e filo- 
logìa ; noi a questa per altro apporremo, il 
comune significato corrente^ cioè di scienii^a, 
che le parti a conoscere insegna e V uso 
dell* orazione in una e più lingue ; le pro- 
prietà , gli uffizii 5 il valore delle voci , la 
loro origine . o etimologia , e le relazioni , 
che queste , in qualità di segni , tengono 
con i concetti od idee ; tanto più , che per 
questo lato solo contemplandola , può la 
grammatica riferirai allfe metafisiche opera- 
zioni dell' umano intelletto, 

I diversi linguaggi de' popoli dal biso- 
gno vengono di mano in mano creati; dal!* 
Fol.Jl. 4 
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uso, dalle arti e dalle riccliezze accresciuti, 
e dal poetico stile metaforico fatti piace- 
voli , animosi, esprimenti; ina sinché ad 
^sser scritti non passino , non ^pigliano fac- 
cia d' idiomi tersi e ordinati, la qual cosa 
suole procurarsi da quelli, che dapprincipio 
maestri del bel dire o del leggiadro sapere 
6on detti , e poscia grammatici, attesoché 
insegnan costoro a rammorbidire , ed in- 
flettere le diverse parole già accumulate da 
molti anni e messe in corso dal conversare , 
in maniera , che sien atte ad esprimere la 
più estesa, che venga fatto a ciascuno, co- 
pia e varietà di cose e d' immaginL 

Ma questo s^tudio talvolta dai più elevati 
è validi ingegni tutto si suol concentrare 
e riporre, non tanto nel ieratico eserciamo, 
quanto in quella nostra facoltà solamente 
di parlare , cioè di manifestare altrui i 
pensieri per via de' suoni articolati , che 
ha r uomo ; e sì di andar poi ricercando 
ogni migliore , e insieme più propriìa e 
spedita maniera di lignificare quelli con 
questi , e quindi a dedurre e i precetti a 
prescrivere di una lingua ad uso d^ dotti 
convenzionale si, e non meno, che le usi- 
tate e ^volgari, ma regolarissima; cosicché, 
oome «quei^' ultime «ono , non possa esser 
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.quella e non sia fatta ^erva e tiranneggiata 
dall' uso }>ìzz9Lrvo e plebeo. 

, Dal che wlla scorta 4elle specelayioni 
siffatte passano codesti investigatori a fare 
per via di confronti giudizio delle partico- 
lari faveUe morte già o disusata , « defilo 
parlate tuttora € viventi , « T indole di t:ia- 
scuna ad isfcodiarne si pongono , le anomalie, 
Je derivazioni , il meccanismo , le diver- 
genze , e tutte le loro vicende istoridie : 
laonde colui che a questa foggia vi attende y 
o ^* aj^lichi egli a certa immaginaria forse 
ed astratta ^ammatica generale di tutti gli 
idiomi, come se ne trovano parecchi , o a 
quella di un solo e speciale s' attenga , sem- 
pre allo studio di quella , che grammatica 
ragionata suol dirsi , s aggira intomo ed 
intende. 

Epperò .addiviene , che Tolendosi questa 
da noi , come a buona equità si debbe, non 
da quel canto mirare per ora , xuhe è arte ; 
ma da queir altro bensì ^r cui è scienza, 
quanto alcun altra, muove ella il grammatico 
filosofantevi sopra; i^ a rinvestigare T or- 
ganica formasdone, ed origine delle parole, 
o la lorp onomatopea; a Aotare cioè, quanto 
e come le articolate parole consuonino coi 
naturali romori delle cose che esprinwno, 
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e per tal. conto , qual parte di fisico studio; 
s^ riferisce alla notomìa e fisiologia; 2.^ Ac- 
cade alle volte al grammatico ,^ che si volga 
in vece a contemplare le idee e a raffron- 
tarle con i simboli loro , vale a dir colle 
voci sL pronunziate , che in qualunque fog- 
gia scritte, a voler rappresentare le prime, 
per quindi conoscere quanto la derivazione 
deir une segua la figliazione dell* altre , e 
per questo riguardo alla metafisica attiensi; 
3.^ Ovveramente il modo più acconcio e 
bello egli cerca , nel quale schierare si pas- 
sano e èoUocare i vocaboli si nomi, che 
verbi , onde poi venga ad appalesare i con- 
cetti con chiarezza , armonìa , brevità , ed 
eleganza , il che facendo alV arti logiche ed 
oratorie s accosta ; 4*^ Finalmente ^cieglie 
un assùnto assai laborioso , e di risalir^ 
s attenta alle succedute vicende per cui pas- 
sarono le voci di significati in significati, 
il che tutto comprendesi sotto nome di 
etimologica scienza, e va ad ogni passo 
connesso coir istoria , anzi compone una 
parte assai filosofipa , morale , e politica di 
quella de' popoli ; e di quel tale special- 
mente , la di cui lingua colla siffatta anar- 
lisi ed intenzione si va enucleando; neces- 
saria, non che opportuna premessa, abbiam 
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^tidìcato cloVet essère dì ciò òhe segue ^ 
V aver accennato a quanta sfera siasi estesa 
in oggi , e quante parti abbre^cci e conti la 
facoltà della quale qui si tratta* 
^ Ora non può negarsi, che nello scorso 
Seicento non siasi meditato di proposito e 
sudato mollo dietro questa materia , e che 
di lingue parecchie sì morte che vive , sì 
figlie che madri non abbiano le grammatiche 
alla luce mondato li solitarii di Porto-reale ; 
queste opere loro, oltre il comodo e il me* 
rito di esser dettate o tradotte in Francese , 
corredate uscirono di riflessioni opportune 
attìnte a tutte le scienze ; perciò si è che di 
ragionate acquistarono il titolo , e in pregio 
vinsero le antecedentemente comparse. 

Vero è tuttavolta , chó gli anzidetti più 
di queste, loro grammatiche elaborarotno 
le logiche parti e le oratori^, che non^ 
^elle anche sopraccennate ad altre di«i- 
pline attinenti , e della sintassi e delle ele-^ 
ganze verl^ali trattarono ^.odiL.jiion pia- ve-* 
duto e iinafcrìierio ; e con kennae dottrina- 
altri eruditi in. quél tomo seguendo le tracce 
e di poco deviandone di assai etimologisti 
loro, simili, i quali ( c(mie in Italia uii 
un Ermolao Barbaro e di due Scaligeri in 
arancia e di molti altrove ) fiorirono nell'ani 
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(Jare dei due Secoli precorsi , e indefessa-^ 
mente studiarono T etimologia. 

A questa fra i Seicentisti eruditi con pre- 
dilezione poi attese ed impegno il famoso 
Egidio» Mènagio ; versatosi costui dentro 
ogni sorta d' idiomi , parve , non pago di 
aver imparato l'alfabeto di quanti ve n'ha. 
Voler derivare eziandio, e di stendere l'al- 
bero genealogico^ di tutti i vocaboli dèlie 
doti te favelle ed antiche ; ma a questo miser 
mano già troppo preoccupato, e seguendo^ 
un suo sistema fantastico , arbitrario , arri^ 
schiato e alquanto tegnente di pedanterìa , 
dhde molti contraddittori in allora gli si le-» 
varono in faccia, e poca fama ritiene oggi , é 
pochi seguaci, oggi che di questa etimolo-' 
gic' arte già scoperti si vantano altri migliori 
gl pia certi , e principii più semplici non 
meno, che più fecondi, e quando, e dove 
sua bene lo attendervi , e quando volga ad 
inutile e reo .perditempo; anzi è dà notare ^ 
ehe , sina jdali' epoca del primo scuotersi 
ddllfi lettere^ piacque' agli scienziati di de- 
Kzian^isi, e r ii^cademià Platonico-Medicea 
del Qferatlinocèjrtor, non meno , che i Poli- 
zia ni poscia! ed i Bèmbi vi posero molta 
ftóica^ e stàdio I indefesso , anipliare essi e 
ptri>seguice.vòi«iid;pr qiialito n^ sua dialogd 
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$el Cratilo Hatcne abbozzò , ma tosto la 
vanità ne compresero e la frivolezza y e si 
ritennero dal poggiarvi pia avantL 

Al Decimottavo secolo adunque riser- 
bato era , come vedremo , non dir^ il com* 
pire di tutto punto questa scienza ragionata, 
ma il rifornirla bensì di uno scelto apparec- 
chio di provveduti e cimentati materiali e di 
opportuni sinceri sussidii ; dappoiché uscite 
già veggiamo ai dì nostri in tutte , a poco 
sta, le favelle, le ragiionate grammatiche *, 
6 tanti e sì varii trattati e confronti di 
lingue antiche e moderne e degli stessi vo- 
caboli , ora cercandosi quale cogli organi 
diversi componenti le voci conformità s ab- 
biano le lettere de' varii alfabeti , or quale 
sia degli organi siffatti , che più all' arti* 
colazione e più spesso concorra, in somma 
quale tra gU elementi e radici vocali di 

* Allo studio di una qualunque grammatica, come 
quello del corpo umano , giova assai l' anatomia com- 
parata , la quale per via di esami accurati , e a cosi 
dire della sessione di certi giri e di alcune espres<* 
àionì che si trovano usate in qualche idioma eziandio 
forastiero , può porger lume al filosofo intomo ad 
alcune regole , maniere e straniezze vere , dubbie o 
^soltanto apparenti di quella particolar lingua, eh' egli 
vuole , quanto più può , perfettamente conoscer^ , 
suuieggìar 9 possedere. 
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un parlare e dell'altro passi corrispondènza^ 
e quale s incontri agnazione tra di loro più 
o men divergente o vicina. 

Laonde ad accertar già si venne e a co- 
noscere che le madri-lingue ( se all' orga-/ 
nismo proprio di ciascheduna , e all' inco- 
municabil àuo accento si guardi ) son esse 
un'invenzione al di sopra d'ogni umano 
inventivo potere e intelletto, epperò diver- 
samente negli uomini , come a Dio piacque , 
infuse e create; e in fatti fanno le voci tra- 
gitto di una in altra od in più ; non mai 
addiviene altrettanto delle norme dissimili 
del conjugare e del declinare; non mai della 
pronunzia od accento, e ciò tanto è vero, 
che messi, insieme a conversare famigliar- 
luente in latino un Italiano, r un Portughese 
e un Inglese non giungeranno, se non dopo 
assai tempo, a capirsi *• 



. "^ L'unità delle parole in quanto intelligibili sono'^ 
posta è nell' unica idea della cosa , che quelle tante 
sillabe combinate ad un modo , richiamano alla me- 
moria altrui i ma le parole hanno anche una maniera 
loro di unità in quanto sono un mero suono sensi-» 
bile, e riguardano il senso dell* udito , or questa loro 
proviene dall' accento , perciocché facendosi in tutte 
udire una sillaba più sensibilmente , le altre che 
concorrono in tal palmola hannosi dft co«isiderare come 
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"' PérocclìS Tuomò i la cui capacitk è sem-^ 
pre limitatissima , anche per questo calle 
volgendosi , s' imbatte nell* infinito , e vi si 
perde e annichila ; del che principalmente 
è cagione quelF inevitabile destino , a cui 
van dietro tutte le umane favelle , cioè di 
cambiar sempre pia o meno sensibilmente 
di aspetto , intorno al che quasi a diporto 
questa perpetua vicenda" andrem brevemente 
riscontrando col provarci di porgere in 
iscorcio un ritratto storico qualunque delle 
variazioni graduate, che già sostennero le 
antiche lingue Ebraica , Greca e Latina, al- 
largandoci alquanto poscia di più circa le 
moderne Italiana e Franzese , e così circa la 
fortuna , che nel Seicento di venirvi elleno 
più o men coltivate e scritte s, avessero ; 
parte non piccola al certo del nostro la-r 



«Lccessorie , e quella siUaba sola come principale , a 
'cui tutte l'altre unendosi ^ fanno poi un tutto diviso 
da ogni altro simile , cosi il F/® Sacchi nel suo 
Saggio del tempo nella musica , ballo^ e poesia , dis- 
sertazione terza , capo i.^ , p. 66 , 68. Se debbasi 
dar retta adunque al Sacchi , il che non decìdo , 
dovrà' dirsi questa accentuata sillaba , come il nocci- 
liolo intomo cui tutte V altre di una stessa parola si 
avvolgono concentricamente. 
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voro fia questa , dappoiché €C0 facendo al 
Gallico Fiacco , diremo che in somma , 

Se dì Hngua non sa 1* autor divinò 

Fia sempre una serittor gramo e mescfaino* 

ARTICOLO IV. 

Studio delle lingue dii^erse^ 
progressi e vicende. 

ili comune parere di tutti i dotti , che del 
Mosaico idioma nulla già più in iscritto ri* 
manesse od in voce di vivo , almen appo il 
Volgo , allorché il popolo eletto ripatriò in 
Palestina dalla cattività Babilonese, che im- 
pertanto Esdra da un qualche suo codice 
Custodito con gelosìa, o a sorte scampato, 
facesse poi ^rivere il Pentateuco e altri 
documenti meno antichi , qua^ ad esso con^ 
temporanei nella già invalsa lingua, nuova , 
la quale era un misto di poco Ebreo pri* 
mìtivo , e di molto Caldeo ; stantechè il 
Pentateuco Samaritano ( di cui credo tut^ 
torà esistere esemplari parecchi ) poco i 
queir epoca del ripatriamento era inteso ed[ 
usato , siccome quello ,' che a poterlo es-» 
sere , troppo più che non fosse siestieiro # 
del Mosaico ^ncor ritenea. ' , 
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Cambiò quindi sempre pi& notabilmente 
la lingua siffatta, conciossiachè chi adope* 
rolla , astretto venne per le succedute rivo- 
luzioni del mondo ad aver pratica e fram- 
mischiarsi , più assai , che per lo addietro , 
colle genti d'ogni contrada, a casa loro por- 
tandosi egli , o nella sua desse passando , 
onde nel suo favellare s' innestarono in co- 
pia gli ellenismi o grecismi , e non poco 
4i Egizio e di Siriaco v' incorse ; a tal cho 
di quel medesimo Ebraico linguaggio ^, a 



^ s> Siccome il maggiore pregio dell'abbondantissima 
lingua greca è L'esprimere una cosa con cento voca- 
boli diversi , cosi per V opposto il maggior pregio 
della scarsissima Ebrea è 1* esprimere , variando q 
mutando gli accenti di sito, cento cose diverse con 
un vocabolo solo ». onde viene la grande difficoltà di 
tradurre un Ebraico scrittore con esattezza ^, Opere 
di Saverio Matt£i, dissertazioni preliminari alla 
traduzione de' salmi , voi. primo ,, dbsert.^ quinta , 
pagina i5o — Questo. non so, se pregio o difetto « 
cioè di aver poche voci per significar molte cose od 
idee , per via della tanta e varia accentuazione , 
compete forse altrettanto alla lingua Cinese , e a detta 
dell' Hervas , ancora più a certa lingua del Paraguai 
detta Guarani compete non poco , forse alla Franzese, 
^ve in vece di variare l' accento ,» si varia il modo di 
scrivere la stessa parola , come song sangue , sens 
sensi , sans senza » c^ni cento, cens censo, seni lienr 
t^> ee. 
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pena che noto sia bastantemente ^ e a do- 
vere in oggi kaputt) da pochissimi Rabbini/ 
o da alcuni Cattedratici professori di lingue 
orientali *. Ciò basti intorno a queste e le. 



* » I libri Biblici, stante Talteziia loro e la fecon- 
dità ertlfiziosa , che per via della sua tanto .variata 
accentuazione acquista la lingUa in cUi SOn scritti^ 
aprono un canlpo si vasto ad opposte interpretazioni* 
o almeno diverse , che già son es3i di un arsenale* 
a guisa , ove ogni scuola e setta armi valide incon- 
tra , onde altri assalire , o difender se stes^ , cagione 
per cui coloro , ( cioè gli Eruditi ) i quali , col sólo 
sussidio de' lumi ordinarli piatiscono' prò o contro 
la santa autenticità di questi preziosi libri , e la più 
sincera lezione de* passi ambigui ed oscuri , nbìl 
possano giammai ò di rado scambievollncrite con* 
Yincersi e concordare-, attesoché in^cióglibìli più 
ognora dall' un canto e dall* altro fannosi le obhié-- 
itioni , ,non potendo stendere , a cosi dire , essi , > 
fondare le individuali loro e 'controverse' sentenze 
sovra basi ferme ^ è -naturali u^ almeno da ambe le 
parti per tali aecetUite f^. 

Quanti ho trovati o lètti autori versati iù quésta 
materia, coùcordano tutti nell' asserire , che ninna 
lìngua ( dopo la Cinese ) abbia come Y Ebraica tanta 
varietà d* accenti , che qua o là in tal* o tal* altra 
• giacitura segnati mutino in mille modi il significatór 
dì una stessa parola, ora le notizie più lucifere che 
si ha si circa questi accenti , che circa le particelle p 
che la prosodia ne notavano , più ornai noa ai po^ 
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sue sorti non troppo propizie aver brever 
mente discorso > ad intendimento di mostrare 
siccome ella in ninna ipotesi , e neppure in 

sono ricavar da niun fonte primitivo , autentico e 
sicuro 'y questo sarebbe la voce d* un antico e morto 
giudeo , che a ciò non vale alcun scrìtto. 
* » Le mitologiche tradizioni Egizie o Greche rac- 
chiudono solamente gli antichissimi fatti stranamente 
alterati , e pochissima moralità di dottrina i ì libri 
teogonie! de* Parsi o Persi e dei Cinesi , e di quanti 
altri popoli andarono in diverse direzioni dallo sti- 
pite primitivo più o men divergendo , racchiudono 
air opposto in maggior copia la dottrina , che i fatti, 
perchè tutti questi popoli a un dipresso trascurarono 
la vera scienza dell' uomo , a cui è forza lo smar- 
rire se stesso nell* opere sue 9 cosi allorch* egU queste 
non regola colla morale , come allorché moralizza 
dopo di aver già perduto colla serie ^e primi storici 
i fatti deir operare non a caso , ma bene , i motivi 
e la traccia j gli Ebrei soli ali* incontro pare , che 
abbian serbata fedele e incorrotta memoria de' fatti 
antichi all' uomo essenziali , e sino alla lor voce 
Ghibri , che suona Ebreo , è tipo dell* uomo , signi- 
licando viandante )>, Cosi un vivente Scrittore va* 
ghissimo ed anche sublime , quando non s* involge 
a talento non so , se in volute od in necessarie neb« 
biosità misteriose , dentro cui più noi seguo ; sembra 
assai esser egli amante e fautore delle cabalistiche 
dottrine e versatissimo in quelle. 

La lingua Cofta o Copta è un venerand' avanzo 
deir antico Egizio idioma Sagro-Cristiano , che studiato 
venne da pochissimi eruditi 9 ma non trasandato per 
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quella, che siamo in procinto, quale è la no* 
stra , di avventurare ( « comunque dai più 
per lo mene sia- per chiamarsi aerea e fan- 
tastica ) possa tenersi in conto di lingua , 
che tuttor viva , e la stessa ad esser riman- 
ga ; chiaro ci è avviso dover ciò apparir^ 
dalle leggi di identità che a questo riguarda 
slam per esporre, con non lieve pericola 
di sentirle dai più a tacciare di temerarie 
forse o almeno di immaginarie o gratuite. 

'' rr 

^Itro affatto in questi ultimi tempi. L' abate Yalperga 
di Caluso ne ha fatti stampare alcuni compendiarli 
elementi a Torino od a Parma j e in Roma il P.*^ 
Ciorgi pubblicò già in questa lingua gli atti del mar- 
tirio 4i San Coluto , insieme ad alcuni frammenti 
4eir Evangelio di San Giovanni nel dialetto del Said: 
anch* esso in Homa il signor Zoega una raccolta 
stampò di Cofti manoscritti tolti tlalla biblioteca del 
Cardinal Borgia ; in Osfordia una rara collezione 
pubblicata venne di frammenti del Testamento nuovo ^ 
e di alcuni altri monumenti di ecclesiastica lettera- 
tura Egiziana dal dottore Ford , dietro i lavori già 
«bozzati dal Voide ; ma in Francia ultimamente 
Stefano Quatremere ha fatto godere gli eruditi delle 
sue Ricerche Critico-Storiche sulla lìngua e la lettera^ 
tura dell* Egitto. Relativamente nondimeno alla Etio- 
pica lingua il solo signor di Sacl ha prodotto alla 
luce 9 tolta da un manoscritto dell' Imperiai bibliote- 
ca ^^na notizia del libro di Enoch. Dacier , rela- 
^.ione storica della letteratura ilall* anno 1789 sino 
ól 1808 , pag. i53 9 i54* 
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Se per lingua viva ed identica adunque 
s' intenda quella , conie noi vorremmo , la 
quale passando pel volger de' secoli, durò 
non ostante le notabilissime variazioni ad 
essere parlata sul medesimo suolo e da un 
popolo istesso ; viventi senza dubbio tuttora 
cosi la greca , come la lingua latina avranno 
da riputarsi ; che se poi a cagione delle 
troppe variazioni entratevi di mano in ma- 
no , vogliansi proclamare per morte , mi pare 
ciò posto ( che di parole non vo' quistio- 
nare ), che la latina dovrebbesi dire, quasi 
nuova triplicata feniqe , e come rinata raf- 
figurarsi nelle usuali favelle Italiana, Fran- 
cese e Spagnuola. . 

Non così è accaduto, né perciò si può 
dir della Greca , la quale , come asserito 
vienmi da persona non meno versata nel 
Greco antico dei Plutàrchi , e Demosteni , 
che perita nel dialetto degli odierni greci, 
si è dilungata assai nìeno dal prisco idio- 
ma , che non la latina; ora, seppure chiun- 
que usami la cortesìa di leggere , non of- 
fenda il volerne qui considerare a guisa di 
massime deviazioni da questa le tre sovrSc- 
cennate lingue moderne e viventi , e non di 
averle , come pur si suole , in conto di nuo- 
ve e dissomigliantissime , potri egli , nò 
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forse con verun sforzo ,' seguire la digres-^ 
sione presente ; io non so indurmi a cre- 
dere, che debba ciò costar punto a chiun- 
que voluto s abbia por mente a riflettere , 
che la massa delle voci di queste nostre lin- 
gue correnti , e che la radicale natura delle 
medesime, comunque travisata apparisca e 
racconcia , è poi sempre il latino. 

Io veggo queste due lingue , ( cioè Gre- 
ca e Latina ) aver da più secoli più o me- 
no , è ver , soggiacciuto alla comune neces- 
sità inevitabile di alterarsi e di siffattamente 
variare da parer^, che .d^^ lunga stagione gib 
6 abbiano vestita alty* indole , altro carattere 
assunto, ma ciò non pertanto adoperate le 
veggo dai posteri su quel suolo medesima 
ove ebbero cuna e fiorirono a meraviglia, 
e di dove poscia all' ombra dell'armi vit- 
toriose di chi le parlò, dilataronsi sopra 
una' cospicua estensione del globo; veggone 
ancora la massima quantità delle parole , 
sì nomi che verbi , germogliare dal mede-* 
simo tralcio , procedere da una radice me- 
desima , e nulla di più scostarsi da quelle , 
che vi si adoprano modernamente o nelle 
desinenze , o nel meccanismo d* ogni manie- 
ra, se non quanto lo vollero le migliaia 
d' anni e le succedentesi trasmigrazioni* 
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- E in fatti per ristringersi a noi occiden- 

* tali , e italiani , facciasi nella lìngua nostra 
uno scarto di quelle voci di cui non appa- 

* risce orma veruna nell' antico latino scritto 

- e nobile , od usitato ne' famigliari popola- 
reschi discorsi , e si vedrà quanto di nu- 
mero rimangano poche , quelle d'incerta o 

' barbarica origine, appetto, delle genuine la- 
tine 5 che abbiamo conservate. 

Ne alterammo, è vero, alquanto il signi- 
ficato più proprio, ma non sempre di molto, 
e non oltre di quello osservisi andar * da 

* Casa ad esempio significava a' tempi di Augusto 
un casolare , un tugurio ; da noi per casa s' intende 
anche una qualunque civile abitazione , mentre già 
l'Augustea voce domus abbiamo, come per dignità, 
trasferita a dinotare la primaziale chiesa delle Città. 
Caballus suonava quanto oggidì ronzino , rozza j 

* « cavallo in oggi è voce , non più peggiorativa , ma 
^generica di questa sorta animali , adattabile del pafi 

al generoso che allo smilzo della spezie ; del resto 
quest* opinione circa V origine o derivazione della 

- lingua Italiana , io me V ho tolta di pianta dal Qua- 
drio e dal Muratori , che son da vedersi , né voglio 
ad autore spacciandomene , cosi essi , come alcuni 
altri fraudare d* aver questo osservato prima ; tanto 
più , che ad essi permise ciò che a me non consente 
1* assunto tenia , cioè di corredarla di prove — Gii*oa 

»il Greco moderno si potrebbe con incontrastabili au- 
-llprità dìmostfare , ebe Sfamboul fWm^ usato :did 

Fol. IL ^ 5 
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. dugento a trecent'anni, accadendo nelle no« 
«tre favelle Italiana e Frs^nzese , ove non pa- 
che son esse le parole , che corrono tut- 
todì e^ 8 intendono , non in quel senso tut- 
tavia preciso , eh' avean nel Trecento o il 
Comineo Filippo loro apposto , o il Gion- 
villa, o i nostri Boccacci, Passavanti, Vil- 
lani , Sacchetti , Petrarchi , e tratto tratto 
anche i meno lontani da noi Bembi e Guic- 
ciardini. 

Ora se a regole di buona equità, non 
dietro la volgare mal cimentata credenza,, 

. instituire si voglia un adeguato giudizio^, 
colla debita ragione ai secoli scorsi , tra le 
lingue derivate dalla lingua latina e la ma* 
dre lingua siffatta, incominciando dall'epoca 
di Augusto, di secolo in secolo vi si no- 
terà, un cangiamento bensì, ma graduato , e 
poco meno che equabile , e quale a pro- 
durre le tre summentovate favelle al modo» 



Turchi per dire Costantinopoli , non è che di questo 
un raccorciamento fattone dai Greci o dai Turchi 
odierni , che Egripon , o Negroponte , come diciam 
noi ,, non è che alterazione di Euripos fiume di 
quest' isola celebre per i noti celebri fenomeni suoi , 
di quest' isola , dico , detta Eubea anticamente , alla 
quale questo famoso Euripo ha fatto perdere 1* antica 
4€nomiiHi2.i«Be per dargUené, un' altra presa da easa« 
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,«Ifé le paì'liam di presènte, doveva pur 
grado a grado effettuarsi , senzachè quelle 
perciò , sebbene assai travisate si possano 
assolutamente dichiarare per nuove, e in 
certo modo anzi dire non si deggiano la 
stessa lingua latina rabbigliata, e nascosta, 
è vero, dalla scorza moderna che la cir- 
conda , ma sempre riconoscibile a chi vuole 
ritrovarne il midollo *. 



^ » Detto venne e ricantato assai spesso ^ nate essere 
le lingue moderne dalla corruttela de(la lingua latina ; 
il che è vero , non altrimenti vero però ^ che vero 
lo «la r assioma generale , per cui si dice ^ che la 
corruzione, di una data cosa è generazione di un* altra ; 
ma delle lingue ragionandosi , e della latina in par- 
ticolare 9 è da osservarsi , che ciò , che connizione e 
barbarismo suol dirsi di una tal, lingua, fu in origine 
il risultato delle prove ed isforzi', che si sono pra« 
ticati ad intendimento di perfezionarla, arricehendola. 
Que' duemila vocaboli , che la parte compongono 
integrante de' nostri idiomi , ed i quali dai latinisti 
a giudizio in conto tenuti sono di Barbari , e nati 
da. una lingua corrotta , stati sono ereati al certo per / 
supplire ai difetti di quella lingua , c^ Lucrezio e 
Cicerone eglino più d' una fiata dichiararono povera 
e mancante y. Non prima sicuramente, che siasi 
voluto , qual principio , stabilire « Aver essa lingua 
latina V ultimo suo. grado di perfezione acquistato e 
raggiùnto , se^non che tra gli anni di Roma 700 e 
780 t' 9 non prima , dico , sqaosì vplute «•affigurore m 
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11 che perspicuamente ^ provare da chiunr 
que verrebbesi,, il quale , versatissiipo nella 

ì. ■ ■- ,..-,,- . , .. ^ 

«Spetto dì men buone , o d* impure , spurie 9 e viziose 
quelle espressioni , di cui giovò vai/ersi , e giovò 
mettere in corso ne* secoli susseguenti. Ma questo fu 
un erroneo giudizio spacciatosi per vero dai nostri 
latino-mani pedanti , cioè quello di farsi loro a cre- 
dere , che quanto a* tempi di Cicerone non era usi*- 
lato ed in corso, neppure buon latino non fosse, 
giacché , se non da costoro , una tal' erronea sentenza 
non propalavasi , ciascuno a riconoscere concorre- 
rebbe, che la lingua di Plinio seniore è più ricca 
ella ed energica, ohe noi sia stata già prima queUa 
4i Varrone , e ohe lo stile di Vellejo Patercolo più 
riesca elegante di queUo di Tito-Livio ed anche dì 
Sallustio. ( Noterei in questo proposito, che V abit<» 
fatto, dai più de* putristi Augustei , di compiacersi 
nella lezione di pochi autori latini , e di un loro 
«tile esclusi v.amente usuale e ben noto*, non li 
costringe ad una .nuova attenzione , che lor fora 
grave , e che non credeansi di aver bisogno di porre 
4n leggendo più mai ) ( T Autore )• , , 

)> Non è dunque questo in se stesso uri difetto^ 
«e non yogliam dirlo, il che 'incontrerebbe contradr 
tlizione , di copia e abbondanza ; e V accogliere , 
r acquistare , il creare nuovi vocaboli dovrà aver 
taccia di barbarismo , quantunque si sappia pur bene , 
che li più stimabili autori lagnati si sjeno della po- 
vertà del loro idioma , e che Orazio istesso , il quale 
pur a ragione traeva vanto di aver di nuove voci 
fregiata la propria lingua , allegava , onde giustificarsi 
dell' operato , V esempio di Ennio e di-Catone seniore* 
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étorìa faiasisiìne degli idiomi e de* costumi 
diversi , quella a dettare imprehdesse di 
cjuesta lirigjufi latina così ideata dai tempi di 
Romolo fiiio a questi the corrono , epperò 
ad indicarne le più rimote divergenze e le 
l^àriazioni occorsele di mano in mano a di* 
lungo le età tutte fino a quella , più d' ogni 
altra ossei*vabile , in ctìi essa nelle Gallie y 
nelle Spagne o iil Italia già avea da sé 
itessà dègienerato in apparenza , e di fat- 
tezze cotanto, da dover sembrare altra lingua*. 

^ )^ Le colte persone al secolo degli Antonini sentlaa 
benissimo , che' la lingua , che allora in Roma par- 
lavasi , non era più la parlatasi-ai tempi di Augusto 
é Tiberio 9 e contuttociò non Istimavano , ogni qual- 
volta che lor venia fatto servii'si di voci nuove , di 
aver corrótta perciò la lingua .loro , non ostante che 

. Livio e Cicerone non avessero le cotali voci adope- 
rato^. Denina chiave delle lingtie, voi. 3***, sezione 
^uaAa , p. 90 sino a i25. 

• Il Denina rinforza poi i suoi argomenti mostrando 
a prova d'esempio, tome riescirebbe povera la lingua 
latina Augustea per tradurre a dovere alcuni passi e 
concetti di autori acclamati per lo stile, quali Bos- 
suezio , Masiàilioilfe , Mabli e Voltaire , e dhe non vi 
si potrebbe ciò faie^ che per via di lunghe perifrasi , 
iempre osctó-anti e intralciate; il che molto miglior 
si ottiene adoperando le voci di. un latino , non che 
Antoniniano , ma quello de' tempi più assai vienili a 
noi , con voci da far trasecolare gli Augustei Ialino- 
JQiatfi (T Autore ). 
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Indizio men ambìgao d'ogni altro del pìk 
addivenuto^ notabile divario , di cui qui si 
tratta, sarebbe al certo la riaperta balia ai 
letterati, che opere in prosa o in poesia 
componessero, di ricomparire a buon dritto, 
anzi di essere in fatti autori originali; im^ 
perciocché nella già invalsa lingua , ma 
poco ancor scritta, e povera di opere clas^ 
siche componendo , per poco si adattino ai 
mutati usi e costumi, di leggieri potranno 
gli scrittori siffatti senza taccia di plagio 
esprimere con altre voci a lor grado cose 
già forse trattate assai volte da altri libri 
e rifritte, ma in idiomi non saputi dal 
volgo generalmente , e riputati dai più dì 
coloro che leggono diversissimi dal nazio* 
naie e antiquatissimì , e questo periodo di 
tempo acconcio a ciò fare e maturo , ve- 
nuto appunto per V Italia sarebbe insieme 
al secolo del Boccaccio , del Dante e Pe- 
trarca ; e per' la Francia forse non prima 
dello sòorso Seicento , stantechè in V ad- 
dietro tanto qui , che ,colà nello stile ele^* 
yato di prosa o di poesia vi si trovan fran- 
nestate. le voci e le elocuzioni latine, ed 
eziandio alcune delle greche talvolta, spe- 
cialmente scienti6che. 

La lingua G^reca , come sopra awojtim'^ 
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mb , divenne abbondante , sonora e vari» 
fif cagione delle sue unisone ed onnimode 
desinenze , perchè al proprio purismo non 
le fu avviso che disdicessero i cinque, suoi 
principali dialetti , motivo per cui in bocca 
dei Greci odierni, che tuttora la parlano, 
xnen isnaturossi , che non la latina abbia 
fatto fra noi.- 

Per la qual cosa se questa lingua del 
Lazio tale ventura non s' ebbe , ciò forse 
addivenne , perchè invaghitasi troppo del 
purismo Angus teo e Ciceroniano , si pose 
ella a bello studio fra i ceppi di quello, e 
riuscì poi , coir essersi già moltiplicati i 
lumi filosofici, alquanto inestensibile e scar- 
sa; ma è pur strano il pensare della me- 
desima , che dentro lo scorrere di oltre 
ben dieci secoli alterandosi ella a segno dì 
dover scambiare il noìne di latina in ita- 
liana , la soffermasse a un dipresso un non 
dissìmile impegno o capriccio , avendo pur 
^nch' essi i nostri Puristi voluto fissarla e 
restringerla al dialetto Fiorentino ^ y che 

* Non cosi r intese Dante il (piale usò, come se 
ne protesta , la lingua generale e cortigiana , cioè 
«ignorile di tutta Italica: non cosi Petrarca, cbe in« 
irttcciò nel suo Canzoniere non poco di lombardo # 
provenzale eziandio y forse ciò fece il Boecaaofe^ nm 
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liei Trecento o che nerCinqtiecento ottenne 
rinomanza e favore ; laddove , a dir vero , 
è da credere , che giunta sarebbe d' ogni 
ritegno intempestivo a stralciarsi , se libe- 
ramente .atesse nel suo seno materno , an- 
ziché madrignale , consentito di accogliere 
wlle debite eccezioni i cinque primarii Ita- 
liani dialetti Toscano cioè , Viniziano , Si- 
curano, Piemontese e Lombardo, ■ 
' Piacevol' opera, giova dunqi;^ ripetere, e 
vantaggiosa oltre il dir diverrebbe la filo- 
sofica qro;iologica storia di una lingua qua- 
Ii&nque , e per noi pregevolissima e cara 
quella della latina , considerandola come 



dove soltanto le sue- novelle dimandano alquanto di 
burlesco nello stile ; ora è da credere , che non po- 
tesse il Boccaccio sapere di tal sorta di stile , come 
avvien. a ciascuno , che quello del suo paese ; ma 
ckivé poi si solleva ,. volle imitare in italiano i modi 
Ijitini e il numero Ciceroniano , e questo farnetico di 
scrivere troppo latinamente in lingua Italiana , fu 
rimesso in voga due secoli dopo aJa qtiasi tutti i 
cinquecentisti, fra cui Casa e Bembo , i quali collar 
itiìra d* indurre i più ^ che voleano scrivere in lati- 
no , a coltivare anche questa lingua volgare , loro ne. 
diedero ti* ese#ipio j^ ma erano troppo invaghiti del 
lutino ^costoro , per incamminare la lingya sui buon: 
S£^fttiero: es^i ypleano che s^ scrivesse questa noai 
i^li^i^amente » ma latinamente 9 come oggidì moUi; 
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««miriuata nelle sae principali tre divert* 
genti figliuole , cioè le presenti Italiana 5 
Spagnuola e Pranzese. 

In la siffatta storica $erìe di mutazioni 
inavvertite e dal caso operate , o dal tiran- 
«ice imperar de' pedanti, o dalFuso bizzarro 
e plebeo *, o finalmente e più spesso dall' 
irreflessivó , praticismo ignorante , si ver-»* 
rehbe di leggieri a discernere quali delle 
anzidette cada in acconcio di favorire e an- 
dar fomentando , e quali sia^ meglio di eli- 
minare e di escludere nel formare i vòca- 
bolarii d' ogni, materia e le crusche dell^ 
proprie nazionali favelle. 

Taccio qui de* tanti altri vantaggi e gua- 
dagni , che lo storico stiidio delle parole. 
può fruttare e promuòvere riguardo alla 
notizia più vera della morale , del sa- 
pere e de' costumi di chi usoUe successi- 
vamente , un idioma , a poco sta , il me- 

• * Leggo appunto nella Prussia letteraria delF abb^ 
DcNiNA , tomo primo , lettera A , p. 90 , che il si-» 
gnor Adelùngo , nativo di Pomerania , e tuttora vi-* 
yénte e professore in Dresda , stampò nel 1784 la 
storia della lingua Tedesca o Teutonica, in cui vi soi^O' 
Tesaggi del come siasi venuta formando, e diretta at 
iìne medesimo una copiosa collezione di periodi&t 
quinterni. . ^ 
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desimo del contiiitfò panando ; e son da ve- 
dere per tal conto tanti moderni scrittori 
di etimologìe, è quasi Mitridati novelli ,= 
possessori di lingua parecchie , fra cui 
r Hervas Spàgnuolo e V Adelongo Pome^ 
raniese primeggiando , danno ottime dire- 
zioni alle accademie addette delle nazionali 
a propagar la coltura , come appunto son 
esse l'Accademia Franzese dei Quaranta, e 
la Fiorentina , detta già della Crusca, che 
meglio starebbe denominare Italiana *. 

* Lo studio delle etimologie atti ci rendè a far 
AiitìÉL de\ valor dei vocaboli > ci fa assistere al nascer 
loro , e ai casi che li producono ^ e quel filo ne porge 
in mano, che nei varii loro passi^ggi può d'uno in 
altro significato guidarci , cioè dal senso proprio, a 
tanti altri o analogici , o traslati , che non sembrano 
aver fra loro specie veruna di afHnftà : per mezzo di 
essi il sapor primigenio si conosce delle voci e frasi; 
fondatamente viensi a poter giudicare dell'use od 
abuso fattone dagli antichi scrittori ; indovinasi ii 
senso appostogli dai contemporanei ; e una quantità 
di sensazioni già smorzate e svenute si va ravvivan- 
<^o 9 impariam noi ad adoprare le antiche parole con 
miglior discernimento , e a collocarle a quel lume t 
^e ne fa distinguer l'impronto o logoro dal tempo^ 
^ sfigurato dalla poca sagacità dì coloro , che già le- 
usarono , cosicché conoscendone poi l' originaria na« 
^a venghiamo a potervi con buon criterio applicar 
Ì0 metafore ecc. -— Cesarotti Saggio sopra la lingiM 
italiaia^ p^rté ^rz9, pag. 95. 
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Le lingue , siccóme V umane scienze ^ 
spontaneamente si piegane ai diversi biso-* 
gni delle nazioni , delle società e gerarchie 
d' uomini , che le parlano , i quali ^ quan« 
do , senza eh' essi sei sappiano y son ancor 
rozze , ed ispuntano , non hanno in vero 
pia che assai pochi bisogni fisici o morali, 
consistendo i siffatti nel conoscersi , e a 
vicenda potersi trattare , mentre a ciò farà 
Be gli stringe T umano istinto socievole , e 
lor preme fuggire V inedia e pazzamente 
insieme rallegrarsi. 

Un albore , direi cosi , di amena lette- 
ratura vuoivi a ciò e non di più; un po' di 
poesìa rimata e cantabile j che spieghi e 
dipinga alla meglio lo avvicendarsi dei ru<* 
rali lavori e le caccie , e le sue guerricci- 
uole , ed esprima gli affetti suoi più natu- 
rali e spontanei , e alquanta mitologìa o 
fattucchierìa atta a lumeggiar di mirabile 
ciò tutto che mal si capisce , con alcune 
cronache inoltre o tradizioni, le quali man« 
tengano viva memoria degli oscuri fasti ed 
avi , e dei regolamenti e decreti anteriori j 
il tutto per lo più non in verso , ma sì in 
rima, non in istil letterale , ma per lo più 

in metaforico *. 

*■ ■ I I I II II I ^ I I 

*^ Quiuido le nazioni sono rozze ancora , siga#^ 
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l Così succede , ctie à plii lenti ó a piti 
rapidi passi le sparse borgate a fiorire si 
atteggino , a tal che quando iri* esse tutte? 
generalmente , già siasi tanto dirozzata la 
lingua, da potervisi no(i solamente in verso / 
ma scrivere in prosa , allor V applicazione 
gik si volge alle discipline di erudizione; 
seguite quindi dall' inoltrata è più adulta 
eoUura delle lettere amene e delle arti; la 
di cui esercizio invaghisce in capo a pocM 
lustri le generazioni novelle di studii piii 
sodi e robusti, e della filosofia moltiforme/ 
Perchè ella è , non so , se buona ^ o rea 
ventura dello spirito umano il dover e^ì 
venir desta, e andarne dalle cose piacenti f 
amene , sensibili , alle serie , alle intellet-* 



-— ' • '-" . ' ; ' : — ^f 

reggiano in esse ì traslati di, somiglianza , ma fra r 
popoli di colto- ingegno ed esercitato que'di con-» 
trasto , ai colgono dalli fisici oggetti i primi , trag- 
gonsì più volentieri i secondi dalle cognizioni e dalle 
arti , quelli sono parti della povertà , del bisogno d 
àùì caso 9 questi della copia , della scelta, del lusso j 
gli antichi mancano talor di esattezza , i nuovi' dt 
facilità : audacia diversa si scoi^ ,»cgli uni e negli 
altri , impeto è in quelli di fantasia senza guida. , 
baldanza in questi d' ingégno , che sente le proprie 
forze ed ama farle conoscere. Cesarotti saggio suHi 
X Ijngua Italiana ^ parte terza, pa^; lu «i»o a 117* 
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fìMi e specolalive , dal riflettere sulle pro- 
prie sensaziotii e dal più raffinarle e goderiie> 
allo contemplare delle idee proprie astratta 
e concrete o .a quelle delle cose esteriori ^ 
allo scorgere e poi misurare i vacui e gli 
interstizii , che per un lato la partono , e 
i T^esSfì e i ripieni , che per altri poi le ri? 
connettono e raccordano insieme. 
- Dovè colui, il quale dopo una prima 
senrplice occhiata mai crederebbe, che le 
utili invenzioni o scoperte , che T arti mecr 
icaniche ,6 fra i politici sistemi , che gli 
ottimi 5 dipendano 5a una discreta coltura 
e da un certa sapore di lettere? Eppur elleno 
hanno sempremai preceduto le scienze pro^ 
fonde 5 ne hanno le scabrosità rappianate , 
e rabbellita la faccia; e questo artifìzioso 
rabbellimento si è ciò appunto , che attrat- 
tiva divenne per le nazioni , onde tosto le 
accolsero 5 e di corta care se le ebbero; 
parte alcuna non havvi in noi , o cosa , la 
qual non soggiaccia agli stimoli e agli urli 
deir immaginativa e del sentimento, e quella 
eziandìo che più lontane ne sembrano ; e 
basta talora il fare , che un qualche bar- 
lume di lettere trapeli in una» regione barba- 
rica, per tosto vederla andarsi già occupando 
4i ai:ti giovevoli e di arditi peregri^ii tro\^ti. 
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Questo è un fettò appo tutti i popòK ,' 
che sono stati o sono , riscontrabile , e co* 
munque la vera ragione non si dimostri di 
ciò, né con chiarezza apparisca, si potrebbe 
metterne avanti la seguente, cioè, che Fuo* 
mo dal sentire ogni sua scuola incominci^ 
e che appena ha egli seiltito, che già più 
non indugia a ragionare su quello che sente^ 
forse il mondo morale non differisce gran 
£itto per questo verso dal fisico; dove i 
fiori costantemente prennnziano e prefor-*^ 
mano , non si sa come, i frutti; pare che di 
necessità V uom deggia principiare dalle pa^ 
role a voler poggiare alle idee * . . • Sarebbe 
egli mai questa una legge veramente costante 
della natura universale • • • • Cosi T infanzia 
dell' uomo è venusta e ridente , ma saggia 
e grave T età matura, e virile ( ah si 
r uomo non può trapassare all'intelligibile^ 
che dietro la scorta e a dilungo delle cose 
sensibili e materiali , né all' alta sfera per* 
venire delle idee che spintovi a scosse di 
sensazioni! )• 

11 che in parte applicando e ritornando 
alla nostra patria italiana favella , se le sue 
condizioni ne osserveremo nel Seicento, do- 
^vremole riconoscere per assai più prospere 
e liete , che non mai per lo addietro tocca^^ 



Digitized by 



Google 



79 
$ele nv^ric, e s avverta, che qu\ della 

lingua si ragiona , non giàt dello ^tile , che 
fu viziato da troppe e troppo tumide e ri- 
cercate metafore, e taluna volta ridicole, 
non de* concetti per lo più lussureggianti dì 
antitesi false , di caricature, e d* iperboli ; 
^infine non della elocuzione, in complesso 
sempre a dismisura travagliata e fumosa; 
:ma stando alla lingua segnatamente, dovrà 
.dirsi questa, siccome io la sento, meno 
per difetti mancante , mebo d' insignificanti 
indeterminati sinonimi mal c^^ica e gonfia^ 
e più di pregii abbondevole e adorna, che 
«Ha neir idolatrato Trecento o nel vuoto nu- 
meroso Cinquecento noi fosse. 

Nel secolo adunque decimosettimo rice- 
vette la lingua nostra allo entrarvi un ne- 
gativa incremento , e fu il ritrarsi alquanto 
gli; autori d' ogni qualità . dallo scrivere 
«temper^tan^ente in latino , onde in maggior 
x^opia le stampe di libri italiani andarono 
intorno , e la lingua nostrale ebbe anche in 
prosa ardimento di trattare materie non 
mai per V addietro violate da Itala penna , 
che in volgare scrivesse , e in ciò non meno 
ardita mostrossi e volonterosa quella de' 
Lincei , che V Accademia di Firenze , del 
Cimento poi detta. 
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Oade la lingua vidde già in suo prò ì 
fonti ( prima ad essa interdetti ) disargi-- 
narsi dal Galileo dell' a&trononaìa , dal Redi 
della fisica s^perimentale e • medicina , dal 
Magalotti deir ònnimoda filosofia, e da cent 
altri che qui non cade nominar tutti, i quali 
di viaggi» e politica, come il Padre Bartoli, 
;Gregorio Leti , e> il nostro Boterò scrivéri- 
do, flessibile la rétidettero , e scorrevole 
^per via di particelle e di aggiunti opportu- 
ni cotanta, e sì varia di tinte, e sì copiosa 
^i modi novelli, che riuscì quindi a pin- 
gere idonea con ogni verità di pennello 
•anche que' falsi e strani , m£^ troppo pia: 
ben espressi concetti di queir età , la quale 
se alla depravazione del gusto, se al torto 
giudizio, se alla sconyenevolezza dei pensieri 
si guardi , ben a ragione fa ridere alcuni 
di noi , altri fa inorridire , secondo più o 
meno seriamente apprendiamo lo sfoggio 
smodato ed intemperante dell'ingegno ita- 
liano, che in quel torno tuttavia direi, vago 
essere stato , anzi dello stile affettato e co- 
lossale , che sazio del nobile , sugoso ed 
esatto stile * non per anche a mio parere 

* Gli amanti dello stile sobrio e castigato pendono 
«empre a trovare o sfacciate ; a strane , W locuzigiii 
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IH molte opere largamente comparso fino à 
quel tempo in Italia , almeno , se a farlo 

metaforiche delle penne animose e vivaci , e quelle 
del buon tempo antico vi contrappongono , che sem- 
brano lor più misurate e di una modesta semplicità ; 
è però questa un'illusione partorita dall* abito e dalia 
poca avvertenza , attesoché le frasi metaforiche dei 
tempi nostri , tratte da somiglianze o da contrasti non 
comuni , colpiscono colla novità , e spandono d* im- 
provviso una viva luce , che le deboli viste abbaglia , 
laddove smaccate dalT uso le metafore antiche , e rese 
comuni e famigliari dall' abito , fanno colpo assai 
men forte j quindi è che per uno sbaglio troppo ordi- 
nario noi a colpa della cosa ascriviamo ciò , che 
deresi mettere a carico dèlie nostre sensazioni ; che 
se poi ^r intrinseco senso e primitivo delle antiche 
metaforiche locuzioni volessimo ricercare in ciascuna 
delle lingue più celebri , e farne un esatto confronto 
colle moderne più analoghe , troveremmo forse più 
d' una volta , che quelle in origine non erano punto 
più sobrie , ma solo delle presenti assai meno esatte; 
. lascio , le mascelle del fuoco , e Z* innumerabUe riso 
del mare del poeta Eschilo , poscia ricopiato da Ca- 
tullo , o la nave delle guance di Minio del buon 
Omero , o lo strale di Pindaro che aveva le gengive 
di bronzo , e vengo al tagliare le midolle di un 
mónte di Catullo , espressione gemella dello svisce^ 
rare i monti di Paro , come volea TAchillini ; trovansi 
in Dante assai locuzioni dà farne un antesignano dei 
aeicentisti ; tali sono fra cent' altre ; — il Curro o Carro 
dello sguardo -^ far monchi i pensieri , e /' uomo 
cavalcato del buon volere ; e /a cruna del desio ^ e il 
FoL II, 6 
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tale debba concorrere T abbQndevole2;za di 
una lingua snodevole, usa deipari a ripeter^ 
e i conversari delle signorili persone , e le 
tecniche elocuzioni *di tutte le.spienze. 

E ixittochè fra noi per lo più i dotti 
s avessero certo rossore di mandar fuori 
libri in volgare, se a previa emenda del 
fallo , e a salvo condottp di riputazione ^ 
non si fossero per tempo fatti precedere d^ 
stampe in latino, molti più in numero, cW 
non mai si fosse visto , libri italiani sì di 
storia, che di filosofia uscirono dai nostri 
torchii , e qui non s' intende parlare de' 
poetici , stantechè questi in folla comparr 
vero , e la sentina divennero , in cui fece il 
malgusto detto Seicentismo ogni sua pruova« 

Ma se in ogni canto dell* Italia osava 
tratto tratto in volgar veste la filosofia la^ 
sciarsi vedere ^ non meno di qualmique altra 
arte o materia che all' ornamento dell' in* 
gegno nostro cospiri, Roma pe' suoi fini 
reconditi aliena mostrossene , e sempre più 

■I ' I I II I ^M^— — ^— — I^M^— ^^M^^^ 

\ 

Jiume della mente 9 e il piede dell* cmima 9 e d^ 
Petrarca le ginocchia della mente inchine ; tiiuno 
certamente de' prosatori o poeti di quel secolo sco^ 
municato disse nulla di più 3trano q sconveniente '«^ 
CESAROTTI» Saggio sopr4 la lingua Italiana» parte t^riEHf 
pag. IH sino a iij^. 
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b tutti» sconteritia , e anzi talvolta , e a* 
<^erti rigaairdi vi frappose condanne e divie- 
ti ; il che alla i^àpida diffusione dei lumi 
fece non lieve contrasto , cosicché a propa- 
^rst in poi giunsero di po(5o olire la sfera 
de* latinisti ì e talmente scapitonne , e tutt 
ora ne senta scapito alquanto forse T Italiana 
favèlla, che incèrta perciò ancor pende >. 
o cade dalla ^enna di quanti son che. la 
scrivono* 

Perciò è ancora ^ che il filosofico stila 
ipuntjò a quando a quando fra noi , ma tosto 
quasi affatto scòmpaìrve) volle fiorirvi senza 
nulla usurpare da' forestieri, e né anclie 
dagli antichi; ma ciò non ottenne o non 
stabilitiehte , e penò sempre al sommo qua- 
lunque volta intese a ripurgare se stesso 
da ógni Dantesca ruggine ^ e da ogni Ci* 
teroniana o Boccaccievole affettazione, pen6 
ad isvestirsi dalla Spagnuola loquacità , a 
ripudiare que' triti triviali paragoni , quelle 
sue prolissa o slogate pitture , e quel suo 
disacconcio epitetar spensierato di mal sup- 
posti SHionimi , né ancor si è potuto di 
tanto della nazional lingua fissar il genio 
e la Utìtudine , entro i cui discreti confiiù, 
non cessando di rassomigliare a se stessa ^ 
ella possa spaziare e dimenarsi a talento o 
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cambiare di stile ad ogni uopo che gliene 
venga o capriccio, senza al pericolo avven- 
turarsi d' imbarbarire o di offendere il pro- 
prio carattere nazionale • 

Non così in questo frattemìpo avveniva 
della lingua Franzese ; dato le fìi libero 
sfogo , anzi una valida spinta ond' ella po- 
tesse diffondersi a tutte le materie serie e 
giocose, gravi e sottili, e signoreggiarvi i e 
trattarne , e ciò fu la legge intimata a tutti 
coloro , che col nome di accadeimici volean 
stampare , e che in conto di letterati o di 
lilosofi dovean riverirsi , di adoprar eglino 
la patria lingua; ma in questo mentre, che 
wn mezzo si acconcio a spargerla e ad illu- 
strarla poneasi in campo , fu giudicato do- 
versele mettere un qualche freno , onde 
reprimerne le licenze e gli svagamenti so- 
verchi. 

Si badò contemporaneamente perciò a 
rimondarla da ogni ruggine normanna, e 
teotisca , che tuttora non pure i vocabolarii 
e r intero corpo , ma deturpavane massi- 
mamente r accento e V ortografia ; lo spo- 
glio siffatto ridussela di corto a certo pu- 
rismo , che parve sul compirsi del lavoro , 
avere impoverita la lingua, aver impresso 
^nel suo andamento , non so che di pMnor 
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ìotto ) e toltole ogni primitivo suo nerbo 
«succhio, ogni antica energìa, e certo cao- 
dor di espressioni, che nel Marottico ver- 
seggiare , che negli Amiotti -e Montagna , 
anche di presente si loda ed ammira. 

Ma così nel civile e nel fisico reggimenta 
delle cose mnane^ come nel letterario, si 
Sfanno talvolta amputazioni , che dolgono 
neir atto del taglio , le quali , obbliata la 
doglia , e col progredire poi degli anni tor- 
nano in lucro spiccio , e ravvalorano pur 
I^ene il soggetto che le ehbe a patire, co- 
sicché pajono e per nocive si spacciano da 
chi non dura, tanto da vederne scaturire e 
maturare la lenta utilità; mentre tali non 
sono per i posteri che ubertoso ne ricol- 
gono il frutto; epperciò, dico, che se lo 
scopo lontano a dovere raggiungasi di chiun- 
que formò, il concetto del così riformare 
la lingua , e di chi ebbe mano nelF esecu- 
zione del comandatone spurgo, parmi che 
debba lungi veggente e vastissimo riputarsi, 
anzi che derivasse dalF intima conoscenza 
e contezza, e da un felipe sentore dell'in- 
dole di essa. 

Imperciocché mentre agli autori , che per 
tati dovea la nazione riconoscere, emanò il 
decreto di trattare cosigli ameni, come i 
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temi scientifici tutti in lingua frattzese ^ si 
volle questa ridurre a tanta eziandio casti-» 
gatezza e regolarità di eostruzione e sinta^i 
uniformi , e a tale proprietà di frasi e di 
voci , <ihe per chiarezza primeggiasse sulle 
coetanee e sulle antìdie favelle. 

Dopo del che ovvia cosa fìi il presagire, 
cfee col Hìolto e dirotto scrivere , e il tra- 
passare di alcuni decennìi nel siffatto ese^^ 
cizio , un idioma così preparato e rimondo, 
é posto del continuo a nuovi cimenti co» 
tanta varietà di materie e di scuole , dovea 
vieppiù ripulirsi e rinvalidarsi, e che se 
pur neir accaduta riforma avev egK perduti 
alcuni suoi vieti acconci vocaboli , e certo 
frasario espressivo sì, ma visigota e scabro, 
n'acquisterebbe, come avvenne trappoco , dei 
migliori e più congenei al far signorile e 
flessìbile , e alla piana sintassi di una fa- 
velia diretta , quando d* ogni altro canta 
stòsecondassela la fortuna, a signoreggiar* 
tutti i licei e le corti e gli eserciti , e ovun- 
que gli Europei e i Cristiani steso già: aves^ 
«ero il foro dominio e i trafSci loro in questo 
o nel continente di America, 
^ La prudenza dei divi^amenti qur esposti 
non^ ismentì fi«o sta er la fortuna di questa 
nad^e ,c «be in vere seBo^ studio^ dtBm 
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jaropria lingtia e nello stile J)ui spedito J 
più lucido , educato , evidente di quella , 
fondò ogni lusinga di prima?;ia letteraria, 
sperando, che qualunque regione, la quale 
ptovasse alcuna penuria non solo d' arti e 
di scienze, ma eziandio d'ingegno e di gusto, 
davessie fenire a suoi fonti ad attingerne 
per lo meno altrettanto, che ai fonti della 
dotta antichità venerabile , tanto più , che 
per via di versioni , se non sempre fedeli,* 
almen chiare e leggiadre , aveva già i più 
de' classici greci e latini autori ed anche 
de' biblici traslatati in francese, a comodo 
delle persone d'ogni sesso, età, e condizione, 
r Invano la Francia nel Cinquecento allor- 
ché suscitovvi il primo Francesco un albore 
di secolo letterario, ch'egli per un pieno 
merìggio forse sbagliò, invano , dico, la Fran- 
cia tentò in tempi non ancora maturi. Tini- 
presa , che poi nella scorso vedemmo effet- 
tuarsi; aspreggiato ancor troppo più che 
noi sia di presente, era quell'idioma dallo 
sapesse scontrarsi di lettere consonanti, da 
voci tronche , rauche , nasali ,. troppo ancora 
ravvolta e bambina era la sintassi di una sif- 
fatta lingua più della nostra per meccanis- 
mo dalle antiche diversa; lo scrivere in 
c[ttesf ultime inoltre riscuoteva tuttora pJaus# 
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e lucro più' certo e maggiore , che il com^ 
porre nella propria , onde lo stùdio in 
generale , che a riaccendere vi sì venne , 
partoriwi a queir epoca , e più nella prima 
metà del seguente Seicento il secolo dell* 
erudizione; di qui distesosi poi nelle terre 
Olandesi e Fiamminghe ; non già una lumi« 
nosa franzese letteratura, atta in un colla 
lingua e co' libri a spargersi, quasi di cia- 
scun a maestra, su tutti gli Europei, che 
ad istudiàre o a leggere per genio e diporto 
attendessero. Epperò gli Scaligeri, li Ca- 
sauboni, i Lipsi, i Mure ti, ed Estio e Me- 
nagio , Uezio , Turnebo , Salmasio e due 
Stefani Roberto ed Arrigo e assai altri , 
che per lo più dettarono in latino, fìiron 
cospicui nella letteraria repubblica bensì per 
scelta erudizione ed amplissima , ma nulla 
che fare o di simile colla loro , febbe la 
fama seguente dei Fleuri, dei Feneloni, la 
Brujera ^ Bossuezi e Nicoli , che sebbene 
seguitassero di pochi anni gli anzidetti , 
non potettero contemporaneamente ad essi 
e prima dell' accademia colà istituita alli- 
gnarvi , e fiorire , e certo alla diflfusione 
della coltura e del sapere , e della lingua 
franzese allo spaccio , e dei libri in questa 
^stampati , non vi sarà chi asserir voglia ^ 
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fche punto giovassero gli scrittori dell' epoca 
prima, ma quelli che la seconda illustrarono. 
„ Qualunque nazione mira a fare spicco per 
lettere proprie e nazionali nelle altre vi- 
cine , debbe prima ben accertare e sentire 
il genio , e le spontanee attitudini del pa- 
trio suo idioma, e poi lavorarlo a tenore 
dell'avutane piena contezza, ripulirlo e scri- 
verlo quasi esclusivamente , rifondendo in 
desso i lumi e i libri delle genti antiche o 
naoderne; così vediamo aver adoperato la 
Francia , cosi adoperò la Grecia * , la quale 
abbenchè già suddita del Romano Imperio 
die a divedere , che un popolo eziandio 
soggiogato , può per via di letteratura con- 
tendere al suo vincitore un prezioso pri- 
mato , e sopravvivere a chi balordo colla lo- 



* Anacarsi filosofo Scita rinfacciò ai Greci , che 
non aveano antichità di scienza , né scienza d* anti-* 
chità ; questo rimprovero deUo Scita parca più fon* 
dato che forse noi* era , imperciocché i Greci tutte 
le scienze più antiche di loro , e le storie d'altri 
popoli rifusero a lor talentQ e capriccio nella loro 
bellissima lingua , né altra ne vollero scrivere, a 
propagare giammai ; ma bensì in c[uesta loro propria 
tanti e si leggiadri e sublimi libri composero , che 
universale divenne anche a fronte di queUs^ de* si^ 
gnori del mondo. 
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Ifica feroce dell' araù soperclnoUo e Y òp^ 
presse, 

Piacemi d* aver qui portate codeste os- 
servazioni ad intendimento , se potessi , (fi 
far ricredere molti nostri scrittori , i quali 
lo studio ideila pròpria favella sprezzando, 
traggono vanto dallo stile lor trascurato, 
bislungo e di barbarismi macchiato e piena, 
dicendoressi naturale, fluido, andante , né 
mai costoro perciò si sono internati tanto 
a conoscere Tintima natura della lingua pro^ 
pria , da saperne menomare ed emendare i 
difetti , od accrescere e promuoverne i pre* 
gii , badando , come sogliono esprimersi in 
«uon di trionfo soltanto alle cose , non a 
fràseggiatura , e a paròle. ' 

E qui poi non rifinano di protestare, che 
ridondante di altissimi pensieri, che stra-* 
carco di filosofia , di pellegrine materie e 
nuovi prospetti lo spirito e il petto senten- 
dosi, ozio non s hanno da avvertire ai vo- 
-caboli, ovver da trasceglierli e da contor- 
iiare periodi ; e tosto eccoti ( ciò che »on 
di rado si scopre ) che non i concetti figli 
legiltimi della lor mente , ma sì i ritenu- 
tivi dalla lettura dei libri franzesi , sonò 
quelli appunto che versano costor sulta cartai 
e per tali ancor riconoscìbili dalle divisi 
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loro e iattezze oltremòntane , specialmento 
ad una semplice occhiata di noi Piemontesi, 
che posti ani confine d Italia e di ^rancia 
giudici nati e competenti più eh' altri dirsi 
potiamo , e sedere a buon equità , del ge- 
nio diverso e delle doti particolari di que- 
Me due lìngue. 

Un secolo lujninoso per lettere e filoso- 
fia, e di poco o di nulla inferiore a quel 
della Francia s ebbe anche ella Y Inghil- 
terra in questo Seicento, la lingua Inglese 
vi fece guadagni , e per un contegno op- 
posto al tenutosi contemporaneamente in 
Francia, arricchì al sommo; abborfi ella 
ogni idea di purismo , e anche a questo 
riguardo tentando alla tolleranza in ogni 
6ua stagione le briglie , divenne in breve 
la lingua la più ospitale del mondo , e il 
suo vocabolario sempre dando luogo e buon 
viso ai Neologismi facendo, è già fatto un 
emporio di voci straniere. 

Laonde men ordinata e men chiara della 
rivale riuscendo la favella Brittannica , il 
rimanente della colta Europa , volle anzi 
nelle franzesi o italiane versioni delibarne 
la tanta e tanto adescante letteratura, che 
non a gran costo , imparandone 1' idioma , 
bersela poi a più pieni e sìnceri sorsi nel 



Digitized by 



Google 



testo originale ; s* hanno peraltro da eqcet* 
tuare i Tedeschi, la cui lingua essendo ali; 
Inglese affinissima, loro agevolò lo impos-i 
gessarsene e lo imitarne il genio e il com-j 
porre ; questa lor lingua Alemanna manten* 
nero essi gelosamente nella natia sua pu- 
rezza fino intorno al Cinquecento ; ma im-? 
brattarono poi sempre in appresso con voci 
straniere franzesi, angliche, od italiane; al 
che in questi ultimi tempi conferì non poco 
r autorevol esempio del Re di Prussia Fe- 
derico II, il quale sempre che di scrivere 
o parlare in tedesco degnavasi , , framlnetr 
teavi i gallicismi ad ogni momento. 

La lingua Castigliana o Spagnuola, che 
per variabile piena armonìa mi pare di quante 
he conosco la più sonora e maestosa , este- 
sesi alquanto colla potenza de' suoi Austriaci 
monarchi nel continente Europeo; ma certo 
tumido sestile e allegorico , naturale forse 
alla nazione che la parla e scrive , dopo 
aver non poco contaminato il gustp dei Sei- 
centisti d'Italia, ascritto venne a colpa della 
lingua stessa ; epperò in forza della calun- 
nia appostale , co^iinciò a non v essere chi 
più volesse studiarla, ne gli autori già me- 
nomati di credito più assaporarne ; la qì- 
lidezza inoltre e la regolarità, lo stile evi- 
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'dente, e T ingegno di cui già sparsi appari- 
vano i libri stampati in lingua francese , 
fraudonnela in breve di queir effimero splen- 
dore del quale rifulse pur anch' ella in Eu- 
ropa e fuori. 

A stringere in poco il molto fin ora di- 
scorso circa il genio e le sorti delle lingue 
Europee nel Seicento , conchiuderemo , che 
in questo i progressi della nostra Italiana 
meno ritardati s' osservano che non per 
1* addietro dalla smania di scrivere in lati- 
no; che r.'ihglese favella non si perfezionò 
ih ragione dell' ampia sua e filosofica let- 
teratura; che la bellissima lingua Spagnuola 
per colpa dei poco naturali concetti nei più 
di coloro che V usarono , riè allora potè , 
né ancora ha potuto far pompa de* tanti 
ìsuoi pregi; che la Tedesca trovò nel suo 
cammino , anzii parVe cercare gli intoppi 
lìon diversi da quelli che soffermarono l'Ita- 
liana ed altre favelle ; * 

Che la lingua franzese finalmente ebbe 
la sorte in qiiel secolo d' esser ridotta a 
certo stretto purismo, e ad una somma evi- 
denza di elocuzione , di venirvici lavorata 
e scritta più d'ogni altra , epperò di acqui- 
>stare spaccio cotanto che già può dirsi uni- 
versale; il che persuase ad alcuni scien- 
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ziati , che sarelAe ornai tempo e Ben fetto 

il promulgarla per tale , e della latina ia 
vece farla accettare da tutti * i dotti e Id 
Accademie d' Europa, a risparmio ne'gio^ 
vinetti di quel tempo prezioso , che lo stu- 
dio di quest'ultima loro toglie e divora. 

Io non entrerò in tanto ardua intricata 
quistione, giacché veggo militare della la- 
tina a favore non solo, ma di qualux^qa'alr 
tra lingua morta V immobile sua stabilità ; 
requisito se non assolutamente necessarìi> 
in un idioma universale, almen comodissi^ 
mo, ma requisito neppur tanto' quanto spe* 
rabile nelle lingue viventi. 

Nulla a dire ci occorre delF eloquenza # 
purità colle quali in tal secolo le morte lin- 
gue furono scritte e adoperate , sì perchè 
qui cercando noi soltanto a quali patti le 
lingue divengano incentivo e veicolo della 
diffusione del sapere e de' lumi d' una in 
altre genti , quelle , cioè le morte , ' anziché 
a ciò tutto diffondere , mirai^o a concen- 
trarlo tra i pochi, sì perchè le medesime 
in qualità appunto di morte, più non hanno 
da muoversi, progredire, alterarsi, e ogni 
lor pregio più esimio e non da quello dis^ 
simile delle mummie Egiziane fia sempre > 
che imbalsamate, a così dire, e incorrottfi 
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mantetìgansi ; e quali ancor le leggiamo 

ne classici autori che le parlarono , tali da 
noi moderni imitare fedelmente , e custo- 
dire si debbano , e non altrimenti, quando 
ci è in grado adoperarle e valercene. 



CAPO V. 

HIOGRESSI DELL'ARTI MEDICATRICI 
NEL SEGOLO DEGIMOSETTIMO. 

PROEMIO. 

Il corpo amano essendo V oggetto imme- 
<Uato di questa scienza, ne' tre stati di sano, 
d' infermo , e di morto suol essa contem-»- 
piarlo; nel primo per mantenerlovi quanto 
può stabilmente , nel secondo per restia 
tuirvelo , nel terzo per ricavare dal corpo 
morto i più acconci lumi ed indizii, onde 
conseguire il doppio anzidetto suo intento 
neir organico e vivo. 

E sebbene ùnico , come si vede , di questa 
nobile facoltà sia egli lo scopo , piacque ai 
Professori dell'arte quasi d* ogni epoca ad 
ispargervi maggior chiarezza, ne' tre sum- 
toientovati aspetti raffigurarla , e cosi tri* 
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partita esibirla allo studio de' giovanetti in 
diversi trattati col nome di Fisiologìa , di 
Patologìa 5 e di Notomìa , voci greche ab- 
braccianti V ampiezza di tutto quel correda 
scientifico , che vuoisi attesorare nel medico 
dotto. 

Ma intantochè la fisiologìa a conservar la 
salute , e la notomìa a legger quasi , e a 
conoscere le cause, che ne la sconcertano , 
mirano principalmente ; la patologìa , che 
vuol dire a un dipresso scienza de' pati- 
menti, mira per diritto al modo di curare 
gr infermi o pazienti , sia colle regole di- 
verse che chiamansi Diete , sia con i far- 
machi , o medicamenti , la cui nomenclatura 
ne' tanti ricettari! rinviensi , e la cui savia 
dispensazione costituisce quella parte di 
medicina , che terapèutica o terapeja si 
noma. . , 

Questa de' morbi veramei^te più prossima 
risanatrice , si è quella appunto, di cui più 
ci cale di porgere , come meglio potremo , 
una qualche storica contezza ; più ristretta 
daremola dal Mille sino al Seicento , e più 
diffusa , pervenuti , che saremo dentro lo 
stesso, dappoiché molto del teorico sapere 
e specolativo del medico muor con esso ^ 
ma gli inventati e lasciatici riioedii dal 
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medesimo , tramandati vengano di una in 

altra generazione a ristoro dell' ìnfermabile 
posterità. Se alcuno volesse accennare , o 
in poche note, tessere la storia di quanti ri- 
medii più. accreditati son oggi in grido ed 
in corso j. dovrebbe dire, che per lo più 
vengono additati dal caso , osservati e in- 
trodotti' a stentò e con rischio dagli empi- 
rici e anche ciurmadori , rispinti e calun- 
niati dai medici, graduati di/un età, accolti 
pòi , adppérati . e giustificati non men dal 
buoii esito, che dai medici successori nel!' 
età susseguente; cosicché troviamo in ultima 
analisi , che de* più autentici ed efficaci ri- 
medii Siam debitori agliS empirici ed alchi- 
Inistì , e che di alcuni abbiàih obbligo ai 
bruti animali eziandio *. ' 

* Plinio é Galeno asseriscono che fu il clistero 
insegnato a^lr uomini da que^* uccello detto Ibi j già 
adorato e moltipjicato tanto in Egitto ; Y Ibi , spezie 
di cigno , può incurvare il collo duttile 9 e poi im- 
mergere il rostro- pieno d' acqua neH*ano j e si iniet- 
tarsi ; anzi vuole Plutarco che a ciò ;^empre si valga 
jd* acqua salmastra : i suddetti S^crittorì attrihuiscQno 
anche 1* invenzione del salasso all' Ippopotamo 9 il 
quale suole a un Bisogno fleBotomate se stesso , 
aprendosi coli' unghia le vene ; e Plinio osserva non 
m queste sole pratiche V uom essere stato discepolo 
d* altri animali : e infatti dj quanti semplici e sali 

yoi. Ih 7 
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l pòpoli • antichi forse di noi più semplici 
non aveano diviso Y esercizio dell* arte fra 
tre classi di persone concertatesi, a partirne 
il guadagno , cioè Medici , Chirurghi e Spe- 
ziali; credettero essi, che in ragione in- 
versa di quanto erasi stabilito nella politi- 
ca, qui fosse ben fatto di unire alla legisla- 
tiva la esecutrice podestà d* ogni genere ; 
e noi aU' incontro argine non abbiam fatto 
nessuno alla lor separazione , cosicché venne 
la legislativa al medico solo accomandata, 
e la podestà esecutiva tra lo Speziale sod- 
divisa e il Chirurgo : trattò questi co' suoi 
ferri le piaghe e ferite , manipolò quegli e 
compose i rimedii. 

Se le cose , che siamo saliti di vedere , 
soliti non fossimo altresì di approvare e ri- 
putar le migliori , forse non pure strano , 
ma di perigli pieno parfebbeci, che stia 
nella mano d'un uomo la penna, che scrive 
all'infermo il medicamento, é che nella 



non ci hanno ?atta essi avvertire la virtù purgativa , 
detersiva o corroborante o in altre guise m^catrice ! 
Vero è che questo anche può ascriversi al caso., e 
'nulla più dimanda di un osservatoi*e attento i e di 
un haldo empirico ^ che spaccio le dia e hU^na for- 
tuna. ? - 
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mano d'un altro Ifei spatola che gllel rime- 
scola ,, e la balìa di apprestarlo a sua posfe; 
dappoiché i^ huon prò di quella pozione, ò 
il * nullo,' ^'' énche il pessifriò èffélto dii 
pende talvolta da un equivoco -eziandio leg- 
atissimo^ hélla spezie o iìel peso , ovver 
nella più o men svaporata energia di un 
qualche iilgi*èdtente , nòn-solàtneiile uiiita 
era nella st^sl^a' perkonià àppo gli antichi 
anèh* essa la Chirurgia alla Medicina , ftià 
€Ìi gran lunga anteriore, il che si desùme 
da/,quel pa$so in cui Celso nel fciò asserire 
auìX autorità ìli Omero fònilàsì *. 
• ^ Jo credere i" ttitlavia , the siècbme sarébhe 
meglio che la HVìfedicina alla Farmacìa tuttor 
sì accoppiasse , non così debba dirsi della 
Chirurgìa^^ posciachè in oggi in un coir 
aumentare delle popolazioni, di tanto ^ik 



* Qiio« tatnèh Homerus ( Podalyrius videlicet et 
MaoaoA ) nòto' in pestiléntia , nèquè in variis gene- 
ribus' morborum aliquid attulidse àu^ìii , 'sefd vulneri* 
bus tantummodò fèihrò et medicamentis mederi solito* 
«»se proposuìt ; ex quo apparet hai pàrtes medicìnaè 
solas ab bis esise fehtfeitas , easqué esse vétustissimas , 
còdem auctorè 'disici potest ; /mòrbòs tum ad iràiìi 
D^rttai immoVtalìiim esse rdatds , et ab ìisdem openi 
pesci solìtam -*-' Cobw. Cèlsxjs de miedicina llber pri^ 
mus «*«- Pk*aefotio 'y pagina a. ^ . ^ .^ 
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crebbero gli accidenti, ed i vizii ,a})porta- 
tori fra noi di ulceri inusitati, e di piaghe 
j^uove , da non più doversi supporre , che 
po,ssa un uomo stesso e solo awr>i ad utf 
ora franca la mano, destra e spedita , e la 
inente prpn|:a, 4^1 pari specolatrice e prò* 
fonda. . r = .^ 

. Le sole strade talvolta e si varie, ferite 
dell* armi da fopco , la lue. venerea, le di- 
seccazioni, le iniezioni ,. .e le altre siffatte 
ìncumbenze .anatomiche a se interamente ri- 
vangano ti^ttodi una ^I^^sCidi fpperafori gid* 
vani sempM^ di, acuta yista ;f fi/, sicura ^ .e 
aitanti della persona , tanlx^ «più che la iio- 
tpmia , scienza al. Medico: poli utile non 



* Celso già da' suoi tempi , in etri la chirurgia non 
abbracciava ancora tanta diversità di occupazioni , 
4;ercava nel chirurgo i seguenti requisiti^ <c Cirirargus" 
autem debet esse i^dolescens, autoert^ adolesqentiae 
propior , manu str^ni^a , stabili , nec ^ umquamJiiti:^ 
miscente , eaque non minus sinistra , quam d^xtra 
prumptus , apie pculprum acfì , claraqp^ , aniiQo ia- 
trepìdus , immisericors , sic ut sanari yelit eum, quem 
accepit , non ut clamore ^jus mòtus , yel magis, quAm 
res desiderat 9 properét , vel minus qi,iam necesse est, 
9ecet : sed perinde faciejt^ omnia, ,^e sì njullus.ex và4 
gìtibus alterius affectus oriretur ». Cobn. Cel^i^s de 
medicina , liber septimus -^ Praefatp,, p9g.^7» 
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quanto à' iitòbgtiaiio alcuni , è di grati mo- 
ìnento al Chirurgo] ma di questo ci verrà 
il «destro di fare più di proposito altrove 
discorso , contenti qui standoci di notare in 
pie di pagina quanto già da suoi tempi Celso 
ne pensasse, andremo di volo a dare uno 
sguardo alle storiche sorti di questa scienza 
oiedicatrice *. 

ARTICOLO UNICO. 

lià Medicina , in ragione della coltura o 
rozzezza delle naa^ioni e del genere umano 
o sfoggiante di dottrine e rimedi! con istre- 
pito apparve, o piana, inav\^ertita , e di* 
sadorna rimase , seguendo di pie pari i 
bisogni I, vale a dire i malori , che il gra- 
duato incivilirsi de* popoli , o traesi dietro , 
ò fa meglio. scorgere, o a tollerare meno 
fortemente-' induce e consiglia ; se coli* in- 
tento siffatto si vogliano riandare le storie, 
si vedrà cliiaro altresì, che l'esercizio dell' 
arte adattarsi dovette non poco in qualun- 
que stagione 'al pubblico diritto , e alla qua^ 



* CoRN. Gelsus de medicina , liber primus 
Piìaefatiò, pàg. 5. 
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lità de' goveriti ^ ne' quali agio . s* etó>e i 
comparire e a spiegarsi. ' } . 

Fra i selvaggi o tra i barbari infatti non 
vi son medici dì professione , ma solamente 
barbieri , chirurghi , e ciurmadori , perchè 
troppe malattie colà non insorgotno che vi 
$i badi a curare ; e frequenti fra lor succe* 
dendo le cadute e le risse , molte in ìivtr 
mero vi si veggono le ferite , le fratture di 
membra , gli sfracelli e le piaghe d' ogni 
maniera. 

Dove poi , come anticairiente in Egitto ^ 
a di nostri allsa Cina, ogni arte, o scienza 
a materia politica tenuta essendo , fa corpa 
colla religione nazionale , che la circoscrive 
ed inchiude ^ i sacerdoti son essi ^quaùd i 
soli, o alm^np'i primarii medicanti, e i lord 
specifici e le dietie. che sogliono prescrìve* 
re., incutono un certo sagro ribrezzo , il 
quale cosi gli increduli , come i trasgressori 
spiaventa e ràttiene* 

Ma dove poi gli uomini già divisi per 
un canto in liberi ^, cittadini, e in ischiavi 
e liberti per l'aitilo, per tal dura partizione 
e forma , ancora ritengono non poco del 
barbaro o almeno dell' inumane^^c^Hne -dei 
Greci. e Romani e de' più de'pQpioli an^tighi 
si legge, ogni uom facoltosQ i\\ ,0;grai| 
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fefsonaggid solca aversi fra il tanto suo 
servidoramè di casa spessissimo il proprio 
medico , e quantunque ve ne fossero dei 
liberi e cittadini , i quali viveano de' pro- 
Venti deir arte , andando a visitare , come i 
nostri fanno , un ammalato e poi Y altro , 
Celso tuttavia , che sappiamo aver scritto 
a' tempi di Tiberio , preferisce e commenda 
soltanto i primi , che Clinici nomina, per- 
chè assiedeansi al letto, e quasi coricavansi 
coir infermo , cui era lor uffizio curare , né 
più né mai V abbandonavano che ricupe- 
rato ò defunto ; nei secondi poi professa 
egli di aver poca fede , perchè di tanti in- 
fermi e morbi diversi hansi la mente in- 
gombra e piena, e laSnemoria affastellata 
uà oppressa ^ che facile loro è confonderà 
gli accidenti di un infermità con quelli di 
un' altra , diffici]^ osservare in tutte almeno 
i piti rilevanti, difficilissimo '*' poi serbarne 
distinta memoria. 

Ne* secoli più a noi vicini del inedio evo 
detti , o feudali , sopra di cui si a lungo 
sedette una cupa ignoranzja feroce , prima 
fra gli i^brei vagabondi, che i libri e la 
^ 1 i li I ' l ì I II II II I I ■ " ■■ 

* CoRN. C^Lso de medicina, liber tertiui, caput 
quartum i pag. '99. 
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medicina degli arabi meglio di nei ìntendef^ 
poteano , si cercarono gli archiatri per le 
corti de' principi , laonde un Ferraguto, o 
Ferrautte e un Bengesta Giudei troviamo 
esserlo stati di Carlomagno * , e un Ze- 
decliìa di Carlo Calvo Imperadori, gli Arabi 
poscia o Saracini, color specialmente, che 
la scuola di Salerno istituirono ^ a mano 
a mano per tutta V Europa spargendosi , le 
cattedre ottennero, e a fama grande salirono^ 
Questa scuola salernitana traslatò nell'im- 
monda latinità, che allora correa, i Codici 
Arabici , che altro per lo più non erano , 
se. non che degli antichi Greci, originali la 
versione infida e T arido commento **; a 



*' Questi du^ Ebrei compissero per ordine di Car- 
lomagno , pigliando il nome di £llucha5em ,. e di 
Elimithar, 1* opera intitolata tavole di Sanità-, o il 
Tacuìno , libro da farne poco conto oggidì.— Fbeiwd 
parte terza , ^oria della Medicina , pag. 6 » e Ma» 
CHENziH storia della Sanità, parte terza, pag. ii. 
, .** Vedi i medesimi Autori : quésto Roberto ritor- 
nava dalla Crociata di Terra Santa , eoa un^ piaga in- 
fistolita ner braccio per ferita ricevuta oltra mare; 
sbarcò in Salerno per farsi guarire e ottenne l'intento , 
-e questo poema in versi Leonini' fó cotnposto per 
desso , onde potesse valersene a' suoi bisogni in ogM 
occorrenza : comprendea tutta la scienza medica di 
que* tempi ', e non è giudicata sprezzabile monumento 
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Roberto Buca eli IJformandk figliuol di Gu- 
glielmo conquistatore dedicò un libro inti- 
tolato il fiore della Medicina , e ,scritto in 
versi leonini che ancora abbiamo , il che 
tutto , pia che d' altrove , può verificarsi 
dair Itinerario medico di Beniamino di Tu- 
dela, ebreo, il quale dopo aver corse tutte' le 
parti e Corti del mondo allor cognito, scrisse 
i suoi via^i in quest' opera, in cui pel 
saper nelle^ mediche discipline esalta a cielo 
Salerno; e di fatto prese questa Città di Ipo- 
cratica il nome a que* tempi , uscendo da 
lei malamente tradòtto in latino rimato assai 
vòlte , quanto aveano scritto li Saraciiù , o 
fitavan scrivendo. 

Dal' che risultonne finalmente, che le 
Ecclesiastiche persone , appo le quali sol*- 
tanto v' era contezzJa di lingua latina, eser- 
citassero a poco a poco l'arte tiella pratica; 
^piacque tanto disturbo e tanto amor del 
guadagno nel Clero ai prelati e sommi Pon»- 
tefici, ma cosi avanti era già andato l'abu- 
so , che fattosi adulto e consueto, fu forza 
al Concilio Turonese presieduto nel ii65 
dal terzo Alessandro in persona un decreto 

xlàlia facoltà , compositore principale di questi canoni 
medico-poetici , fu certo Gioxvm dà Milano. 
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llislendere *, che ciò proiLiva severamente 
ai Monaci e Religiosi ; i Laici tuttavia che 
si faceano volentieri trattare dai preti e più 
ancora dai frati, perchè provvisti di spe- 
zierle ben fornite , perchè soli sapean di 
latino, e perchè da gente si credula ai ma- 
lefìcii e prestigli, supponeasi che la loro pre- 
senza di leggieri gli sgombrerebbe , i Laici, 
dico , vedendogliene interdetto il ministero , 
si volsero allora a dar più che mài retta 
agli empirici e cerrettani, a cui la cupidigia 
e r occasione propizia aguzzò Y intelletto. 

♦ Freind storia della Medicina , tradotta dall'in- 
glese in lingua .franzese dal Couplet , parte terza', 
-pag. 22, in cui ad estense si i-ecano le parole for- 
^mali del ileci^eto , con . molte altre notizie coinprb<» 
y^nti ì[ abuso dì cui qui si U*atta , e cento scpncerti 
che nella disciplina massime monastica ne trafora- 
vano ; non cessò però subito il disordine , dappoiché 
nei Novellieri Italiani , e altri de* tempi , che seguf- 
rona al decreto, si legge spesso di pozioni medicir 
nuli e di polveri composte o somministrate da' Frati, 
e in ispecie del Padre confessore di Romeo , e Giu- 
lietta nella novella cosi intitolata da questi due amanti, 
e scritta dal Bandello religioso di San Domenico e 
'Piemontese , come storia vet*a , accaduta in Verona , 
in seguito dejle sitroqi nimistà durate assai tempo tea 
il casato dei Capuletti e quello dei Montecchi , d« 
cui il Shakespeare trasse la sua compassionevole tra- 
gedia , che llomeo e Giulietta intitolò. 
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Costoro rper altro dando libgo all'errore 
de' popoli , che gli riputavano periti astro*- 
lo^i ed^ eziandio ^negromantii non- omihl- 
«ero frattanto onde a^^ieiirarà il buon' pr^ 
'delle, cure e il darò kic^o^ di studiare t 
far sperimento de chimici ritfedU, col raez^ 
20 de' quali talora operarono giiarigioni stiit- 
pende ; laonde anche in og^ i men dubbii 
:specifici , che la farmacopes riconosce da 
costoro 5 come da prima fone , dimananci. 
^ . Ma ^e le qualità de^govetd ^ delle reli-^ 
'giose credenze e liturgie finiiè durarono , 
poco o nulla alterandosi, ad 6ser le stesse, 
di , lor natura tendettero a rtidqr quasi in^ 
variabili si quéste «cienz<e he fisso què 
tal órdine' di persone, a cui rane delegato 
l'usuale esercizio ; due altre cusq non meno 
efficaci e potenti operando tatto tratto a 
'ritroso, fecero che a lungo indare variato 
già avessero notabilmente; qeste sono due 
novità , r una dalla natura , .' altra sempre 
dagli uomini derivante , che lovitk in vero 
jipa dovrebbero ornai più seibrare a ve^u^ 
no, poicliè del c^ntinuo^ s=onsi vedute a ri- 
pullulare nel mondo j huov; fenomeni di 
nuove malattìe adunque ,' leijuali sconcer- 
tarono a ..quando.a qqan4ftU ^ik .invalsi 
sistemi di medicina; e nuóv^ filosofie, che 
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sempre i i^eiesii^kiitiodifibaronpa Jor pisi* 
i2Ìj^e^to, parx^^rironò le riyoluzioni dell' arte» 
. 'Con i fajttii autentici sì potrebbe dìiiptc^ 
,5tr,are , che secolo ; antico , o alcuno ^on è 
$tato dei più p mea moderni >» il quale dà' 
morbi in ptina inauditi flagellato zton fosse^ 
e tutti colon, che. dietro la. concordanza 
di pochi si^timi si argomentarono di ri- 
porre il nuoiv^ morbo neL.ruolb de' vecc|ii 
^ià noti, pr,eitQ jconobberò discordar quello 
da questi, t3iw> .per diversità d')altri acci- 
denti *, che desister dovettero e darsi per 
vinti; tutte dssimili troviamo le desorizioni 
ili quelle pesileaze, che; ad epoche più io 
mep lontane,desolaroHO la terra.; cònfron*- 
tisi quella di At^Pft , , prima da ' Tucidide ! iti 
prosa 3^ e poida bUcreiio vìn' verso 'narra- 
taci , colla leste :. di. Fiuenfice Ida 'Giovanni 
3QCca^cio espressa, con non mino'te elegan- 
za ;, e tante ifre^dv cui ne.rinnangona per 

* Quando COI inciò a comparire, .e .a far aAragi 
in Europa la lui venerea (detta 'PàWsa nella lìngua 
nativa degli Indani di I^paniòla è Cuba ) cbi voleà 
che fosse v^ralbbra ,, o <[ueUa, specie di essa chia* 
.mata Elefantiasi, chi un male conosciuto , chi V al- 
tro 'y ma chiunqié nel curarla seguiva^ il modo usata 
à guarire un mcrbo noto , uccideva chi giacca am- 
^norbato dall' ignoto , onde convenne trovar a mal 
nuovo , novità driinediif . . .. - 
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avventura' montrihentì e tneihórie , queste 
poi si raffrontino; e in seguitò mi si narri,' 
se nel complesso non farònò discrepanti af- 
fatto e diverse.] ^ » • : *. 

'Diversità la Icjtiale per àftro assai più che 
fton' nelle' pesti 'generati j 'e 'più spiccata 
campeggia ih qué* morbi particolari e4 in-^ 
cògniti y * che or Y una or l* altra provincia 
•invadendo, contristano ' di prave, e spesso 
atilaccatìccié Influènze , e còii } loro periodi 
dì durazrohé per 'lo più disuguali, epper^ 
Quando a jJòfcKi inni estèndentèsi , e tal- 
Tolta a più o men volger di secoli, 
■ Ma se alla dùràzióne. de tempi prima di 
eoi scoiasi ,0 à (Quelli che* fiafid possibili; 
dopo^ che . p iiir-nen sayem- v ivi , si guardi,' 
$1 poca, palette di -quella ad'o^iùom ile tocca 
di vivere, che mal può tth qualunque indi- 
viduo dagli' anni Suoi giudicare ^i quanto su 
questo globo., in cui passa .velando , è,se-> 
guito circa. i B^t!;irali fejnomeni , o fia per 
spguire; a ciò^ iare con miglior accorgi- 
mento peraltro iti* buon pùnto ci soccorrono, 
le storie è è' m'ségnano ; epperò stando nel 
proposito i^o^tro , da queste» si.ritragge^ che» 
ogpii nuovQ, n^alore più infierisce sul nasce- 
re , che j^omUo poscia. dàHe opportune diete, 
e dai rimedii, o spossato e logoro dagli 
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gnni divien pia rimesso , inile e trattabile t 
e finalmente dileguasi; a. poco ^ ppca, o 
più di rado riapparisce.. 

Ma questi periodi di apparizione ', di 3t^td. 
e ,di occasc iutumità , e du- 

revolezza , , come in Pier» 

monte si oì i milliari, o pii^ 

Funghi, e ae della lebbra^ 

altrove , e a della venerea 

lue, che r d' A^^erica, la-jr» 

sciandovi a propagato il va- 

jolo, che non puossi per v?run genere di 
astinenza scansare *. e ; : . r 

. Ora chi potrà non veder Tjarte aver preso 
per la sola irruzione venerea un nuqyo^ 



j * Fatto altrettanto strano che certo si e, che lar 
gonori;ea , sintonia in oggi indicante la presenza delia 
lue celtica , comparve soltanto , quasi malattia niìo-r 
va, 40 e più anni dopo l'apparizione della lue sud- 
detta : il primo a far menzione deUa gonorrea é stato 
Fernello > M^ssa e Fallopio contemporanei dello' 
stesso Fernello non ne fan cenno 9 «[uantunqiie abbiati' 
descrìtti a mi'nuto gli accidenti dei morbo — Fkcini> 
stòria della Medicina , tradotta dal Couplet 9 parte 
ik:rz2L , pag. 72 , 85 — Potrebbe sospettarsi altro non 
•sser questa gc^orrea virulente , se non che il pro- 
dotto del già inveterato veleno e feltratosi per i di- 
versi corpi umani di. «n^ generazione in quelli delk^ 
Successive. 
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alette ia Europa, e poi ancor più per lo: 
scorbuto quasi insieme apparso *? peste poc^ 
o niente nota agli antichi, che le troppoi 
rin^otee diuturne navigazioni fermentar fece 
nei legni dapprima dei PortugheM nel 14/19,^ 
e poi ammorbar tanto della immonda tab©^, 
r Europa già nel Seicento, che non più la» 
sola gente di mare , ma gli abitanti dei cQn4 
tinenti per ogni dove divennero infelicissima 



^ Plutarco nella nona quìstione del libro 0.^ dei 
^uei • Simposiaci , introduce . disputa tra Filone e* 
Diogenianp , e dice il primo 4t Che le iiudattie nuove 
dalle antiche già note non differiscgno come da uà 
grado maggiore di forza a un minore, ma come da 
genere a genei'fe , e eie il divario , che corre tra 
loro , non nella quantità , ma nella qualità risegga ; 
che se cqsì noni s' avesse da argomentare ', dovrebb# 
dirsi , che per ni un aspetto fosse il vino una tosa 
diversa dall* aceto j il fermento dal loglio : rr ca 
inoltre gli esempì di nuove né prima vedutesi ma- 
lattie e pestilenze 5 dice , oltre a ciò , che ì fautori 
41 Democrito .si^ivòno che que* mondi , i quali allo 
intorno di questo^ mostro vanno struggendosi o pe- 
risconp , influiscono per lo sgominarsi delle particxJle 
di' quelli, fra noi le pesti 9 e le straordinarie infer- 
mità ; ne accagiona altresì i terremoti , le arsure , e 
leslérminate piòggie , ma più i nuovi cibi non prima 
Imitati t : dal ch^ ^i cwpace quanto antica osserva* 
ibione sia quella | circa il comparire di nuovi malori. 
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pasto d' un morbo rodente , il quale inco^' 
macia dall' infiammar le gengle, e finisce 
in gangrena *. 

' ' Perturbamento a vista dèli' anzidetto ve- 
»3reo fenomeno , stagnazione d' idee , e 
spavento assake la mente de fisici d' ogni 
contrada , giacche contro il precipitoso ve- 
lèn furibondo non area forse in se baste- 
vole riparo la loquace Gallenicà dottrina , 
dominante dal di , che in Europa gli Arabi 
Moreschi di Spagna in pria, e gli Scolastici 
quindi a gara colla scuodar. Sakrmtana:&*- 
cendo, là vi sparsero ed accreditarono ; «e*^ 
primi secoli che subito seguirono il inilr 
le , impugnaronla il Tedesco Alberto Magpo 
bensì , e successivamente T.Jnglese Mon^o^ 
Ruggiero Bacone, e più di tutti Arnaldo da 
Villanova Franzese , ma con lieve o nesstx-^ 
na emenda dell'arte. 

Di Galeno per altro , nato in Pergamo 
a' tempi di Adriano Augusto,, pon si ha da 
formare alcuno meu che alto concetto : egli 
fu un uom sommo , e del padre della me- 
dicina Ipocrate il figlio più' degnò e il primo 



** Fregio , storia della Medicina , parte terza « 
pag. 95* \ 
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(discepolo, anzi altro non son le sue opere '^ 
che il perpetuo commento de* libri Ipocra*. 
tici , che egli nella propria favella che era 
pure la Greca dettò. 

Queste sue opere a noi vennero dall'ara-*; 
bico idioma , in cui le facean parlare , ia 
vece del Greco , i Saracini , volte poi , a 
mal concie in latino dagli scolastici , i quali 
assai malamente le stiracchiarono , per a 
forza nel quadro incastrarle de' loro siste^ 
mi, onde poi alle glosse, che lor venia 
talento di farvici sopra, non contraddices- 
sero ; Galeno inoltre ad , ogni altro capo- 
scuola Ipoèrate bensì prefeiiv egli ; ma qiìiell' 
Ipocrate, o anzi que' libri e scrittori Ipo- 
cratici alla guisa, che ad esso piacea es- 
porli , interpretarli ed intenderli» Laonde 
è che tra il suo e il metodi ipòcratico vero 
e originale , corre uno assai spiccato divs^- 
rio , vale a dire , che il metodo di quésti 
in altro non consiste, che in certa serie di 
oàservazioni, e nel camminar quasi sempre 
dietro alla sperienza ; laddove di quelli il 
)netodo tutto sopra i raziocinii s* aggira e 
si fonda ; la medicina insomma del sapiente^ 
di Coo è una raccolta di fatti, da cui de- 
duce aforismi pratici , e • intorno ai quali 
per lo piii egli discorre, pochissimo, quellai 
FoL IL • 8 
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di Galeno all'opposto uni tèssera 5 d^«li^ 
gionamenti e questioni. 

Ora siccome più facile è T ingannarsi 
ragionando che osservando, essendo i r^^ 
gionamenti alla controversia soggetti, e le 
sperienze (se ben fatte e accertate) essendo 
elleno tosto ammesse da tutti, ne avvenne^ 
che gli scritti d' Ipocrate porgessero ai 
medici venuti in appresso poco appiglio 9, 
poter quistionare, mentre ^»quei di Galena 
da parecchie parti esser potettero e furono 
in ogi)l stagion combattuti. 

'Il fisico Pergameno ogni qual volta c^i 
alcun punto rilevante dilucida dèi suo mae-* 
stro e commenta y rispetto alla cognizione ò 
alla cura delle malattìe , non ha in perspi^ 
cacia, non per sagacità chi l'agguagli; ma 
quando poscia firai quattro elementi sìn^ 
trìca', ed entra a discorrere deUe qualità 
prime, delle simpatìe ^ degli spiriti, di fa* 
cóltadi , o di occulte cagioni , altro piti 
non suol generare che fumo , e vieppiù 
i^ddensare le tenebre , che a diradar si 
affatica ; sta sodo e affilato nel ragionare y 
senza nondimeno utilità ricavarne veruna; 
mentre muove da*principii spessissimo arri- 
fichiati od equivoci , al che certo suo genio 
traevalo di singolarità, e sp^cialnfieiìteneUT 
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tggrl^yarei ove non. facea mestìero > di men- 
dicate e gratuite distinzioni la scienza *• 
t) Qual' assurdità- può infatti immaginarsi 
jnaggiore , dall' aver denominate in medi- 
cina non naturali quelle sei cose ,. che son 
necessarie alla vita tanto $ che se una ne 
falli 9 si muore l eppur questo è uno dei 
farnetici di Galeno ; egli cosi chiamoUe il 
|>rìmo;, perchè vago troppo di distinzioni 
«nove e bizzarre > intese meglio distinguerle 
dall' altre ^ ohe essendo parti già del corpo 
animato , cose naturali egli chiama come il 
^uore, i nervi e il sangue ecc^; ma queste 
non solaniente son cose , ma parti si natu- 
rali dell'uomo, che- tale ne 1 costituiscono; 
l'aria all' incóntro ^ gli alimenti ^ il moto e 
la quiete , sonno e veglia , escrementi ser- 
})ati od espulsi,,. e passioni dell' animo sono 
cose naturali /all' uomo , non parti attuai- 
jnente componenti lo stesso^ dappoiché ,al- 
:Cune^ puri accidenti hanno a dirsi, come 
jtnoto , sonno , eco» , . sostanze non mai ; e 
può ciascuno di noi andarne privo ■. un di- 
screto spazio di tempo , senza morire **. 

- ì ' — - " ' '. - . I ; — 

* James , discorso storico sopra la Medicina , 

p- 271 , 5i6 , Sig, 522 , 34Ó. 

' ** Makenzie, storia tidla Sanità , voL i.^ intrO- 

/dttzione ^ pag. 10 , voL & , pag, ^ * 
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Ma siccome necessarie non meno a hm$o 
andare alla vita animale son queste, che il 
cuore noi sietìo ed il sangue ; perciò è 
duro epiteto il dire non naturale V aria , il 
cibo ecc. 

Ebbersi darà sempre, e preziosa questa 
Galenica distinzione gli Arabi e gli Scola- 
stici, e ancora la ritengono in forza di certo 
culto superstizioso dell' antichità i più dei 
moderni scrittori, fra cui stupisco trovar- 
vici OSmanno, quantunque i più assennati 
è filosofi , cioè gli spiriti forti in medicina , 
assai più idoneamente chiamino le anzidette 
sei cose, le necessarie alla vita, e le non 
naturali non mai* 

Ma ritornando a Galeno , dal ^ovr' espo^ 
sto giudizio fattone dai più versati, e dai 
più valenti fra i moderni nell'arte , si scorga 
che meritamente incolpato venne di aver 
egli fatto della medicina, quello appunto,' 
che Aristotele deUa vetusta filosofia, cioi 
d'averla fra oscurità involtala e, rivestita di 
parole non chiare , eninmiatiche , e per lo 
più insignificanti; perciò è che agli Arabi 
altrettanto andò a genio , quanto le loro 
peripatetiche dottrine , e che ne glossarono 
cupidi , e tradussero , e quel cte ^ peggio', 
ne adulterarono il testo talvolta; se noa 
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èhe d' altro qaesti Arabi stéssi à* un copioso 

«compenso risarcirono V arte , essi i fondachi 
arricchirono , e i nuovi ricettarli di parec-» 
42hi catartici degli usitati più dolci ^ e di 
semplici sconosciuti gli ^rbolari, di sciloppi 
e di preziose conserve * e droghe ed aro- 
xnati, merci ignote ai Greci antichi ; anzi 
fecero balenare fra noi qualche lampo di 
chimica , sebbene in quel principio ancor 
fiacco ) e talora fugace troppo ed infido; 
per la qual cosa non di avere a lunghi anni 
incagliata la scienza gravare dovrannosi co- 
storo, bensì i Galenisti Europei, che, ad. 
imitazione degli Scolastici un loro bramando 
formarsi irrefragabile oracolo e maestro, 
Tollero , che dalle cattedre di medicina im* 
perasse Galeno, come da. quelle di filoso- 
fia vedeano già imperare Aristotele ; epperò 
fino al sorgere del secolo sestodecimo, 

- '■ ■ ' ■ : I , . ■ V . , . i ' 

"^ La manna , la sena. , i tamarindi , là cassia , i 
mirabolani , il rcobarbaro , e ancbe lo zucchero y 
ìlitrodusseró^.nei ricettarii, e composero i sciroppi, i 
giulebbi , e ,le confezioni, e quella detta alkerme* 
forse la migliore , primi usarono «ssi il muschio , la 
maoe , noce moscada , e i garof^i^i , le loro opera-* 
zioni. chimiche noa procedettero nondimeno più in 
là delle diìitiUazionì degli ogli e delF erbe -— Jàmes^ 
4iscorao storico sopra la Medicina^ pag. 5aa^. 
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mezzo alcuno non apparve , non ostante Id 
prove sovraccennate, da poter scuotere ìt 
giogo tirannico ; ma nel 1495 nacque presso^ 
a Zurigo il celebre Paracelso : assecondato^ 
costui da' suoi contemporanei, Angelo Sala^ 
il Launejo , e il Mattioli , tua più dai Pa- 
racelsisti, che dopo la sua morte gli ten-J 
nero dietro e fiorirono, venne a capo di 
battere a rovina V assalitasi autorità di Ga-> 
leno , da ben oltre trecento e mille anni 
signoreggiante. ' 

Impugnò egli con quasi pieno gradimenti 
e trionfo le prime Galeniche qualità , caldo 
cioè , umido , freddo e secco , facendo sotten-^ 
trare in lor vece i suoi decantati (chimici 
princìpii zolfo > sale e mercurio ; ìad accre-» 
ditare là persona, e la* Paracelsiana scienza '^ 
novella^ non poco influirono le felici guari- 
gioni allor tenute a portento del mofbo 
Gallico ,, eh' ^gli fra i primi operò col mer- 
curio: di;rò il principato de'Paracelsisti, di 
cui fra i primarii si contano Vanhelmonzio^ 

• * É vero»in^lé, òhe Jacopo Carpi o'Càrpo valente 
anatòmico e chirtu^o^' Bolognese suo amteo v feccMé 
5òtto de-^uei-ècshi le prove non più viste sin sfiora ^ 
degli urigaenti meròtiriali , e ne porgesse ad esso ^ 
avanti che fòrtfé pajrola eoa altri', le noì^ia dtì buo* 
«ffetto. - ^ ; ' ^-. ' ' '^ 
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Silvio 3(^l;Bosco, e Tachenio, sino ai priim 
4èc6nnii del mille seicento, in cui TArv^Oi 
a al npstro Sarpi^ scoprirono la circolazione 
del sangue. 

Scoperta fu questa, la quale, come ve- 
dr<emo ^. quasi del tutto cangiò alla scienza 
r aspettò testé divisato , poco o nulla per 
altro . 1' ^ver saputo che circoli il sangue» 
avrebbe, gic^atp^ se Paracelso ancor prim^ 
di Kamo , e. del Y erulamiiQ , non ìspegn^a 
la medicina de'Galenist^ dì allora i, come 
Ciartesio , la ^Ipsofìa degjli Scolastici poscia 
Atterrò ; entrat|ibi> è vero , a quelle. cK^ 
spensero ,. sostituirono dottrine da ntoll^ 
parti anche zoppicanti, assurde , o fanta- 
stiche; perciò vennero anch'esse trappoco 
in. piena vittoria sconfitte.,, e quelle de'P^ 
racelsisti segnatamente dallo stesso Cartesio^ 
^ Tuttayk/non si può dis/jonoscere in Pa- 
j:«acelso il creatore della chimica moderila), 
e conumqne ,ì chimici poi del secol nostro 
abbiano già di questa sua creazione aoni** 
^ehilati 4i molti prodotti abortivi, sparii o 
4lffonni^ egli senza dubbio di questa, qual 
ce V abbinalo, od i più co^icui Scolari di 
lui, irregblaftnente , se vuoisi, ma pur gitr 
jtarono le antiche basi, e ristesse sovra cui 
&bbricbiam\4i presente., e nell'antiniomp. 
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ne' zolfi , nel ferro , nel nitro ;"" nel inerciirid 
e neir opio fera mani ci posero g^li oppor^ 
tuni ed utili materiali, che stiamo tuttodì 
adoperando. 

Gli empirici e cerrettani, spesso uccel- 
lando alla borsa altrui, e spesso e^andìo ti^ 
sanando il corpo e e l' offesa fantasia degli 
infermi t suU* entrar del Seicento più che^ 
inai davan ' spaccio alle loro alberelli e bdc* 
cettfe , ed e^ivàìì^ al pubblico nuove sti- 
biaté o calibeate pozioni e ceAto oppiata 
diverge , mentre già dall' America in prò 
nostro approdavano ne' porti dì Europa in 
copia maggiore la* salsapariglia, il guajaco^ 
r ipecacuana, e de' jGebbrifughi il ^ommo, 
cioè il Peruviano corticc con non |>ochi altri 
•semplici net nuovo mondo ediicati e ere- 
^iuti e sterpati. 

La cauta facoltà laureata de' Medici, ve- 
duta r irruzione di novità cotante penetrane 
^ poco a pòco nella provincia di dui ella 
ts* avea comperato V appalto , all' impostura 
gridando , l' impetuoso andazzo al(|uanto lìe 
attenne , ma poscia scorgendo alle prov^ 
la ben accòlta e gradita viWù de''nuò\i spe* 
tti^ci , gli si fé' suoi , gli ammise io pratica, 
iet l'iuso a commendarne passò anch'essa^ 
^ a prescriverne , togliendo còsi ai^imiért 
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tipacciatorì dì quelli il lucrò surrepito , fi 
strìngendoli, se pur tuttavìa campare vo- 
lessero , di mettersi sulla traccia di altri 
ancora sconosciuti rimedii. 

Parca ^adunque in qiiel torno , che gik 
^oaturalmente la medicina a camminare in- 
clinasse J)er le vie delF ermetica scienza ; 
ma di colà pe la svolse la sovraccennata 
iA.rvèjana scoperta del circolare del sangue, 
^ancheggiata oltre a ciò di assai altre stre- 
;pttose , fatte dall' anatomico coltello e dal 
favóre , iii cui vennero al tempo miedesimo 
i matematici studii , ne' quali già chiunque 
non fosse iniziato e perito , riputato degno 
non :era di aversi alcun titolo, onde sedere 
fra i dt)tti , che nella scienza del vero di 
ogni maniera volessero accattar rinomanza. 

Ipocrate dopo del quale , alcuni asserisco- 
no /che se non il sapere de Medici, almen 
che r arte lor di guarire , non abbia pia. 
dato avanti di un passo; Ipocrate non sapea 
per altro , per quanto pare , che circoli il 
«angue , e neppur nulla delle pregevoli nu- 
merose scoperte dagli anatomici nostri fatte, 
è poi magnificate: cotanto ; né alcun sussi- 
dio' nelle nuove dottrine del calcolo Tetàj 
in xm visse , pòtea esibirgli , e queir Areteo 
tanto dal Baeraave sulla fede encomiato di 
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pochi suoi framménti , che a noi passaromi ì^ 
e Asclepiade y e Celso , e Galeno non ebr- 
bero intorno a ciò tutto contezza veruna* - 

Eppure ancorché nulla abbian lasciato e 
scritto, e. forse inteso di statica medicina^ 
e poco, per riguardo alla cura de' mali i»* 
terni pregiassero i lujni di notomìa , è fama 
che vivi non solo facessero guarigioni stu*- 
pende , ed è certo non manco , che fonti 
i loro scritti divennero ,. onde altrettali sé 
ne potesse sperare di operate dai posteri.; 
ma cosi del merito intrinseco , come della 
spiccia utilità di queste nuove dottrine t 
del buon frutto che se ne colse in appresso 
ripiglieremo a discorrere , mentre ora jóù. 
qi preme di mostrare; brevwnente, come le 
:medesime nel Seicento a comparire, ad a^i» 
pliarsi, a padroneggiare giungessero,. 

Gi^ sul cadere del secolo decimosestp il 
famoso Santorio nativo dell' Istria, avea collo 
starsi sulla statica sua pensile seggiola qùssi 
immobilmente più anni , il che è dire col 
cimento del suo medesimo corpo,. e, poi per 
via delle stampe , richiamata V attenziosA 
de' fisici a graduare gli effetti buoni jO rei 
che si fossero , ma put sempre prodotti 
nelluman corpo vivente dal giusto equiU-» 
brio de solidi , e liquidi tra di lor conser*- 
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dramma quanto ad ogni ora per via della 
insensibile perspirazione intercetta , ratte^ 
nuta , o promossa , e per le escrezioni fe- 
<^li, sminuisse di peso e di volume ; e poi 
quanto per via di appropriato cibo e be^ 
Vanda , di nutrizione insomma a ricresce- 
re , e a riacquistar ritornasse. 

Piacquero non poco queste, a cosi dire, 
effemeridi della di lui sanità individuale v 
ancorché à consigliare la parsimonia del 
vitto e alla medicina preservativa mirassero 
per diritto , anziché a frangere V impeto 6 
l'insulto dei subiti morbi e violenti. 
- E certamente se dietro gli esempii de| 
rinsavito Lodovico Coinaro , i più degli 
Uòmini la volontà o la balia di seguire 
s avessero nel mangiare e nel bere i San- 
toriani precetti appuntino, questi sarìen 
sufficienti a serbarli tutti a un dipresso 
Vegeti, sani, e longevi, senza che lor uopo 
giam^iai venisse di far capo a medici , ai 
medicamenti o agli speziali. 

Ma né il volere , né il potere pur troppo 
dei miseri mortali é sempre ed in tutti 
costante e lo stesso ; imperocché vuol anche 
il bene della repubnlica , che assai citta* 
4ini òi^io non s' abbiano da sempre atten<¥ 
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dere a serbare sani e aitanti detLà. permani 
se stessi 5 e che piti del vivere regolato e 
salidare lor debba premere di soddisfare è 
agli obblighi de' pubblici o privati ufficia i 
o air imperioso bisogno di nodrirsìj epperò 
di condursi a caso e comunque. 

Ma ciò non pertanto i Medici di quel 
tempo o de' successivi dietro lasdorta e le 
sperienze del Santorio non poco lavorarono , 
,e meditandovi sopra 5 la ingegnosa si , ma 
dìUcata struttura della macchina umana 
diedersi segnatamente più di prima a raf- 
iigurare in nuovi aspetti , e della orgaiiità 
animale economìa ogni più minuto raggua- 
glio ; armati V occhio del microscopio 5 e 
deir incisore scalpello la mano, a ricercar 
•se ne girono ne' cadaveri dell' uomo e dei 
bruti.; tutte le parti cautamente ne aperse- 
ro , variando per ogni scanso le oblique o 
rette o trasversali incisioni: da quelito con- 
tìnuo smozzicare de' morti , vennero fuori 
le tanto stupende scoperte anatòmiche, che 
questo secolo improntano , e che special- 
mente l'Italia illustrarono. ' 

Dall' un canto ecco un Falloppio collega in 
Padova del Santorio dar il nome e scoprire 
nell'utero delle donne Te trombe vaginali, e, 
^Uo in oggi quasi smentito sistema dell' ova--^ 
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fa ^ aprire la strada , dall' altro il dutto 
cistico o biliare il Glissonio ; qui le lattee 
rene emulgenti e V appena visibile canale 
toracico , che porta il chilo nel sangue 
dalla vena subclava, osservare e seguire il 
Franzese Pecchetto\ là in Bologna sua pa- 
tria meglio il Malpighi conoscere T adiposa 
l^ssuto della cellolaré e gli ufficii accen- 
trarne nioltiplici di feltrar , di assorbire , e 
dir escreare a vicenda gli umori de' membri 
e de' visceri , che dietro e fuori intonaca e 
insacca del corpo animato; anzi provare 
questo non essere in ultima analisi , se non 
se un similare aggregato di glandole te- 
gnentesi d' ogni lato insieme per via dì 
membranose funicelle. 

Altrove il Willis Inglese dimostrare come 
dall' anfrattuoso ceppo d' ogni animale vi-- 
vente , che è il cerebro , diramisi , in ra-» 
gion inversa di quanto si fa nelle piante , 
eioè di alto in basso , 1' albero nostro dei 
nervi , ed altri , come ogni naturai movi^ 
mento c^l cuore y che ne è il foco-centro 
isi propaghi fino alle dita a dilungo un fi* 
broso irregolare laberinto ; come dall'aorta 
a^ correr prerida in miUef tubetti, talor ca- 
pillari , ristretto il caldo fiume vaporoso 
4el sangue, e come finalmente per via 
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deir ossa il saldo edifizio delio sclielettrc» 
nostro ergasi sino alla fronte , si ecpiilibrì 
e sostenga. 

Alcuni dell' occhio il magistero mirabile; 
altri quel dell* orecchio prese a divisare e 
a descrivere , chi negli organi li più sfug» 
gevoli degli altri sensi da una lente ingran* 
diti allo intomo y ficcò gli sguardi onde 
r £irtìfizio ammirarne , gli uffizii spiarne e 
<ponoscerne , e immaginarne , se non altro ^ 
r azìon loro nellMnteUetto pperante; in 
Francia fu egli de' primi a mandare alla 
luce tutte a poco sta le narrate notiz^ 
Cartesio neV suo doppio trattato del feto 
umano, e dell* uomo; di leggieri potremr 
mo nominare tanti medici o chirurghi pe- 
Titissimi di notonoàa, i più Italiani, che per 
tal conto resero^ non che acclamato , leg- 
jgiadrQ eziandio di quest' arte lo studio; ma 
la traccia non ce *1 consente di questo 
lavoro , il qual vuole , che per noi si ap>- 
palesi soltanto , che cosa foss ella nel se^ 
colo scorso la scienza siffatta, non già, che 
iji tutti coloro il nome si profferisca^ che 
^ farla , qual la divenne , concorsero.^ 
, Corrivo forse fu troppo de' medicastri ìa 
allora il giudizio e de' naturalisti nel creder- 
re , aver essi dall' esanime già e morta so- 
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^rtamsa animale potato éstrarrc iin amplis- 
sima cognizione y e in pratica più profìcua , 
insomma migliore dell' animata sostanza viva 
ed organica; quindi è che dando alla siffatta 
credenza retta di soverchio , non dubitarono 
i più di accomodarvi studii e sistemi , e 
degli infermi loro la cura e il governò. 
' Laonde è, che cosi persuasi , e da questa 
idea esagitati e compresi , s'immerser eglino 
nelle matematiche diséipiine , idolo già di- 
Tenuto il più vagheggiato in quel secolo , 
stesero ad istruirsi delle miste, e fra le 
medesime di quelle , le quali delle leggi 
^el ihoto trattando , son dette meccaniche 
ia genere, perchè poco o nulla diversa- 
mente di quello, che all'altre macchhie na- 
turali e artefatte, ma inerti e non vive 
addivenga, tennero che succedere d'*ogni 
suo moto dovesse iL cor$o in questa mac- 
china nostra ^ quantunque dal divin soffio 
(il che si è l'anima ragionevole ) , in ispe- 
cial ^isa animata ài certo , e non si sa 
tome mantengasi. 

- Credettero inoltre, epperò coerentemente 
supposero, che le stesse motrici leggi' ne 
dovessero a un dipresso regolar le funzioni 
e cagionar i fenomeni , dal che venia ad 
inferirsene, che dopo averne, coli' esercizio 
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continuo di notomizzare appien il mecca-5 
nismo imparato, al medico. nulla più occor- 
resse per restituire l'umano individuo ia 
salute e per mantenerlovi sano e robusto^ 
se non che di' infondere in esso, seconda 
i bisogni , o sottrarle . le forze opportune e 
graduate , applicando al medesimo quelle 
meccaniche leggi , che già ne' calcoli dei 
corpi inorganici in moto, furono sempre nel 
loro andamento trovate uniformi e costantìU 

Entrata appena la nnieccaiiica colle sue 
regole nella medicina, tosto tutta la scienza 
spirò geometria , adop^ronne il frasario, e 
tutti i mali uno sbilancia divennero dei li-* 
quidi diversi tra di loro , ovvjero. can i sck 
lidi , stette la salute d' ognuno in ragioit 
inversa o diretta delle forze impulsive , a 
delle resistenti ma$se, o del pigro impaci 
ciato volume , vennero i tendini a conside- 
rarsi quali bracci di leva; ad ogni minuta 
parte di un vÌ3cere affibbiossi un epiteto di 
geometrìa, e detto fu o romboidale, atrian:? 
gelare , o coniforme , e . del siffatto 5tila 
ingemmati e conditi gli scritti de' medici , 
vestirono un noij so che di più filosofico » 
e delia prisca ruggine scolastica ripurgati 
comparvero e sgombri; ebbero il bando la 
occulte qualità e le simpatie» a lasciaromir 
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ancóra ai pochi in bocca commiserati, e quasi 
scomanicati alchimisti , cosicché tutto spi- 
rando nella scienza semplicità geomètrica, 
e poco men che evidenza agli iniziati in 
questa nuòva meccanica medicina, un feno-» 
meno calcolabile, epperò perspicuo, sembrò 
il possibile e fiituro ricuperarsi di un dato 
infermo e il succumber di un altro *. 

Né si può negare' al certo , che men 
fosco di prima e più lucido non diventasse 
1* aspetto della teorica scienza , e di essa 
il linguaggio consueto e lo stile men scabri • 
ringegrio ed il nuovo sapere dei medici del 
Seicento appiacevolì ogni trattatello ed opu- 
scolo , e senza dal vero punto scostarsi , vi 
seppe* assai volte del poetico spargere e 
del pittoresco , il che- in Alfonso Borelli ] 
ih Lorenzo Bellini, e nel Redi fra i nostri, 
nel Rirchero e nel Cartesio fra gli oltra- 



* n dottore Vainwricht, inglese, nel 1708 stampa 
nn suo libro con questo titolo : « Lo Stato Mecca- 
nica deir Aere e della Dieta i> , nel quale a detta del 
signor Makenzib prese in assunto di provare ad evi* 
denza la necessità in cui è ogni medico 9 che yuole 
esser buono , di possedere le matematiche — Ma- 
kensie' storia della Sanità, v. 5} parte tèi-za, cap. 1B, 
pag. ii5.' - 

Fot. II. 9 
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montani e in altri parecchi di là da^moatìf' 
o di qua si può scorgere. 

Ora se a questi ornamenti cosi alla £in« 
tasìa parlanti , come al nudo intelletto y gli 
altri piii lusinghieri ^i aggiungano ^ che per 
la via degli occhi vanno dei pari che ad 
istruire , a ricrear gli amatori e ^i alunni^ 
di quanti non apparirà, che » abbia un tal 
6ecolo nuovi pregU e preclari rabbellita 
r arte ! Anzi giudicare fia forza , averne di 
tanto dilatata la sfera , che appena a chiun* 
que volesse riandarla a dovere e studiami 
le parti $ ozio pur anco avanzasse da indi--- 
rizzarne il pratico esercizio al visitare n 
guarire gli ammalati. 

Infatti a riuscire non doezinale , e non 
vituperevole medico , a non iscomparire in 
consulta , fu mestiero d' allora in poi non 
poco di lingua Greca , e il pretto latino 
Celsiano avere alla mano , apprendere inol- 
tre i 4^i di Euclide , e versarsi pose^Mt^ 
matematico pelago delle dinamiche o/stati- 
stiche teorìe concernenti le le^i delvmoto 
propagatri>eij ogni tubicello conoscere d'aJU 
tro can>to , ogni vistiere ^ ù^vA gkadol^tM 
deir animale economia , saperne indicare 
la giacitura , il sito , l'uHizio e V uso vero 
« supposto , e poterne poi Qjicalaro a <a- 
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lento : ma ciò fu poco ; a render più gra- 
dito ed agevole lo studio anatomico non 
is tette guarì coli' incision de* cadaveri Y arte 
imitativa a concorrere; questa uni ai pre- 
gii della pittura V esattezza della plastic' ar- 
te , e la verità delle forme , di cui la scul- 
tura si vanta : ogni vascolletto o capillare 
fibrilla o sottile membrana , e qualunque 
viscere situato nelle cavità del torace o del . 
cranio diseccato venne e rinturgidito , e poi ♦ 
iniettato di liquide coloranti misture , i 
diversi animaleschi fluidi nel vero imitanti; 
a tal che ebbe a dir Fontenelle idei corpi 
^esanimi così raffazzonati dal Svamerdamio 
e dal Ruischio , che se gli antichi Egiziani 
coir imbalsamare i loro antenati ne perjpe- 
tuavano la morta effigie , gli anzidetti mo- 
derni de' nostri con migliore artifizio ne 
sapeano perpetuare la viva ; gli organi dei 
sensi anche percettibili meno , quali occhio 
ed orecchio ^ e il cuore medesimo furono 
colle colorate cere , o colle macere carte , 
ricopiati in grande con sotnma esattezza 
qua e colà , ma più fra noi in Italia, ove 
ogni arte d'imitare sempre spuntò, fu pro- 
mossa , e prefulse. 

Ma sfoggio cotanto di notomla , pompa 
sì bella di meccanica e di geometrica me- 
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dicina , avente non poco del poetico brio 
e del pittoresco , fu ammirata dai sani , 
ma poco implorata e meno applaudita dagli 
inferipA , che di rado a suffragare giungea, 
perchè per lo più distoglieva dal loro ca- 
pezzale , o pativa soltanto che a brevi vi- 
site il Medico vi si fermasse , avendo costui 
più assai delle splendide teorie , che della 
pratica e della cognizione de' farmachi lo 
spirito ingombro , mentre V ammalato non 
di leggiadre dottrine , ma di rimedii ha pre- 
mura j e ciò tanto più ancora a cagione ^ 
che questa scienza del corpo umano quanto 
^iù vera , tanto più rende il dotto medico 
pauroso , e dubitabondo y qualunque fiata 
egli ha da trattare con alquanta speditézza 
e energìa una macchina , che sa pur bene 
essere artifiziqsa , fragile , e dilicata in 
estremo. 

Non COSI le infermicele persone e le ma- 
lattìe suol governare il chimico medicante , 
r alchimista od empirico ( che poco tra lor 
differiscono ) ; imperciocché costui giammai 
non s insogna di aversi a cimentare con le 
tele di ragno , o con cere molli che gli si 
squaglino tra le mani ^ opera franco con 
fiducia ,' e baldanza ed arrischia , e se è 
sagace per lo più T indovina e risana; Tuoib 
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della plebe, a cui, non m^no che al nobile,^ 
cale e. piace di vivere, agio non avend*egìi 
peraltro di starsi in letto a bada , anti- 
porrà sempre costoro al saggio medico eru- 
dito e laureato , e sempre dirà consigliando 
e incoraggendo , come il soldato, se stesso > 
io voglio tostana morte o lieta vittoria. 

Ma è 'da avvertire tuttavìa, che a quell' 
età , nella quale primeggiavano già d' ogni 
canto a un dipresso V anatomìa e la suddetta 
meccanica medicina , e che la rivale ed er* 
metica pareane profuga andarne e proscritta, 
trovò questa un asilo in certi laboratoj di 
Germania e di Francia, ove alcuni ingegni > 
esploratori solerti e profondi della natura e 
potenza de* farmachi d* ogni maniera , bada- 
rono a seguire bensì di Paracelso i princi- 
pii , ma con miglior senno , eh' ei non s aves- 
se, ad appurarli non men che a correg- 
gerli, e quindi a trarpe una valida catena 
di conseguenze , qtìde t i po- 

scia comporre , da poter ampo 

a tempo .acconcio , e fa evole 

col buon esito delle cui >reva- 

lente e orgogliosa. 

In Francia Guglielmo Ombergo , e Lodo- 
vico Lemerì un saggio mostrarono a^i Ac-^ 
cademici loro colleghi di quanto valessero 
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in chimica, e nel comporre elisiri, magi-«^ 
steri medicinali , e salneutri innocui : Gio- 
vacehino Beccherò in Germania avviò poi , 
rettificando le Paracelsiane, la scienza anzi- 
detta per quelle vie^ luminose , che calcare 
le veggiatìio oggidì, e lo àthalio superando 
il maestro siffatto sul terniinar del Seicento , 
assolse pienamente l'ermetica medicina dalla 
taccisi di avventata, e di venefica o micidiale, 
di cui gli anti chimici 'solcano adontarla. 
" Cosicché i costoro caporioni , a cui non 
tornava piùjn prò di solamente ciarlare, 
mentre con lucro spiccio già i loro avver- 
sarii guarivano di Qorto gli infermi, alle vie 
di conciliazione piegarono; e al sincretismo, 
e non più di matematica di soverchio, spe- 
zialmente in Italia , discorrendo , dietro il 
nostro Aldovrandi , e il Tournsrfbrte vennero 
a far eglino un uso anche stemperato dei 
semplici e vegetali, ma dai loro rìcèttarii 
rigettando pur ancora come tossico in quel 
principio ogni dramma di fossili o minerali , 
non stettero gran tempo per altro a tolle- 
rarli ed ammetterli , è così a poco a poco i 
medici meccanici divennero semplicisti , e la 
■fio tàùica^ tal' epoca acremente^ presa a stu- 
diarsi, e le flore de' diversi paesi a delineare, 
a stamptirfe , e a miniar fcominciaronsi. 
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iy*ite Ulta tià di ttitttò Federico Offman* 
Iko in Lamagoa : nello scrìvere imparziale 
ed onniseio volea mostrarsi; ma nel compia 
lare aforismi , e nel trattar gli ammalati ^ 
cioè in pratica , die retta agli ermetici : né 
51 grande, il SiAlime Boeraavio diportossi 
diveri»amente , ma peritissimo di fisiologìa 
e di notomìa e nelle matematiche punto non 
ignorante, se poi giungea caso di dover 
trattare un infermo, per lo più appigliavasi 
fti chimici rimedii, e massimamente stando 
già egli sulF inclinare degli anni, tanto avanti 
si mise nelle scerete cose , addentro cioè 
Ideile ermetiche officine , che potè comporre 
quello stupendo snq libro dei cpiattro eie-* 
inenti , é quel capitolo sovra i tre altri pre- 
giato, in cui ttatta del fuoco; anzi e di 
sovra|Kpiù, dopo di se lasciar voce di aver 
egli y ma' a proprio benefizi© soltanto , com- 
posta la pietra filosofale e seco portatone 
1" arcana tn tomba* 

rtali€(ni ed Inglesi , generalmente parlando/ 
tennero «Idi quanto più potettero tempo 
per i sistemi meccanici della scienza , men^* 
tre i Francesi meno stabilmente , ma più 
assai i Tedeschi , gli ermetici promovettero 
o non maf tanto quanto * di abbandonar 
consentirono. 
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Le celebrate Neutoniane teorie e le G^a- 
lileane riflessarono su di tutte le facoltà; e 
le dottrine in Inghilterra, ed anch^ non poco^ 
fra noi una velata , comunque radale sfu- 
matissima , della favorita e principale lor, 
tinta ; laddove non molto dopo in Lamagna- 
le Leibniziane fecero poco men che altret- 
tanto : , in Francia poi gli uni queste , gli 
altri preferirono . quelle collo ^copo mede- 
simo di darne al saper loro risalto. ^ 
^Ora io non saprei, se V ardimento che 
fra gli antichi già s ebbero un Catone Se- 
ntore, un Plutarco; e fra i moderni un Les- 
sio Gesuita, e il spprallodato Cornaro, vale 
a. dir?, se quello di ragionate dei meriti 
di un arte , la quale io non altrimenti che 
i di^tti professo, a me di gran lunga più 
che non a costoro disdica le sconvenga : ma 
astretto , qual già mi ci veggo dal seguito 
del presente lavpro , faroUo j con pari . mo-» 
destia, cred' io , che franchezza ^e candore, 
per quanto spetti al medicale saper del Sei- 
cento , le seguenti osservazioni esponendo. 
. JNTiuno , second' io stimo , vorrà negarmi^ 
che altro non sia il saper megUo . spiegare 
)[' origine e la sede accennare de' morbi ,^ al- 
tro il saperli snicchiare e gu^ire ; e selj- 
ben sembri, che tiell* ottimo mendico doyrebr , 
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hotksi ( se pur di tanto fosse, comunemente 
il nostro intelletto capace ) r un pregio ali- 
altro in egual grado accoppiare, pur vien 
iUmostro dall' esperienza quanto di rado ciò 
avvenga, cosicché può dirsi, che gli inde- 
fessi^ studii si di notomìa che di meccanica 
animale ,. cui forza è far precedere, dai ma- 
tematici, appunto perchè agli studenti in- 
volano troppe ore , e perchè ciò non ostante 
a ricuperare non vanno per la via più breve 
^li infermi , men utili riescono loro della 
terape^a , o cognizione dei farmachi, a cui 
principalmente gli ermetici medicanti di 
/squisito criterio, se abbiano pratica lunga, 
^glionb attendere e dedicarsi. 
. : Pare , che ad ogni buon raziocinio ripu- 
gni , che queir ampio circolo di studii, il 
,quale ad illustrare più conferisce e ad ap- 
piacevolire la scienza , men giovi per lo più, 
;e anche talora nuoca alV intento finale di 
«olleyar gli ammalati o ricuperarli, eppur 
fondate del siffatto paradosso * apparente 
addurre si possono , e da insigni uomini già 
addotte si sono le cause ^e i motivi; con- 
iuttociò non V ha alcuno, che al Malpighi 

• * Vero dirò, forse parrà menzogna — Petrarca 
CàTODone quqrtcu 
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contraddica, qualòr egli diitiMtra ess^r TofC 
ganico corpo unimato una glandolare iiiae^ 
china a guisa di spugna atta a dilatarsi, é 
a restringersi y anzi ognun consente al Ba- 
relli , che vepga mai sempre regolato da 
alcune meccaniche leggi 1' animalesco orga^ 
nismo; ma queste poi lor si nega col fatte 
in prova , che sien per 1' ^ppupté le stesse, 
o le più somiglievoli a quelle ^ che i mo« 
vimcnti governano e reggono de* corpi inoi<- 
ganici , e che , a parità di cose , queste 
conoscere e calcolare si debhano eoa egual 
precisione e sicurezza. 

Per la qual cosa più ©orto metodo Senza 
alcun dubbio , piti prudente e sicuro fia 
quello di troncare per tempo la siffatta in- 
dagine , e di studiare invece degli u^tiali 
e noti medicamenti V effetto immediato , 
attesoché la vìt^t del medico, come V altrui^ 
appetto dell' arte , è breve , e somme nel 
malato son esse del riaversi la braloia e ta 
fretta* 

Se Io special meccanismo , che tutti i 
moti deir umane individuo predispone ed 
atteggia , alcuno potesse sperare alla perflit 
di conoscere , vorrei sollecitare costui di 
non darsi ^ fuor del siffatto , più altro pen- 
siero ; ma queste prime eause e ragioni s 
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che al meccanismo saddetto son legge , 
nascondono Tesser loro nelle regioni delle 
intelligenze spaziando, e ad ogni mortale, 
è materiale acume ** disdette ; e finche 
meglio a noi di molto fi^ nota la natura e 
r essenza dell' anima nostra , e più rinda- 
gate e sapute le tempre dissimili de' suoi 
agenti immediati o reconditi, cioè dentanti 
Suoi spiriti animanti o nervei o vitali od 
elettrici , che il senso nostro tardo e crasso 
fallan mai sempre , a nulla dietro il solco 
siffatto di fruttuoso approderemo e di sodo. 
Infatti fa coniettura il Boeraavio , che 
inolto ih questa pregievolissima , che dicesi 
appunto medicina pneumatica , avesse pog- 
giato avanti il Greco medico Areteó in que- 
gli scritti di lui , che malamente andarono 
perdati ; altri fisici sommi de* giorni nostri 
haiino , ma con tenue guadagno , ritentata 
questa astrusissima ricerca , che non plau- 
isibfl lusinga è ancora il farsi a credere , 
che alcun di coloro , i quali delle corporee 
leggi del moto e delle quantità concrete 
si vanno del continuo pascendo, giungano 



* Statene pur?, umana gente , al quia $ 
Che se potuto aveste saper tutto , 
^estìer noci era partorir Maria — '* Dante. 
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jpoi quelle leggi a scoprire , che da pritj*- 
cipil incorporei ed astratti emanando, ese- 
guite poi vengono da certi fluidi aeriformi 
più veloci e sottili , che già noi sieno i 
crassi e sensibili umori animali o ,i solidi 
istessi ancorché i più vibrati ed elastici. , 

Lo spirito nostro imrhortale , che a suo 
piacimento o capriccio ordina, governa e 
capovolge da sommo ad imo tutta la ecpr 
nomla animalesca , , anche col . sussidio tal- 
volt^ della ragione , fì^ sempre uno scoglio , 
a cui verrà a rompere , e un enimma , a 
cui intricarsi V umana fiacchezza , sempre 
è perciò che incurabili dureranno in pei?pe* 
tuo a riuscire le affezioni nervali e spasmo- 
diche ; una sensazione soave ed allegra, la 
quale solletichi la malinconiosa .fantas\a, 
può far che in un subito il cagionevole 
trapassi dall' angoscia al tripudio o alla 
gioja , dal disamor di un oggetto al fervido 
amor per lo stesso , e al riprodursene le 
spezie nella immaginativa si spesso , che* 
stampate vi restino , come avvien delle 
voglie * materne scolpite sul feto. ^ 

'^ Si è già scoperta la circolazione del sanane } oh 
quanto npn meno giovevole anche alla medicina sa- 
rebbe lo scoprire la circolazione qual sia de' nostri 
affetti , e delle nostre vogliuize ! 



Digitized by 



Google 



Mi ricordo dì aver letto in questo pro- 
posito , nella Palingenesìa del Bonnet , un 
rilievo fatto , a poco sta , nelle seguenti 
parole : « se una qualche intelligenza, scri- 
ve egli 5 mirando nel cerebro * umano , 
giungesse per minuto a capire il mecca- 
nismo di quelle innumerevoli e mobilissime 
fibrille al sentimento inservienti, o al pen- 
siero , ella vi ci leggerebbe al certo , come 
fàccia;B noi in un libro , posciachè le fi- 
brille suddette cosi o così combinandosi , 
sarebbero per dessa ciò che per noi i ca- 
• ratteri dell' alfabeto stampati o scritti , e 
le parole formanti ». ' 
^ Ora aspetteremo, che l'occhio di un qual- 
che filosofo arrivi a leggere nelF uom vivo 
in tal foggia correntemente, ma finché ciò 
non succede , terrem© per fermo , che fia 
anche lo studio della notomia, se alquanto 
soverchio, per tornare in mero perditempo 



* Une intelligence qui connaitrait toute la méca- 
nìque des fibres du cerveau , et y verrait ce qui s*y 
passe dans le plus grand détail , y lirait, comme 
nous , dans un livre j les organes infiniment petìLs , 
prodigieux par leur nombre , et appropriés au senti- 
'ment , et à la pensée, seraient pour elle ce que les 
ciaractères sont pour nous. Bonwet , Palingénésie art. 
Il 9 pag. i6. 
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al medico > a questi , dico , non già , come 
trappoco vedremo*, al chirurgo ; a corrobo- 
rar la qual nostra sentenza vaglia non poco 
r autorità di Celso esposta da me in volga- 
re, come segue : i> posciachè, die' cgji *, 
il colore, la fwma, la giacitura, il livi- 
dume , la mollezza o durezza , e gli altjrì 
accidenti consimili dei visceri, non bann'essi 
al certo da trovarsi al modo ^ stato mede- 
simo nel corpo inciso per ogm dove, ed 
aperto , che nello intiero e non tocco , tanto 
più che questi visceri ne' corpi eziandio 
non offesi e vivi e sani, dovendo venire assai, 
volte alterati dalle doglie, noje, paure, sfi- 
nimenti e crudezze, e da cento altre men 
gravi ancora affezioni dell' animo, è poi tanto 
più verosimile, che parti sì dilicate sieno 

' ^ "■ ' ' ' ' . ' 

• 

* Nam color^m , laevorcm , mollitiem , duriUem , 
similiaque omnia , non esse talia inciso corpore ^ 
qualia in integro fuerint, tam quia corporibus in- 
violatis , haec tamen metu , dolore 9 inedia , crudi- * 
tate , lassitudine et mille aliis mediocribu» afiectibu» 
saepe mutantur , unde multo magis verisimile est 
interiora quìbus major moUities, et lux ipsa nova 
est y sub gravisslmis vulnenbus et ip^a trucidatione 
mutari , neque quicquam esse stultius , quam quale » 
quid vivo homine est , tale existimare esse moriente » 
imo iam mortuo — Celsvs, de Remedica ^ libcrpri- 
Kius , praefatio pag. g* 
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p^r cangiare ben altrimenti, al subito o 
nuovo per esse investirle che fa la luce, al 
dover elleno soggiacere a spieiate carnifi- 
cine e al totale trucid^mento , onde io opu 
so vedere stoltezza pari a quella di farsi a 
credere, cbe Tuomo qual era vivo, tal 
debba rimaner egli quand' è moribondo, 
anzi quando già morto y^. 

Ammetto che la notomìa attempi di Celso, 
Imlbuziente qual' era , trascurata è infecon- 
da , né ancora del cospicua corredo delFul* 
tìme cognizioni ravvalorata , non dovea forse 
in medicina aver voce, còme dappòi dargli 
6Ì volle, di face luminosa, e di primaria 
insegnatrice dell'arte ; ma dopo quella della 
circolazione d^l sangue , e di altre scoperte 
bellissime , e dell' acquisita quasi piena con^ 
tezza interna, che del morto iH>stro orga^- 
nizzamento già abbianci, qual prò ridona 
donne, myn dirò al sapere dei medici, cho 
al certo as^ai ampUoàsene , ma alla perizia 
dì guarire U mal di capò , le febbri, le ftisi , 
le idropisìe , e gli altri malori, che dai vi^ 
sceri viziati interiormente procedono ? e il 
medico venuto un di questi casi cerca egli 
for^ t più fidi € pronti consìgli, nei suo ca- 
pere di notomia^ di Matioa, o di una ^a*^ 
Jun^e meccanica pet trovare i più acconci 
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rimedìi , o non, anzi si volge per lo più egli 
a valersi di quegli stessi, che già adoperà- 
vansi , quando meìi nota ancor era V interna 
coippage del corpo animale e la fabbrica?- e 
non ordina in oggi cotidianamente que* far- 
machi, i quali la chimica, il caso, T em- 
pirismo , la sperienza o la moda hanno ad- 
dimostrati più accetti e famosi , e senza 
che se ne sappia rendere ragione la quale 
ci appaghi ^ più sicuri alle prove fin dagli 
ipocratìci tempi? . 

• Segno manifesto , che anche nel concetto 
de' saggi , la medie' arte da un canto se nAi 
risanare consista, e T anatomìa colla mec- 
canica, animale dall'altro (cioè la cogm- 
zione deir intema struttui^a del corpo esà- 
nime ), vanno troppo distinte relativamente 
allo scopo loro, perchè sia bene il confon- 
dere , come si fa , alla rinfusa i sùssidii e 
i frutti particolari che ciascuna partitamente 
produr debbe e fornire , imperciocché* la 
prima i mali interni riguarda^ e spetta al 
medico, la. seconda le- piaghe esterne e 
cutanee , le lussazioni e fratture dell' ossa , 
e spetta al. chirurgo. 

Pecciò si è appunto, che gli anatoihici 
studii. indicanti la positura e la * so^tanca 
dell' ossa , de* nervi, de muscoli , di tutte 
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iBSOmma" quelle pìcciolUsime Iparti, che 
neir ùmsùi carpo può a lume di microscopii. 
afferrare lo sguardo , ha da conoscere il. 
prode peritò Cerusico, il quale se non sarà 
instancabile e assiduo incisore de' morti , 
ritrarrà dalle cure addossatesi uno scorno 
poco da quello dissimile del Capitano ine- 
sperto , il quale prima di aver ben cono- 
sciuto il disagiato paese , ove debbe por-» 
tare la guerra e ben rifrustàtone ogni can- 
tuccio e insidiosa ascosagUa , vi si inoltra 
'da balordo a campo con V armi , cosi del 
Chirurgo accadrebbe , quando con i ferri 
suoi sconsigliatamente in una macchina com- 
plicata tanto avesse V ardir di addentrarsi , 
senza conoscer la traccia non solo de* pas- 
saggi piani e sicuri , ma quella .de* più pe- 
rigliosi e fallaci , ove gli errori commessi 
non hanno più emenda, o compenso veruno, 
e pe' quali , talora inevitabil morte e presta 
ne segue ^. 

* Se alcuna osservazione di sommo momento o 
almeno di pratico vantaggio non rìdondonne dal 
molto notomìzzare fin ora al medico , che monta ad 
esso quel, tanto suo interrogar i cadaveri ? Quel mec- 
canismo sottile che conserva la vita, gli abhandona 
e, dileguasi , allora tosto il corpo giace , e 1* orga- 
nismo che retto tenealo , già infranto e sparito , falla 
Fol. Il ^ IO 
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' PerciS nel Seicento fu vista la Chirai^i^ 
dietro la provvida fiaccola lucente degli sta« 
dii anatomici più franca nuove tentare , e 
non isperate operazioni condurre a buon 
termine ; ma se nello scorso secolo venne 
quest'arte no A poco coltivata e promossa , 
in questo Decimottavo , se ce 1 consentisse 
il lavor presentaneo , potremmo di leggieri 
oìsservarla in Francia , Italia e Inghilterra 
giunger tanto alto * , da saper $peditamente 



r occhio dello spiatore ^ varrà Ì9, notomla a farmi 
ritornar sano da im colpo di spada , ma a vuota 
inderà ogni sua prova contro la freccia alata , e in-» 
visibile di quel miasma infetto, cha dentro di me 
entrò per i pori. 

Tra chirurgia e medicina, parmi corra uno spaziei 
infinito , il quale nulla finora riempire potette ; al 
Ihedico la minuta Indagìile di tutte le parti inteme 
del corpo umano ricercate in tutti ì loro punii , al^o 
più non ha fruttato di unsi sterile nomenclatura quasi 
sempre greca , Is^ diversità ignota ancora che passa 
tra sensibilità esclusivamente ai nervi attribuita , e 
irritabilità attribuito ai muscoli pur esclusivamente f 
chiaro dimostri^ che la storia della notomia , altro 
non pprge che sparse e disgiunte notizie mancanti 
dì un fine é di connessione*, e che appena van get-^ 
tando sulla fisiologia qua 6 là un mobile incerta 
barlume. 

* L* Italia nella, prima metà di questo Secolo ebho 
Ktprgagni e Molinelli Bolognesi , Nannoni Tc&cwó', 
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ultimar le cure avute in contò di ardue oltre 
misura e difficili, anzi di portentose una 
volta ) quasi operazioni ordinarie , e da com- 
mettersi ai principianti e novizii. 

Una strada medesima adunque volutasi 
battere di compagnia dai Chirurghi come 
dai Medici nel Seicento , portò fórse i primi 
avanti assai , e tenne alquanto indietro! 
6econdi dalla meta comune , che è di sol- 
levare chi langue* 

E infatti , abbenchè uno debba essere il 
fine di due o più arti , i mezzi per altro , 
onde quello ottenere , diversissimi sonò 
spesso del tutto , e il volerli scambiare 
indifferentemente e confondere , o provien 
da malizia, o almeno da torto giudizio .; e 
ad esempio hann essi così gli Scultori , 
come i Pittori ugualmente in lor fine V imi* 
tazione sincera della natura ; ma se di scal- 
pello in vece e di marmi volesse uno scul- 
tore sconsideratamente di colori valersi e 
pennello , ower se il dipintor viceversa 



Beitrandi Piemontese ; in Francia fu fondata e dotata 
r Accademia di chirurgia detta di San Cosimo dal 
famoso la Peyronnie , ove fiorirono i Morandi , i 
I40UÌS ; r Inghilterra insieme a molti altri vanta SL 
Broimfeldis, 
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janch' egli collo scalpello o cesello e còl 
marmo far quadri , non gli graveremmo noi 
tosto di aver entrambi deviato da mi fine 
medesimo , non per altra ragione fuor quella 
appunto , di aver tra di lor fatto un pazzo 
cambio de' mezzi particolari a ciascun arte , 
i quali 5 ve li dovevan amendue , ma per 
strade diverse , condurre ì 

Piana è F applicazione da farsene al caso 
nostro ; uno è del medico e del chirurgo lo 
scopo 5 ma uno non è V uffizio , neppèrò i 
mezzi ne hanno da esser gli stessi , non 
gli studii almen principali, non le attitudini: 
la cognizione e ^perienza de' faiinachi , la 
scelta fra questi nel doverli intromettere 
dentro Tuom che abbisognane , sono quelle 
parti della scienza, che la più certa ed 
utile medicina costituiscono , epperò al me- 
dico la più essenziale ; V anatomica cogni- 
zione dell' interna animale economia all'op- 
posto , il molto esercizio , e la leggiera 
fermezza di mano nel penetrare dentro il 
corpo ulcerato, od altrimenti offeso colle 
dita , col ferrò o col fuoco *, è quel sapere, 



* L' abate Roberti nel bellissimo elogio funebre 
Sa luì fatto dell' insigne cerusico Molinelli , dice 
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nhe la chirurgia più salutare , proficua co-* 

stitnisce , e sicura , epperciò4a più oppor- 
tuna al chirurgo. 

L* azione imperiosa e continua dell* anima 
sopra del corpo vivente , del medico , che" 
il capo ha pieno dei sistemi di statica e 
notomìa appo le morte materie immaginati 
e desunti, per lo più l'operare ne contrasta, 
«concerta, deride; laddove queste cognizioni 
medesime , e molte di quelle , che pigliare 
si possono dalle matematiche miste , il va- 
lente assecondano e bravo chirurgo : arte 
conietturale essendo assai più della chi-' 
rnrgia la medicina , mi pare che la pratica 
delle malattìe e lor consueti accidenti, unita 
ad un ampia , profonda e ragionata scienza 
derimedii, formino di questa il più con- 
geneo salutar fondamento ; sul che rifletten--- 
do , disutile provvidenza non mi parrebbe 
il volerla, riunire nella stessa persona alla 
farmacia , come appunto la si ebbero gli 
antichi. 

Che oosì air incontro si andrebbe de' di- 
sordini , e degli sbagli non di rado funesti 
agli infermi ,^^da quel già notaìto scrivale , 
- — - - ■ - * ^ ' — 

^ Ch* egli possedea 'quasi la gtazià nel ferire, d 
L' eleganza nell' a»{dolorare ». 
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<^he fa la mano dell' un la rieetta , m^ntrai 
ha da eseguirla quella di un altro ; e il me^ 
dico non potendo più incolpar lo speziale 
o di pravità nelle droghe che somministra, 
o di mal rimestar gli ingredienti ^ ^ a solo 
suo carico rimarrebbe dei medicamenti dai 
esso ordinati 1' effetto , e si a poco a poco 
i laboratoi opportuni avendosi in casa pro^ 
pria , farebbe egli solo mi doppio guadagno; 
quasi senza fatica oltre a ciò la comoditi 
aprirebbesi ad esso di andare in tanti ottimi ( 
rimedii scuoprendo , de' quali finora agli 
empirici ( che per lo più furono in origine 
speziali), è debitrice la medie arte j insomma 
di tutta la chimica scienza qué' tali lumi , 
Qhe a lui più monti acquistare , spontanea^ 
mente e nelle sue domestiche officine, ve- 
drebbesi egli balenare sugli occhi , e tutti 
della famiglia del fisico con pingue aumento 
^i lucro a distillar erbe , ed unguenti, e 
polvi e pozioni a scolar tuttodì, a manipo- 
lare , e a comporre potrebbero, accudire ^ 
e 'adoprafsi. • 

. Già ognuno da tutto il letto$i ai:g»irà di 
leifgiejri noi anzi propendere^ pe^ quella parte 
della medicina, che terapeja vien detta , te- 
gnente colla chimica un vincolo più sltrettQ 
deir altre , che non per quella portata tetóa 
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nei $6Ì€éntb in palma di mano , la quale 
lattai fondavasi sulla notomìa, e sulle tha^ 
teciali o meccaniche leggi del moto; con- 
tuttociò quantunque io professi di credere > 
che la cognizion de' rimedii sia quella che 
pìix direttamente giovi i molti a guarire , e 
che poco ozio debba rlmanei^e al medico 
pet impiegarsi negli studi! accessori!^ tengo 
per altro , che la pratica del curare y e le 
osservazioni fatte dietro di quante più si 
può malattie da un medicante filosofo, cioè 
il ragionato praticismo , innalzerà questi alla 
isomma eccellenza dell' arte^ 

E di fatto ^ che ciò sia ^ il sapiente di 
Coo apparisce egli dai libri accertati pei* 
suoi , che ancora leggiamo , forse altro , che 
ujx praticO;ne sublime ^ ma ignorante affatto 
MvHa. circolazione del sangue ^^ e intorno le 

> Tanto è certo d* IpoCi*ate e di tutti gli antichi 
,ìBiVcr eglino ignorata la circolazione del sangue , ch^ 
appunto ancora appelUamo aorta la magna arteria^ 
Storne datole dai Greci ^ e composto di due voci si-^ 
lenificanti cosi unite ii| una ^ un vaso o canale pieno 
id* aria ; credendo essi che non rinserrasse punto di 
liquida materia. Miìlekzìé , storia della Sanità , tomi 
d , part. 4f p« i^» — 1 moderni hanno per altro forse 
«ttche errato , asserendo che vi fbs^e nelle arterie 
iant» sangue guanto ve n* ha nelle vene : il cavaliere 
^4Mi9 h^ dimostrata esservi poco sangue ^tato^^ 
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molte nostre scoperte anatomiche, ecj ancW 
d' ogni saper matematico l eppure e^ dura 

flammeo S spumoso, e misto a molti fluidi aeriformi 
o gazi (1* Autore). 

L' Arveo nacque nella contea di Kent nel 1 557 » 
studiò in Padova ( ove forse rubò al famoso Sarpi 
la scoperta ) , fu archiatro di Carlo I Stuardo , mori 
nel 1657 > abbenché avesse pubblicc^ la sua scoperta 
e dimostratalvi ad evidenza nei suoi libri , Kiolano 
e allri anatomici risospinserd tanta luce di vero f 
non potendo persuadere a se istessi , che ciò avessero 
potuto ignorare gli antichi — idem — Questo do- 
vette infatti far colpo in loro , non già perchè gli 
«mtichi abbian dovuto saper tutto ; ma bensì perirle 
reca meritamente stupore il considerare circa gli an- 
tichi , che non ostante , che ignorassero questa e 
cento altre moderne scoperte stupende , abbiano scritto 
cosi bene di medicina , e più guarito gli infermi , 
che se le avessero sapute , mentre d* altro canto i 
moderni , che tutto ciò sannosi , non hanno fatto 
alti'o che accertare per via di scoperte e dimostra- 
ci ioni quanto gli antichi avean insegnato e prescritto 
senza additarne alcun motivo anatomico o fisiologie;» 
( r Autore ). 

Quando in Grecia Ipocrate compiirve con isplen» 
dorè , i filosofi andavan essi .discorrendo ., ma ope- 
rando glb Asclepiadi » da cui di5cendea , e facendosi 
«gli ricco dei lumi e delle cognizioni di quelli è di 
Questi , cpncepj[ una di quelle idee, grandine di son^ 
ino rilievo , atte perciò, e mai sempre 9 .a.farepKWA 
nella storia d^egli ingegni sublimi ; tanti, trattati in- 
torno tutti. aU^ medicina 9 che «figliti lasciò^ vo^oa 
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Ad essere tuttora 1* oracolo dell* arte sua 
dopo oltre gli anni duemila e cinquecento ! 
Insomma i medici nel secolo scorso £e* 
x^ero troppa pompa di notomìa , e di dot- 
•trine di calcolo , troppa di tersa latinità , e 
'6ebbeti sia mal vecchio questo, beh più 
*deir epoca intomo cui ci aggiriamo , di voci 
^eche , potendo eglino adoperare le nostra- 
li, capite da tutti ^ , troppo incutere di 



tutti esser meditatissimi ; imperciocché Y Autore va 

"contento assai volte aver sparsi della dottrina sua i 

^seini appena , essendone , oltre il dfre , presso Ib 

stile , dicendovi di molte cose in poche parole ; non 

' anco per ' poco sviandosi dalla sua meta ^ ei vi ibi 

i corre , dietro lasciandosi strisele di luce , più o mena 

'«cemibili dal leggitore , secondo più o men dotto 

ed acuto sarà egli. Era questo degli antichi iilosoil 

. il costume , piacendo loro assai più accennar nuove 

idee, che non aggravar chicchessia con altre più note 

è triviali. Egli tosto che lo studente di medicina 

*avrà compito il corso , vuole , che in mente »* infigga 

la scienza in poche e brevi massime raccoita ; ma 

,più che sappiasi , che nella sperienza sola v' ha men 

di pericolo , che nella teoria sola senza sperienza 

«vvei* senza pratica > e che 1' applicazione dei prin- 

icipiì generali ai casi, vuole molta accortezza. 

' ^ La botanica infatti, la storia naturale, la fisica, 

■m la notomia , studii di cosi estesa utilità , vanno 

sparai di voci greche , che ai jwù ne tolgono quella 

tal cono84:eiiza 9 che appunto non sorpassa la loro 
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orrore, cotmtkqne in a&sai f^esi ii^uttì^ò^ 
tentarono della chimica medicale , e provar* 
ronsi non meno di far dal debito onore 
ismontare talvolta la pratica dell' osfserva** 
tore oculato e felice , qt^ando fìancheggiatn 
anzi oppressa a così dire non fo^se d^llji 
sopradditata mole di scienze aliane, e $pes$p 
alienanti dal sommo scopo dell' arte , il 
quale è di scacciare i malori colle diete di- 
verse e rimedii. 

Cortciossiachè Se ciascuno potesse i do- 
vesse, o sempre accudire volesse a man- 
tenersi in salute, allora la medicina preser-* 

- ' ' ■' • ' "•" ' " ■ ' . f ^ 

sfera intellettuale : la medicina poi è d* ogni eant# 
ammorbata da un grecismo perpetuo $ che in itti 
gergo trasformala non men disgustoso de' suoi lattd^ 
varii , e che a niènte altro vale ^ ae non a velo dell' 
^postura , e dell* ignoranza ; perchè dire sintonia 
per accidente , narcotico per sonnifero, diatesi per 
disposizione , emetico , catartico per purgante ec. t 

1 Greci accoppiavanp insieme due voci note , i»» 
venzione felicissima , utile del pai^i allo stile a ciii 
dà speditezza , espressione e vivacità « e alla filo8oHa> 
che i mezzi ricavane di rappresentare i* innesto , U 
tempera , ed il cQntra^to dei sentimenti ed idee , ehtf 
insieme e a vicenda si vanno per tale artifizio hai 
punto medesimo oongegnandp , invenzione per altro 
da noi imitabilissima , e più per dappocaggine tr»> 
scuratasi , che per impotenza — Cesaìioiti , Sagipii' 
^qlla lingna ItaUondi parte terza, pag. io5« 



Digitized by 



Google ^ 



i55 
h^tira sola dovrebbe nel fisico prevalere alla 
medicatrice , che dìciam terapeja ; ma gli 
momini non potendo mai tutti , né in tutti 
ì casi, per natura, per accidenti inevitabili, 
e talora per obbligo dello stato, attendere 
a star sani sino alla morte , chiaro ne se« 
^ue , che il primario negozio e urgentissimo 
della medicina ha da rivolgersi del continuo 
assai più intorno ai medicamenti ricuperanti, 
xhe ai metodi preservativi, 

L' intempestiva mostra siffatta d* estranea 
erudizion stemperata, e la greca nomen- 
clatura de' medici sollevarono a' detrattori 
della medicina parecchie volte alcuni uomini 
letterati e filosofi , fra quali nel Trecento 
il Petrarca , nel Quattrocento Michel di 
]\Iontagna , e nel Seicento il mordace cor 
xnico autore Molière; ma col dovuto rispetto 
a< costoro , oso sarò di loro dichiarare , e 
agli altri increduli ai benefizii e ricette 
dell* arte , che palpabil mi sembra la verità 
incontestabile di due proposizioni a suo 
favor militanti , e son queste : la prima , 
esservi alcune infermità incurabili , di cui 
J)erò r accorgersi ?lI primo apparire che 
fanno , è effetto della somma eccellenza 
dell'arte; la seconda, che molte altre con 
sicuro metodo si. possono curare , le quali 
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neglette e abbandonate al naturale corse 
senza veruno discreto ajuto, finiscono per 
lo più nella morte, o passano in altre in^ 
fermità peggiori e talvolta incurabili *. 

Vorrebbe Bacone , che i Professori di 
questa attendessero principalmente a pre-^ 
servare i sani dai mali , che a guarire co-^ 
loro che giacciono in letto : « Che così , 
dice egli , il medico non solo ** sarebbe 
nelle urgenti necessità riverito , come im-^ 
pone la sapienza , e chiamato ; ma a delizia 
eziandìo, e a mallevadore di quella dure voi 
salute , che già si gode , ne sempre verse- 
rebbe, come accade oggidì, tra le miserie, 
i gemiti e le umane schifezze , ma fra lo 
allegrìe , e le temperate lautezze » : quest' è 
un bel dire , ma poi come è sperabile , che 
possa effettuarsi giammai in questa valle 
di pianto , ove è forza camminar sulle ce- 
neri spesso immature delle generazioni già 
estinte , ove i più, onde aver che cibarsi, 
hanno da pensare , anziché a viver sani , 
ad affrontare imperterriti T inclemenza delle 



*f Cocchi, discorsi Toscani , parte prima, discorde 
terzo sopra T istoria naturale, pag. i5i. 

** Baconis opera omnia de aumenti* scientiarum 
liber quarttts, pag. a64; 365. 
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iptegioni, ad un tenore di vita a piegarsi 
hanno sedentai;io troppo ed ombratile ? 
* Nelle moderne polizie d' Europa le civi- 
che incumbenise, di cui le più gravi, senza 
che pur se 1 sappia, o sen dolga, piombano 
sopra del basso popolo , cioè marina) , con- 
tadini , o soldati , agio di antivenire i mali 
a tutto quanto è plebe non lasciano , né le 
temipeste delle passioni, che alloro sollaz- 
zevole vivere s attergano ; ciò permette ai 
giovani e in ogiji età ai signori opulenti e 
leziosi , non al sacerdote zelante la carità 
per r anima d' ogni infermo periclitante o 
del poverello cencioso e derelitto; a talché 
nella complicazione presentanea delle cose 
sociali, non :è . più possibile di rinnestare 
fra noi la parsimonia e la semplicità del 
. vitto tenutasi dai ÌPatriarchi , e se pur ciò 
ancora fosse sperabile , V opera essere più 
non potrebbe oggimai altrimenti ch0, tarda 
di una pratica e piena adesione prima dei 
pastori de' popoli, e poi delle suddite libere 
greggie alla morale del Vangelo. 

Laonde durando a starsi le cose , come 
in bene o in male son elleno , pare , che 
in oggi nella terapeutica consista quella 
parte di scienza più ai nostri contempo- 
ranei , e al correre dei tempi, accoi^cia e 
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salubre, epperò quella che al medico pnr-3 
dente e praticone più compie di studiare , 
e promuovere. 

• Tanto più , che la provvidenza disgom- 
bra dinanzi ai viaggiatori Europei , ed aperta 
già (avendo tutta la faccia di questo terrac- 
queo globo, ne ha fatto conoscere, rincon- 
trarsi assai spesso in un emisferio i rime- 
di! de' morbi che nelF altra abbondano e 
imperversano ; e tutti forse a tal lume ha' 
ella inteso , e con dolci inviti chiamarne^ 
ad una benevola filantropìa ed universale 
ospitalità ; cosicché agli uomini, quanti san 
che v'albergano insieme, l'universo diven- 
ti , sbanditane ogni prevenzione e schifiltà* 
nazionale , la patria prima ; che già af 
commercio altra meta inorale e legittima 
non si può, e veramente cristiana attribui- 
re , tranne di questa, cioè, che i popoli lon- 
tani pel mezzo siffatto vengano a vicenda* 
a beneficarsi colla predicazion della felice 
rivelata novella , e col baratto tra climi tf 
climi anche de* beni e de* comodi alla salute^ 
del corpo inservienti , quella non già di 
accunralafe in casa propria tutti gli averi 
é le ricchezze del mondo coli' armi , per 
poi rivenderne all'altre nazioni il superfluo >^ 
•ade queste a duro costo se '1 compriuDio coat 
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^el poco orò che s' tanno, ò colla perdila 
della libertà civile , e talvolta disila naturale 
eziandìo. 

Conchiuderò questo storico Saggio sulla 
medicina modèrna, accostandomi a un per- • 
tìpicsice filosofo , e dicendo , che i sensi 
nostri soli * , quando per altro non sien 
depravati , ci sono in riguardo alla conser* 

' » I sensi nostri non son guasti poi a quel segno , 
f^e da parecchi si crede , e Dio per le leggi unitive 
di anima e di coipo , ha con tanta sapienza provvisto 
alla conservazion della vita , che comunque sieno 
«empiici le cotali leggi , bastano di per loro sole 
assai volte a ricuperar la salute , e toma meglio se- 
guirle ^ che di frammettere in ciò la ragion nostra , 
o valersi di certi medici , i quali coli' opportuna at« 
lenzione non consultino lo stato degli ammalati; e 
al modo medesimo che una piaga da per se si risana 
e 'rimargina, quando si vuol dar opera di tenerla 
ben nitida, ben a bacio , fasciata a dovere , e forse 
anche , come i bruti fanno , di andarla lambendo e 
succhiando , le ordinarie malatde si dileguan presto , 
purché in quello stato si rimanga l' infermo , e quella 
tal regola di vivere gli piaccia osservare,* che le 
siffatte ad esso di seguire suggeriscono quasi per via 
di sentimei^to e d* istinto j ma se il morbo s* aggrava 
e' infierisce , sta bene allora , che la ragion nostra , 
e la sperienza altrui , cioè del medico , soggioghino 
1^ depravata indicazione dei sensi , a cui non deb* 
basi già più dare ascolto ; supposto pei* altro , che 
^el tale medicamento , che vienci esibito e prescrit« 
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yazion d^JJfet propria vita e 'sAnte , migliori. 
e più fidi consiglieri, che non ce 1 sieno i 
precetti della pratica altrui sperimentai me-, 
dicina , che questa tuttavia è da preferirsi 
. alla ragionante e specolativa ; ma che la 
medicina specolativa e ragionante , la quale, 
dia retta non poco alla sperienza , e assai 
più ai sensi , a norma dei casi e bisogni >\ 
è dessa la miglior certamente , dovendo , 
dal saper far concorrere nell'esercizio queste 
tre cose in bella armonia, risultare Teccel-' 
lenza dell'arte , dappoiché , anche a detta' 
di Gelso , morbo non havvi nel cui buon 
esito possa arrogare di più a se la fortuna y, 
che r arte , o V arte che la natura , giacché . 
ove questa ricalcitri , la medicina non può 
più far bene veruno *. 

to , già noi a schifo movesse e a ribrezzo , prima 
che cadessimo iiifermi ; imperciocché se questa nausea / 
nostra e aversione per quello , fosse nata a quel 
tempo medesimo , che la malattia noi sopraggiunse , 
sarebbe ciò indizio esser questo tale rimedio di na- 
tura analoga a que' pravi umori , che sono origine 
del male che abbiamo , epperò da rigettarsi , siccome 
quello , che non altro forse 9 che accrescere il disor^ 
dine, anziché scemarlo, farebbe. Mallebrajcchio , .. 
ricerca della verità, tomo quarto , schiarimento tre* 
decimo , pag. 287 , 290. 
* In nullo quidem morbo plus fortuna sibì vindi« 
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Ora passeremo quasi per lìna linea di 
continuità a descrivere nel seguente Capo 
decimoquarto, quali sieno state cotitempo- 
l^néamente alle medicali le fisiche scienze 
d' ogni maniera , terminandolo col trattare 
di quelle , Ib quali colle matematiche non 
solo reggiamo strettamente connesse inse- 
gnarsi , ma quasi già incorporate. 



CAPO vi/ 

PROGRESSI DELLE SCIENZE FISICHE. 

PROEMIO. 

jVleglio in questo anziché nel capo pre- 
messovi sarebbe stato distendere forse a 
parere di alcuni , quanto la medicina ri- 



care , quam ars , ars quam natura |>otest , utpote 
cum repugnante natura , nihil medicina proiicìat — • 
GeIiSus , iiber tertius , caput primiim ,, pag. 92. 
Poi. II. II 
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gi^ard^, per esser questa parte primaria 
certissimamente e nobilissima d^Ua fisica ; 
ma farla precorrere avvisatamente volemmo 
e staccamela, sì perchè è nostra opinione 
derivar la medicina ogni suo vantaggio più 
immediato a prò della società, dall' esser 
ella un arte pratica , sì perchè qualunque 
cosa , che pella natura ella studii e conten^? 
pli , ciò fa per indagare non tanto quali 
sieno i corpi in riguardo a se stessi, ma 
quali bensì in riguardo a quell'uso miglio* 
re , che può ridondarne all' umano indivi- 
duo 5 il che , in» vece di voler confrontare 
e connettere tutti gli specolati o^;etti coli* 
universo e col tutto , è un restringerli , e 
far che collimino ad un solo e particolare- 
bersaglio, cioè al ben corporale dell'umana 
generazione, la qual' intenzione, ^ebben il 
bisogno renda commendevole in medicina , 
è in fisica per altro spesso fallace e mai 
sempre pericolosa. 

Imperciocché tiensi da alcuni filosofi pre- 
clarissimi , che non meno sia il vero dire 
dì questa scienza ciò che vien detto della 
morale , cioè che sempre ne faccia il rispetto 
umano torcere dal cammin retto, e in cam- 
bio di lasciarne investigare quali le cose 
naturali siepo in se stesse , e' induca assai 
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indagini, tostochè scorto a})l)iagio, qhe co$a 
sten elleno relativamente |i' npstrji biso^ì 
ed a noi "** 

JVriiM^otele , è vero, nejla sua storia degli 
animali j segui il ni^etodo siffatto , ogni bruto 
dassìfip^^dovi secpndo la ipaggiore o mi- 
fkf^fe apologia , cke cpU' «om inpstri per 
.conformità di parti p di al^^fi soipiglianza 
À> di Gostuii^i , ma tifiti non spnp pari qI 
Qr^ ^Jtagi^it^L da potere , eon^e esso , span- 
dere liMBe sopra le sòi^nze ifl quel mentre 
istesso , che parca sglt^nfo i fri|tti imma- 
turi ^ ^nspi t^mpp volerne raccogliere , egji 
inoltra volendo , /che la sua zoologia s'in- 
^^tras^e p(3* $^ei si^tenii u^vpr^ali si della 
jSsica , che delie sua di^ljettic?i filosofia , 
npn pcjte^ fam altrimenti *^« 



* Causse finides sunt piane ex natura hominis potius , 

'qaam ek natura iiniversi — ^ Bacone. Novam organum. 

^^ AristolHes pliilosophìam naturalem dialectica sua 

'.còrrupìt , quum tniuidum ex ^ategoriis efiecerit ; ille 

.exiiin prius Atcraxerat , etiam ia-physLcis > aequis exr 

^rìeptiam ad cpn«ti|ueii4? 4^PF^^ ^ luùoma^ rito 

CQnsulMit, sfi^ 9(^Ul^?m prp i^ibitrio 5uodecrevi&sety 

:^«xpeiriei^fkfn ^ si^^ fllacita tprtam circuraducit , et 

«apUvain I ^q^jS. i,d est philosofi^iee genu^ spphisticwn 
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Ma in oggi, phe già di tanto per lungo 
correr di secoli , e per replicati cimenti , 
ii è allargata la scienza^ anzi oggi mai , 
che dalla fisica antica già molte parti rise- 
cate si sono , le quali ai tempi Aristotelici 
V andavan congiunte ancora, come si vede 
della psicologìa , che alla metafisica apposta 
venne , oggi che avverato si è , essere senza 
meno lo sperimento il criterio più prossimo 
e fondametìtale del vero , non pare , che 
ornai più ci giovi , come faceano gli antichi 
poco vaghi di osservazioni e sperienze , lo 
studiar la natura nei nostri pensieri , ma 
sì ne' suoi parti e perscrutati fenomeni , 
insomma in se stessa , cioè leggerla nell* 
aperto gran libro dell' universo , anzi che 
nel ristrettissimo di quelle poche relazioni y 
eh' essa ha con noi ; cosi almeno il Veni- 
lamio vorrebbe , gravando egli T opposto 
contegno di aver non che inceppato assai, 
jna di aeree chimere, e talora infami, e ri^- 
dicole il fisico sapere deturpato e infarcito. 

Infatti non può negarsi a Bacoiie *, che 

^ Tractatio e&ìm causarum finalium in phy^kis ^ 
inquisitionem causarum physìcarum expulit et dejecity 
efiecitque , ut hominès ìry ìstiusmodl spectosis et 
ymbratilibus causis acquiescerent , nec mquìsitìonem 
o«^usaruai realium et vere phystcarum strenue urgerentu 
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y^K^mo ^ il (jmXe tatto della creazione il 
portento di riferire , e di rannicchiare si 
attenti dentro la scarsa capevoleeza della 
p^ropria mente , in vece di adoperarsi questa 
a distendere quant' è possibile , parte a 
parte esaminandolo , all' incirco^critto uni- 
verso ,^ non può , dico , negarsi , che ogni 
cosa ad isnaturare^ a impicciolire, a scon- 
volger non venga , ponendo ^d unico fine 
deli^ cye^ate cose se stesso , e trascurate 
*le vere fisiche cause , che son le efficienti, 
atte ad essere per via di osservazioni e 
piiQenti solta^to , svelate e raggiunte , a ri-p 
cercar si adopri, e di proposito le pauso 
&aali continuamente , le quali , U che ^ 
caso e di rado addiviene , se pur sien ver 
re , e con ^buon. senno assegnate e dedotte, 
nulla hanno contuttociò , che si far colla 
^sica; conm^que a dir v^rq , al moralista 
e al cristiano poi . la cognizione dì questa 
finali cagioni e leggi, debba tornare a piìi 
cara e pre^ciosa delizia , che noi pos^a 
loTo sembrare giammai la lp?il .dipintura di 

4 , ■ ■ I II ' ■ , r II I 

ingenti scìentiaruRi detrimento ^ necjue haec eo dici- 
niU9 , quod causate illae fìnales verae non sint , et 
inquisìtione admodum dignae , sed quìa dum in phy- 
sicae possessione» excurrunt , et irruuiit , misere eam 
provinciam depopulantur et vastant. -— Bacoptb * de 
' aumentis scientiarum. 
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<|uafMi esistano per kvvènltirà ìnhtimétéfàì} 
Mondi. 

J Poche e sfamate nel fisico saper degli 
antichi, che è a noi pervenuto, si scorgono 
le tracce , óve di alcuna serie di sperienze 
fatte da' medissimi ci rimanga qualche sfe- 
^aitato e sicuro vestigio ©sentiero, onde 
è da tìredére, che o poco- generalmente se 
fte dilettassero, 6 che da certa gelosia rat- 
tenuti , o fors* anche da pì^izia abbiano 
deliberato occultarle. • 

' Mancavano inoltre , a ciò fare , di quei 
sùssidii, che di corto già ci somministrand 
le ossei'vaziohi , e gli itromenti da trarne 
forni e 'Conseguenze , dappoi rinvenuti ; ed 
è dà stujjìtó com' eglino <:iò noii pertanto , 
coir acume del solo loro ignudò intelletto 
|aintahdo imicanlente , siari gitanti ad isca- 
Varé felicemente un sos|)ettò dì tante fìsi- 
fché verità modernamente ctmfermate , é 
«èopertè. 

Ma ravvolgendo , com' èra lor uso nella 
iìsìéa facoltà in un fascio collo studio dei 
òorpi qaelltr eziandìo degli spiriti di ogni 
rhanièfa , e in iìipecié qtiélld dell* anima 
umana , si trovavano già pianamente avviati 
ad istudìare le materie ain:© dissimili col 
solo mèza&e della mentala specolaziòne ^ 
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$àttSLenAoìe , ^per industria deir immagina^ 
tiVa, dalle materiali lor sedi, in cambio 
di andar colà in quelle ad internarsi con 
i sensi lóro a dovere , ad applicarvi poscia 
lo spirito , e a ben conoscerne e squitti* 
narne le parti, i fenomeni, le proprietà; 
questo metodo affatto specolativo di studii 
di leggieri eziandìo gli invaghì delle cause 
finali , più che non compliva forse della 
scienza agli ulteriori progressi* 

Yoleantì gli antichissimi filosofi, prima 
di saper come sono, saper iessi comi;, fe 
in qual modo fossero state i^ co^, e aperto 
avanti agli obchi il libro dteUa natura te^ 
nendo^ non a leggervi o dentro -d sopra, 
ina a farne coftimenti att^endeano i dopo i 
lunghi infruttuosi circuiti per altro cb'mia-- 
ciarono ì lor primi discepoli a voler si gli 
animali e le piante , ch^ le altre cose della 
.'natura conosceteci ed appo gli esistenti tipi, 
e individui a volerle descrivere. 
! Aristotele: ciò compì ' circa gli anìnvali-, 
ma le altre parti della naturale storia o 
non prese a tratmre o involse dentro un 
suo dialekico kiberinta, ove ^mal conosciute 
o Smarrite rimasero ^ e a pochi parve do- 
ve rlevi rintracciare , se, coloro se ,n eccet- 
tuino , i quali nei secoli ^^U tàes^Oy come 
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Rasi, Avewpe *> Avièenna, e ftaimo^iddi 
Lullo deir oscurità si giovavano , e manto 
si faceano del misterio, cosicché anche in 
capo di quindici centinaja d* anni Aristotele 
morto al fisico empirismo die ijascimento. 

Plinio per altro , còme qi cadrà spesso 
osservare , abbracciò , forse oltrepassò i 
confini prescritti dalla storia siffatta ,^ a 
tutti i generi estendendola di cose così na- 
turali, che artefatte, anzi ai moderni diede 
c^ la traccia d'ogni storia naturale qua- 
lunque generica o specifica, che poscia sia 
apparsa ; agli antichi adunque il titolo di 
naturalisti non può contrastarsi , seU^eii 
quello di filosofi sperimentetori poco ci è 
avviso , eh' essi in alcuna contrada od età 
•meritassero. 

Dediti e perduti dietro al riflettere e al 
meditare , istanc£d>iU nel cicalare , osserva- 
tori de' fenomeni eran essi bensì , ma pigri 
alquanto e tardi ^eli* immaginare e seguire 
con ostìnazicm le >perienze ,i perchè ad 
invogliarsele mancavano ancora di quegli 
dtromentì , che a ^iò stimolo, e invito , , e 
il frutto SQno della tradizione de* secoli ; 
' * i j ' Il I II "' 1 - I " ' I ' 

* V> Averroes , che il gran commente fe# 5^ cioè di 
Aristotele •?- Dantb. - . 
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id'(^iu verità luminósa lor venne un felice 
.sentore , ma quasi di niuna in fisica valsero a 
trasmetterci dimostrazioni evid^ti,jed esatte. 
- Il che tutto da Talete e Pitagora si può 
scendendo notare sino a Seneca e Plinio , 
.quantunque questi paja aver anzi voluto 
occultare ai posteri le vie , che a conoscere 
di certe verità egli tenne , che non di aver- 
sele indavinate a buona sua sorte , o ^ 
tentoni. 

^ .Non è da dire contuttociò , che per un 
SI lungo volger di secoli non siasi la na- 
.tura interrotta giammai qua o <M>là. per 
..via di alcuni. cimenti, ma le scopèrte che 
jae risultavano , . sehben lumi; parecchi* for- 
assero alla botanica , all' astirojìoinia , o ad 
-altre fisiche facoltà, non: foreiavaino quél 
xopipso aggre^to concatenamento di' verità, 
iche costituisce una scienza. : 

. I primi radicali elementi deUa botanica 
iveggonsi in Dio^coiridé , vivente , secondo 
i più, di Nerone ai tempi; ampliati ven- 
nero poscia alcun poco fra. noi dagli Arabi , 
ma pili dai nostri Matthioli e Aldrovandi , 
e dal franzese Belone. Più splendido prin- 
cipio, ovvero rinnovellamento , cpme vuole 
.il Bailli , ebbe T astronomìa nella scuola 
Alessandrina da Ipparcp e da Tolomeo an-^ 
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the prima dell' era ctistl€ifta;'iiia in Occi- 
dente i BarbaH di superstizioiie imbrattando 
^ di religitftó romanzi , tutte le fisiche 
terracquee o celestiali in/ magìa trasfonha- 
rono ; e non ostante tutte le innovazioni è 
«coperte cosi dappoi profittevoli, che dei 
«ecoli di mezzo abbiam già Tantate ^ noli 
ostante un Ruggiero Bacone , molti AràiA 
talenti , e alcuni altri nomini^ insigni , i 
rami diversi del saper fisico , il quale tutta 
la natura materiale contempla ed abbraccia, 
^nale potettero nelle loro dottrine fanati- 
che , fer^oci e polemiche vestiire alcun aspettò 
(formale di scienze , finché nel Seicento i 
raggi sparsi e disgiunti di luce , raccdltì 
insieme in varii fascetti per opera non meno 
di arditi oculati raccoglitori, che pel favore 
degli eventi e la matureaza dei tempi , non 
vennero della fisica- a illuminare le parti 
di un certo amico e congenèo^ splendore. 
^ Avremo campò di fare , che tutto il sin 
qui detto più a beli' agio apparika n^gli 
articoli seguenti, ove della storia della na- 
<tura tratteremo dapprima , quindi della 
getterai fìsica e meccanica , che la cosmo- 
Jbgìa involve , della sperimentale poscia, 
analmente della chimica», il tutto chiudende^ 
nel quindicesimo capo col dare uno sguat4o 
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kille matematiclie , le quali poco piìi^ poco 

meno si sono incorporate, agevolandone il 
corso ) e spianandovi assai difficoltà y nelle 
fisiche discipline; ma ciò eseguiremo stori- 
camente discorrendone soltanto quanto men 
txiale potrà venir fatto da noi , appena ini- 
ziati ai più comuni elementi , delle esatte 
scienze , e di calcolo ; il che è quanto dire , 
che più appo gli Autori fede-degni in co- 
tali materie saremo per farne parola , che 
tton per senso proprio o fondato criterio , 
il quale ci nasca da presunzione veruna di 
avervi acquistato. 

ARTICOLO UNICO. 

< . -ISTORIA NATURALE. 

S.I. 

istoria naturale dell'Aria^ e delle Aleteore. 

XJase d'ogni fisico studio e prima insegna- 
itrice e maestra è questa naturale istoria, 
^ichi ^emsa previa cognizione de' fatti e 
Ài cose , come -potrà esser compilata scienza 
Teruna , o impararsi ?» ma si ampia , e quasi 
in ÌQfinito sporgentesi è la base siffatta , 
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che, se a cas^ ptìma di a>'ena tutta rìcOf 

nosciuta a dovere e trascorsa , alcun non 
Acconsentisse di* levarsi ad esaminare 1« 
parti che le stanno al di sopra , in essa 
unicamente la fisica tutta anche à' dì nostri 
starebbe ristristta , ne in altro più che in 
dipinture e in descrizioni consisterebbe , e 
Jutti i Fisici ciò sarebbero soltanto, che in 
oggi naturalisti si nominano ; ma d'altro 
canto se prima di aver le massime strati- 
ficazioni 5 e a così dire , pietre angolari di 
questa fabbrica consideratje discretamente, 
e ben apprese coir intelletto , alle superiori 
membra salir già si deliberi , erronea ne , 
diverrà e vacillante' la scienza , lino a che 
a rinsaldarla e ad appurarla non si ritorni 
alle falde di questo fisico edifizio: a meglio 
riandarne le parti per lo addietro mal raffi- 
gurate o neglette. 

Così avvenne forse negli antichissimi se- 
coli , e così senza dubbio nei nostri dal 
mille aL mille seicento, durante i quali fu 
cominciata V impressa a rovescio ; imper- 
ciocché scarsa troppo era ancora, la storia 
naturale , e pochi erano ancor stati i Scrit- 
tori meramen^' naturalisti ,' rìmpetto ezian- 
dìo ai non molti, e né anco operanti filo-^ 
sófi , e ai tanti^ speQolativi , che emplen^ 
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dietro Aristotele ( ma forse la traccia sba- 
gliandone ) , de' loro aerei clamori le scuo- 
le , o de' loro paurosi segreti le officine 
e i laborato]. 

Questa inversione di studii osservò e fece 
il Verulamio osservare, ridicendo le mille 
volte , che la fisica mancava ancora di tal 
JysLse discreta a poter durar salda e farsi 
ragiotìatrice robusta; laonde si principiò, 
sebben a rilento , a dar opera maggiore di 
studio retrogrado a questa facoltà di cui qui 
si tratta, ma ciò nel Seicento non quanta 
toiriamo^n questo secolo farsi, > 
: E infatti come è possibile conoscere , 
emulare, imitare, anzi in alcune -operazioni 
la natura superare , o precorrere coli* arte * 

* Se il più delle volte fa la natura alcune combi- 
nàziqni , e certi misti che l' arte non può imitare , 
r arte talvolta altresì né fa alcune altre , di cui quella 
»on le mostra , o moistrò giammai esemplare veruno; 
lo stagno per via di fusione si congìunge con facilità 
mirabile allo zolfo, mentre non mai la natura ce li 
mostra uniti insieme in calce, minerali o piriti, il 
che addiviene in ragion inversa dello zinco , il quale 
essendo spesso unito allo zolfo nelle miniere , non c'è 
verso che a noi venga fatto di potcrlovi unire — 
.Veggasi fra gli altri Fourgroix lezioni -di st. nat. e 
^ Chimica , voL 2. , lezione 54 , pag. 62. sino a 87. 

La matura n99 b^ inai prodotti! una materia tanto 
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senza una premei competcmt€ rassega deQa 
cose primarie , eh' ella raccliiude e disse^ 
mina, aver già vedute, e ^enza disila stesse i 
fatti pili consueti , e gli istinti a cui vann' esse 
solitamente soggette av^r imperiati? senza 
dal più al meno saper'e in qual numera esi« 
^tano, quali le distingfiano differenze , e gli 
accidenti^ che di alcune di loro fauna unT 
eccezione , un nw^stro, o un portento ? 

I Fisici moderai , ft cui hen assai più po- 
polata di cose varie venne ^ comparir la 
natura per la succeduta soopisrta di tante 
nuove terre , e pel ragionato amare , che 
ad annoverarle gjLi mo^se e a conoscerle,, 
sentirono la necessità di separar dalla fisica 
la dottrina degli ^spiriti , non meno che 
quella , che V arti manuali ^ da. noi dette 
mestieri , riguarda ; sphhep . questa non ne 
avesse voluto escludere Plinio ^ uè quella e 
poi alla siffatta necessità pur cedendo , ve^ 
dremo quanto siasi andato avanti nel Seicento 

comune e utile , quanto ci è |a Jt^rra 4^otta o figular 
ria , cioè tegole, sto vigliatili, mattoni 9 fi il fatto é 
telilo certo, che iaqualanqii^ «itp ;efi«a si incontri o 
dissotterrisi^ per disabiU}:o che ^^ $i f\x<^ ai^erire che 
cfuel suolo in u^ seeolp piji men remoto , fo8S(É 
abitato, staateché l'uonft solo, e ìneivilit^ può prò- 
fiuil^ per opera del^^AOCQ ;suo prwiQ loim^tro. . . 



Digitized by 



Google 



circa i soli pdrti 'materiàU della natura, 
prescindendo, 5 se v' entri, da ogni incorpo- 
rea sostanzia 5 e ds^ ogni arte umana , o4 
industria , clte y abbia avuto ingerenza , o 
ve r abbia , cioè ?nQz?;andone , a cosi dire , 
il capt> e l^ co4a ^ e in riguardo alla geo-^ 
grafia rimettendoci a quel poco qbe già ne 
abbiamo altrove accennato, 

Bacone Yol^a^ che questa storia si par-^ 
tisse in tre * , in istoria cioè delle genera* 
zipni , de'ipostri) 6 dell'arti; ma noi più 
volentieri ci accQ^tiamo a considerarla come 
divisa ,ip istpm «celeste, e in istoria terrac- 
quea , giapt^hè d^ir arti nostre altrove si 
favella, e giaeehè i mostri o i miracoli 
stanno disseminati in ogni contrada dell' 
universo > quantunque a gran spazio di luo^ 
^o e di tempo lontani gli uni dagli altri ^ 
giacché per noi finalmente , non sempre al 
certo per la natura, un mostro , un mira- 
colo , altro non è che Y insolito. 

Anzi ebbe la fisica nel Seicento, tostochè 

* Partitio hUtoriae naturalis, in historiam genera» 
]tionum , praeter generationum et artium , harum pri- 
ma libertatem naturae tractat , secunda errores , tertia 
vÌQcula — ^ Artifioialia a naturalibus , non forma aut 
«ssentia , sei efficiente solummodo differunt i— Ars 
.est homo ddditus rebus. «^ Bagoiie. De auraentìs età 



Digitized by 



Google 



ij6 
fii vista in un subito ^ dismisura ingrandir^ 
6i , ebb' ella a patire un non dissimile de- 
sino di quelM di un amplissiino Reame , 
del quale le provincie smembratene , già 
ad altrettante signorìe indipendenti o prin- 
cipati ridotte si fossero ; imperocché non 
essendo ornai più fattibile, che la massa stra-^ 
grande rimanendo ed intera , mente vi fosse 
capace di governarne insiememente tutte le 
parti, uopo venne appartarle; tal sorte toccS 
alla fisica, e senza che ogni corrispondenza , 
o ragione tra le disgiunte facoltà affatto 
cessasse * da un canto V astronomìa si ap- 
partò, dall'altro l'ottica, qui la chiniica; 
là la meccanica a circoscriver attesero se 
stesse, e sino i medici sotto titolo di 'fisio- 
logìa, titolo, che pur Tusurpazìon palesa- 
va , una loro esclusiva scienza crearonsi **, 



* Hoc prò regula ponatur generali, quod omnium 
scientiarum parlitiones ita intelligantur , et adhi- 
beantur, ut scientias potius signent, aut distinguant , 
quam secent aut divelJant , ut evitetur solutio ponti- 
uuitatis in scientiis ; hujus etenìm contrarium particu- 
Jares seientiaa steriles reddìdit, inanes et erroneas', 
dum a fonte et fomite communi non aluntur, susten- 
tantur , rectificantur. Bacone. De aumentis seleni. 

** 1 medici vollero nominare fisiologia quella parte 
4^a medicina dii*etta all' esame delle funzioni ani*» 
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questa piano effetto delF ingrandimento della 
fisica operatosi nel secolo scorso, ristrinse 
anche della storia naturale i confini , almeno 
convenzionali , onde noi contenendoci in 
questa demarcazione novella, dentro de' me- 
desimi solamente, siamo per volerla raffi- 
gurare. 

Nessun ragguaglio siamo ora per porgerò 
dei progressi della storia degli astri nel 
Seicento , perchè di quelli dell' astronomia 
in generale cadendoci più in acconcio qui 
in aj)pressb di trattenerci j forza allor pur 
ci terrebbe a disagio del lettore di ripeterò 
le stesse cose ; non poggreranno per ora;, 
adunque le nostre osservazioni più altoi dì 
i questo atniosfera crasso e corpuscolare , che 
a più miglia circonfluisce alla terra intor- 
no , e a molti doppi sempre più densi , 
scendendovi , la fascia e V accerchia. 

malesche , questa scienza quando ablpraccia tuUi gli 
animali 9 dicesi fisiologia comparata* Ad otto princi- 
pali possono le anzidette funzioni riferirsi coli' Ilal- 
lero*, I. Circolazione, 2. Secrezione , 5. Respiiazio- 
ne , 4. Digestione , 5. Nutrizione , 6: Generazione 9 
7, Irritabilità, 8. Sensibilità; esse ti:oyan^i neir uomo 
quadrupede , cetaceo , pesce , uccello , rettile , ed 
insetto , ma i vermi , e i polipi mancano di alcune > 
ed, anche i sovramentovati animali non. le posseggono 
tutte in ps^ì ^rado. -. 

roi. IL 13 
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Questo è il teatro ìHuminatissimè ài fpt^ 
fenòmeni tanti , che per poco non sieno 
permanenti , chiamansi meteore ; due so^ 
stanze o due elementi purissimi empiono 
e signoreggiano l'atmosfera terrestre, Timo, 
che dal sole e dalle stelle emana e vi si 
trasfonde , ed è la luce ; V altro che più 
o men torbo ed impuro ^ ma sempre ete- 
rogeneo a se stesso qual è, dalla terra gli 
si solleva a rincontro a romperne i raggi ^ 
o a dar loro il passo , o a sorbirli , ed à 
r aere ambiente ; ed infatti dalla zuffa e 
dai mescolamenti diversi della luce siffatta 
e dell'aria nostra atmosferica risultano molti 
e varii fenomeni , che parecchi naturalisti 
fin già dal Seicento assai felicemente ossero 
vati hanno , spiegati e descritti ^. r 

ti - ' . ■ • r , - ■ -.-^ 

^ L' atmosfera ha tre fascie o r^ioni , la prima o 
più bassa è composta dell* aria grossa 9 la quale piega 
3 raggi della luce , « cagiona la refrazione » appena 
é che s' alzi a 7/m tese o pertiche ( cioè ad un mì-^ 
glio Piemontese) : la seconda é composta di <)tieUa tal^ 
^ria , che gravita sopt^ il mercurio e ne 1 so^ìene a 
^8 pollici ^ quest* aria conserva akieora tanta compage ^ 
e densità da fermai* la luce, e quindi rimandarcela 
refratta ) protrae li gioitio facendo nascere i crepu- 
scoli; questa regione dell'atmosfera sta in mezzo, * 
t* alza tra le i5 e 20 leghe : la terza stendevi fino a 
175 leghe in alto , è composta di un' aria as^ pi4 
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Questo aere, cTie il globo nostro ter- 

Tacqueo lambe d'ogni canto e circonda^ 
non è altro se non se quel fluido eleroen- , 
tare , che atmosfera , quando alcun astro o 
pianeta in suo corso prema e accompagni , 
si noma ; ma etere poi suole denominarsi , 
allorché puro , e omogeneo a se stesso , 
empie liberamente dello spazio li giri im- 
mensi e intervalli , senza che alito alcuno 
o vapore di altro più grasso elemento giunga 
ad appannarne la limpida faccia ed essenza. 
Scoperte , indagini e descrizioni uel dicias-. 
settesimo secolo non poclie sono comparse, 
cosi deir etereo de' Cieli , coitìe dell' at- 
mosferico aere della terra ; gli antichi vo- 
leano che quello fopse il beato soggiorno 
degli Dei dell' Olimpo , e chiamoUo Aristo- 
tele Ciel cristallino , pellucido , saldo , in- 

■■'■ ! i" ■ Il > un Il I I I I III 4 

sottile « dentro cui la luce si spande , e trapassa con 
libertà, V aria non avendo nessun potere in essa , non 
la rompe, incurva o riflette di un menomo che 5 questa 
regione è il teatro delle aurore boreali : il raggio di 
luce entrando nelle due prime regioni cangia ' strada 
.e direziona ad ogni passo , e ad ogoi stilato d' aria 
vieppiù raddensato che tocchi ; non è adunque per 
una retta , ma per una linea curva , che vienci agli 
occhi. M/ de la Hire ha trovato tale lìnea esser 
quella curva detta Epicicloide — Baillì, storia dell' 
.^Astrt^omiai moderna, voi 2, lib. i3, pagina 6 1 1.6 15. 
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frangibile; Cartesio vago e suscitatore pri-^ 
miero di una grande idea , da altri poi 
meglio afferrata , seguila , e discussa , cioè 
d' introdurre la meccanica in ogni ramifi- 
cazione della fisica, immaginò i suoi vor- 
tici comporti di elastiche particelle dell' 
aria , ed aventi certe spirali forme uncinate , 
che insieme aggrappandosi formavan poi qué' 
tali vortici , che ubbidienti quindi ad alcune 
forze meccaniche , doveano senza lasciare 
interstizi, roteando riempiere e turbinando 
r intiero universo ; ma con ciò in vece della 
naturai storia dell' aere , quella ci porse dei 
suoi fantasiosi pensieri , o, a meglio dire, 
un ingegnoso aereo romanzo. 

Per conto poi della storia naturale dell' 
aria nostra atmosferica molte esperienze 
eseguite vennero in Toscana , alcune dal 
Galileo medesimo ; ma le maggiori da Evan- 
gelista Torricelli suo degno discepolo e 
dair accademia colà del Cimento , mentre 
parecchie altre non meno fruttifere vi ag- 
giunsero in Francia il Mariotte , e in In- 
ghilterra il Boile , inventore immortale della 
migliore macchina del vuoto , che poi fonte 
felice divenne , da cui scaturiscono tante 
importanti verità aella fisica. 

Invenzione oltre a ciò, che a noi tuffati 
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dentro qaest*aere vaporoso; e respirantivi ,' 
r arcano svelò di crearci un' aria purissima 
e cedente altrettanto quasi e sottile di 
quella , la quale etere suol dirsi , e che alla 
cima siede e spira delle più alte montagne* 

Da tutti costoro storicamente verniero 
dimostrate quindi e descritte assai qu^ità 
naturali del siffatto elemento , chi il peso , 
e gli ondulamentì o le percussioni acusti- 
che 5 chi r elaterio , e il poter espansivo , 
chi il suo possibile raddensamento, a mi- 
nuto e a prove di replicati e variati cimenti, 
die a divedere , e accertò col calcolo. 

Quell'etere tenuissimo per altro, il qua- 
le , toltone gli ambienti atmosferici , che i 
globi diversi avvolgono , e seguono , empie 
dello spazio ogni sito; questo etere istesso, 
che unitamente al Guericchio , seppe il 
Bolle , senza inerpicarsi su per le nevose 
schiene de' monti , farne egli nelF ime valli 
vedere ^ fu scoperta fatta , a cosi dire 
negativamente da Neutono , il quale accer- 
tatosi , che i pianeti nei loro viaggi orbi 
colari non solo alcun lieve impiccio non 
incontravano, ma neppur tanto di resisten- 
za , che da più secoli dessero indizio ve- 
runo di .rallentamento ancor menomo nel 
corso loro , rettamente conchiuse, che seppur 
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pieno fosse ed ingombro T universo di on 
fluido qualunque, questo tale fosse poi 
come un nulla per noi, poiché non ce n era 
il suo lungo resistere, neppur calcolabile \ 

Nò venne da questo che i suoi aderenti 
ne inferissero , e che i suoi avversarii ne 
lo gravassero , di aver égli contro de' Car- 
tesiani l'assoluto e universale vacuo predi- 
cato e asserito , e che a conciliare gli uni 
cogli altri un vacuo qua e colà sparso , im- 
maginato dai Sincretisti poi siasi: ciò basti 
dell'aria; veniam alla lucè. 

La luce dal Sole a torrenti o dagli astri 
remoti per argentei spruzzi emanante , illu- 
mina, come ognun sa , riscalda e colorisce 
gli oggetti tutti che tocca , anzi da alcuni 
corpi a cui varca accanto per difraiiòni 



* L* abate Bossut nel 1762 sciogliendo il proposto 
problema delF Accadèmia Parigina circa la resistenza 
dell' etere per ogni dove e della luce nello spazio , 
trovò che V effetto o il prodotto di quella delV etere 
solo consìste neìV aver già diminuito di alquanto 
r asse degli orbiti , e che se alcuna mutazione finora 
pur ne risulti nella eccentricità o nelle distanze de* 
fochi , una tal mutazione non può altrimenti essere 
che picciolissima , e neppur quasi osservabile. — 
Baillj, storia dell'astronomia moderna voi. 5.^ disc. 4»* 
pagina 255. 
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attratta ne viene "^ , e 4entro taluna volta 
ioceppata rìi^anvi ed assorta , come si os^ 
serva in tanti corpi lucidi e più o meno 
fosforici , che di quella imbibitisi , anche 
nelle tenebre la manifestan splendendo. 

Se questa si snella e veloce sia una ma^ 
teria mnogenea affatto al fuoco nostro ter^ 
restre , e alla invisibile materia del calore , 
dopo le sperienze e gli studii che fatti ne 
furono nel Seicento , poi nel presente Set- 
tecento più accurati e profondi , ancor non 
ben chiaro apparisce ; ma siccome i fisici 
de* giorni nostri , fra cui il Buffone , il 
Craufordio , il Priestlejo hannacon assai 
appagamento già di questo mistero sgom- 
brate le caligini , e il velame fessuratone 
alquanto^ dietro la costoro fede noi ardi- 
remo asserire , che se fuoco e luce non 
sieno un elemento medesimo , debbansi 
almen riputar^ esser eglino principii affi- 
nissimi 5 ovvero che Y un d' essi , anziché 
una specie diversa , sia poi una modifica^- 
zione deir altro. 

Ma due specialmente filosofi sommi nel 



* Vedi il raggio del Sol che si fa vino 
Giunto ali* umor , che dalla vite cola. 

Dante 9 commedia* 
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secolo scorso travagliaronsi intorno alla sto- 
ria della luce,, e alla sua natura Cartesio 
e Neutono : Cartesio ne conobbe assai bene 
le proprietà principali ^ la celerilà vale a 
dire, la refrangibilità; T energìa, e le leggi 
con le quali o diretta , o refratta , o ri- 
flessa , o rimbalzata , o attirata cammina ^ 
passa , si torce ^ o ritorna. 

Due gravi sÉagli per altro , e forse mas- 
sicci vuoisi , eh' egli pigliasse sulla sostanza 
della Juce e sopra i colori ; imperocché 
circa la prima sostenne esserne ogni rag- 
gio , , come una tìlza di coerenti inseriti 
globetti della sua materia sottile , o pri- 
miero elemento , il quale dal Sole si esten- 
desse , da stella alcuna o, da altro qualun- 
que oggetto illuminato a premerci V occ^iio , 
e sì ad effettuar ja visione ; e circa i colori 
poi, che in ragione di quanto meno fosse 
refrangibile il raggio siffatto, o più rigida e 
fprte la pressione che ne venivamo a patire, 
in noi ne nascesse incontanente la sensazione 
e poi r idea di un color più slavato come 
, grigio , o violaceo paonazzo , ovver di un più 
carico , come sarebbe di rosso o di giallo. 

Neutono ali* incontro , e a forinole più 

esatte di calcolo , dimostrò i gradi delle 

^^nzi4ette , proprietà della luce, e alcune 



Digitized by 



Google 



- '185 
Jornov^ osservonrie ; d'ogni raggio meglio 
«egaì il sentiero, e gli angoli diversi d' in- 
cidenua e di refrazion misuronne; e quindi 
di v^tro prismatico armato dentro di ;una 
camera oscura un raggio incontrando , che 
per un foro feltravavij conobbe esser com* 
posto quello di un fescetto di sette, per 
tinte diverse distinti, raggi minori, i quali 
scompigliati dal cristallo à dipinger andavan 
se stessi a poca distanza gli uni dagli altri 
sulla opposta parete. Tardi V Europa , e la 
Francia ancor più , arrender si vollero alla 
quasi evidenza della Neutoniana dottrina , 
e ciò non addivenne infatti , prima del se- 
colo presente; in vece dunque che Cartesio 
attribuiva la cagion dei colori diversi .alla 
più o meno intensa pression della luce , e 
air uom che pativala, Neuton la concentrò 
nella luce sola , mostrando , siccome ella 
fosse de' suoi sette primarii colori T inesausta 
miniera, e la proprietaria assoluta. 

Ha nondimeno pochi anni , che le^Neuto- 
niane teorie della luce qualche scossa rice- 
vettero o crollo da certe nuove sperienze, 
e dalle non mal ragionate illazioni , che 
trattene , porsero ansa e motivo a nuove 
e plausibili teorìe, derivanti dai chimici 
lumi e principii. 
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Imperciocché il signor Opoix * ptopn^ 
tore forse della più lodevole , pretende chd 
la luce altro non sia , che uno astrale fio-* 
giste purissimo , e non in se colorato , del 
Sole , che sempre arde , divampante 3ovra 
tutti gli opachi pianeti^ ma che la mede- 
sima entrando , osserva quindi egli , nel 
nostro corpuscolare atmosfera già ridon-f 
dante per ogni dove di un terreo jQogisto 
e più grosso, il quale variamente colorito 
vi si alza dalla terra , e volteggiavi , ella, 
cioè la luce , di questo colorato e volatile 
terracqueo polverio , per entro passandovi $ 
molto ne attragga, se n'impregni ed intinga, 
e così variamente tintane , arrivi il suolo 
nostro a ferire , ove i varii oggetti già di 
mille , ma più grossi colori , coperti , at- 
traggono a se in ragione delle leggi di af* 
finità que' flogisticati e più lucidi colori , 
che ogni raggio rinserra , e che al colore 
di ciascun oggetto s'affanno e assomigliano. 

Al nostro istituto non ispetta , e non 

* Vedi Opoix, obseryations sur les oouleurSf trar 
dotto in Italiano negli opuscoli di Milano voi. 269 
pag. 5 5i5. — Trent' anni sono , vivente V Opoix , 
non era ancora questo flogisto, riconosciuto per una 
chimera , come lo è oggidì , e ad esso flogisto ^ 41 è 
fatto ravvisare invece V esistente ossigeno* . 
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compete al nostro tenue 'sapere , di portar 
giudizio alcuno o di formar opinione su 
tanta lite , non appieno ancor discussa o 
decisa; osserveremo bensì, che l'atmosfera 
è quello spaziosissimo aringo , il quale misto 
di luce solare , di aere puro e agitabile , e 
degli effluvii e vapori terrestri , apre agli 
occhi de' naturalisti una serie infinita di stu^ 
pendi , e variati fenomeni , che dal triforma 
misto siffatto risultano. 

La storia di questi vien detta meteorolo* 
già o storia delle meteore , le quali enfa- 
tiche cioè illusorie o apparenti s'appellano, 
«e dai soli scherzi della luce dipendano, ù 
dalla visiva facoltà soltanto; o vere e sostan- 
ziali , se dalla combinazione di altri eie* 
menti e principii ; imperocché del favoleg* 
giato Caos ninna più vera immagine la 
natura , che non nel nostro atmosfera , 
altrove appresenlaci. Un perpetuo disor* 
dine fa vedere , che ora il fuoco , ora V umi* 
dorè vi regni , quindi che il pellucido aer 
sereno, e dopo, che un sabbioso polverame 
tutto ne l'ingombri , signoreggi ed appanni, 
opperò siccome 1' aer puro è sempre dia- 
fano ed azzurro perfettamente , e sempre è 
all'opposto opaca affatto la terrea materia, 
le metepre partite vennero in acquose ed 
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in ignee , ^tantechè alcuna non ne appari- 
sce , che dal fuoco o dall' acqua o . da 
^mendue questi elementi attivamente pro- 
mossa, o generata non venga. 

La luce dì cui discretamente le leggi del 
moto , ma sì poco ancor conosciamo le at- 
titudini tante e la natura , è senza dubbio 
la più universale e prossima produttrice di 
tutte le meteore, che neir aria vediamo 
succedere , e di assai altri fenomeni , che 
in terra e nelF acque , avendo ella la fa- 
coltà di aggregarsi , e intimamente più o 
meno di fissarsi in ogni corpo e elemento , 
e si d'ingenerare e comporre quelle mate- 
rie che flogistiche chiamiamo e fosforiche; 
mista poi all'aria o compressa troppo o 
rarefatta , e all' acqua che fa suboUente , i 
vulcani , i terremoti crea , e le esalazioni 
mortifere e putride in terra; i lampi , il 
tuono poi , le bufere , i tifoni , e gli altri 
più o meno elevati portenti atmosferici nelf 
aria, e più o meno profondi per entro 
r abisso dei mari. 

. La Società reale di Londra, l'Accademia 
Parigina delle scienze , la Fiorentina del 
Cimento nelle lor transazioni o memorie , 
presero qua e là sparsamente a 'descrivere 
chi l'una, chi T altra di queste meteore nel 
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Secolo scorso ; ma un Agente principale 
della natura dai fisici antichi poco o nulla 
avvertito , e confuso per conto di alcune 
sue proprietà coU'ambra od elettra, e colla 
calamita , un Agente prima del Seicento non 
per anche ben contemplato dai moderni , 
cominciò verso la metà di questo ad essere 
attentamente osservato, e con deliberata 
impegno ; questo è quel fluido igneo , che 
dall'elettro alquanto incongruamente, appo 
gli antichi denominammo. 

Ora non è facile lo spiegare quanto questa 
scoperta un nuòvo aspetto subito desse alla 
meteprologìa , e a poco a poco ad influire 
venisse nella storia naturale e in tutta la 
fisica, attesoché corpo alcuno non havvi o 
denso o rado , in cui questo fluido non 
alberghi stabilmente cheto , o in cui non 
passi , o , strisciandovi superficialmente so- 
pra , non trascorra e scalfisca , non com- 
muova , non iscaldi o non agiti , e che coi 
debiti modi eccitato a manifestarsi, i sensi 
nostri non colpisca , e non tocchi o non 
punga; sendochè corpo non esiste veruno 
in questo universo , che o in se V elettricità 
non possegga , o facendosene deferente , di 
uno in altro corpo , che famelico , ma privo 
ne sia , non la porti e trasmetta : perciò 



Digitized by 



Google 



è egli più sparso ed universale , che noi 
possa essere il magnetico fluido , il quale 
alla calamita , al ferro , e forse ad alcune 
altre, ma poche sostanze, s'aggira intomo 
e s appiglia. 

Anzi nella sua storia della pietra magnete 
,o calamita, il Buflfone * col solito suo acu- 
me s ingegna a provare , essere Jil magne- 
tismo minerale non altro, se non se dell" 
elettricismo universale ^una particolar modi- 
ficazione ed un ramo , mentr' egli porta opi- 
nione , che deli' interno calore , che il 
globo su di cui camminiamo ancor serba 
fervidissimo , sien esse poi V elettricità e 
le sue leggi l' eflfetto diffusosi , e più o 
meno immediato e palpabile in ogni sito o 
materia. 

La consimile a un dipresso illazione par 
che voglia dalle sue teorìe del centrale ca- 
lore terrestro ricavare il Craufordio ; ma 
» siccome questo riguarda i tempi che cor- 
rono, noi ci ritrarremo agli ultimi anni 
del secolo andato, a scorgervi i primi Elet- 
tr'cisti , e la cura , clie presero di meglio 

queV corpi conoscere, ove con strepito mag-» 

< 

* Buffon , Storia naturale dei minerali , volume 
mono , trattato della calamita. 
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giore e pia cliiaramente appalesisi, il nu- 
mero de* quali crebbe già a dismisura, è 
sempre più va crescendo, 
' Non so , se il Priestlejo , che dì questo 
jEenomeno ha tessuto la storia , abbia egli 
mirato ad illustrare preferibilmente i suoi 
nazionali , portandoli avanti per i primi 
propagatóri di questo studio ; ma comunque 
ne sia, certa cosa è, che dal più al meno 
tutti i fisici d'Europa dal 1660, fino à 
questi di vi posero mente , e che il primo 
ad averne parecchi effetti osservato, fu 
Gilberto * Inglese , il quale scoprì V elet- 
tricità in assai corpi stanziare, fra cui Taiga 
marina, il diamante, le gemme, e i cri- 
stalli, ove per lo addietro non cadea so- 
spetto vi stesse. 

' Gioanni Cantone .anch' egli accrebbe quasi 
contemporaneamente di alquanto de' corpi 
elettrici il ruolo. 

Ma il Bólle trappóco e il suo compagno 

* Bacone in proposito di questo Gilberto suo con- 
temporaneo scrive cosi : 4 Giibertus postquam in 
ContempLationibus magne^s laboriosissime se exer- 
euisset , cott&ucìt statim philosophiam consentaneam 
rei apud ipsum |)raeponenti ». Bagoue , Novum or- 
ganum. 

Vedi Priestlejo , Storia dell' elettricità tradotta in 
Iraacese voL u^ pàg. 4. a*. 
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nelle esimie scoperte il Maddebùrgese Of-^ 
tone Guericchio anch* eglino da pari lor si 
distinsero in questa carriera , fino a che 
r Haukesbea pur Inglese certa più idonea 
immaginando , a moltiplicare le sperienze , 
macchina elettrica , dischiuse più comoda 
strada ai cimenti d' ogni maniera^ dietro 
i quali furono ideate le varie ipotetiche 
teorie , e a,/conoscer si venne tutti i corpi 
partecipare ali* elettriciàmo per un ufficio 
loro proprio, vàie a dire o di deferente del 
fluido , o di coibente , di negativo , o di 
positivo , o di vindice ; T accademico Fran- 
zese Dufai primiero estrasse lo scoppio 
delle scintille dai corpi animati e viventi , 
poscia r abate Nollet di lui paesano ; e 
r Olandese Muscembrecchio , o il suo sco- 
lare * Cuneo a caso da elettricisti lavoran- 
do ; ritrovarono sull* entrare del secolo la 
temuta Boccia di Leida , al cui tocco parte 
la scossa , che fa la gente cader tramortita. 
Non proseguiremo oltre nel porgere altri 
ragguagli de* più ingegnosi elettrici appa- 
recchi inventati poscia a quando a quando , 
ne delle varie teorìe, ma non accertatissi- 
me , che per questo conto molti e diversi 

* Vedi Priesllcjo, $toria suddetta pag» i5i- 
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AiitoH immaginarono , ò s insognarono y s\ 
2>erchè ciò tutto è noto ai filosofi, sì perchè 
ciò facendo, veniremmo doppiamente a de- 
clinare dal nostro istituto , e parlando diste- 
samente di scienza solamente a giorni nostri 
cotanto accresciuta , e volendo demarcare i 
gradi del merito di chiunque , che ad averla 
fatta più ampia, e saputa adoperossi. 

Nostro assunto è bensì il notare quale 
epoca nuova nella fisica portasse seco la 
scoperta dell'elettrico fuoco; perciò si è, 
che meglio credemmo in acconcio cadesse 
il favellarne naejr, articolò presente , in cui 
deir aria e. luce atmosferiche e della storia 
delle meteore stiamo ancora per alcun poco 
trattando , sendochè qui nel nostro atmo- 
sfera si è veramente , che i miracoli elet- 
trici più spontanei e manifesti campeggiano , 
ed è dove soltanto e in principio furon visti 
osservarsi , comunque in capo di alcuni 
decennii, i^on pochi e di non meno stupen- 
di, forniti ce n abbiano gli altri elementi, 
. E infatti appena sospetto venne agli scien- 
ziati, ed indizio , che nei corpi più grossi 
e terracquei potess* egli inavvertito ospi- 
ziàre e .sedere , e le più o meno interne 
parti .ed occulte valesse , o Ip superfiziali 
a trascorrerne e a morderne, che diedersì 
'Fol. IL i5 
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eglino poco stante i corpi aniidetti cól sus>» 

sidio di meglio coitgegnati apparecchi , al 
cimento di interrogare ad uno ad nno , onde 
snidarvelo se tacito vi stanziasse , e tosto 
fu loro avviso non esservi in natura prin* 
cipio più generalmente sparso , più vivido 
o snello o gagliardo , non altro nelle leggi 
del proprio dimenarsi e operare, che an- 
damenti mostrasse irregolari , e inconsueti 
altrettanto , o fosse da se stesso mai Sem* 
pre cotanto in apparenza dissimile. 

La cagione delle folgori , dei lampi e dei 
tuoni in questo fluido non si potè discono- 
scere, entrò come massimo agente in tutte 
le enfatiche meteore , quali sono le aurore 
boreali , i parelii , le cometiche code e le 
stelle cadenti , e i fiiochi fatui o di Sant* 
Elmo appellati ; da molti animali acquatici , 
o pesci * , come V anguilla di Surinamo si 

* Certe anguille ie quali si pescano in un fiumi- 
cello detto Saladiglio nell' America meridionale en- 
trante nel fiume Paranà , il quale mette foce nel 
gran fiume della Piata , e confuse insieme I0 ajcque ^ 
sbocca con queste in mare > ora queste anguille dei 
Saladiglio^ se si tocchino da un uomo col bastone , 
é che s' intrecci costui con venti altri che si tengano 
mano con mano , dostoro cosi , come quegli al primo 
toccar dell' anguilla che fa il bastone , cadono tost# 
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IÈB»sié>l' elel5trida s^ossa'y é cfei fosiscll akunl, 
<K^ <fe 'certe pia|iite , o dagli aniwalt'schipe^ 
l^mi là stetìata pungente scintilla.* ' 

^ Accertata cosa a farsi già venne , che 
ciascun de^li elementi , che de' misti lort> 
ciaschedtfno , ingomma ébe ogni cosa o spé- 
«eie in ftatijra, af qoalbn^e de' suoi regni 
-appartenga ^ m<?dificata v^n sempre mai 
«Ha od aflfetta itì un mocìo.o nell'altra da 
4Efitesta ^perffnti^sirao principia , ^ e siffatta^ 
niente sdrucctolo' e sottiie dia potersi tra^ 
forare rispettò *d alcune so^stan^e ne' loro 
^eni pia ripósti >c*ì)illàri' e ristretti, o da 
fK)terne lan^bir ' Id superficie , viralmente 
Volteggiandovi ss^pi^. 

: Ma dk beq Varili * lustri, èfce per tante 
•cfnnimode dpèrìetìzè vie^i e$s# * fe individiù 
j>arecchi perseguitato , e k <^0's\ dir tormeni 
tata tm tal flùido^ , pochi risultati certi ciò 
iìon ostante ne traeWmo^ e per io più male 

inttì stramazzati a terra , soflfrpno dolori acutissiiiii 
fturànèe alcali minati , e un intormentimento di tutte 
le' membra per pi& ore : la forza elettrica di queste 
fupiera cé|t€^me«te <^uella 4^1ie torpèdini' d* Affrica, 
^ della boccia di Leida. 

Termrter , snir anguilla tremante del Saladiglio — 
Vedi Opuscoli scelti di IVlilano 1781, parte quinta, 
pagina 3a4« 
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tra di lor collimanti ,' ansi contraddittori 
talvolta f cosicché scarse di numera sono 
le teorie , ^che a fronte reggano dei ripul- 
lulanti ad ogni ora fenomeni, i quali a per- 
turbarle insorgono bizzarramente, e ad in^ 
fievolirne V autorità si parano ^ innanzi. 

Lo ampliarsi del fisico saper presentaneo 
ce 1 manifesta, è vero , per un terzo gè-- 
nere di fuoco , diverso dal visibile nostro 
ed usuale , e dal fìioco fisso o flogisto dei 
chimici in ordine almeno all' indole di questo 
e air azione ; ci ha fatto scoprire in oltre 
aver egli molta parentela col magnetismo ^ 
e anche ne' fenomeni di questa influenza 
noli lieve , dappoiché il suo tocco basta a 
trasfondere nel ferro *la magnetica virtù ; 
ci ha fatto in più casi vedere cV egli uni- 
formemente canimini alle chimiche leggi 
riconosciute di affinità, e specialmente elet^ 
tive , prescegliendo egli certi corpi posti 
in disparte o più lungi, e in vece d'altri 
investendoli, che più dappresso gli stanno 
e più ovvii li giacciono intomo, ma con 
tutto ciò nulla é che di sodo o di evidente 
€nora ad affermare si vaglia o sulF origine 
o sulla vera cagione, o sulle leggi di quejsto 
agente universale. 

Fuoco siffatto per altro ^ssendo stat^ 
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Vr oggetto dèli' agitazione e délV indefesso 
studio dei fisici nel transito dallo scorso a 
questo secolo, nìoi, come di fenomeno alla 
stòria dell' atmosfera nostro sommamente 
connesso , appunto non altrimenti che sto- 
ricamente , né abbiamo qui fatto parola ^ 
né più vorremo (aggiungervi nulla , posciaché 
nel declinare del Seicento , tempo in cui 
cominciò dai filosofi ad essere osservato , 
non per anche gran fatto influì nella fìsica. 

STORIA NATURALE 

' be' TRE REGNI DELLA NATURA 
NEL GLOBO TERRACQUEO. 

He gno vegetale f o Pitòlogìa^ 

Di questi i*egni la storia tripartita e tri-, 
forme ad esser distesa e: compita a dover*, 
é mestiero trattarla alla-guisa delle biogra- 
fie , o vita di akun uomo , col solo divario , 
che quV ih. vece di quella di un qualche 
personaggio umano j la vita collettiva si 
espone e si narra di wi genere intero , t>i 
edmeiìo idi tutta una' specie ; il che a noti" 
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voler pferdéftsi neM' itrfiriitoV fai'c èpw for»^ 
essendo co^a evidènte oltre k ciò, ohe óve^ 
ragion non alberghi, perscrutato un solo,» 
già t' hai tutti quegli individui conósciuti , . 
che sieno della specie medesima,*,; ma ciò. 

' * Nulla neir Universo , di qualunque spezie e^lì • 
siativ é r individuo, an^i nell'Univevsd cento e mSìù' 
in4i vidui 3ono un bel nulla > le spezie vagtioao in » 
na^tura per enti perpetui , vetusti , e stabili al pari 
di lei , e queste noi , a poterne meglio portare giu- 
dizio , consideriamo quale raccoltfi o qual serie dì 
individui -consimili , ma altresì come un aggrega** 
mento di cose dal numero loro indipendenti , e dal 
temp9 ancora , come una Ofosa sola » sempre viva , 
sempre la stessa ; qome un tutto , il qi^iale nel novero 
cfelle opere della creazione non conta , che per una , 
e che perciò nella natura è un' unità numerica e as- 
soluta; la prima di tutte *ìe unità siffatte è Fumana 
spezie , le altre dal Lionfante sino alla Tignuola , 
dal Cedr(4 fino 1»U' I^opo schi^ransi in lìnea seconda, 
terza, ecc. ; e quantunque ognuna dalla forma , dalla 
so$tanza , e dal modo suo di vìvere , dall' altre tutte 
distihgu'asi , sta per altro ciascuna nel sito a lei pro- 
prio , per se stessa susÌ5ÌM:e , difendesi dall' éltre , e 
coflipone. ppi a'iuttc* F altre, oongiunta anzi rappce-^ 

senta quejla viv.eiite natura , la 4}iìale pi^iti^nsi , e,, 
come sì è ella in(ìno ad or mantenuta , manterrassi. 
Un di , un secolo , qualunque corso di . tempi non 
sono tinà p*arte della di lei duraziotìè , perciocché ai 
«oli iì^dtvfdlii è rèktiw il tempo , ed a^li e^ti di^ 
eaf #^nzg fyi^^ i ina quella d«Ua splseie JiHraDéo eo^ 
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^emesso , tutto ha. da camminar similmen-*^ 
te , ^cchè anche qui sino V esterna feccia, 
la forma e figura vuoisi descrivere ; e dell* 
opera a compimento suolsi eziandio dijrin- 
geme esattamente e delinearne V effigie. I 
fatti principali ^e comuni delle famiglie » 
generi , o classi , che in ogni età loro per 
lo pÀÌL accadono , si hanno da notare , seaza 
gli in&oliti o mostruosi tacerne ; il carattere 
e l'indole insomma, l'istinto, il vezio, il 
eosttume debbonsì osservare , atteggiare , e 
raccoglierne per quindi poscia dedurne quaJ 
nèo , o fÙDoprio rantaggio r.uomo jne possa 
trai3:ie ndF .esser loro grezaso tuttora indi-^ 
pendente' e silvesliro ; o quando egli gi^ 
^>lla aua industria , ha saputo i piii \ se 
ndO' tutti ,. degli individui addimesticare y 
ripulire , innestare , e ingentilire , e si già 
d' ògm !casa la .rustica e selvaggia genera^ 



fitantemente , si è appunto la stabilità di questa che 
hi durazione costituisce, e la costoro differenza, che 
il ninnerò ; distendiamo - il ruolo adunque quanto si 
può esatto deHe spezie, a queste « un diritto pari sì 
di^.^]^ m^^sa àj^HpL natura, che accette > care le 
sono egualmente ,^ poich* eUa ja cjascuna ha .compar- 
tito e i.suoi modi d'essere, e quelli ^ ,ond* esse tutte 
dùrinb qu^ht^^ella. — Genio di ^Buffone, niira isecon- 
darìa della natura, ari.- 41. pug. '3t5. 3 19'. 
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xione, e natura correggendo, in^tra aver 
catigiàta più mite , più gentile, maneggie- 
vole e bella. 

Noi comincieremo a vedere scorrendo y 
qual' eglino s avessero storia naturai delfe 
piante gli antichi , e la loro botanica quale 
si fosse , e poi mostreremo come ad am- 
pliarsi venisse nel Seicento , e così di mano 
in mano andremo facendo circa gli animali v 
ed i fossili , o vogliam dir minerali. 
, \J età più florida della Grecia per lettere 
e scienze niun altro scrittore più conto ci 
esibisce di Teofrasto , il quale delle erbarie 
sostanze scrivesse ; ma un nulla è quasi: il 
numero che ne rinvenne rimpcttp a quel 
catalogo tanto maggiore e sempre amplian-* 
tesi , che ne abbiamo compilato e composto 
oggidì; ne suoi sistemi egli della lor nutria 
zione inoltre pigliò uno baglio massiccio', 
asserendo che delle pietre a foggia si nu- 
tricassero i vegetabili per apposizione di 
particelle o di corticali laminette, cioè dsjl 
di fiiori e dalla circonferenza al centiio., 
mentre è cosa oltre il dire avverata, no- 
drirsi egliiiò e crescere dal centro alla cir- 
conferenza , e per via appurilo d'assorbi- 
mento per le barbe e radici^ coipe.fansgilì. 
animali o a un^di presso^. , ; ^ 
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; ^i^.rBioscMide^ che tiUa metk Scrisse del 
primo secolo, Fnltimo egli è degli antichi 
fra i chiarì botanici , di cui rimangono i 

, libri , di sole sei centind)a di {Mante mi 
ragguaglio lascionne ; ma siccome pare aver 
principalmente le medicinali inteso consi- 
derare e raccogliere, il numero 4^^^^^ ?^^ 
certo divenne ad ogni uopo della farmacìa 
4>ast;evolissimo , sebben scarso e imperfetto 
per la botanica , la quale troppo bene sa- 
pendo., che ad altri usi parecchi , arbori 
siensi , od erbe , i vegetali , e le membra, 
(liverse che li compongono , convertire si 
possono, è intesa mieterne, anzi a spigo- 
larne y quanti , più in numero ^i vien fatto 
in ogni clima, e terreno umido, aprico, pia- 
fio , ripido od erto. 

Plinio segui quest'assunto nella sua am- 
piezza , né alle sole piante medicinali s at- 
tenne , ma di tutte quelle di dui eragli ve- 
nuta tradizioi^e o contezza dai botanici ad 
^so lui anteriori , ci lasiciò con poca critica 
la descrizione mista di favoloso e di. vero , e 
non pare ch'egli briga si desse di procedervi 
c^op verun ordine o con i proprii occhi di 
yftFificare le relazioni , i fatti , e le cose ; 
ciò nOn'iQstante anchje per questa parte là 
6i|a storia li^turale è peri moderni un tesoro. 

ì 
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Oltre ciò^ tutto i cte tpm'^ \h fie brovidmo^. 
di scritto H^i libri ;Adristpt;«lìcì {, o ne' fram-* 
menti ed opere inWre , di altri .Ajitód^ Latini 
o Greci , ch^ ?4i proposto nbn ne tratta; 
roaQ come il prisco Catone , Varronye e 
Colu^iella, qualche notizia dell'erbe ci è 
pur ancb^ stata nelle loro favelle trasmessa^ 
COSI dai Greci .pili orientali, came da cpelii 
del basso, imperio ^ :e in . maggior ^ban«» 
danza d^gU Arabi , e dalje tante scuole^ 
che andaron eai^i aprendo in Eìuropa.' 

Da Dioscoridé e da Plinio ti^tavìa foia 
al risorgere qui in Occidente delle scienze^ 
nulla :a -questo riguardo apparve di rilevan- 
te ; anzi in ^el prindpio ,^ e per oltre 
cinquant* anni , altro , per lo più là bota* 
nica, e questa storia naturale ^ non furono, 
che, lo studio interpretati^wo di quanto nelle 
lingue morte anzidette aveano depositato; 
gli antichi Romani o Greci ; cosicché la - 
Scienza per lunga stagione ristagnò nei ter- 
mini ristretta delle dispute e delle gram-* 
maticali disquisizioni.^ ■ * 

Ora queste a verificare intendeano di 
quaie fralle piante nostrali con un suo dato 
vocabolo avesse inteso parlare un antico; 
Minio foss egli o Teofrasto; epperò i'*set-> 
eizio della medesima lunga pezza si steli* 
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alla sola tradizione rivòlto , ed i botanici 
e naturalisti , invece di andarsene ad erbo-^ 
rizzare all'aria aperta, cioè in compagnìal 
dei loro libri , si persuadettero di poter ciò 
fare assai meglio nelle loro camerette le 
prische lingue studiando , e testi concilian- 
do ed autori , e invece d' istituire una 
us^e ,e moderna nomenclatura /tratta 'dall' 
ispezione di quelle piante, che loro per 
le campagne germinavano intorno e sottoc- 
chi , le Greche e Romane studiarono nei 
codici con mal* augurata fatica e coli' inca- 
gliare la dottrina in mal punito senza com-*. 
penso di conto, e seaza di utilità veruna 
m ricaihbio ottenerne. 

Cèsalpino , Ulisse Aldrovandi , Fabio Co- 
lonna, Anguillàra , Mattioli,. Ferrante Im- 
perato , tutti Italiani , Gluslo Fiammingo , 
Pietro Belone Franzese , e io Svizzero Cor- 
rado Gesnefro , vetinero ad essere ad un 
di presso i primi , che questa storia di 
cui trattiamo risuscitassero; tutti, per altro 
più o meno il latino adoperando o le par- 
late favelle-, meritano in parte il rimpro- 
Vefro loro fatto qui sopra di una soverchia 
applicazione , messa e gittata i testi a di- 
lucidare degli antichi naturalisti , quantun-* 
que a dir il vero Aldrovandi nostro e il 
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Franze^e Bellone clie scrisse nella ling^ 
propria > abbiano ne' vecchi codici non pure 
etudiato, ma in lunghe e replicate * 'pere- 
grinazioni le piante d' Oriente , e dim»- 



"^ Gli Itinerari i o viaggi descritti dai naturalisti 
equivalgono per lo meno a quelli, che alcuni eruditi 
diedero già alle stampe sotto titolo di viaggi lettera- 
idi : i più di «costorp abvo oggetto; non v'ebbero , ^se 
non che le disseppellite iscrizioni, le rose medaglie, 
gli antichi diplomi e le vecchie pergamene ingial- 
lite ; ■ del che lutto il vantaggio , che mai potesse 
trame il mondo si era , il fermar T epoca della reg- 
genza di nn qualche arconte o cohsolo ,' o correggere 
^ella di una dubbia Olimpiade, p : discoprire la fon- 
dazione di un monastero , che. già più ^ non esiste p 
o il significato più vero • di una voce greca o latina 
per lo addietro mal* intesa ; ora pongasi tutto ciò , 
per riguardo alla pubblica utilità , a fronte della sco- 
perta dello insetto dal quale ricavasi la cocciniglia , 
che con usura ne risarcisce la pei*dita del bello co-* 
lore di porpora eh' avean gli antichi , e da noi desi- 
derato , ma invano j a fronte della peguana formica 
che ne lavora e fornisce la gomma lacca, di cui un 
uso utile del pari che gradito , fanno tante arti ; 
della vipera , delle cantaridi che a gran profittò ado- 
pransi in farmacia , del verme terrestre , del cloportiù 
o millepiedi che porge in mille malattie un .assor- 
bente saluberrimo , e a tutto questo non vorremo 
nulla aggiungere del filugello , il più sconcio dei ba- 
chi ,' da cui la seta 9 o dell'api, da cui tragghiamo ii^- 
i^ìdle e . la xejfa» • » ♦ • 
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Itjfatp poscia scrivendone, quanto inesatti 
enboreggiatori ne fqssero stati gli antichi. • 

Gprrado Gesnero Zurichese poi acquistò 
il titolo* di Plinio Tedesco, e a buon equi- 
tà , dappoich' egli su per tutti gli Elvetici 
greppi erJ>orizzò senza posa, e di parecchi 
vegetali preziosi e novelli impinguò la suaf 
storia; le piante in questa contuttociò an- 
cora non classificavi, alla guisa, che 2 
metodisti. moderni hanno htto dappoi; mai 
le descrive una e poi T altra, dei nomen- * 
datori seguendo Tuso, il-quale uso, anche^ 
oggidì, siccome più alla natura conforme ^^ 
conta apologisti non pochi , fra cui para 
voglia essere ascoltato il Buffone; i primi, 
che , come ogni altro individuo naturale , 
le schierassero in classi, generi, e spezie, 
ma dell' equivoco indizio dei semi valen- 
dosi a ciò, furon essi Aldrovandi e Belone, 
an^ questi e Greci e Romani scrittori in- 
colpa di non aver eglino saputo tale meto* 
dica partizione immaginare, perchè appunta 
erano poco dediti a fare notomìa dell^ 
piante. 

Già da due, secoli le terre del nuovo mondo 
aveano approdato , e molte regioni dì quello» 
gli Europei passeggiavano , senza che in 
guestp nostro %ncora recati ci venissero, 'a 
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conosciuti o desciitUi dr £o^erà que UmtÈ 
nuovi > peregrini > ^ ^ mille usi àppro^iatì 
vegetali che yi germogliano , il padre Più- 
mieri FaploUo Marsigliése a uii tale scopò 
navigò per comando ed a spese -dei Cristian 
iiijssimo circa V anno 1680 , e titornò col 
porredo di óltre settecento piante Àraeri-^ 
cane , che in oggi sparse e educate si tro- 
vano o nelle stufe o a cielo aperto nei 
i)0$tri orti botanici , disin^nnò i naturalisti 
deir errore y in cui erano sulla cocciniglia , 
inostraodo , che non foss' ella il seme di 
ijueir arbusto o cespuglio da cui si ricoglie ^ 
:pia un insetto, bensì , che.Fumt^re vermi-* 
glio ne secchia > e di questo s'imbeve e sì 
9iba , coasie appuiito fa il filugello delle fo-^ 
glie del gelso. 

Confluendo in Europa da tutte le spiaggia 
^el nuovo contingente tante prima ignote 
femìglìe di gi:amini , di alberi , di felci e 
di arbusti^ che per poco agguagliavaho iw 
numero i vegetali del vecchio , e per virtù! 
d'ogni, sorta gli vincevano d'assai, a molti 
svegliati ingegni venne vaghezza più che 
ìjì altr epoca , in questa del terminar del 
Seicento, di meglio sistemare, e di am- 
pliare la storia naturale dell' erbe , di cono- 
secarne le parti e i loro rispettivi ufficii , # 
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fjUal profitto dal fibre frutto, dal cortice 
a $eme , dalle radiche o fòglie potesse per 
avventura rumamtài ricavare, 
f Ne più tanta fede aver si volle negli 
antichi , i quali , oltreché una sola metà 
del globo appena poteano conoscere , anche 
per conto di questa, erano stati, descri- 
vendone le piante , ritrovati più volte infe- 
deli , specialmetite da certi osservatori ocu- 
lati , che in Oriente viaggiavano. 

A conferma di ciò che vero o falso do- 
vesse tenersi in- appresso , un uomo nato 
naturalmente botanico in Francia, cioè il 
Toumaforzio , fu creduto opportuna cosa 
spedire ad erboreggiare nell' Egitto e nell* 
Asia* Nacque il Tournàforzio in Provenza 
nel i655 , e già la fama di. lui era sparsa 
per via de' suoi liliri in t Europa , prima , 
che come il Fontanelle si esprime, carico 
ritornasse delle spoglie d' Oriente ; imper- 
ciocché non sojo raccoglieale , ma col mez- 
zo di mille ingegnose sperienze dissecando 
e frastagliando le piante , era giunto di 
tutte le membra loro a meglio aver rinda- 
gato gli ufficii e le specifiche virtù , che 
niun anatomico ancor fatto s' avesse di 
quelle del corpo animale, *• 

"fi vegctJili sonp enti organici , fitti nella superiì- 
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Dair analisi fsLttiane a lume di tnìcrjdscbpìf 
in questa maniera^ , ; egli il suo metodo de- 
sunse od immaginò più chiaro e più spìccio 
d' ingrandir la botanica in qu^l méntre 
medesimo che pia breve ne rendeva lo stu- 
dio ai principianti e il corso piii speditivo; 
schierò le piante tutte del mondo in quat- 
tordici classi ; la classe era indicata dalla' 
forma e da altri cospicui attribuiti del fio^ 
re * , se dopo questo veniasi a contemplami^ 



eie della terrà , e privi di moto locale , variano gli 
uni dagli altri > molti ufficii hanno coli' esercizio deF 
quali si nutrono e crescono , per cui inalano e esà<^' 
lano , é molti organi e orifizi elabwatorii ed escre- 
torii , otricelli , trachee , valvole ecc. , dentro cui 
elitra , circola , conciasi il succhio principale e co*- 
muhe ( seve ) a tutti i generi , ii quale si alza dalle 
ime radici sino alle foglie più aeree , e sta ad essi , 
come agli animali il sangue , questo succhio feltrata 
e conciato per leggi dissimili n^gli organi e visceri 
da una spezie dì vegetale ali* altra sempre diversi , 
trasformasi poi anche perciò in sughi , od umori 
differenti y i quali sono prossima cagione della varietà 
sì grande delle loro spezie , onde questi sughi spe- 
clilcanti potrebbonsi assomigliare ai diversi umori 
del corpo animale , come linfa , bile 9 umori ga-^ 
sirici ecc. 

* Generalmente parlando di qualunque colore sia 
tinto un fiore , la parte più bassa della sua corolla 
€» speòchietto , la quale ha da riflettere contro il seme 
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H'frutt(vod, il seme vgik s'aveva indizio 
del genere i se poscia le radici ,- e il tronco 

•. I I .il I I I I I I ■ I r i .- ti r - 1 / M 'I r 

i raggi d$l liòlé^ è sempre dì una tinta più pallida' 
e più chiara.» che la rimanente, a tale , che i bota- 
nici , i quali tengono comunemente il colore nei fio- 
ri in conto di mero accidente , distìnguono quest«^ 
parte con un nome suo proprio dì unghiettinol 

La natura ha posto nel foco-centro delle coppe «V 
disebi ^eoolarr dei fiori , si'an . es^i , piani 9 sferici 9 
elittid , parabolici, o calicei-formi , le parti fecon- 
datrici delle piante , al modo medesimo che negli 
animali ella ha riposto le generatrici nei siti del 
corpo loro più caldi. 

• dLe curve di queste coppe florali , noti mai con* 
ten)pldte dai geotipietri , hanno pregio \per ^tro ,' oher 
diasi opera di esattamente esaminade , e reca assai 
stupore che tanto dispendio d' ingegno siasi fatto 
nello studiài'e certe curVe immaginarie , per lo più 
di nìon uso , mentre queste tjon si regolare e squi- 
llò magistero dalla natura proilótie 9 e iti tanti. ;og« 
getti sempre variate , non si sono osservate per 
anche. — I fiori per quelle relazioni, -che tengono cori 
il; sole , si h^annol a dividere ih riverberanti , e in 
<^mbrelli£eri ^ i primi, vagliono a ripercotere di con- 
tro del seme le punte de* raggi solari; i secondi a 
riparamelo da 'questi, secondo compie meglio al 
snaturarsi, dì qudllo 9 il disco de* primi o la coppa è 
^tana più o meno , V ombrella de' secondi è più o 
^eno incury interi ;,. e la loro vagina più o mena 
profonda: ^otU i &^vì vaginali per altro' non si pos^ 
*Qno chiamare ombrelliferi y che anzi alcuni ve ne 
h^nno di semplicemente urc;ei*fprj|%|; j gU Q9ibi?eUi-; 
Fol. JI. 14 
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od ii gambo l s^ai^évà «UHà l^lezie>6 Je !• 
foglie da ultimo y sk avea del legnaggio 6 
Simiglia; e lanto riu&ci comoda e alla nar- 
tura conforme T indicazione siSaitta.j che le 
copiose piante agli antichi incognite e nuo- 
ve , che ^eco dall'Asia e Grecia recò, an- 
darono in ala, a cosi dire, spontaneamente 
a schierarsi sotto il vessillo di alcuna di 
quelle classi , o de' generi, delle sp^fzie , a 
famiglie da lui divisate. '^ 

Dentro di questa indagine erasi cotanto 
il Tournaforte intromesso , anzi della fitolor 
gk invasato siffattamente s era egli , che 
tutti i tre regni della natica ingegnavasi 
alle regole del suo prediletto sistema, cioè 
del vegetai ricondurre ; perciò è che in 
Grecia visitando egli la famosa grotta d'A«* 
tiparo , ne distese poi ^ou acèesa fafitettft 



feri son essi porticali, digitali, incartocciati «ce.: 
Ma i più costanti caratteri dei vegetati non Canto ner 
fiori , quanto nei frutti loro rindagare si dabbona^ 
ivi si è 9 <;he la oatui^-, siccpiiìe al 4uo primiero 
scopo , ha tutte disposte le partjeelU delìa vegeta** 
zione , e il detto evangelico « voi li conoscerete af 
loro lirutti » è af^lical>ilissimo papimemi aHa piante , 
e per lo tntxìò altrettanto che agli uoittiiii. «^ Bca^r 
jiARiynfo di S. Piero , StmlH ddlA óaCUm voi. ««jr 
studio ii9^dg- $04,354. 
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0na belIiB^bna *de;s(^izioh6 ; ma iiicoociàto 
4ii volere M)iie a gaisa deU« piante/ sua 
delizia , a fossili ^ ì mifteitaU pur anche 
vegetassero e cì:*e$c6«s6ro ^ cioè dal di den^ 
tre al dì .fiìoii , non sAtro colà in qoe^ 
spati figurati a maniera di grappoli* e di 
fiorami diyer^i, e^ rinvenir seppe , fuorché 
vegetazipm , mentre imperate dallo stillante 
lapideo ii«»oré son queste mere ooncreziooi 
sassose, o vogliani <ttne i^Uattiti , vame 
per mole e par forma, L' amoi^ per j^esta 
)k) tanica , quAsi dì una sua 4ruda , lo fece 
diven<2ftfe di troppa sìsteanatico e cieco per 
Jtei sola i4ot'nare; ma s' egli le appo» alcu^ 
ni pr^«i non snoi^ si pen»i; se dì alcun de' 
suoi propriii e ^miini, avrà patito fraudarla! 
]1 grido. cbe ottensie H naturalista Fran- 
Mse^ , la ehiareeza , e T JiMrdue , clte ponrtò 
nelle dottrine botaniche^ , eccitò ad atten- 
dervi tutte le nazioni di fìnropa , e a vo^ 
lersi avere le loro domestiche ftore ; Shau, 
Setrado je . anche i' Hallesio vi lavorarono 
in Inghili«n», Burmanno e altri in CHanda; 
n^ pia dì taitti , e con 4p{di^so più uni- 
versalè*ed esteso il Mjicbeli in Italia , ove 
di poco lo vi ottenne minore il Vicentino 
Vmtedev^^ <;he in ÌP^py^ ftofivA , m^ntr^ 
guegli in Toscana. ., , . / 
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. Pier Antonio Micheli Fiorentino nulla ói 
«omigliante avev' egli con un altro botanico 
Micheli vissuto dugent'aniiì prima , che il 
<;ognome^, la professione , e la patria; quella 
<H cui qui s intende , più del Toùmaforte 
era caldo forse del Tournaforziano sistema*, 
perciò si è , che nel suo scrivere adoperossi 
cotanto nell' illustrarlo , compirlo e propa- 
garlo in Italia ; fornito dell' occorrente a 
<iovizia dal Gran Duca che amavalo , égli 
e Pisa e Firenze adornò di orto botanico , 
e di quante esotiche piante orientali o dì 
America Cosimo terzo potè procacciargli. 

Ma questi giardini solca il Micheli a 
delizia propria ^ o a pompa educare soltan- 
to , e per appagare: eziandìo la vaghezza 
^egli spettatori; imperciocché i suoi pari 
lianno tre giardini, un.primotra le siepi 
o le mura , simmetrico e florido , che bello 
a vedersi porge ai dilettanti d' ogni sesso , 
e ai fioristi un saper facile e con un ameno 
prospetto un diporto erudito;, un altro giar* 
<iino secco hansi poi, che posto ne' loro 
erbolari o libri bianchi , caro ai soli natu- 



Veggasi — Vitae Italorum docti^ina excellentium ^ 
auctore Apgelo Fabrònio, volumen iv. Petros Antonia» 
Micheliusy pag. iii. 
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lealisti , inaridite serba e intatte di forma ^ 
e rinserra^ o- delineate con ogni lealtà di 
Insegno le piante cresciute sotto ogni cielo - 
e in ogtìi terreno o elemento ; ma il terzo . 
era quel giardino, che il Micheli . sòpram- 
modo conunendava e godeasi , cioè quel 
siffatto , Qve fuor d' ogni impaccio la lìbera 
natura per docili collinette , per le dirupato^ 
montagne , o nelle pianur<e ispira non pur& 
r ammirazione , ma invita allo studio i ri- 
guardanti ed alletta; ei soleva dire , che i 
pavidi amanti dell* ombra non eran ,atti a» 
maritarsi in botanica la palma , la . quale 
joon altrimenti eh' ai disagi dell' aria aperta 
e col sudor della fronte •si schifanta. 

In Padova al tempo medesimo Giulio 
Fontedera educava un orto botanica enniolo 
ja quello ,rche in Toscana il Micheli; rimu- 
I^T Pontedera * j del pari che il Rày In- 
glese j r Olandese Andansonó e Rivinp 

' u ' ■ ' ^ " ^ ' ' ■' ■ '' " ■-' — ' < 

- * V«ggasi — Vitate Itàlorumdòctrma excellentìùm ,* 
^uétdre Angelo Fabromo, volumèn xii*, Julius iPon*- 
tederà , pag: 2o5. -* 4^a quanto in questa sua vita ne 
scrive ]Vlonsìgn9r Fabroni , si vede che il Pontedera 
fosse vaghissimo e intendentissimo di agricoltura ^ 
. sapea citare a Menadito Caton Seniore , Columella 
4> Yarrones e tutti i botanici o fisici volea cbe p^r 
falche lata bonifi€aM<;ro 1* agrìooUura* 
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Tedesco» intese alcun poéo m&e psirthAnhi 
^ dal metodi) Touniaforziànb preseritfe , dtó^ 
dosi cgji e gli altri tre a credere, senza 
gran codazzo di segnaci) per tià delle cei"^ 
sezioni aggiuntevi arere eglino la natura 
ineglio assecondata ne' su(n divisamenti , e 
alla memoria degli studiosi porgere così fa-^ 
cilità maggiore di ritenere e di apprendere. 
Colle costoro accennate fatiche termina-»- 
rono nel Seicento i progressi della storia 
èrbaria , finché suU' entrare del secdio pre^ 
sente » a contraggenio massime delFAndan^ 
sono , lo Svezzese Linneo naturalista , non 
si sa in qual de' tre regni pia versate^ é 
profondo, venne a sconvdigere tutta il m6^ 
todo del Tournaforte con un suo^ nuovo, 
il quale moltiplicando i generi a dismistrra-, 
e in vece dei frutti e fiotti, ponendo^ <K 
questi gli stami e i pi^iUi ( ci^è le para 
genitali delle piante % a vere insegne , sotto 
cui dovevansi divisi ordinai^ - i vegetali ^e 
•^schierarsi in classi „ generi, ^^spestie , fece 
egli delta betanica una discipIiM aglina- 
rantì meno accostevole , epperci^ pia cara 
ai dotti e più orgogliosa. 
II Linneo ^ oltre a eia in quel mentre 

w . ■ t ■ Éi I I i i in i u i I il T i ; I ^ n 

f Si è già 4iettP0 i Imoti toi^ wmpto^^i^ pdiMaf» 
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Ipldfeàimo ^ che il siiS^io naovo suo me^ 
Ifedo «q>one , insegna altresì ^ come una 
4od:trina. nascente da questo , il suo sistema 
sessuale de' fiori , e le tante sperienza 
»arra eh' ei fece, onde ne venne ad aver 
dimostrata a se stesso , che quanto spunta 
did suolo o maschio vìen fuoci y o femmi^ 
uà 5 od iCntiafrodito« 

- Dal poco fin qui da noi ricordato della 
Atalogìa ;del Seicento rimpetta al ihàlto 
^ dirsene , può argomeiitarsi quanto i^ 
^al secdta qtiesto ramo di stòria naturala 



somma analogìa tra le incombenze delle parti genijtali 
de' due t'egiir organici, i vegetali cioè e gli animali; 
m «foeUe dbi «iffsdbi ccntiapondoào gU'dtanii od d|)ici 
^e* fieri ^ a <^eUe delle femint i Miti o pistilli 4si 
«ledesimi ftiut liieoomd di im' ordltom ts^ai più seinb 
l^lioe « tmivie j m^etiOii ootMBtnOf ohe non gli ani^ 
inali y ^ tfi^eome trovasi' ne* primi oiascuno àe"«uoi 
frammenti o li^afti o^|>o^to in compendio di' tùt&i 
^U organi cbe ha f intiera pianta, ne Auceedèt hi^ 
-ciascuna ddle aiieideito altresì la facoltà di pt^ér 
^produrre- 6o1a uà tatavù individuo simile a quello 
tutto di coi fatéa |»atrte ; quindi la iat^ ne deri^ 
nprùiutmm d* ogni piaMa per via >di nocchi capi> 
^ eaponi , di rimèssidtei , o viticci , di barbatèUe-^ 
^ propaggini , qokidi 1* àherazione de'suoi fluidi cn*- 
HBoUnd pro^etiienC6 d«dF bmH^ '4 mdtoale , <^he arr 
^ti&atiide«. 
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a€i(|uistas$e dà fIcM:*i<lé22:a, ^di vigore ^e di loca 
4ÙDcera; infatti i inetodi c^isprii, e clak^ 
ficanti ai^e^arononell' impararla nomina fa^ 
oiiità ; yero è per ultro,.dhe assai botamei 
alssaròn voce contro. le divisióni- siffatte , ^ 
opposero , che la natura non essexido ordì* 
nata all' umano* sguardo , e di tanto in tanto 
alcun individuo manifestando j il quale non 
l£a nessuno de' caratteri dai metodisti pre- 
dtkdtti , è pdi. un igittar la fatica e tm areìr 
6ndato senza pto alcuno ,' il voler partii<6 
le piante in . tanti ordini , eh' eUa snientisce \ 
di conoscere nega , e ad ogni poco pertur- 
ba *; ma si risponde a costoro) , che ciò 



l'ii^ A porgere fpiead ed esatta coiiteau» dèlie pknte 
t^^tjjqtbft vale» a^9Ì maglio il modo-, usato dal Dam^ 
pjori^^difìè 4iìaoQtoaAre la rasAoimgliaoza ^hjn por«- 
JlaiuPi nella .fovm^ ,v odore 9' e colore con alcuna delle 
iiipsttcfli , jche non igiovirio al. certo i ragguiagli minwti 
^trJiìsufi&ci.enti dei no^ri botanici metodisti^ contezza 
i^c^l nulla suffragano i npmi gr^ci.^h^ioro affibbiane 
i^^tpri), ina.il ìmpdo. sopraccewl0tP-« breve di dèr 
<^j*i?ivere, ap^ì .di pingiere.la natura, per via d'inuyiar 
;^i^i ,e d^i ^fmì ^hojti ya a sangue ai dotti ; mi ^ 
^avYJ^o Qiò i]^n festante esser qu^to ij. solo idoneo 
s4 effigiamejluttl gUiJtggetfi naturali: jEwendplo^ puossi 
-^ce.a menoidfei metodi tanti ,de' classisti nOlnenclar 
^ i ;. ^e^za.^. non ^ spacciano per }o più che vtui^ 
parole , greche , se vuoisi , ma non intelligibili ^ 
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fbiw è len ragionato, non tanlD però dai 
Jdèverne inferire , che per poche eccezioni 
si' debbano :i nFetodi al:>bandonare,' dai quali 
^Tertamente derrvas che di selva sì immensa 
N'ei frondosa di vegetali , con comodo mag- 
giore sft possa aver contezza ^ e ferm?i jne- 
-moiiia. .X 

i^rGiàci è ^«v^ viso di qtiesto vegetai regno 
*àver fino^ ad ora bastevoliyienlte discordo', 
"né più, ^e non per incidenza, votremmone 
dfare : parola.^ qualunque volta d'- altre mate- 
rie affini €i occorrerà di trattare ;. ora, senza 
]piii st^iffei-marci y passeremo a vedére come 
'Ì0S$e pcomcJsso. nel ten^^ nedesimoc lo 
«tudio della zoologìa, ovvero dell' animalitii*^ 



.i-,,-, ..;.., S-,3.., ,„., 

Re^nq^. Animale q Zoologìa. 

*iJn' immàgine della nòstra perfettibilità 
r^ionevole , ha ,. nella progressione delld 

é^ìme , mentre le amilitùdmi tutti Ib intendono. — t. 
ClassificÉO'e , «jpm^ a^&i adopraee,! le piante secondo 
4e partì lor l^^dai^i b. lo stesaonaconìQio , che , se 
slvaksse olassjficaj^ gli animali a tenore delle parti 
Ìor« genitali -nr:BERrr;iRniNa di S. Piero. Stndii della^ 
^>a}ur», vo). af**i studio ii.^, pag. 290, 293. 
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córeature y friù ro^ze eziandlito, ^ niaterl^dt J 
Voluto scoljare V artefice inarrivabii éA 
tatto i imperciocché certai «orttile , ma noa^ 
mai disgmnita catena , i.tré régm della na^ 
tura per qualche lato o scansò più o mei» 
-sfuggevole od appariscente sempre V ui^ 
con amendue i rimanenti intreccia ed an- 
nette ; ina.per soimiglianKe noli poche un 
tal nesso tra gli animali e le piante più 
spiccato trasparisce e grandeggia, e alcuni 
de' primi si o^sei^vano , ne quali per TÌa 
d' incisioni , e ferite , come aj^ónto dei 
ramoscelli e virgulti succede , sir propagano 
e nascono, e ai quali la facoltà di mutarsi 
di sito è lor tolta ""^ eziandio, e l'analogìa 



* La classe ultima e più imperfetta degli animali , 
è quella del Polipi ; alcuni di èssi ai vegetali rassò* 
jniglian potanto , cije per assai, tempo i naturalisti 
fra questi gli schieravano ) essi sono immobili , la 
loro organizzazione, sembra semplice i euore alcun iah 
vi si scuopre ; sembrano fatti di una sola membrana 
ritonda, e allùiigotà in guisa di sacco, e di quantità 
dì piedi guermta ,-e di conte j Iwttin^ 4a facol t à i 
Polipi inoltre dì dóntracrsi, rititringePSl , e smdwiré 
affatto la forma' primiera; vi v<»n0 uniti ,pei* lo^piè 
•in molti , e dormano un polipaio; é¥ rfpt«odue€nM>f'è 
moltiplicano per via di certe spezie 'graneUÌ«i' ed 
x>YÌcoli o bozzetto staccantlsi dafia lor ;iupérfic2è' é 
pelle, i quali vaur\o poscia ad appio^ami' ik ^rwS 
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fea quésti due regni è grande cotanto , che 
^s^i naturalisti , trovando in entrambi tanta 
armonìa' idi struttura e di membra y delibe- 
rarono in nn sol regno ^ che organico vot- 
lero nominare, di rifondere i due. 
i E infatti che cos' è un animale qualunque^ 
se non se ^ una pianta a rovescio; é che 
4H>3a una pianta , se non se un capovolto 
i^iiiknale l Come questo all' ingiù si dirama 



corpi duri 9 ove agglutinati crescono alla maniera 
'dei vegetali. Se si tagliano in pezzetti ri germogli ano 
Ì6 puHtilan, e si rinìiovailo, conte fanno le g^mme od 
occhi dei virgulti. ««- Vedi BoimsT, Trbhblexo eec« 
, ; Un polipo può essere detto un polìgamo', q un pq^ 
ìipajo un polipo , anzi uno di questi é letteralmente 
il vivente albero genealogico di se stesso con tutti 
•i progenitof'i suoi , ed antenati dallo stipite primo ; 
'^ppolchè siccome gli moki ramoscéìli di un fronzd- 
tiAsinrio aìberp ^^egetano , e si veggono insieme imiti 
ed inserti nel tronco , cosi le mig^ja di polipi nel 
polipajo o polipo stanno inserti , e mettono capo 
^tti , e possono in tal maniera, vedersi uniti ad un 
polipo solo ^ che allor -è detto un polipajo. Se di un 
polipo si facciano due, dieci o mille parti , si pro^ 
^iurraBno dal taglio quattro , vénti , duemila polipi 
viventi , ghiottoni , voraci ; quanto dice, dell* Idra la 
favolosa mitologia q«l è verità , tagliate la testa a 
questo animale , ecco glien viene un' altra , la pancia 
^ là coda '9 e lo stesso seguirà — i- Basiw. Compen- 
<dìo 4elU 2}|Qrift degU insetti ^ vol.> 2.^ pdg. td5. 
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e discende dal suo ceppo , clie è il cere-3 
Irò, e dalle soe barbe, chief sbnio i nèrvi > 
co^ì quella s ei^e^ e diramasi in alto dallo 
stipite suo 5 e 'dalle radici i utootì éìrcolaiitì 
si scorgono ih amendue gli indivìdui ; tra^ 
chee per cui respirano entrambi', cellolari 
allo intomo , o corteccie , valvole j glandole^ 
otricelli , e fino ad un certo grado ossér-^ 
vabili sono la sensibilità ,e i ' irritatólitèi ift 
pianticelle parecchie , da cui vengonsi a 
spremere alcuni principiì o sali , od ogli 
pingui e essenziali, o dolci, non dissimili^ 
o poco da quelli , che per via dell analisi ^ 
dagli animali si estraggono ; e se questi 
per lo più di erbaggi si aliìn'entateo , alFaria 
aperta, quelle alla lor volta, ma più <u 
soppiatto , e a fior di terreno o sotterra 
si van nadrendo e s'impinguano di tante 
nuvole di ammali , che cadono esanimi sul 
suolo a imputridire è a concimarlo natu- 
ralmente ; per modo ohe la circolazion della 
vita tra questi due regni quasi è visibile , 
ed è COSI ben stabilita , che il periménto 
e lo scomporsi di un d'essi, infallantemente 
il pascolo somministra sempre appropria- 
tissiiho alla vita dell' altro ; dal che gli an- 
tichi Pitagorici e i moderni Bracmani ,q 
Gimiosofisti tolsero , non senza qualcKé 
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Ifiion criterio di verità , T idea loro della^ 
Bietempsieosi , cioè del transito dell* anime 
per via del veicolo delle piante inghiottite 
da un animalesco corpo in un altro , e dei 
corpi che muojono il ritorno ,.a ripristinare 
poi , o a refociUare le piante. 

Non è per altro a dire , che di queste 
Bon sia r animale di gran lunga più nobile ; 
ad innalzarlovi sopra di assai molti e itifi- 
niti attributi e vantaggi cospirano, la loco- 
mobilità vale a dire, T organizzazione più 
artifiziosa , . la più leggiadra struttura , il 
• sepso senza alcun paragone più cospicuo e 
perfetto , e la varietà assai più copiosa di 
generi e specie quasi all' infinito andanti y 
che ingombrano di viventi , non che ogni 
regno della natura , ma ogni elemento ezian- 
dìo 5 e la vita trasforano in qualunque vi 
sia meno percettibile filo della materia. • 
Epperò pfer non condiscendere di troppo al 
prurito 5 che , colpa del leggiadro adescante 
«oggetto , già in noi tacito serpe e ci pun- 
ge, di oziarvi oltre il dovere , saremo con- 
tenti d indicare in complesso quante diverse 
nazioni di animali ricoveri , conti , pasca , 
e sostenga un àlbero solo frondoso ed alto. 
Sia pur il siffatto rovere od olmo , e le 
pue radici cibo , e ricetto saranno di un 
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picdol rettile non rinvenibile m altra quà-^ 
lità del legname ; il fusto , o- tronco , e là 
eorteccia avranno ad abitatoti tina lolt> pro- 
pria generazion di ptdocehi ^ di dgtiuofe e 
di moK^eriai e gallozze; alle ^foglie poiìian' 
mancherà a corroderle qiwl tale bruco cui 
sieno esse l'esca prediletta €id acconcia, e 
cbe poi trasformato in farfalla non le ri^ 
visiti j aleggiando all' intorno ; . ai fiore kn 
somma si appiccherà un sao sciame di 
mosche , e di altri animaletti al di sopra 
ronzanteli ; e a contaminarne , e a sue- 
chlarne la polpa a talento, nel fratto unf 
vermicello schifoso piglierà donucìlio. Un 
augello frattanto ^ che su pefr le f rondi di 
queir albero * ébhe la cidla e il nido y 

* La Bìgnonia , pianta sarmenticcia , che su per 
gli alti alberi serpend^ e arrampicafidosi giuiigené 
«no alla cima,. è quella die il leggiadrissiino uec^-* 
lorinosca della Florida preferisce a tutte f fawi In 
una foglia il suo nido , incartocciandola agguisa di 
un ravvolto a stucchio ; cibasi dei fiori vermigli di' 
essa y lambendone i calici colmi di nettare ; vi ei 
entra dentro coL coqpiccìu<4o , ed il mirarlovi , fa 
Yista come di uno smeraldo inci^trafto in vivace co'* 
rallo. Ogni vegetale ha non solo uà dato verme -^ 
bruco y una mosca , un volatile , e spesso una qus^. 
lità di sorci; ma un quadrupede phe la preferisce t^ 
tutt' altra pianta -^ Bernarditto di san Piero ^ studii 
iàlsL natura^ i.^ studio ^ pag« 6. ^, 5^ * 



Digitized by 



Google 



325 

fsanteriellandovì in cima ^ e: di ramo in ramo 
saltando y riempirà di un dolce concen^ 
r orecchio e di giubilo il cuore di quei 
tanti popoli animaleschi , che quella pian^ 
ta sortirono con desso a patria comune. 

Lo stesso che nelj recato ad esempio si 
può, a poco sta , riscontrare negli alberi 
tutti, anzi nelle felci e gramigne^ erbe ed 
aii)usti ; ma , il che- fa stupore , nelle inor^- 
ganiche pietre eziandio , nell' acque torbe ; 
dolci, o marine *: nell' immenso atmosfe-* 
ra , e fòrs' anche , come tengono certuni 

■ H il l I t ■ ■ I i t ,1 1 I I 

* SchoffeVQf storico esatto della, Laponia , asserisce 
die jà Tornèo rieupioiisi sino a iSpo batelli del pe* 
beatovi Salamone , e che i lucci che vi si pigliano , 
quanti se ne bramano , hansi la lunghezza d' uomo ; 
&tto sta che senza fiar parola delle mdlte balene, ci 
vengono dai mari bore£di , que' tanti carichi di pe<< 
sce ^ da poteniié Arricchire tutti i pescatori d' Euro* 
pa; acciughe, iaerluzcz.i, sgombri , sardelle, armghe, 
cani marini, foche , balugfae , e cento altri» sempre 
per istalm^a maggiori che nei mari delle zone tem-^ 
perate ; ed è fatto avverato , che delle sole aringhe 
n'esce da que^mari una quantità più: che bastevole; 
ad alimentaiie tutti gli Europei , se a tutti noi pia-» 
eesse a questo ogni «dtrp cibo posporre ; la compa-> 
gaia Okii4ese ffeddctta «dia pesca delle aringhe nelle 
«egioni ctrcompeki^i 46' <bia emisferi , è più ricca , 
f somministra il vitto a più ' j^enti , che noi faccia 
«pieUla dell* ladie* lafalU. noia Y'è m^ni^ii a raccogliere 
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nel fìioco ,^ clie {dà se ògm indiscernifaéle 
aninialuccio aaoor egli a lume dì, lenti si 
mostra a nostri occhi picchiettato e coperta 
di altri vieppiii minuti atomistici girini y 
detti pellice^lli, talvolta , pecche appunto 
dentro la pelle > di quello , hannosi a sca- 
pito suo scavato il nido ,, ^ il loro sosten-* 
tamento vi pigliano l Onde in ,un cèrto' 
sènso alla ragione non ripugua asserire ^ 
che ogni cosa dalla putrèdine nasca , po^ 
sciachè p^r via dèlie spoglie e dei coiKimi 
4elle marcite piante e. de' morti aniniaii 
spunta , cresce , e si ciba quànt' oggi nell- 
universo vegeta, vive e si muore. I 
Ma il pia inclito carattere che vanti it 



6Ì agevole , quanto, le dense e cubiche colonne. d« 
aringhe. II. polo au^rale non è meno pescifero i ^h 
abitatori dello stretto MageUanico , Terra di Fqco, 
]N^uoYa Zelanda , non lavorano la terra {xr niu» mo'- 
do , e son tutti iziofagì al pari , de' Californesi ^' il 
viaggiatore Cavaliere Narbrugt asserisce ,aver presor 
colà ad un solo gettito di rete ; 5oo pesci, grossi 
ciascuno a poco più, poco meno quanto un mulo. •— < 
Da questo si pyò conoscere che i viveri. non maÀ^ 
eano agli uomini glaciali e polari , anzi che la via 
che hanno di procacciarseli sia più spedita e menO' 
faticosa di quella delle agricolazioni «--^^BsaNABniNO 
di san Piero, studii^ dell^ natura voi. a.^, studio sesio^ 
pag. 284. . , - - ^ 
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Ircgho animale ' quello si è senza dubbio 
di mirar altatnente primeggiarsi^ sopra V uo- 
tno Re 5 per il quale pare , che a premio 
o castigo *, tutti gli altri animali sièno 
preordinati; alcuni di quésti ne F avanzano , 
è vero,' per massa e volume , per agilità 
e rapidezza di moti , per coraggio e ga- 
gliardìa , o per qualche innata industria o 
indeliberata morale virtù ; ma ciò tutto è 

■M^— I I ■^——1 I 1 II ■ I I .11 ■!■ . I .11. ■ 

* E vero quaitto $i dice per lo più , che Iddio ab- 
bia fatto il tutto peir uomo sopra «questa terra , ma 
per queir uomo sotto i piedi del quale ha egli poste 
tutte le cose , nìuna eifcettuata^ peli* uomo di cui 
san Paolo veramente intende parlare nel secondo 
capo dell' epistola agli Ebrei : Dio ha fatto il tutto pel 
kuò figliuolo 9 tutto per la chiesa; ma la sua chiesa 
per se stesso ; che se poi ha fatto la pulce peir uo- 
mo 9 ciò è senza dubbio perchè ne lo punga , e si 
ne 1 castighi > gli animali tutti à un di presso hannosi 
la loro particolare pidocchierìa : ma V nonny ha il 
èarico d' averne di molte speiie p^r eàso solo ; tanto 
è vero ( anche in tal senso ) ,' che ha fatto Iddio 
tutte le cose per lui : per divorargli le biade ha fatto 
le cavalletjte; per mal seminargli i terreni ha messe 
r ali alla prolifica polvere del cardo e delle grami- 
gne ; per bruttarle i frutti e awifczarglieli ha formato 
insetti d' ogni maniera : onde ne segue , che , se in 
tal senso neppur può dirsi che Dio fece tutto peli' 
ìiomo , poco VI manca. - 

Mallebranghio , ricerca della verità voL i.^, libre» 
2.* cap. i.*V pag- 25o. ' ' 

Fai. IL i5 
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da credere che emani meramente da nata^ 
rale istinto , anziché da onibra di razioci-' 
nio veruno; dal che ne venne , che finora 
non si è potato provare, che i bruti meno 
imperfetti eziandìo , comunque ingegnosi e 
sensitivi sembrino , abbian essi uno spirito 
qual è r umano , partecipe della stéssa ra- 
gione y e che perciò non differisjcan eglino 
dai nostri automi manufatti, come, a dir, 
gli orinoli , che in grado di macchine di 
un magistero più squisito , e, se vuoisi, infi- 
ìiitamente più sottile, e insomma divino *. 
» " ■■ " ■ ■ ■ • ' » -^1 »■ ■ ■ Il .1 ^ 1 I» 

* La qualità specifica cheruomo distingue dagli. al-> 
tri animali, si è la facoltà di perfezionare se stesso, la 
quale dalle frequenti opportunità coadjuvata, promuove 
di mano in mano poi tutte V altre , e le sviluppa ; or 
questa in noi risiede , cosi nella spezie tutta, come in 
<»gni individuo : un bruto animale è in capo di ppchi 
mesi quel tanto , e non più , che fia per essere in 
tutta la vita } e la costui specie in capo a mili' anni , 
ciò , che neir anno primo dei miir anni siffatti* 
Ponde è che V uom solo vien sottoppstp a diventar 
imbecille ì non provien ciò forse dal ritornare eh* ?i 
fa in allora nel primitivo suo stato l e intantochè 
il bruto , che nulla ha potuto acquistare , nulk ebt)e 
da poter perdere , sempre in possesso rimansi del 
suo ìs^nto 'y V uomo per vecchiaja e altri casj , rip^r-* 
dendo tutto ciò , che per via della perfettibilità sx^^, 
già lucrato s* avea^ ricade più abbaco assai della be- 
stia medesima; ah sarebbe pur la trista posa lo coprire 
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Per la qiial cosa dai più antichi inco-»- 

minciando , tutti gli Zoologisti graduarono 

dentro la facoltà siffatta, la quale noi splendidamente 
distingue ^ e non ha lìmiti alpien conosciuti , lo 
«coprirvi il fonte direi , di tutte le sciagure dell* uo- 
mo ! — Rousseau. Discorso sull* ineguaglianza delle 
condizioni , parte prima , pag. 20. 

Se i bruti fossero dotati della facoltà di pensare , 
^cuni se ne vedrebbero torsi il dominio sugli altri , 
e stringerli di andarne in cerca de* cibi per dessi , 
e a fare la guardia , a servirli , ad assister loro , 
ogni qualvolta piagati fosserp o infermi ; ora indizio 
tra. gli animali non si osserva , che dinoti subordi- 
nazione o dipendenza veruna; pnde si ha da ìnfe^. 
rime , che la natura d* essi. tutti è infatti la stessa. 
La parola è carattere distintivo dell* umana specie » 
parla conte 1* uom civilizzato il selvaggio , entrambi 
parlano e naturalmente e per essere intesi $ nessun 
bruto mostra 1* indizio siffatto del pensiero j del che , 
eome è comune credenza , non n' è cagione la man* 
Canza degli organi : gli anatomici hanno trovata per- 
fetta quanto 1' umana la lingua della scimia ; la ^ci- 
mia adunque se pur pensasse , parlerebbe anch' ella ; 
46 la serie 4e* costei pensieri avesse ^ qualche somi- 
glianza coi nostri parlerebbe il nostro idioma , e 
ini supposto , che altri pensieri non avesse che da 
schnia, parlerebbe allora coli' altre scimie; ma ciò 
non si osserva , né mai si è potuto osservare ; non 
hanno il pensare i^ppur in infimo grado, ed è tanto 
Y^ri^imio , chò la mancanza degli organi non è ca- 
gione ^he gli animali non parlino , ohe di varie 
-spezie .ve n' hanno , ai quali s' insegna a profer irq^ 
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r eccellenza degli altri animali dietro le 
relazioni e le somiglianze che tengono coli* 
uomo , animale vivente , fornito di sensi 
come i bruti , ma dotato di ragione al paro 
dei puri spiriti , e cpesta di tempra siffatta, 
che lo è ad immagine del Creatore univer- 
sale del tutto. 

U bisogno, e il diletto, il quale per colui 
che spesso gustato se V abbia quasi in bi- 
sogno trasformasi , sono in causa , che la 
facoltà di muoversi , di loco cangiando , 
ogni animai ponga in atto; ma in esso i 
sensi son quelli , che de' suoi bisogni con- 
tezza gli danno, e che della presenza dei 
suoi piaceri T avvertono. 
. Diversi per altro a molti riguardi sono 
i bisogni e i piaceri, si tra le varie sorta 
di bruti , si, e specialmente tra quelli delle 
specie siffatte , e quelli dell' umana ; im- 



alcune parole , e frasi assai lunghe » e che di tali 
forse più se ne conterebbe , se vi fosse chi la briga 
si desse di ammaestrarli ; ma vana sarebbe la costui 
fatica di destare in quelli l' idea espressa dalle pro- 
ferite parole , le quali vanno , come 1' eco , essi ap«* 
punto articolando, e ripetendo, non mancano adun- 
que della meccanica facoltà, ma «1 deU' intellettuale,, 
che è il pensiero ecc. — - Genio di BvfiQffB > psura-» 
grafo sesto ^ pag. 5i 9 sing a /^o. 
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l^ércìoccKè sebbene in tutti ugualmente oc- 
corra la necessità dell' alimento , del sonno 
e del propagarsi, diverso poi ne il cibo 
più gradito ed acconcio a ciascuna, diversi 
ne sono il genio , le vaghezze , i talenti 
gli istinti , e le attitudini soprammodo di- 
verse; la qual differenza per lo più proviene 
dair interna struttura o dall' esteriore con- . 
formazione , in ragione di cui anziché deUa ( 
prima , sì dilungano le specie loro le une 
dalle altre visibilmente. 

La, decrescente graduata sensibilità in 
ognuna delle specie poi governata vien an- 
che , e in ciascheduna eccitata particolar- 
mente dall' un de' suoi sensi più acuto ed 
energico, che tosto e sovra gli altri viene 
scosso e primeggia ; i volatili hanno la 
vista lungi traente , pronta e acutissima , 
£ poi l'udito , mentre ebeti, fatui quasi ne 
sono il tatto ed il gusto ; ne* quadrupedi 
per lo più di ruvido setoloso pelame co- 
perti, finissimo e certo n'è il fiuto o l'odo- 
rato ; r udito , vuoisi , che abbiano sottilis- 
simo i pesci ; ma X uomo gode di un tsitto 
sì dilicato , sì esquisito e sicuro , che per 
poco di questo senso ei s' aiti e X eserciti, 
può già egli far almeno degli altri , e ciò 
tanto maggiormente , che il gusto , il qual# 
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è un tatto secondario ed interfto , è ih lui 
più fine , che noi sia in qualunque altro 
vivente ; e ciò forse , onde sen giovi al dì- 
«cernimento di quelle fra le vivande che 
meglio gli si confanno. 

Di un qualunque animalesco appetito 
adunque i sensi spn essi eccitatpri , e di 
qualsivoglia piacere mallevadori agli animali 
si fanno ; la bestia per istinto e ciecamente , 
«e non rattenuta, li segue , ma può Tuom 
ragionevole , solo che il voglia , in ogni 
tempo ed incontro con più o meno di vi- 
gorìa loro contraddire e resistere , sino ad 
operare a ritroso dei loro stimoli, suggerì-^ 
menti ed inviti , anzi pare , che appunta 
debito trionfo debba essere del fattogli donò 
della ragione , il contristare il senso sedu- 
cente e molesto, e sintanto ch'egli ripor- 
tato se n abbia compiuta padronanza e vit- 
toria. 

Dal pensier prescindendo , e dall* altre 
intellettuali facoltà , che in lui si ravvisano , 
manifesta egli alcuni suoi fatti dalla materia 
sì alieni, che forza è pure attribuirgli ad 
un principio diverso da quella : previdenze ^ 
combinazioni d'ogni maniera, scienze ardi- 
mentose peir via delle quali egli calcola, 
pesa , e misura ^ a poco sta ^ Y universo » e 
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ideile sublimi astronomiche osservazioni , 
per cui postosi fira i tempi che già più iion 
sono , e i tempi che ancóra non sono , riesee 
a raccostarne le estremila più rimote e 
disgiunte ; per cui arri^va ad aécertare i 
fenomeni delle età prime , e ad antivedere 
icon certezza quelli delle future ; quelle pre- 
rogative inoltre , che in lui solo tralucono ^ 
cioè di ammansare e porre in sua servitù 
Igli animali , di seminare e di mietere > il 
fuoco di saper riaccendere ed estràrre dai 
corpi , e tutte di sottoporre le elementari 
sostanze alle sue manipolazioni e bisogni; 
insomma queir attività colla quale vuol egli 
inventare del continuo , è còse nuove pro- 
durre , per modo, che Tazion sua è uri 
certo perpetuo creare; son questi que*.fatti^ 
che svelano in desso apertamente stanziare 
tm attivo principio diversissimo dal princi- 
pio passivo della materia. 

Ora l'uomo essendo égli T archetipo d^ogni 
organica ed animata perfettibilità , ad esso 
riputarono ben fatto gli Zoologisti^ in ogni 
epoca apparsi, di paragonare , contemplan- 
dole ad una ad una, le tante specie di 
bruti; e nelle storie loro al jM.nacolo delln 
piramide ponendolo , quasi in aerea pro- 
spettiva > grado a ^rado discendendo^ a 
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tracciar vennero quindi di mano in map(f 
quella scala immensa e magnifica, la quale 
dal più intelligente animale fino alle falde 
della gran mole si dilata , ed avvalla; ove, 
a così dire, di mosaico a foggia., di mille 
colori il variegato pavimento a selciarne » 
concorre la moltitudine de' più ottusi , o 
dei piccolissimi ed indiscernibili; stantechè 
è legge della natura, che in ragione inversa 
della sua grandezza e del suo volume ogni 
specie sia poi più feconda e prolifica K 

La conformità di membra e di parti , e 
r anatomica somiglianza, che pa^sa tra Tuo^ 
mo ed i bruti , ma più quella che correr 
sembra tra il ^enip di entrambi , tra gli 
scambievoli appetiti ed affetti , invaghi sem- 
pre i naturalisti di antiporre e coltivare a 
preferenza dell' altre tutte , e, cpn parzialità 
manifesta questa nobilissima parte di storia 
naturale. , 

Forse a ciò fare diedero impulsi non 
meno replicati e gagliardi il privato gua- 



* U elefante fion vede camminar seco alcuna v«^-* 
rietà 9^ o spezie d* elefanti che differisca per poco 
4Ìàna' ]sua stiiia terra , mentre quante non sono 14 
varietà nella, classe dei sorci , e quante più in qn^IjiA^ 
4e' moscerini,, delle zanzare « niQeehei 
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iìagnp e il puU)lico bene ; ipapercìocchè uà 
popolo , cl^ft a potersene ne' suoi emergente 
servire, non ha saputo dqmare gli animalji 
^r anco ) è: sempre una. moltitudine disa- 
giata e ratpinga, pora erai^o. gli abitatori ^ 
a poco, sta,' tutti 4eir America , quando, gli 
Europei vi sbarcarono ; ora come, se nojgi 
conosciuti , domarli , e come ad esenapio 
^enza aver mutilato U toro., e quindi il bue 
soggiogato potrai essere esercitata V agricol- 
tura , e fiorire \ Dietro questi accennati ri- 
flessi tre cose nella zoologia massimamente 
considerarono i naturalisti ; la fisica , can- 
formazione e figura de corpi; V indole mo- 
rale de'j^ruti, cioè abiti, affetti, ed istinti; 
e r uso che V uom potrà farne ammansatjf 
eh' ei gli abbia^ 

. Que' naturalisti che alla prima si atten- 
nero , nello studio addentraronsi dell' anir* 
malesca anatoniica economia, si dell'interne 
parti che delle esteriori , e fortóaron essi 
X util dottrina , che anatomia comparata 
6uol nominarsi, cara cotanto ai Chirurghi, 
percioèchè tal glandoletta o fibrilla , che 
appena nel corpo umano si scerpe, in altri 
corpi animati dà nell' occhio subito e stac- 
cata apparisce; costoro per lo più tutti 
iuFOno metodisti, e della diversità di strut- 
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tura delle particelle de' bruti, intesero cer-» 
care le cause finali , conghietturando ; da 
costoro uscirò no principaltrierite le tahtfe 
partizioni generali e soddiVisioni minute 
che poi fecér èglino, b dei quadrupedi, 
ora in ragione del numetd de* ventri loro-, 
quando di quello del loro piedi ih polìpedi 
'e bipedi , e quàiidó dalla foritia àncora dei 
medesimi o delle zampe in solidipédt ò 
fessipedi ; gli uccelli in acquatici partirono, 
in terrestri ed arifibii, di lido, gora o ma- 
remma, di rostro molle o gagliardo, in 
granivori, insettivori', ef-bivóri, rapaci *ó 
carnivori, ed anche in notturni e diurni;; 
i pesci finalmente cetacei dissero , o crusta- 
cei in ragion della cute loro più soffice ù 
scabra; in quante classi poi abbian dovuto 
i rettili separare o gli insetti, il qui accen- 
narlo sarebbe di' noja a fchi le^ge , e per 
chi 'scrive un mal locato episodio- 
Altri Scrittóri ; clie dalla supposta mò* 
ralità delle bestie gli effetti dinotanti a 
minuto vollero dedurre é appalesare ^ ai 
lettori riuscirono sommameiite giocondi , 
quelle doti intellettuali o àffettii^e espo- 
nendo o socievoli , di cui vive rispettìva- 
inente fregiata ogni generazione di animali.^ 
eglino i costumi lorp ed i vezzi, !^intelli* 
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^enza;^ e T industria, gli affetti domestici 
e gli appetiti nbn si ristettero di lasciarne 
descritti , anzi dipinti a vivaci colori di 
spenna immaginosa con poetico brio ; a tal 
che si può ad essi applicare benissimo 
quello, che già talun disse del Fedro fran- 
cese , vale a dir che vissuto abbia n eglino 
familiarmente con loro e praticatili , e te- 
nuto lunghi discorsi co' medesimi a talento 
per entro i covili , o su per le frondi , o 
ne' gusci ; vero è per altro , che special 
Vanto egli è questo de' piìi moderni Autori, 
quali il Linneo , il Pluche, il Reaumur, 
è il Buffone , i quali tuttavia seguendo a ^ 
riguardi parecchi una traccia diversa , si 
appartarono Fun dall' altro nel rimanemte , 
ma concordi camminarono nel pigliar 1* uomo ^ 
del valore parimenti a misura , e delle 
qualità , che ciascuno d' essi di questa o di 
quella specie distinse e narrò. 

Costoro di non parchi , e pur sempre 
ili non isgradevoli espositori ebber voce ciò 
non pertanto , intorno ad ogni virtà do^ 
mestica o morale , politica o bellicosa che 
per avventura in l' una o in Y altra sorta 
animali annidare scoprissero ; gli aligeri y 
e fosser pur eglino augelli o farfalle , ri- 
conobbero aver onde appagare gli inviti 
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pungenti di Vènere un piii cospicuo fisico^ 
capitale degli altri, epperò più femminierì 
esserne i maschi , e più accurate della im- 
plume famigliuola e più tenere madri le 
femmine; alcuni de' bruchi ed insetti, come 
pecchie'* e formiche, più paurosi dell'avve- 
nire , e più intenti a far prosperare la lora 
repubblica. 

Meno avvertiti in complesso e più , stu- 
pidi degli altri riscontrarono i pesci vivere 
e i rettili ; ma variata nei , quadrupedi al 
sommo ne mostrarono T intelligenza , e/non 
manco le passioni e tirtù distintive ; nella 
scimia e nel cane , eglino conobbero deri- 
vare ogni loro più pregieyole dote dall'uo- 
mo , la prima godendo imitarne material- 
mente bensì , ma con lealtà scrupolosa le 
anioni , mentre per tempo il. secondo ne 
indovina le voglie , le passioni ne divide , 
le ragioni ne difende sino che ha filo di 
vita » e ,per $uo padrone ancorché truce e 
inumano la spende e la gitta ; per indu- 
stria nondimeijo e capacità a prò del qo- 
mune nessun animale a vincere arriva l' an- 
fibio Castore , se a confronto posto non 
venga per altro dell' elefante , il quale 
comunque sgarbato sembri nel dimenarsi 
e smisurato per mole egli siasi, ha alcuni 
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*uoi membri flessibili tanto e di senso s\ 
squisito e si certo , da potersene poi sd 
ogni uopo altrui o suo aitare e valere : ha 
inoltre un perspicacissimo ingegno , e un 
cuore svisceratamente ad amare inclinato 
il^ proprio guidator che io ha in cura e 
alimentalo. 

Ma se una parte de' naturalisti s ebbe in 
mira primaria V anatomìa comparata , che 
dall'incisione de' corpi diversi sì apprende, 
se le ìndoli un altra ne rindagò , e V arte ; 
più provvida e più al ben comune intesa 
una terza schiera degli anzidetti , assecon- 
dando quest' arte loro naturale , la promos- 
se , e a raffinare si volse in ogni individuo 
con assidua educazion appropriata , anzi 
con correzioni opportune della natura stipssa 
i yizii emendò , e con pazienza instancabile 
superonne i contrasti. ^ 

Imperciocché pare che la natura poco 
pensiero si pigli di produr gli animali a 
quel modo , che ai comodi nostri ed usi 
meglio converrebbe; ella talvolta ne dà in^ 
copia i nocivi 5 e con avara mano ne di- 
spensa, e ne fa sospirare i benefici ed uti- 
li *: ora questi scrittori ne' dettati loro divi- 

* Sft , come un sol uomo ^ si fcondi4eri tutta Fuma- 
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sarono dei mezzi di quelli sterpare e di- 
struggere , e di questi moltiplicare a norma 
di quanto ce ne venisse vaghezza o bisogno i 
e di questo ottenere non solo, ma si ar-* 
gomentarono d' ingentilirne i legnaggi , am-. 
mansargli intesero ed erudirgli, onde ad. 
,ogni utilità nostra e ad ogni diporto anche 
bizzarro non ne venisse la copia a fallire 
giammai; quindi in essi trappoeo un perenne 
sussidio trovammo , e un indifettibil tesoro 
per r agricoltura . primamente , e poi per 
r arti tutte della industria sociale e i me^. 
stieri j ed anche per le geniali caccie , e 
par troppo par le omicide guerre e nefand?^ 



na specie che è stata già in terra e sarà, un taf 
nomo ammaestrato dai lumi e pensieri , dagli scritti 
e Trovati di tutti ì secoli^ sa il passato e il présente» 
e da questi due tempi arguisce Tavvenire , dietro di che 
operando egli sopr^ i parti della natura, in maniera 
che utili gli divengano , moltiplica le qualità di ve- 
getali o animali , che giovano ad esso , scema e tal- 
volta a spegnere quasi arriva quelle che gli nuocono. 
Ma la natura è sempre paga , purch' ella moltiplichi 
nel suo seno i viventi e gli esseri organici , giovino 
poi o nuocano a noi le spezie che fa vivere o vege- 
tare , non glién cale punto , il filugello o bigatto a 
noi tanto prezioso, non è per lei altro che il bruco 
del gelso. — Genio di Buffone ; secondaria mira 
della natura art; 4^ } pag» JiJ; Si^j. 
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Gii antichi, e sovra ogni altro Aristotele, 
<}on ainmirazion^ de' posteri per questi tre 
aspetti ogni animale descrivendo cognito in 
allora, ne tessè felicemente la istoria, ma 
per altro né il Greco scrittore massima- 
mente , e ne anche Plinio , che le spezie 
in maggior numero schieronne , pare che 
abbiano al vaglio del debito accurato esame 
purgati i ragguagli , che loro di varii mi- 
racoli delle bestie spacciavano per avven- 
tura i poco accorti bifolchi od i forastieri 
esageratori, o bugiardi; anzi è da temersi, 
che assai volte abbian acconsentito di ce- 
dere a quella vanagloria , da cui non sempre 
sanno guardarsi gli uomini grandi , cioè di 
voler ferire di meraviglia il volgo anche a 
sfregio e a disdetta del vero; essi oltre a 
ciò non già , come non ha guari vedemmo , 
hanno fatto alcuni metodisti del secolo 
andato o di questo , badarono a partire gli 
augelli, i cetacei, i quadrupedi in varie 
classi contraddistinte da una qualche con- 
formità nel modo loro di vivere divisata , 
o ne' piedi ovver nelle zampe, ma ne sten- 
dettero la descrizione d' uno in altro pas-^ 
sando a norma del conto , in cui gli ten- 
ghiam noij.o del pregio che s* hanno , e 
venutone il destro, notandone poi le relazioni 
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reciproche ed essenziali, sehza verun im^ 
pegno proprio lasciarono quindi, clie di 
per se ciascheduno le disgiungesse o ag- 
groppasse a capriccio. 

Fondati eran eglino forse in questo loro 
toler camminare sciolti da regole e metodi 
sulle stesse ragioni , che in difesa addussero^ 
della siffatta libertà non pochi moderni , 
e il Buffone fra' modernissimi , cioè che la 
natura o non ha metodi e regole, o tali, 
se pur le ha, che noi non arriviamo a 
capirle ; chepperciò addiviene appunto , che 
quando presumiamo già di aver classificato 
come essa , ella il tutto rimescoli , conturbi 
ed opprima con un nembo di eccezioni , le 
quali le regole nostre buttano per poto a 
terfa ; del che se pur gli antichi s accor- 
sero , tanto più chiaro avrebbe da apparire 
a noi , mentre dalle moltissime scoperte 
geografiche, dai più solerti studii di zoolo- 
gìa e da tanto apparato di opportuni stro-- 
menti già scoperto un esercito abbianci 
assai maggiore di animali ; e quasi in infi- 
nito crescente e più vario venghiamo ad 
ogni pie sospinto tuttora qua e là ai di- 
scoprirne. 

" Io certamente non vorrò decidere la sif- 
fatta quifStione, anzi propenderei, tenendola 
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tèmpre sospesa^ a lasciare; che ciascuna 
tragga a quella parte e sentenza , che meglio 
al proprio genio , e al suo intendimento 
corrisponde o confassi , imperciocché dei 
svantaggi risultarne e di vantaggi io veggo 
un compenso , e^ per coloro che rigetta»o 
i metodi , e pear coloro eziandìo che gli 
ammettono ; chi .lion li vuole , libero fuor 
di ceppi in compagnia della natura, ovunT 
que ella lo aggiri , ma senza /sapere ove 
dovrà pur fermarsi una volta , naviga per 
^ un pelago incircosqritto ed immenso ; men- 
tre chi li vuole , sistemi' costruisce e con- 
gegna , e poi più a questi suoi idoli suole 
ubbidire , che alla natura , e non di rad^ 
mal suo grado lei stringe, nel riquadro ad 
entrare di quelli; ma poi del comodo gode 
di aver, ipoteticamente almeno, regolata^ 
circoscritta e re^a più facile la scienza , i5 
ad ]un/tempo la memoria specialmente dei 
dilettanti o stolari favorito e non poco 
alleviata. : r . 

. Ma i celebrati già Cesalpino, Ge^nero, 
Aldxovaridi , Belone , <ìionstono . Polacco 
oriondo di Scozia e il Li^tèr Inglese , che 
jsul principiar del Seicento i. questa storia 
pipite av^ti sbozzarono^ dietro gli antiche 
|is$ai.yolt^j pQ3e70 ogni classificazione ìu 
VoL IL i6 
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non cale ; a tutti costoro pare , clie piìS 
deir altre due andasse aversi la storid 
degli ammali; Aldrovandi viaggiando e ao* 
caparrando a gran spesa d* ogm canto i più 
peregrini fra questi,- e col salariare minia-* 
tori e pittori diede fondo a ragguardevoli 
entrate, e al pari di Belone, egregio egli 
ornitologista ^ > sembra che soprammodo si 
compiacesse di scrivere degli ^uccelli e di 
disegnarli] anzi- Belone viaggiatore anche 
iesso, nella sua • ornitologìa , massime Ame-* 
ricana , anco in oggi è tenuto a classico 
Autore , e nel descrivere volatili cotanti 
serba nel suo antiquato Franzese sermone ^ 
un inimitabile^ vezzo. 

■ GionstoTio quindi volsèsi il -primo degli 
ovipari animali' iti genere a trattare , dei 
serpenti e dei pesci , sebbene alquante fa-* 
^♦^ole altrui tie'sùoi racconti, o sue frammet^ 
tesse; ma il Lì^ter, il quale con partizioni 
giudiziose la^ storia dei verini^ guscio , cìib 
diconsi conchiglie , e V insettologìa delitò^ 
vétttìe ili ciò di gran limgà sup^pató etrap- 
|)òco dal nòstro R^di Tofano ^ dal Bolo-/ 
gÀese M$IfBghi i è quindi - dal FVanzèsé 
tìeoffroi V ^^ drfi: Svamnierdamo, Olaiuddse; 
/ dontuttòcia dJ qifòisiti prima cbniparvero, aUé 
^ue le fatiche- de' -predecessori associami j^ 
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accrebbe di assai, ornò, illustrò, e a me- 
glio verificare giuns' egli degli insetti la sto- 
ria e de' rettili il Franzese Reaumur. Oh 
quanta filosofia da ogni facciata di quel suo 
libro traiate , quanta poesìa di stile le at- 
teggia ed alluma ^! 

I ■!■>■■ I I M I I I < 

t * Sono gli insetti animali cognoscibili dalla forma 
^el corpo in tante anella diviso , e da due corna che 
poetano, auila fronte dette antenne. Fra le tribù degli 
animali, questa degl* jnsetti conta per una delle più 
popolose > la storia di questi è fra tutte amenissima e 
ctìriosa y e non forse la menò utile , porgendo essa 
lumi inservienti. alla medicina non meno che all' arti. 
» Le divecse classi d* insetti presentano immagini 
ed esempi d' ogni specie animali relativamente ai 
iBOStumi , . alla figura e forma '9 e all' abitar di eia* 
9euna > questi hanno il camminar dei quadrupedi , 
quelli quasi augelli volano , altri come i pesci nuota- 
"no 9 o vivono nell* acque ; hawene finalmente che 
yan saltellando 9 ó di certi rettili aguba , strascican- 
dosi« Oli insetti se alF esternò si ossei^ino sono 
composti dl-tre' parti , testa , corsaletto , e ventre ; 
il corsaletto è il petto loro , e vario per forma sì 
trova in tutte le specie , cioè o stretto o largo o 
jtriangolare. a c^indrico f ve n' hanno alcuni con due , 
altri con «piattro ali., cdouni cag^àrdissime le hanno ^ 
ripiegate e incartocciate a più /giri in certe dure 
-gua^e nv>bili. e. e<»mee> dette elitri, o foderi , alcuni 
poi come le donzelle e le vespe hanno le ali memJ- 
Jbranose e pellucide -e di una colorita polvere rico- 
perte , ijhfi veduta col microscopio^ mostrasi composta: 
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Sdegnosi intanto , quasi fosse gran cosa| 
della poco , ma pure visibile forma degU 
insetti e de* rettili, dauncaiito Hartzoeccher 
e Levenvecchio armati di microscopii atti 
ad iiigingantire; i pigmei, crearono la zoolo- 
gia , a così dire , atomistica^ in mille sughi 

di squammette impiantate , a cosi dire , sul talco 
dell'ali a foggia delle tegole, che vediamo su i tetti j 
da ogai canto del . corsaletto loro si veggono una o 
due fessure bislunghe ed ovali , dette stimmati , per 
le quali respira V insetto. , ali* estremità del ventre 
tengono le parti genitali 9 e nella parte infima dello 
stesso portano in certi foderi gli 'stimoli od aculei, 
di cui gli uni sono, aggùzzi e pungenti, gli altri ag- 
guisa di sega , ed altii in forma di succhiello o 
trivella , non esce 1* insetto dall' uova colla forma 
jnaternii , ma di verme o bruco con zampette o senza. 
Veggansi la storia di Basino , Geoffroi Tremble^o ^ 
Reaumur. " : ; ' , 

Vi è una specie d' insetti acquatici détti damigelle ^ 
i quali da pesci y ^ch^ erano in prima , si trasformano 
jn mosca o farfalla a meraviglia dipinta «^-BAsmo , St* 
Nat. degli insetti, :w)l.) terzo» — L'Autore^ -^ Questo 
fenomeno potrebbe favorire 1* ipotesi del Tetliamedy 
il quale facendo uscire dall'acque ogjii sorta animali^ 
sostiene che in origine ogni razza d'uccelli fu pesce; 
infatti se un bruco 9 che schiudesi nasce e vive nell* 
acque, può , trasformato in farfalla o mosca cambiar 
r acqua nell' aria , non parrà cosa assurda cotanto » 
che un pesce lasci anche le sue sjpo^e squamose^ 
€ sen vada a vivere uccello neir ariat* ' 

1 
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H* ethe e di felci osservando e dentro lo 
sperma eziandìo d' ogni vivente , 3 torme 
iiuotantivi quegli animaletti, poi detti testardi 
o girini , i quali confinando col nulla , 
embrioni son forse di quanto ha vita e 
grandeggia ^ mentre d' altro canto il Gine- 
vrino Tremblejo, sull'entrare tuttavia del 
presente secolo , a compire di tutto punto 
la zoologìa , ne protrasse la storia colà > 
dove con quella ^eUe piante e dei minerali 
«i confonde e s incorpora , egli fu che ac- 
curatamente, distese la storia dei polipi o 
izòofiti, animali, che di piante agguisa dalle 
incisioni propagandosi , sono , appunto come 
le madrepore, e i coralli, per lo più di 
sostanza lapidea , mentre, come noi, essendo 
tutto ventre e quasi un sacco il lor corpo, 
digeriscono e fanno parecchie altre fimzioni. 
Tremblejo inoltre compi la storia bielle 
i^onchiglie già prima da naturalisti sbozzata, 
ma resa poi dal Reaumur ^uccennato più 
copiosa ed adorna, da questi, il quale quasi 
rifrustatore instancabile d'ogni più riposta 
ascosaglia , in cui la gelosa natura più si 
fidi di aver occultata la vita , vide come il 
tarlo, roditore *, il sozzo ragno, l'insidioso 

♦ Circa il Ttf lo e 1« Tignuola , insetto prima bacé 
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formicaléo o T agii piilce tattt'^tri bvtt^ 
chi , moscerini , insettucci nascano , repa* 
HO:, s avvolgano in fasce , ó di veste quanta 
yolte mutino e di aspetto e di forme ; 
laonde noh altrimenti , che se un di loro 
fosse, pare , che intervenuto alle loro nozzQ 
sia egli, alle loro gueiTicciuole e ai loro 
banchetti , e che delle sorti loro seconde 
ed avverse $ia stato sempre spettatóre noii 
indolente e partecipe* 

Durava a' suoi tempi tra i filosofi e i dotti 
per una parte , e i contadini e pescatori per 
r altra , la lite , circa il ricrescere , dopo 
tagliate , delle zampe % delle corna dei 
gamberi*; negavano la possibilità del fatto 
i primi , 1' asserivano i secondi , allorché 
per reduplicate esperienze di corto accer-: 
tolla Reaumur; ma che più, se qui in acr' 
concio cadesse potrei di leggieri mostrare 
, — ' ' > 

elle si alimenta e veste con mirabile industria delle 
nostre stoffe , e poi dìvien farfalla notturna o falena 
che si bruggia e muore nei lumicini nostri : Veg^nsi 
i minuti l'agguagli bellissfmi , che ne dà V abate pAr 
>iwo. -— Abrégé; de Tbist. des insectes voi. 3, pag. 5i6. 
* Pochi anni sono che questo ripullulare delle 
gambe o zampe , o altre membra smozzate ,' fu dal 
Uottfsimo Spallanzani da indubitabili esperienze^ rrco- 
xiosciuto essere proprietà non solo de' gan^iberi e -aki:^ 
i^ru^acei , ma di alcuni ultri inetti e ^ijK^alup^i. 
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qaànto eì fosse notti grande eà utile ad 
ogni ramo delT industria Francese ed arti^ 
gian^sca per ogni verso ; egli è il di cui 
nome ancora affisso rimane al più compito 
termometro che la fisica vanti ^ egli sco-^ 
pritore delle argille in Francia , atte a far 
finissime porcellane ^ che alla Cina e al 
Giappone soltanto credeansi rinvenibili , egli 
che le ossee turchine gemme scopersevi ^ 
che sì credeano pur esser il frutto priva- 
tivo ed esimio in tal. genere del suolo 
Persiano \ 

Alla ruota gireVoIe delle etadi trasootse 
guardando ) un secolo non mi si para da*^ 
vanti j nel quale più che nel mille seicento 
elaborata venisse degli animali la storia i 

» I I • i i ii nn I « III I 1 1 , I I i - > r 1 ■ w I I II ■ Il .1 I h i I II I III ■ 

"^ Di queste preziose opache pietre é nota 1* ori^i* 
ne i le pssa , zani^e » o i denti d' animali marini o 
terrestri in turchine conveitonsi , tostochè trovansi 
ÌB positura di ricevere con il succo petrificante quelle 
tinte metalliche , che loro imprimono addentro , e 
copra il color turchiniccio ; , e siccome base d* ogni 
4088ea sostanza è la materia o terra calcarea , deb^ 
bonsi quòste turchine collocare insieme aUe perle fm 
ì prodotti della materia siffatta ; si vien poscia 
dai fatti di mano in mano a provare che queste 
erano già ossa o d* elefanti , o d*^ ippopotami , cioè 
cavalli marini , o d' altri cetacei. Buffone , storia 
|iat»r^ 4ei minerali, voi. 7, pag. i^S 9 aoo. . 
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forse ciò fare con lusinga di copióso firuftti^ 

non era possibile per lo addietro e prima 
del ricorrere di alcune migliaja d* anni , nel 
volgere delle quali uno spazio trovasse con-^ 
degnò ed acconcio V umano spirito o V oc- 
chio di andargli ricercando in amendue gli 
emisferi, a poco sta, della terra, e in tutte 
le zone , ov ella più » aggeli o ril>olla ; e 
che tanti de' lumi anteriori potuto avesse 
egli connettere insieme , per poi costruire 
parecchie foggie sempre migliorate di can- 
nobchiali , provvedere altri stromenti e pre- 
6idii, come gamautti, tente , cesoje , né 
astuzie mille immaginate aversi , onde inol- 
trarsi non visto a spiare e a scoprir ie.più 
occulte azioni animalesche , e cosi per via 
poi di capricciosi , ne più tentati connubii y 
&rne risultare bel bello per forma più 
leggiadra , più nuova e gentile , della stessa- 
natura a stupore , e a quel modo , che 
meglio al suo intendimento compliva , al- 
cuni non prima apparsi legnaggi di bellis- 
sime schiatte novelle , e taluna volta di 
muli e di mostri eziandio. 

~^Ciò tutto r uomo operò nel Seicento , 
eccitatovi dagli scritti pubblicati dagli an- 
Jiphi, p più a noi vicini zoplogisti,, fipo,?i 
quest.. epoca; ma notare è pur fon^a/^ chf 
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tre imprese ^ quasi a compimento dagli al- 
timi condotte , più dell' altre specialmente 
concorsero ad ampliare e ad aspergere la 
Scienza , anzi ad ingemmarla di sublime 
filosofia. 

La prima si fu quello studio che posero,, 
« quell'esatta rassegna, che a stender pre- 
8er eglino^ delle bestinole in sqiparenza 
schifose , epperciò dagli antichi non poca 
neglette , quali ci sembrano appunto gli 
insetti y i polipi e i vermi ; la seconda 
d'esser eglino andati in traccia, quasi insino 
ai confini del nulla, e delle animate mole- 
cole e degli indiscernibili vivènti ; la terza 
di aver dato opera somina di conoscere 
que' nessi e quelle comuni giunture , le 
quati: , per un transito intermedio e osser- 
vabile appena , 1' augello ad esempio per 
r un capo congiungóno al pesce , e per 
r altro al quadrupede , e che , non fosse 
della ragione che il frange, per altro nodo 
all' uom s' atterrebbe. 

Seguendo quindi con dotta pertinacia 
r orme siffatte , altresì riscontrarono-^ che 
per l'uova e Tali screziate di varii colorì 
r insetto , già fatto farfalla , alF augello 
d'innalza, mentre per lo strascicarsi, che 
bruco essendo, egli fa, al verme discende, 
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che 'qvth^tà: fé^'vw^St^ al, poUffO 

s' accosta,, e che iittmòfeile iL polipo eftttoi 
pocé o nulla dai vegetali si apparta , in qh^ 
d'altro lato égU confina con i minerali^ se 
alla lapìdea sostanza di un polipajo di coralli 
M creda o si attenda. I>al che tutto la co* 
dizione grado a grado ne emerse di milLei 
fenomeni, non ^rima accertati intórno alla 
varia copulazione delle ipecie o generi; e 
i varii aspetti t^he dessi òr d'uovo .pigli^nch; 
e ^he poi di mano in mano in quello di 
rettile ) di crisalide a ninfa ^ infin di farMla 
cangiando sen varino. Vicenda a cui certi 
uni e non tutti gli insetti a tèmpi diversi 
e a periodi disuguali , se noa frastornati, 
sogliono soggiacere. ì * 

Evidente inoltre divenne , che il monda 
materiale mille volte in: se forse .più ani* 
malif rinserri , di que pochi appetto* , che 
vierici concesso annoverarne e dìscernervi ^ 
anzi parve assai verosimile, che la metà 
per lo meno del nostro pianeta sia còm'* 
posta di materia vivificabile o viva: la ve- 
rifitcazion finalmente in un . certo senso^ già 
s' ebbe dell* orrore del vuoto in natura v 
cioè che , in se , questa comune madre non 
comporti tra i suoi tre regni che esìsta ^ 
e tra i generi , e forse itraT uno -^i' altra 
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Sieì quattro elementi , tilcuna soluzione <Ji 
continuità , ovvero limite veruno assoluto ; 
tco6Ìcchè tutte le opere create per quel 
lato o per questo , peli' alto o pel basso , 
a vicenda s aggruppino insieme 3 e formino 
quindi pur sempre tegnentesi per qualche 
loro uncino , come un grappolo iinmenso 
di tutte le cose *. 

Ora dallo scoppio di tante verità di- 
mostrate o salutate almeno e intravedute 
dallo universale loro concatenamento e com- 
plesso , di cui pure in parte nella mente 



* Questa reciprocità di influenze e di relazioni fra 
tutte le parti , che 1* infinito universo costituiscono., 
« a noi terracquei abitatori poco o nulla sensibile 5 
imperciocché la regione dei massimi evenimenti ^ 
nel Cielo 9 ove appena ve gli può scorgere lo sguardo 
tignano ; un sole che colassù perisca , e la catastrofe 
agionivi di un mondo , non fa altro senso a* nostri 
occhi , che di un fuoco fatuo , che a un tratto splenda 
e si smorzi : fitto F uomo all' atomo terrestre su di 
€ ui sta vegetando , vede V atomo siffatto quale un 
mon^Oy t i veri mondi quali a|:omi; tutto quello che 
vediamo , tutto ciò che esiste è stato creato, e nulla 
ancora vi è probabilmente di annichilato , e la na- 
tura spazia e si dimena tra questi limiti di creazion e 
e 4i annichilamento 9 né mai può siffattamente k 
T un d' essi accostarsi 9 che speri. travalicarlo giam^ 
mai i ereandp cosa • annieti^ndola.^ 
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di persone non poche per carattere e coni 
dizione diverse alcun sentore trapelonne , 
quale scossa a sentir non si venne in epoca 
tale , cHe novità sì varie da nuovi mondi 
recate , o scàtarienti dalle scienze più col- 
tivate, protette e mature , iniziata già ave*- 
vano de* più stupendi fenomeni al conosci- 
mento r Europa , postai da primi eventi in 
curiosità somma , e in aspettazione irre- 
quieta d' altri maggiori l 

E infatti qualità d' uomini non più si 
venne per poco a incontrare , la quale per 
qualche scanso e suo intento la storia degli 
animali tanto quanto delibar non volesse , 
la gente pia per ammirarvi più sempre ij. 
facitore dell' universo inclinaVavi ; fra gU 
scienziati poi assorti gli^uni nella dolcezza , 
che la contemplazione dei filosofici risultati 
accompagna , estatici ne tornavano ; male 
gli altri intenzionati e prevenuti , pur troppo 
se ne facftino una pietra d* inciampo al 
jbene , e la materia o la natura, discredendo 
di questa contro ogni ragione all' Autore 
supremo , sola operatrice delle cose tutte 
asserivano e glan predicando; che più, 
i claustrali e i romiti presero a educajc 
cardellini, canari, usignuoli, e sino le 
gentildonne e le vispe ingenue fanciulla 
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Inraghironsi trappoco di'andAr per serie 
disponendo e per classi varie loro colle- 
zioni di bruchi , di ninfe , o di variegate 
trafitte farfoUe: ^ . 

I Principi poi, come suole succedere, 
vaghi anch' essi di accondiscendere al gusto 
del secolo e di prinaeggiarvi , aver vollero 
nelle loro reggie o ville resdi le compite 
uccelliere e i serragli in cui viva e fre- 
mente ogni specie di fiera albergasse sel- 
vaggia e feroce; musei oltre à ciò in qual- 
che Città de' loro domihii raccolsero ed 
istil;uirono , ì quali almeno qualche spoglia 
od effigie di tutte le viventi o vissute schiat- 
te d* animali dov<eano ostentare e rinchiu- 
dere; ora dopo dvér già forse di soverchio, 
discorso di questo, ci inoltreremo , sebbene 
cori maggior brevità, a divisare in qual 
niodo nel Seicento lo sbidiò del regno mi- 
nerale fosse coltivato e protratto, e. la sfera 
ingranditane. 

Regno fossile o minerale , o mineralogìa. 

xJisgiuntissima dovrà riputarsi per ogni 
verso , se al primo aspetto si creda , la 
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morta immagine del fossile regno , da quellaì^^ 
vivace e vegeta visibilmente degli organici 
regni , eppur ella è questa comnnque inerte 
ed esanime , la quale o impietrite conserva 
per serie di secoli, o impresse e delineate 
le vere forme in se porta, e il ritratto dì 
ogni pianta e animale; e non solo per il 
capo siffatto viensi ella ad avvincolare e 
connettere con- tutto quello che nasce e 
germoglia, ma eziandìo per le tante fami- 
glie di polipi, e per le infinite tribù di 
conchiglie a guscio , di cui pòc' anzi face-^ 
vamo discorso. 

Anzi asserire si può, che non le forme 
sole delle cose tutte , ma che le cose-istesse 
sottragga alle ingiurie del tempo ^ e dallat 
vetustà intatte mantenga ; dappoiché dentro 
de* marmi , ^^ de' varii bitumi , e degli ster- 
minati ammassi a diilungo di terre calcari ^ 
quanti alberi o animali d* ogni grandezza ; 
quanti pesci ed ossami, talvolta freschi a 
vederli , non ci awien tuttodì con istupor 
di scoprim ? Impermeabile quasi al vapo- 
roso aere, e corrosivo, questa durevole 
densa materia è poi quella , che V effigie 
conservata fedelmente ci mostra , e la me- 
moria tramandaci di alcune qualità di piante 
e di bestie , le quaU già dalla terra odierna 
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Bednqaflarrerifli )V»e cpiesti ^o^orpure della ro- 
basta gioventù della natura .gli originarii 
vérgini parti , e deL primitivo adtichissimo 
mondo le medaglie soia queste , dalla soì'd 
sua mano coniate , più preziose al certo ei 

vetuste di quelle de nostri antiquarii *. 

*' I ■■ I *■ I II I I > i i ,1 I ■ ■ I .^ 

"* Gli organizzati !corpi tutti quanti , e i solidi 
più dègK altri , quali ^pputito sono le ossa e il legno , 
possono 9 ricevendo ne^loro pori t sughi calcarei o vi- 
^ei) petrì&earfi , inizi a xiorma della struggersi in loro 
dell* animale o vegetale sostanza, vi ci subentra in vece 
la materia sassosa , cosicché i legni siffatti , e T ossa ^ 
senza mutar la forma primiera^ sono già iil pietre 
calcari , in marmi , in ciottoli , ittagate coilversi j aper- 
tamente scorgonsi la €(as»i tkitte>ler pelrificazioni i li- 
neamenti tutt:i dell'; apl;i<^|L lorp org^mì^zazione , ab# 
bench^ neppùr mìs^s^. af^ìa paiticejUa ancoi* ritengano 
della lor pristina sostanza , atla cui materia distrutta 
già a poco a poco subentrò l'umor jSetrificb , al quale 
il loro tessuto cosi interno , come estértìo ha servito 
di isUmpella , <tsd che xisultane ,' ebe^ qu3r la forma si- 
gnoreggia stalla materia colanto, da potere ^pa spenta 
questa, a|icora> esistere quella *Xpsi è nempre adope- 
rata la natura per conservar^ indelebilmente V im- 
pronta é il disegno d* ogni cosa caduca j e. per la 
Sola' via delle pìetrìficaziohi si è ,' che ci formiamo in 
mente 1* idea tuttora delle molte spezie ora già an<^ 
nichilate^ la cui esistenza precp^^^ d* assai qudla 
d^gli ess^ tutj:i , i quali stien vegets^dq e vivendo. 
Seguono poì ^11 eseitipii, di petrificazioni effigianti 
animali ó piànte che più non esìstono — Buffone St. 
NàtujPale de* «unérali / voi. 7."*^, pag. -21-6 , 2i<)» 
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Non porta in se , è y^o ^ T mbr§a«ctf^ 
regQO , o^a meglio dir non promette l' allet- 
lamento e il diletto de' due precedenti , 
onde invitare i curiosi a conoscerlo e a 
coltivarlo] ma chi la sfera di uno studio s^ 
esteso arriverà , non dirò già a misurare , 
ma a concepir tanto quanto ? Lo studio di 
questo sta a quello degli altri due regni 
nella ragione medesima , che tutta la massa 
interna del tìostro globo sta sdla esteriore 
e sottile intonacàtìiira che il cuopre , e non 
meno, se possibile a noi fosse T attendervi 
« dovere , che agli antipodi in linea retta 
estenderebbesi, e attraversando mille strati 
e suoli di eterogenee materie gli uni agli 
altri sovrapposti , giùnget^ebbe fino a quèll* 
infimo punto , che gli Àrabi il nostro Nà- 
dirre nominarono. 

Spaventò forse e distolse ì pìii de'natu-> 
ralisti dal porre il pie in quest' arena , , lù 
averne adocchiato di Lancio lo smisurato 
circuito , e una tale ritrosia, che mostra 
aver la natura nel lasciare , che talun tenti 
denudare le sue crude viscere interne ; alcuf 
m pasàentissimi , ma baldi ingegni per altro 
apparvero di quando in quando, ì quali un 
simil riguardo non rattenne e non smosse, 
costoro a lento passo sì, ma fermo e sir 
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jtìaato all' inrest^azaoiie di nn minerale , e 
^i d'un secondo, e d'un terzo passarono', 
e lor fu sprone per arventura quel frutto 
0{umo clìe al genere umano dall' audace 
impresa potea ridondarne. 

E di fatto ^ se la superficie del globo a 
mm somministra negli animali e nell' erbe 
il cibo e le vesti, e poi forza i materiali 
al nostro ricovero appropriati, e piiù idonei 
procacciarli ben addentro sventrando il fos« 
sii terreno; se alberi atterrare, se conciare 
vlegnami a nostr'.i^ , se tanto ne giova il 
soggic^rgli animali, come venirne a termi « # 
ne senza aver prima imparato a ccmoscere , 
a cavar fuori, a ben purgare e affinare i me* 
talli 9 e a foggiarli , e il ferro specialmente y 
il quale dopo l' elemento del fiioco è il 
«ostro più leale compagno nel!' inventar 
le alrti , e nel fabbrile lavoro delle nostre 
officine? -. 

.A^ipunto perchè del feoro non mai s' av^ 
vis^rono di valersi, trovammo inermi gli 
Americani e digiupi dell' arti più fira noi 
inoltrate ed usuali , appunto perchè poca 
periti nel lavorarlo erano ne* tempi Ome- . 
riciiOreci, adoperavano in sua vece il 
rame o il bronzo; e a comporne vario 
^ leghe, collo stagno e ^ piombo aguzza^ 
yol.IL * 17 
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axsLjìo V ingegno s a poi ad ifiipriiwm «fica 
;Ufla tempra forte: e fittissuma sì ^ ima ìboi|i 
^tale, da star^.a. paraggto di tqueUai ichei di 
rn(^$tro 3C€Ìa)0 riceve ^ c^piporte», * :o 
L'urgenza di .menar i^ita a^panto memo 
,dic<luellai tapina .e disagiata, de' selVa^ , 
rift cèrea de'raètaUi;, «i delle calcinaibiii 
i crete. dap:priima lì uom mosse ,' ónde quelli 
. e queste poi , a vicenda cementando Jantrsin- 
.bi dentro . ap{^ropriate > ma dissimili fom^- 
j^i^ poter, appmw:^ gli uni , e V altr^rJciio- 
ifcere in forma di mattonf , ^ stoviglianM: ò 
.di tegole ; cotali furono i: priitussipii eie- 
amenti di mineralogìa^ «e di; metallurgia ^ il 
-che non può neppur qualificarsi di rudi- 
^ mento scientifico i qualdie pratica pcsdia 
ideila, nasce njtei agricoltura Jocc^ aperse ^ aH' 

acquisto/ di:^ alcune iiotizia. circa Jet varie 
-qualità .e esorta di pietre^ elidi tevw ^ afe 

questi lumi spàrsi , i quali pur sfaVillarom) 
-agli ocelli i delle agribole riazioni , come di 

Camillo ai<. tempi sarebbe a dir dei Roma- 
jni , un aMK)zssata mineralogìa costituiscoAo 
nper anco. . ; / . > n^ / 

Gli Egisianiiedi Grecia e die tbo costoro 
ìì Romani , le carriere dì marmi . i^iiscàefa- 
trono , di bitumi ^ e di raggie diverger: fJe 
«^cave inìpàveriroiio e ^i stagni ;^se{ft]^|!rb 
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iq^àéla anche, lavorare alcam' de' metalli ih 
ffimssima grana; ma pare «he ad iscopo di 
cloro fatiche : e pèn5Ìeri pigliassero Y archi- 
-tettora - màseimamfènte e V arti imitative , 
-anziché^ lo istodio e T ampliamento delle 
f cognizioni e delie verità mineralogiche. 
- Gli Arabi Maomettani camminarono per 
r strada piii dritta 'alla meta , ma al pari 
(dei nòstri naturalisti tutti del medio evo, 
j^ts^nto e non ^più vollero conoscere di qne- 
'flito; regno storicamente , di >quanto lor ca- 
deva in acconcio rvalerséne , -o ' a farne pòn*- 
ipa p sperimento' in medicina ; ora se m^« 
i riamo ai 66Ìcento,< oggetto delle nosti^ 
-rieertiie ^ ; destarsi veggiamo in tutta Euro- 
ipa: r appUc&fidone dei fisici ai fòssiM e mi- 
merali, e d'iognr frantume ó monumento 
ide': medetàmi più^ raro, edella^erìe<d^ogfti 
(grado diffletallificazione'>def ihetaili diversi , 
-àrricdiiti comparire i mu&ei,:edi adorne mo- 
strarsene le pubbliche o le private gallerie 
rsignorili; ma ciò non pertanto, non ancoi^a in 
j tal sebolo [ uscire'' aUa luce ^ una generale , ^e 
: ben discussa e iòrdihaf a istoria di minerali , 
quale appunto si < stampa nel presente. 
fi Bensì osserviamo , > che i t mineralogisti 
■ »òn: poco : penarono fé sérisseto intorno ai 
fin^esimii; ma altresì che efól) invece di 
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tutta abbracciarne la scienza, è quindi fa 
storia tesserne, s'attennero chi ad una parte 
sola , chi ad un altra ; i più di costoro 
soltanto composero o idearono le loro teo- 
rìe sulla formazion della terra e dell' uni- 
Terso ; epperò de' cosmològisti accrebbero 
• il molo , o nella chimica mineralogica per-y 
dutsgnente si misero; perciò si è , che, 
non amando noi di ritrattare piti volte uno 
stesso soggetto , rimetteremo ì ragguagli 
più estesi su queste materie a quegli ar6« 
eoli destinati ad esporre $ quali elleno fos« 
I sero nel Seicento le scienze anzidette; qui 
di seguire coli' occhio per ora bastandoei 
il tenue filo venutoci di quelle poche noli* 
zie istoriche, che per le avvertenze di non 
molti scrittoli di secolo iii secolo insino a 
quello di cui trattiamo V ima all' altra ' si 
aggiunsero ,' fiftro a venirne a <»nnpilare o 
comporre una mineralogica descrizione al- 
men comportabile. 

Inadeguate adunque e &lse spessissimo 
storiche narrazioni e rassegne per lo ptii 
]me trasmisero gli antichi Greci e Romani 
delle varie terre fòssili o pietre , delle so* 
stamse n^talUchó , dei sali e bitumi ; ma 
il peggio si fu , che a far la debita distia* 
iione dei molti e tanto dissimili! prindi^» 
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cjie hel regno minerale s'accolgoti0) fecero 
i|>erìmenti pochissimi , seguitati di ràdo, 
o la serie dei quali palesar non vollero ai 
posteri ; sebbene non sia intenzion nostra, 
il troppo loro dar carico di impresa , la 
quale ad essere assunta con vivezza , e poi 
^con curiosità proseguita ^ e con lusinga di 
prospero evento , dimanda e vuole una 
màg^or ricorrenza di secoli , e la contezza. 
più certa di rimote spiaggie e contrade , 
elle non fosse ancora stato in loro balìa 
sin allora d'aversi» 

Imperciocché alcune scoperte anche co-* 
•picue e difficili fecero pur eglino in questa 
fitcoltà; ma ciò compirono d'altri soggetti, 
ài questi non già, segnatameiite trattando; 
attesoché ben lungi eran essi dal trovarsi 
posseditori di queU' egregio , e copioso cor- 
redo di fossili , senza del quale non fia mai 
jgran fatto possibile di ordinarli per generi 
e spezie, e ordinati poi farne una ben col* 
legata istoria per ogni lato corrispondente 
e tegnentesi. 

Fra i Greci alcuni sfuggevoli accenna- 
menti se n mcontrano ipiei libri Aristotelici 
della fisica , e circa le gemme orientali e 
pietre preziose quelli di Teofrasto soltanto 
lebbero grido a que tempii ma in tutto 
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^iestò non apparò veiran metodo isfoi^^ 
fra i latini Plinio^ promisctiamenl^ iiienai) 
<]iià e I^ descrive le mìnerab sostanze ^ nònv 
ordina' plinto peto ò classifica il > i^ineràler 
sistema ; ógni cosà che a «[nesto lappar-H 
«enga' con 1 ragguagli mesce d'altri oggetti 0» 
intrepcia di poche verità il tutto, e di molte» 
favole e apocrife relazioni; delte^ varie con-^ 
dizioni delle ^ terre poi a . riguardo , e deìc 
suoli assai buoqi insegnamenti ed f esatti ce^ 
ne diedero 4 -loro scrittori d* agricoltura e» 
di mista Filosofia , o dell' arti fabhriU > 
còme iSen^ca nelle sue quistioni naturali , 
Colnmella , Catone Prisco e Vitruvio. 

Raimondo Lullo, Ruggier Bacone, BasiUà: 
Valentino e Artì^aldo di yillanova, i cpiali 
tre secoli dopo del milfe ^ ripieni già di- 
arabiche dottrine , cotanto del loro vi ag-^ 
giunsero , la mineralogìa rimisero poco mena 
che tutta neir ermetiche scuole , 'che sott^ 
nome a que* tempi correanò di m^gie bian** 
òhe appo il volgo e appo co|oro che vo^oi 
non stimavan se stessi; cosicché niima «erid 
di cimenti, niuxia collezione di fòtti attal a 
somministrare materiali e traccie sicure alla 
istoria dei minerali neppure s^avea, né prU 
ma del Oinquecento si badò ' tanto 4|aant0i| 
raccozzare^ €t a disponpe.;.^ >i *•, ^^ e . . .;> 
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IvA <&& natuHS^sti' déiAro ' une tal seccia^ 
GmHò \Agricek Sassone , e al Napoletano 
FeiT^nte Imperato cadde il concetto di sten* 
dere ima, mineralogica storia ^ e ne vennei^o 
a capo com' era pianai cosa in qiiel pritìcipio: 
accades$e, lasciandola mancante di accer- 
tate notizie, di descrizioni terminate e chia- 
re, .qu^ je là per vacuità disunita,, e da. 
itìale incorporate eterogenee materie detur* 
pata ^oh poco : Agricola tuttavìa nel suo 
tfi;attàto dei fossili disegnò assai filosofica- 
^ipl^nte i confini od i nodi, che una classe 
di terre, di pietre, sali, o metalli possono 
atinéttere epll' altre classi, o partire. , 
' Più tato poi r Imperato nel suo corso 
inetalliiriicó e più vantaggioso per la pra- 
tic;a in luce apparve , perchè i veri indizi! 
#velaxi.d^ terreni,, che ricj^ttanp le minie^ 
re:, i modi insegna ogni pezzo di minerale 
ìH esti^arrte, e ti fèr giudizio di quale in 
se tengono metàllico valore ; insegna dap- 
poi come spurgale e affinare si deggiano. 
ì: Laonde dietro, le^ sue, rifles$ioni e fatiche 
comineiò' a «sospettanti e poi a capirsi dai 
fisici , che ^oòo taen d' b^tii cosa , circa 
quésto regno ," èra ahèòr d^ sapersi, dap- 
jlpij^è pgm rw se di 

un solo indagator indefesso tulta la me^nte^ 



Digitized by 



Google 



ai64 
e la vita r e che infatti per riguanfo dei 
metalli unicaroente il lungo studio, che aT 
mineratogìata compliva di farne, era seguito 
dal non meno luiigo ed esteso , che il 
mettallurgista poscia dovea intraprendere ^. 

* La Me^lurgla è r arte di rmveoire le rene 
jnetalllche, e poi dì e.itrarre , saggiare 9 spurgare, cioè 
separare dalle loro matrici o ganghe , e da' lorof mi* 
neralizzatori i metalli , di liquefaiii quindi e af&naìrU 
per via di fondenti intermedii e di foco nelle fornaci 
o fonderie ; si divide essa in due parti principali , la 
Docimasia , e la Metallurgìa propriamente detta $ la 
prima fa il saggio sopra alcuni pezzuoli de* minerali 
j^er iare il computo del valore e del reddito^deBa mi- 
niera, che vuoisi scavare ; la seconda poscia l' deter- 
minato che fìàne il lavoro e lo scavo , fa per. via di 
lavacri , di fuochi -e reagenti in grande e sopra gli 
ammassi del minerale ciò , che sui pezzuoli la prima, 
o a un dlppresso ; ma dì molini d' acqua si serve per , 
far muovere i piloni coir opera delle mòte , onè» 
jltritòlarli , lavarli , smatricarU; e di fornaci per po« 
scia sceverarli già smatricati dai loto minerallzzi|toii 
zolfo , arsenico o da altri metalli se vi sieno, fa« 
cendo i primi esalare per 1* azione di un foco gra* 
duato , o perenne o violento , e facendo precipitare 
o rubare i secondi dai reagenti ,' ma più ancora la 
j^usion promuovendone coli' opportuno intermedio di 
terre fondenti , o sa)ine , o di sali alcalini o metalli 
vari i « come sarebbe il mercurio , di cui V arte , se* 
condo la diversità de* civsi» insegna valersi, -i— Foua- 
cRorx lezioni di Storia Naturate e di Clumica, lezio- 
ne 26. , pag. a85i ; ' 
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.^À porgere del èoggettar di cm «[uì si 
•crìve una qualche sterica iàtk^ Ferrante 
Imperato altro sehtiei^o imbdtcò y e per 
arrivare tostamente air intento ^ forse pii» 
Brere «d acconcio > e^ avendosi già a 
costo di ragguardevoli iomme fattosi venire 
da ogni lontana tontrada del mondo un 
qualche raro frammento d' ogni varietà di 
aainerali e di fossili ^ li dispose ed assetto 
dentro un sud omatissimo t capace museo 
m serie diverse e graduate , ognuna delie 
^ali sotto il vessillo se n andava a schie- 
rarsi o delle terre, che in selciose già, 
calcaree, vulcaniche o vegetabili ei dividea , 
o dei metalli che dalle lor calc^ e cUti^ 
piriti^ e che già in imperfetti e perfetti, ci 
in semi-metalli, partire sapeta» 

Cio^ dei bitumi e dei sali , pia delle 
gemmiè e dei marmi vedeansi le partizioni 
disposte in ^lel suo museo, il quale egli 
p<H nell' opera sua parte a parte descrivono 
do , ci lasciò la storia d* ^gni qualità di 
fossili confrontata con quel poco che circa 
alcuni troviam negli antichi , e, con quello 
|ttù assai eh' egli collo sguardo , colle osser- 
vazioni, e sperieèze, a rihdagare ne giun- 
•e ; onde sebbene il suo lavoro a' dì nostri 
rìsguardarsi non debba quale istoria. ben 
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étiki, ^S(^t^tt9é i siffatte ^ m^Htf^ > <U mver^ ii^ 
n^jpopQF ' altró /i lek l gioì ia€4i. iJsidpaia< raci 
ffòlta-^ e gi^ molto.' bea alJie^tita |)terc)ciiiunr^. 
4|ua il» appre9»i%?aMè^se fl^làberato dl^pptNrri 
mólte à^iidte:^:'eaoìàre49bnii opperà >, 
I jNel susse^nte; Seicento cosi rieUi'Airca-^ 
fSeiBÌa Tosdaog^ Ael< Cimento > come nelld 
Francesi x4^ lagosi v e : ìa àssaissiàie: unit 
versila di ^^ansagna V vennero, e^lorati b 
descritti liinin^rali d- o^r -foràteizionc ié 
maniera ;:>mà quéste descriziom siffal;te nop 
preaero àricoran lai^sipr^ea formai perchè 
(:hi ne pàvlò., >ciò;;£ece a^'caso ,. o ^ae déiìi, 
hé^àìsimeàtè ciò iaccV' ègli^ cdtne .fii( e det» 
to , .ciò fatte» espa ja i^endisnéa to di» ric^tiaracif 
i chimici corollarii soltanto. : m .' : ;ù 
f' 'Sii pcitrebj)e; dire *pef altro ^ >ebe iqoèsta 
Moria; già Aiolto inoltrata e beb i^agioniit;^ 
ci ;appreiSci>tino ^>que' non pad» ^Adtoii si^è^^ 
«latitìL pia o meno':^) che 'diverse teoria de{ 
globo e "dell' tiniversò di' mane in man. dì* 
vulgaronoj^tpiali «ad esempio Burnèto,» Wistcè 
lìOi^.TeUiamed^ è. Wodirardoi j nì'»J ì 

-7 Einfa:tti indovinare ocongMetturàre^osan^ ' 
d» essi; le 3tóriche^ rivoluziona di quésta 
jpianeta nostro 5 pare che se la! T^entura al^ 
biab. colpito jialyei^Ovy.defabaA nìe^io.^dggii. 
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dbtii i^meralogisti arer dòn^scmte le cauié 
«fiioientì delle masse! dissìiiiìili , le cpiali ai 
nostri ocelli vànha diversificando ^ questg 
<^nq)i^e di cose., ma d'essi altrove; qui 
terminetemo notando , cht' la metallurgia 
& quel ramo della storia naturale de' fossili j 
€ài$ coltivato a preferenza venne in ogni 
pcèvincìa di Europa , stante la premura clid 
avìeàsi di procacciare i metalli per farne 
Msia r ingorda gola della guerra , che ora 
p«r r artiglierìe e altre armi da fuoco à 
da/Uiglio 7 oiat per assoldare òoU'oro gli 
etcrdli , non^ mài dicea tsmta copia d' aver^ 
Dèi, c^O: fosse pari di bisogno:^ o alla fame^ 



'■■'"/ } 



'CAPO VII. 

fìsica IPÒTETIÒÀ è' GENERALE, 

■ ' ■-■'••■ ■■- '-Sii-- ■■■ ' :• '■-■ ■ ■ 

•COgMOH'OGIfi^ TEORIE DELLA; TE^RA.. . . 

JN^ìon altro ^6po ^primario e più immediald 
ka'mmirà qualunque ella ^ia questa nostra 
&tica;^ -se non se spello di porgere una 
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idea chiara è non digiima , ma épeciàlméiit^t 
per DÌun verso £»lsa al Lettore , intorno al 
genuino e maturo saper del Seicento. 

Al che fare dovemmo nel proseguirla a 
.lin tal ordine, andarci attenendo , il quale ^ 
quanto fattibile fosse , il destro ci venisse 
aprendo di deviare dalle repliche in tanta 
coincidenza e affinità delle materie mede«; 
6ime; e nella rìccnrenza a poco sta contimtii 
de'già soprallodati più volte personali sdien-' 
tifica , parveci che V ordine siffatto nascere 
dovesse dal posporre qua e colà, onreir 
premettere alcuni rami della fisica gli qui 
agli altri 9 ove sembrò , che più in acconcio 
cadesse dare di ciascun d' essi in partico^ 
lare diffusamente i più compiti ed estesi 
ragguagli storici , per quindi in processo 
non doverne jnù altrimenti » che di corsa > 
far cenno. 

Epperò venuti noi qui a trattare deUa 
fisica generale » parecchie facoltà o partii 
celle , che a questa pure appartenere pò* 
trebberò , almeno in ragion di appendici ^ 
rispingeremo altrove , è agli articoli che 
seguiranno, ne' quali della sperimentale od 
ermetica filosofia , ovvero della matematiica 
od astronomia daremo contezza. Così ; ci è 
,avyisp, che quanto al compimento di qitteMa 



Digitized by 



Google 



269 

^pe» richiedesi y schirando il tedio che 
accompagna le cose già troppo udite , sì 
troverà discretamente discusso e accennata 
in quel tal sito , cui imbattervisi torni di 
poco o minor disagio a chi legge. 

In diié soli paragrafi adunque sarà divi- 
^so il Capo presente ; mostrerà il primo in 
compendio 9 che cosa ella fosse appo gli 
Antichi , « pòi ne' secoli nostri barbari la 
fisica generale; intèndendosi per; questa 
cpiali ne fossero gli insegnamenti e le sparse 
edottrine , e poi quale di cognizioni maggior 
corredo nel Seicento acquistasse. * 

Darà un raggua^o il secondo delle ipote- 
tiche teorie della terra , e appena uno sfugge- 
voL cenno di quelle dell'universo, che comu* 
nemente geologie e cosmologìe sogliono ^nor 
minarsi , ovvero sistemi mondiali. Senza il 
sussidio almen provvisionale di questi , nes« 
Mma fisica potendo ne' suoi ragionamenti 
procèdere innanzi^ è così inoltrarsi nel vero, 
come imnampare nel falso , dovemmo di 
tutta Necessità trattenerci alquanto nell'an- 
zidetta materia , che già trattenne e fu te-* 
nuta a delilzia da tutti quei sommi ingegni, 
che per voli inarrii^ili o per magnanime 
cospicue cadute, chiari e famosi in ogni 
v'tempo n' andarono all' enriwre od al vero. 
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^ 4aik nott ha guari notamino , cfaèr la €9^ 
tela te il criterioi non patevaiio i per ' io più 
«entrare > e) che di fatto entrati non sreno 
Ael carattere degli stiuiiosi de' secoli rpzzi; 
chepperò. costoro • poco avanti ne' miftjterU 
4hiziati^ e^ poco ancora cnranti de monu- 
onenti della storia naturale , presero con 
inversa ragione irregolarmente a studiar la 
natura , cosicchè> non aprendo essi prìnia 
imparato a lèggere di questo gran libro k 
-così dire i rudimenti , le parole , e le l«t^ 
'tere alfabetiche , cioè i generi , le specie '^ 
e gli individui , per :quindi ineglia capirla 
^saperne connettere ìi sepsi diversi ^ si 
•fidarono dL poter ispiegate iJtiatorali fenoi^ 
*meni sì ifisotiti. die cotisneti V i «jqnal^ ìi 
•dcHl occhio ài. noi mortali allettano od 
jabbairbaglianò;; mai io ^sguardo intanto ,^^^ 
-più rineruditM): giudkìa ner delu^no ^£à-* 
Jano.- ... ' ^•'.■■' ':■ li •■ - , i /^ '^ i^:-^ 
, : PerloccJiè qùe' vividi Ingegni e ìper^ncads-- 
simi 5 come s'è veduto, che tratto tratto 
comparvero dal i Mille sino »1 Seicento: > 
-comunque ad efibltuare valessero il risor- 
gere delle scienze.^ ipoco Cestii per altro 
re poco periti neU' arte idi ^f» -^periiUenti 
; com'erano , co» quel sì scarso capitale di 
notizie jche fco-nir lor potea la contepap^ 
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-3riàti^inftÌ3Ìcò^i ititesetro di porife in cbiai^ 
>li]te6r,n<mc1ieolar teorìa dbUa terrai e «iegii 
eleménti efae 'la compbii^oiìo , in» quella 
'fiziandio dell' universo^ per*^la via nota ani- 
semente r» qua' giorni e bkttw^ai^ degli scài- 
dmstici, (metodi) e de ^lògismi :» arijsi '$e 
»]^i» innòvàèoce spensi^ato: di pocO' questi 
léai^eelli fatali travaBc^sse. ,^ è fosse da tanto 
sti. dilungarsene ) iavea da temere 'te carceri 
-del Santo Uffizio , le cataste, le torture i i 
^p^tiboli.FiBo^H' apparire adunque del Mille 
-qiiattrocento allo inciroa*) aitilo sussidiò a 
«ciò far ononi el>bero ìntMtaiìnopiaTqtte'fil'Ot- 
isoffimti:, ^iuorichèila cognu^ione anche mal 
digerita de' libri biblici:,.ie dei iftttìali ^e 
*dcll'c«j»eTO Uiale : latinixsater 4^. ArìstDiele , 
le.fueròhà' inéonrn^ le ^pocfa^ peregrine iio- 
^tusie ,: ehe oijui reflaiyanor 4aUe^ Crocia^ 
-ritortiàiiti d' Oriente, ; • ^ ' ' ' ' . ' 
- .Gon tutto fciò icanvien* dìije ^ ebe^ taasiceà- 
oMro ih qiie'y jiel^ ogni altro ^a^peftto dlsa- 
;giatiseèoli(dinsàpà:'StÌ2Ìosi e féudali'e stre- 
/goneschi > dissidii , : e i scompigli , <fQtecahì 
-ingegni epteHarii, . dappoiché tante verità 
^clic , dimostrar tion ^ ' potettero^ , antividdett^o 
eglino pérT altTo V» e ; a» feosi dit^ ^alùtàùNJtto 
-nelf calere loro j e?:taiitè' ilifvd^zloni ]^okcia 
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bozzate e depositate gli Arnaldi da ViUa-^ 
nova , i Raimondi Lnlli , e Ruggiero Ba-« 
icone, e BasiHo Valentino, e assai altri. > 

Dappoiché ana>ra oggfdi ne'soli poen» dell' 
Aligeri nostro leggiamo sparso qaà e là mi 
«qualche cenno di quelle basi veraci / éo^^a 
cui già fondammo ogni scorta più fida, e 0g^ 
«piii: fermo sostegno del nostro sapere, il 
quale , se alla diffusissima estensioni sua, so» 
ai comodi ^ per lui mezzo alla società prò* 
^cacciati, se finalmente all*a^iustatezza spe^ 
;Colativa delle filosofiche verità d' ogni , gè* 
nere si riguardi, e non al fattone abuso » 
meritaraeute acquistò d' illuminato .al secol 
nostro il bel nome. o > 

Ora. ripigliar noi vokn(b> il noftro as^ 
smito , osserveremo , che .alcmii decennii 
prima , ma più dopo compito lo spej^ò* 
mento del Greco Romano imperio d' Orien^ 
te, a tmrb%re più che mai il tirannico cat*-» 
Isedratico signoreggiare del mal rabescato 
Aristotele, inondarono di lancio l'Italia, e* 
di mano in mano il rimanente dì &Hrpp!ft 
le profoghe e pianaci , ma dotte em^^^ 
:aom delle .Greche chiese e aceadeime ^ 
{uggenti 1^ sdmkarre de' TurcIiL 

Castoro a^ ItaHani piìmamjBttte inco^ 
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Imneiarono af polvere un'adeguata notizia 
ilei Kbri di' Platone , onde contrapporne 
Teccellenza potessero a quella , che per lo 
addietro non sapevasi altrove incontrare , 
ovver indovinar meglio, che in quelli dello 
Stagirìta ; non è per altro , che parte degli 
esuli: \Bisantini , non sostenesse il costui 
primato, anzi Giorgio da Trabisonda solcane 
a confronto vituperare agramente Platone 
e i suoi aderenti; ma d'altro canto il prode 
Cardinal Bessarìone , Gemisto Pletone , e 
i più di loro y solcano con somma ihaéstrìa^' 
e vittoriosamente difenderlo ; onde i Let- 
terati Europei principiarono a delibare la 
fisica generale di Timeo da Locri , che 
comunque esposta sia da Platone in un suo 
dialogo , era poco più , pòco meno , quella 
dell'antico Pitagora. 

La guerra siffatta più letteraria , che 
filosofica , di cui antagonisti e capi mossero 
r un'eden* altro a rincontro Bessarìone, e 
Giorgio Trabisondeo , durò ostinata e furi- 
l>onda molti anni ; e al lume delle anùi 
•erudite , che i campioni egregi sfoderarono 
in tante battaglie , viste &rsi in Roma , 
I^apoU, Firenze o Venezia , gli Italiani e 
per poco gli Europei , che n erano attenti 
% curìosi spettatori , istruironsi dei mòlti^ 
Fot. IL 18 
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plici e &i vani si^tenli di fisica, che i tSreci 
giammai avessero immaginati nei tempi 
Joro migliori y e impararono quanto o lo 
stoico Zenone , o quello d'Elea, o l'Italica 
rscuola Pitagorica , o la Gronica di Talete 
JMiles^o , ovver ciò tutto , che di più sin- 
cero il Peripato , l'Accademia o il Ciàrdin 
•di Epicuro avessero voluto insegnare , far-* 
<neticar , propagare. 

Notisi inoltre , che lo sbarcar successiver 
cle'Grceci fìiggiasclii, e de' manoscritti , cHe 
jètco loro asportavano , era contemporanea* 
mente accaduto all'invenzion delle stampe» 
Piana e comoda e cara fatica fu adunque 
ad un tempo e ai loro e ai nostri piùt 
(Scienziati maestri , il £are o nuove o pia 
purgate, ed autentiche, e non più viste 
edizioni d' ogni qualunque codice greco ed 
autografo. > 

Già contò « rdiffuso camminando fra noi 
della nioltifòrme fisica dei Greci ogni di- 
verso sistema sul chiudersi: del secolo deci- 
ofnoquinto , i nostri fisici senza punto o 
poco del loro aggiungervi , s attennero as-^ 
^ai tempo ciascun d' essi uno a presceglierne 
iB lo prescelto ad ornare e a difendere a 
tutto potere. 

Li Sofi o Sa\ii vetustissuni della Grecìn 
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Talete , 3olone , Pitagora , e altri meno 
antichi Democrito , Leucippo , Parmenide , 
Platone , Epicuro , Aristotele nelle dottrina 
loro od ipotesi trattanti la fisica generale 
e la cosmologia , comunque sempre ingegno- 
Si , e sublimi assai volte giudicare si deb- 
bano , sospetti tuttavia ci si rendono di 
aver tolto quanto ne scrissero poco men 
che tutto in prestanza d' altri popoli più 
Orientali , fra i quali le scienze prima ch^ 
in Grecia fiorivano ab-anticp, Indiani fosser 
eglin.0 questi tali , Tartari , EgÌ25Ì o Caldei; 
sospetto il qual nasce dal non rinvenire 
Ijiammai fiancheggiate , o di rado » le loro 
ipotetiche asserzioni dai ragguagli di veruna 
esperienza , e neppur corroborate apparire 
da nessuno di que' documenti e fatti, che 
noi rassicurano e* reggono ; cosicché la di- 
mostrazione di una verità antiveduta da un 
Greco filosofo^ è stata poi addi nostri, da 
un qualche filosofo moderno che la ripescò 
colle prove alla mano , accertata assai volte^ 
Epperò destituita di comprovanti spe- 
rienze quale Taveano , portarono i Greci 
in Europa la loro o l'antica fisica orientale 
contaminata oltre a ciò da quel platonismo 
rimpastato e rimescolato di spurie dottrina 
nel secolo secondo ^ nel cui corso intero i 
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imoyi Platonici Egizi , o Greci , o Soriani 
intesero interpretare alla lor guisa gli an- 
tichi sensi e concetti dell' Accademia nella 
famosa per inauditi ardimenti scuola Ales- 
sandrina. 

Fra questi nuovi interpreti si segnalaro- 
no , come ognun sa , Proclo di Atene , 
Plotino, Massimo Tirio, Giamblico, Porfirio 
ec. , di cui pare che il comune pensiero 
fosse di comporre delle varie credenze e 
dottrine , che in allora vantavano tutte , 
ciascuna per se e a rincontro d' ogni altra ^ 
grido e seguaci, una sola, che il fiore delle 
tante e diverse in bella armonìa espresso 
e disposto , e graduato mostrasse. 

Questa filosofia fu la Platonica si , ma 
nel cui grembo intarsiate e incorporate , 
mirabilmente talvolta , scorgeansi le caba- 
listiche fantasìe dei Rabbini Talmudisti, lo 
Teurgiche dei Gnostici , Eretici sedicenti 
illuminati , e de' Manichei ; ora T anzidetto 
disegno fu quello , che dopo un cent* anni 
circa , Ammonio Sacca e Potamone di Ales- 
sandria col nome di Eclettismo sì argomen-- 
tarono di ridurre ad un più sano, anzi a 
cristiano sistema , sostituendovi , della Pla- 
tonica invece , a principal base la filosofia 
morale del Vangelo , e tutto quel tanto di 
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fisica e cosmologìa l che dai libri sagri e 
ispirati lor venne fatto di spremere e poi 
ricavare interpretando o congetturando. 

Ora questa qualità di dottrine Platoniche 
traspiantate in Occidente dai Greci Bisan- 
tini > quella fu appunto , che allora con più 
di livore si accolse dai Letterati di Europa , 
i quali già di proprio genio e dietro la 
ficorta di alcuni Rabbini eruditi correvano 
in traccia delle talmudiche e cabalistiche 
opinioni e fantasìe ^ e mentre tutti i paesi 
nostri di magiche operazioni e di maleficiì 
erano ingombri o riputati che lo fossero , 
dall' impasto si£Patto , impuro forse e etero- 
geneo al certo in gran parte , risultonne 
la nvissa , a così dire, fermentatissima di 
quella fisica, che nel Quattrocento coltivata 
poi venne da Giovanni Pico Principe Mi- 
randolano y dai Greci e da ogn' altro fisico 
nostro. 

Questa poi nel Cinquecento susseguente 
rinfrancata da edizioni parecchie degli au- 
tografi Greci e Latini , incominciò a farsi 
de fenomeni naturali osservatrice , quindi 
alquanto ragionatrice divenne , e produsse , 
dopo alcuni saggi di sperienze , un Giorda- 
no Bruno in Napoli , nell'Insubria un Car- 
dano , primi «sbozzatori di mondiali sistemi. 
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1 Copernici poscia , e di mano m ihàno I 
Gassendi , i Ticoni , i Repleri , i Galilei , 
i Verulami , i Cartesi , che già sono di 
ragion del Seicento. 

La fisica generale di questo Seicento fu 
anch' ella , come in complesso fia sempre 
per essere e rimanersi in gran parte ipo- 
tetica, non ostante ogni intensità di studio 
indefesso con cui V assalirono tanti robusti 
ingegni , e non ostante che a vieppiù far 
loro animo e ad ingagliardirli già s'avessero 
a sussidio e conforto le età precedute , le 
osservazioni , le discoperte , e i nuovi op-» 
portuni stromenti. 

Questa scienza , se applicata venga à co- 
noscere , e ad ispiegare gli elementi , come 
stann' essi ne loro misti in concreto , e 
formanti le masse grandi , che per lo 
lapazio dell' universo e de* cieli veggiamo , 
ovvero quelle che a' nostri occhi grandeg- 
giano componenti la terra , vien detta cosmo- 
logia , e geologìa ; che se poi questi ele- 
menti in astratto , e nella natura loro par- 
ticolare gli uni separati dagli s^ltri da noi 
a conoscere e ad istudiare si attenda , lo 
studio siffatto vien significato col nome di 
fisica elementare , ^tomistica o corpuscola- 
te, la quale della prima al pari , dovrà 
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$empfe ntlla region ilelle ipòtesi , più o 
beno fluttuando aggirarsi ; ma dappoiché 
telle fisiche, scienze anche pratiche ed 
tBuali y non si può progredire di un passo 
Sftnza la guida di un qualche sistema , è 
iecessario uno abbracciarne almetto prowi* 
^orian^ente , o cremarselo , e fai^neticarvicì 
Je»tro tanto quanto , onde poi i lunii avere 
e i fìli da condursi ai cimenti della fisica 
sperimentale , a cui "Spetta autenticane o 
proscrivere della generale le illazièni pon 
ben dimostrate o i concetti gratuiti. ^^^ < 

I^^ gj^neral fìsica adunque ossfat eh' ella 
le masse grana dell* universo , e i corpi 
celesti badi a conoscere , ovvero le minori 
masse dei sublunarii e terracquei, sarà forza » 
!:he sempre s' aggiri intorno alle leggi na- 
turali del moto, e che le studii %d ispieghi , 
e i. fisici sempre piti dovranno tornarsene 
convinti , che quella sciènza , che hann' essi 
presa a coltivarsi e ad estendere , altra non 
è in ultima analisi , fuorichè la meccanica 
o la statica teoria delle prefate leggi , da 
diversi prospetti contemplata nei corpi , 
che pia o men lontani dai sensi nostri si 

I^UOVOQO % 

■ - ■ ^ - . ■ ^ ^ ■ • ■ ■ , •-— - ■ 
* l>onetemi in un luogo fuor dell' Universo , dìaie 
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Impercictcchè lo studio delle fora» mo\ 
tiici , che ne* corpi propagandosi , gli equi* 
lil>rano tra di loro , essendo della mecca-; 
nica rpggetto , le forze della natura perei!» 
«ar^nn'.esse V oggetto immediato della ra- 
zionale meccanica, e specolatiya soltanto; 
meptre lo studio, delle forze nostre parti- 
colari, e delle industrie nostre' individua , 
insiem comJ)inato dovrà dirsi , ed /essei 
quello della meccanica umana, sen^bUe ed 
operativa; studia la prima le forze anzi- 
dette , ma relativamente , alla natura per 
. conoscerla , qual' è in se stessa ; stu,diale 
altresì la. seconda , ma relativamente alla 
natura qual* è in riguardo nostro , e a quella 
pratica utilità, che in lei opera:ndo, nof 
potrem ricavarne. 

Questi! si è quella secondaria meccanica ; 
che in pg^i stagione e contrada coltivarono 
gli uomipi eziandìo non colti ^ed idioti , 
urtati a ciò far dal bisogno , o per.vagheMS 
di moltiplicare i comodi della vita sociale ^ 
ed altro ^non è poi , se non che 1' arte » 
ingegnosissima in vero , di costruire 1$ 



Archimede , e con un braccio di leva muoverò rUni- 
yerso. — - Datemi materia., e m9to> dÌMe Cartesio j 
e comporrò un Univorso. 
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macelline d* ogni manierai gli antichi vi 
riuscirono stupendamente eccellenti ; ma 
r altra ^ cioè ta razionatele speccdativa , è 
scienza nata- ( al dire degli Attrazzionisti ) » 
quasi tutta a' dì nostrié 

Tutti; i filosofi da Aristotele fino a Car- 
tesio sulla natura del moto ragionarono^ 
( come voglion essi ) a quésto , riguardo > 
non diver^aniente del volgo , unanimi pir 
gtiàndone V effetto per la causa ; poscia-^ 
eh* eglino no^ avendo adocchiata giammai 
la prima per noi e general forsja della nar 
tura , r attrazione intendo , altra non ne 
conoscevano ( e anche assai male ) fuorché 
r impulsione , almexio ciò asseriamo noi, 
<iietro quanto ne scrivono, oltre il Buffone, 
i più acclamati moderni filosofi. 

Ma di questa miiversale non inai oziosa 
forza, o leva massima della natura , che 
d' ogni lato , e in tutti i spazi r smuove , 
agita , e scuote tutte le cose corporee , non 
vogliam qui per ora ragionare, né anco al- 
trove abhiam presunzione di poterne esporre 
le teorie, e contenti saremo di noi stessi, 
4se giungeremo a saper ben esporre e schie- 
rare gli effetti 5 che neU' onnimodo saper 
del Seicento meravigliosi operasse la si 
grande scoperta. 
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l\on v'è cosmologista o fabbricatore ài 
un mondiale sistema, il quale non indo* 
minciasse V intrapreso lavoro dal descri- 
verci quale forma s' abbiano attualmente 
.le particelle o mollecole , che ciascuno dei 
nostri elementi compongono, e dal volerò 
indovinare le leggi della loro formazion pri* 
mitivaj noi , non ripugnandovi la prescritta- 
ci brevità, non rictisiamo qui di mostranie 
uno schizzo, e di seguire per J)oco la 
traccia che tennero promiscuamente -trat- 
tandone. In serbo poi peli' astrononria ri- 
porremo queir altre parti , che con questa 
e colla scienza delle sfere celesti hanno 
connessione più stretta. Ci atterremo quJ 
intanto a osservare quanto si è farneticato 
o voluto avere scoperto delle storiche sorti 
del globo , che andiam calcando , e delle 
membra diverse che questo informana, seb- 
bene a un tale riguardo il tutto rimanga 
ancora nella vuota ed effimera region delle 
ipotesi. 

Dalle fatiche per altro , che i maggiori 
ingegni vi posero, ne Caddero circa temete- 
•a»ie terracquee non poche preziose cogriiiio** 
ni , che prima non avevamo , e da questfe 
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utilissimi effetti nelFarti pràtiche e manuali 
»e trapelarono. 

Poco gli antichi , già l'accennammo, ve- 
Hficare potendo , così della primitiva , come 
della contemporanea forma e- strattura della 
terra , e poco altresì de* suoi permanenti 
fenomeni , e di qiie' tanti o misti primarii , 
o principii che in se la natura rinserra , e 
ciò pet le cause già di mano in mano schie- 
rate altrove da noi , spiegarono eglino bensì 
certe loro teorie sopra il siffatto soggetto; 
ma i loro pensamenti e sistemi , fcomunque 
ingegnosi y meno ben cementati apparvero 
e appaionci nelle lor parti , t menò corri- 
spondenti singolarmente ai fenomeni , che 
noi sieno quelli dei moderni cosmologisti , 
o geologisti. 

Di questi secondi soltanto , 1 quali nel 
Seicento ebbero il merito o il nome almeno 
d' inventori , o a meglio dire della sola 
Geologia di tal secolo , intesa ad esporre 
di questo globo V origine e la composizione 
e la figura, darem qui contezza; stimando , 
che cadrà più in acconcio trattare della 
Cosmologìa, quando cogli astronomi * del 
Seicento spazieremo alcun poco fra i pla- 
netari! sisteiiii dell' universo , od allorché 
dentro de' corpuscoli , che i primi misti 
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compongono^ con i cltiiaici di quell'etàì 
aguzzeremo Io sguardo* 

Le epoche prime della natura relativa^ 
mente al globo terracqueo e agli altri per 
analogìa , non dubitò di averci mostre e de^ 
marcate , non so , se colla presunta evidenza 
o certezza, o probabilità, un naturalista 
chiarissimo del secolo presente ; ma non 
mancarono nello scorso geologisti parecchi, 
che non poco al prelodato il calle spiana-* 
rono del verosimile, dell'errore, o del vero. 

Imperocché di tutte le possibili rivolu- 
zioni , a cui per avventura soggiacque la 
terra, prima o dopp che verun animale po-^ 
tesse abitarvi , ì geologisti a un di presso 
d'ogni stagione riconobbero, che anche filo- 
soficamente parlando , di due spiccate e totali 
metamorfosi della medesima, senza voler 
indovinare , o graduare le altre intermedie, 
non era possibile disconoscere , che si con- 
servino per ogni dove in oggi a segni non 
pochi le irrecusabili prove , e gli autentici 
monumenti , e le parlanti medaglie. 

La prima e più antica, condizion del glo- 
bo .nostro vienci attestata da un perenne 
fenomeno , ed è T. interno e latente calor 
della terra, che anche airestemgi super^cìe 
$i manifesta , impregnando di se » abbru- 
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ttiando o riscaldando i corpi , i quali ci 
van tuttodì per le mani , e ciò operando 
per mille modi diversi a noi spessissimo 
i^òti. Il che persuase a quasi tutti i geo- 
logisti , che di presente la terracquea massa 
è già raffreddata d' assai, non fredda pei" 
altro , od inerte , t che ab-antico compresa 
da quell' attivissimo fluido , che diciam 
fuoco 5 fu tutta 5 e che facilmente potrà al 
detrito tempo raccendersi e riawampare. 
s Ija seconda condizione di lui , o la sua 
prima metamorfosi, per cui sommèrso ri- 
mase neir acque, che tutta a più doppi ne 
copersero la superficie, comprovata vienci 
dai monumenti , che di avervici a lungo 
soggiornato lasciò il mare di se in tutti i 
continenti e paesi mediterranei , nei quali 
non si dà un passo, o non si fa uno scavo 
senza scoprirvici ogni genere di corpi ma- 
rini depositativi dall' acque svaporate , quali 
sono ad esempio i marmi , le conchiglie , 
le terre calcari , e gli spati. 
^ Epperò alcuni de' geologistì , di cui fa- 
remo menzione, s'attennero, efiironforse 
i più saggi, e più in là non spinsero del 
fiommergimento della terra , cioè dell* uni- 
versale dilùvio, le indagini loro per T ori- 
gine stabilirne , e la forma presentanea , 
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mentre alcuni altri più arditi , affidati alla 
supposta analogia di tanti, od astri, o soli 
già cangiatisi in opachi pianeti, o di pianeti 
ad un tratto raccesisi in ardenti stelle, risali* 
rono alla primaria condizion della terra , 
in cui , come il nostro sole , era ella del 
fluido igneo divampante e composta , e 
nelle fiamme e nel fiimò ravvolta ; e quindi 
si fanno le vicende a seguirne in qu«' fe- 
nomeni, i quali creati dal succesùvo sup 
rattiepidirsi di mano in man^ Taccompa* 
gnarono , e T attemperarono ad appropriata 
domicilio degli esseri organici. 

Burneto Scozzese nella sua sacra teoria 
della terra , ripete ogni sconvolgimento , 
che su questa in oggi si mira , dall' inon- 
dazione diluviana Noemica ; Wodoardo In- 
glese , sebbe n diversamente il suo sistema 
congegni , tuttavia non si dilunga gran fatto 
dair opinion di Burneto; in sostanza asse- 
rendo anch' egli, che tutto lavoro dell' acque 
marine sia all'esterno il globo in cui sia- 
mo ; Burneto vuol egli per altro, che fosse 
ìii origine conquistato o divelto dal caos 
da Dio Creatore , prima assai del suo uni- 
versale cataclismó * , e che in seno serbi 

* Cataclismó, cioè iaondazion geneji'ale. - 
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un sempre crescente incèndio nelle parti 
centrali , il qaal ne disecca e ne pasce 
r.umi4or radicale e il midollo, mentre V ar* 
dor del Siole concorre a fame altrettanto 
alla superficie; ond' è che situata cosi tra 
due incendi! la terra , tempo verrn che una 
jgeneral accensione avrà da patire. 
' Ma «iuno fò tanto colpo col suo sistema , 
o die tante prove talora autentiche, sempre 
ingegnose ^ e non mai sfornite di qualche 
verosimile aspetto , quanto il Lòrenese 
Maillet ; costui* a minuto mostra e fian- 
cheggia a lume di fatti , che montagne , 
collie pìaiite , animali, toltone la primitiva, 
©elee o il quarzo\, che è un vetro , lavori 
sono successivi dell' acque di un mare , il 
quale già tutto, il gloho terrestre coperse 
sOpr^ ondeggiandovi *. 



* Il Maillet , che prese poi V Arabo nome di Tel- 
liamed , nacque nella Lorena nel 1689, fu pai)ecchi 
anni <jonsole lii Francia in Egitto , poi in Livorno , 
corse e conobbe da osservatore istancabile , oculato , 
ed attento ^ tutte le spiaggie del mediterraneo ; egli 
era più pensatore cke dotto , il cbe giovò forse ad 
acquistargli fede e fama maggiore di quella, che aves- 
sero potuto accattarsi molta altri Cosmologisti , i quali , 
perchè dotti , credettero dover scrivere in lingua la- 
tina , e correr dietimo , anzi cbe sa monumenti ed ai 
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Tanto piacque T ipotési Magliettana ,' che 
dei magni geologisti del secolo ,J>resente 
|)aò dirsi, cioè dello Sveco Vallerio, e del 
Buffone, aver eglino, anzi che una loro e 
nuova ^ncepirne , e formarne , non altro 
fotto , fuorché quella correggere , raffazzo* 
nare o ripulire del Lor^nese anzidetto; noi 
a far canDpeggìare quanto sien vere e per- 
fette l'analogìa e la derivazione de'più mo- 
derni sistemi dal Telliamedico, porgeremo 
al Lettore un saggia di questo, il quale, 
6ehhen di poco, precorse quelli, e i maestri 
lineamenti traccionne. Maillet adunque (che 
per anagramma s intitolò Tclliamed) dopo 
aver sulla fede de! parti marini , che più o 
meno travisati, ma pur sempre riconosci- 
bili, s'incontrano in tanti terreni ^ accertata 
un' epoca, in cui il mare y a più doppii tutto 
il globo amfnantò, ne inferisce, adducendone 
in prova, non jpure gli storici racconti, ma 
quanto a nostri occhi attualmente succede , 

fatti , ai loro pensieri ; egli scrisse nel proprio idioma 
francese , e si valse , a meglio esprimere i suoi coti- 
deetti» della colta penna di un amico, F abate MascHer,/ 
^nde ne venne , che il più ardito e inopinato siste- 
jrna , apparve trappoco il più facile ad esser capito o 
saputo da tutte le persone gentili di Europa. Moil 
Telliamed uell' anno 1738. , •-• 
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^che il calor centrale a'pòéo a poco prevat- 
lendo a fagarle , le acque Idséiafono nuda 
dapprima qualche alta cima di monte, e 
itraettero 3eco al basso , e rimpastarono còlle 
fracide spoglie de' morti marini animali, le 
'Sgretolate ^bie selciose, dal qual impasto 
tconflali vennero li primi strateggiamenti dei 
-^getali teiiTeni , che fuori spinsero in breve 
le primizie delle piante, e dell'erbe; 

Quindi xhe dopo lo scorrere di alcuni 
secoli, più, e sempre più avvallandosi le 
onde , lasciavano sen^za vita e in asciutto 
gli immensi mucchi stratificati delle concjir- 
glie e tìe' pesci, che nell' acqua salmastra 
viveansi agiatamente , e si formarono , depo- 
sitandole sul ceduto suolo,, le tèrre , e le 
-equabili é facili calcari colline. La parte 
per altro del suo sistema eh' era più dura 
.tósa, e forse più indebita, il voler altrui 
«persuadere e far digerire ,. quella fu appun- 
to, che a tutta possa egli s' ingegnò di 
-corredare di prove , e col ragionamento di 
stabilire , e sui £atti che qua e; là andò 
spigolando. 

E voglio dire della trasmutazione de' pe- 
sci in augelli , e de* cetacei in animali ter- 
restri ; ond'è che cosi la discorre: esser 
egli verissimo, che i^in^asti in asciutto sul 
yol. II. 19 
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Wi}tiiic»ifte j ftuUi ^^ vkxk di plesso )perirono li 
cetacei sA i jpesqi j ma baste» fpevt altro ^ 
che fao4^en4osì dctir ^rbe , dal suol pala- 
«tre prodotte , e avy^^Ratì$i a «erpicar F aria 
ape^t? , Ufi pi^jo jdi da^eimo idi quelli ne 
/$ia ^c^pipato 4», perchè Je dU , * o pinne Iqro 
in^$psil)ilmenie allungar gi potessero in 
gajpbQ od ali ^ « affinch' eglino y come ap- 
punto fa il (neonato bambino., sturando è 
{rompendo la valvola del canale déUa respi- 
lazione , che gli acquatici han chiusa mai 
$eiapi^e, a inspirar l'alia incominciassero», 
étpntechè per questa due sole varietà dif- 
jferisce, o a poco sta, la forma dell'uccello 
da quella, del pesce. 

E pMcift soggiunge , che di un animak 
^ato neir acque , non ha da sembrar incre- 
dibile a j«irer suo ,. che poi a viver nelF aria 
4tenvadaM,,e (the suir arida ten^a passeggi, 
o si strascichi 9 dappoiché tanti miriamo 
;CogU lacchi nostri vermicciatoli acquajuoli , 
ed animaletti metter ali , « diventar ma- 
scerini , e preso U volo , dimenticarsi , ron- 
zando per l'aria, del nativo elemento. 

Laonde egli già presumendo aver reso 
t^hiaramente piano ^ e dimostrato tutto l' ansi 
esposto , passa di lancio ad asseverare e 
4[Kmchiud6re , >che ogni corpo creato fu pi;o- 
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lic^tto dall'acque, e s'inoltra^ corto, quasi 
una profezia facesse , oun ant;ioipàta storia, 
a spiegaiìe, siccome un di dovraUo; distrug- 
gere il j[uoco. 

Il che argonienta e desume dal contìnuo 
decrescejre , che fanno .visibilmente, massi- 
in^ .in qoestp e^misferio^ le acque del n^re 
appiè d' ogai lUdo , e anche Le fluviatili, e 
le marem^is^i ; reca i fatti , che in copia 
1' a,sser^ione comprovano col succeduto nei 
secoli passati, citando gli attenti .al suo 
assunto opportuni, ed i racconti degli sto- 
rici antichi. e moderni; e finalinente chiude 
le .sue disquisizioni coIF osservare e cpl 
4ire , c|ie se taluno con qualche discreta 
esattezza giungesse ad aver calcolato di 
quanti gradi dall' universal inondazione sino 
al^ di d' oggi aieno T acque a poco a poco 
^vaporate e scomparse , che aUora costui, 
già potendo ai secoli, che verranno , il cal- 
colo siffatto applicare , varrebbe egli benis- 
simo r anno o il decennio poca più poco 
meno altresì a prenunciarne* della fine del 
mondo, e della universale .conilagrazion 
della terr». 

Un altro cosmologico sistemai atterri tan- 
tosto TEpropa^ e fu quello del Wiston 
Polacco 4 i^quale, dell' arsioD primkivadel 
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globo , e dellaf total iiiottdazione successiva, 
incolpa due comete , le quali , troppo dap- 
presso rdientandb la terra, attratte le lor 
code da questa essendo state {Scodate , già 
gliele cedettero e abbandonarono ; qiiella 
della prfana cometa, siccònfiè composta di 
ignea materia attivissima, vi mise il fuoco; 
quella poi della secoftda cometa, constando 
di acquosi' vapori , in breve annegolla. 

Dtvolgatasi la teorìa siffatta , allo aj^a- 
rir^ d' ógni nuova cometa s' isgomentavan 
le genti, "e andavasi dagli astronomi , ed 
eziandio dagli astrologi , per risapérne se 
quella portasse pericolo di rovina ; i con- 
sultati ebber carico, non negando per altro 
la possibilità del fatto in altri casi, di 
acquetar gli animi nel caso attuale de' tempi. 
* Il famoso Leibnizió, fra i tanti libri , che 
Scrisse e stampò, uno eziandìo ne compose 
a pubblicare diretto la sua ipotèsi sopra 
quest'argomento: egli con i più ì antico 
sostiene incendio della terra , e la sua de- 
crescente je smorzantesi incandescenza all' 
esterno , od il suo raffreddamento , the 
vogliam nominarla; il che arguisce " tutto 
quanto e desume dallo scorgersi patente- 
mente esserne, al centro inoltraiidosi , Fin- 
terna massa ima vetrificata materia o vetro. 
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o calamita o ferraccia, nlitèrier tutte o sco 
rie che svelano V azione ultimata dal fuoco* 

Discute in seguito , e si fe a4 j esporre , 
com^ a poco a poco V alimelo mancandole ^ 
r azione siffatta già languente cessò , e co- 
me sulla faccia quindi del globo ^stinto e 
già raffreddato , i vapori tenuti nell* alto 
e nel vacuo delJL' aere relegati dalle vampe 
e le fianune , dapprima in acquose mas^ 
di nugoli si agglomeraroiio^) e poscia cb^ 
lor peso tratti all' ingiù senza o cbn poco 
contrasto «rkadefido, tutta :„ ne tennero la 
superficie a^cun tempo ricoperta e somiher^ 
sa, finché il calor centrale, che nell'ime 
pafti tacito tuttora i>pllivaj leAtpj lento co-, 
tainciò a Éar che il soverchio umidore 
classe y e .che;,;Or9 V esaU^ulone di questor 
^cora v5^ sempre più effettuandoci e pro-r: 
segi^endo. , ' 

Potrei aUe .4^0<Mrse teorie quelle . aggiun- 
gerje, di Sclx^z/ei» ^ di Stei^ne con quella 
del Bourget ; ma siccome anche le .costoro 
colle narrate Ile' punti fondamentali concor^» 
danoj, mi è avviso [hastai: ell^n^ ,(pieste a 
ppriJ^re una discreta, i^otizia cosVdellp spi-, 
rito e del voloi clj^ pre^s^ la ge;olo^a, come, 
de'progressi cjieoi^el^ Seicento ella può van-- 
Uir, d^aver fatli.,. ^ . . 
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CAPO Vili. 

PROGRESSI DELLA FISICA 
SPERIMENTALE NEL SEICENTO 



PROEMIO. 

Ijrià doreimno accennare pfù vcrftè, che 
^i antichi fisici Giteci e Ron^aìri , ì quali 
eoi forte iiniAaginar dell' ingegnò tutte le 
parti trattarono della fisica generale in Con^ 
plesso, ninna o pochissime pbi a Intné, te 
à prova di cimenti ben fottìi ne veniièrò 
9^ accertare per inconteétebìli ; {piéstò è" 
uri fatto / il cpàlè'rion àifimtèt^è alcuna dii- 
hitazione, se si pongairio le ^^iènzè d^ 
moderni colle loro a confronto. Bénii'rion 
fia per essere fuor ijui' di pW|)Ìositd l'in- 
T^stìgar qnale laf ^ cagióne sil^ Htàtà^ ft quei 
tempi , che iti tanta atidità di sapeit*è , dell' 
assiduo opportuno sperimentare né gli dr- 
stogliesse , ii die forem b^vémeiitèf ; MàU- 
doci di persuadete chi lègge, èhè ie c^ttb 
al pari dì. noi , non ebbef^ di cifriéntaré là 
natura , e , a còsi dire f fcoiriè tìra si fa ; 
ógni principio o misto eoa ap^iftraid ìhébcU^ 
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meo , tetrihihiv ^ ìngfegiioso , investendo , 
tormentaifcib , e interrogando , non ebbero 
pensierove va^liezza, e ciò si fu appunto, 
percfcèrnoiDpatJéano né l^nc^ aversi, né l'altra; 
E da^ antìchi sopraccennati incomin- 
ciandb a riandarne la codtitnzion de' gover- 
ni , ossèrverem di leggieri, che quella loro 
non dbvca invogliare i popoli di adopcJrarsi 
in tal sorta d* industria , chie in vistla di 
Inoro co$picno> , e de* cresòtenti^ péi^^onali 
guadagni, suole, come oggidì vediamo, 
invitarli: at talersi degli elementi per mddf* 
ficare in mille* foggie é maniere i met&Ui , 
le piante ^^^e glt animali eziandìo , o i lord 
detrimenti, dnde mille commode, sontuose/ 
caciose ^ piacevoli manifatture e quisqttì^ 
^ìe ed anredi^creare, le quali non possono^ 
eseguirsa , e comparire , se non vi ma una 
numerosti: élalsse di liberi cittadini , che <ad 
altra aflEar ifoni alenila ', e una tal claése^ 
non k possibile, che gran fat«o si mòlfi-' 
pBchi, dove Ja metà dèfgliuomintvivatielkr 
sohiavitii , come accadea nèUls antiche r^^ 
pubblicale, o monaftchie}' e* dt>ve <juesta nòh" 
siasi mcdlipUcata , e ohe non vi si^ veggac 
un» fervido lavoro e Vario di* n:ftinilattafe 
artigianesche^ ncm è neppur possibile, che 
ne* filosoft, avvezzi «elianto al teoi*etìéo lor 
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meditare , cada ìfk pensiero àA come fier 
vis^ di. ben appropriate , e pratiche , e ma^ 
nuali esperieni^e, varranno a fare ragione a 
se stessi coi fatti della verità delle l^oro 
teorìe, spogli de' lumi , e accenoamenti , . 
che dall'aspetto , e dal rintronare distante 
sottili , ingegnose , schierate manifisutture . 
rimbalzano 1' oqebÌQ , o il loro orecchio a 
percuotere., ed erudire* 

Qopoe., s'alzerà qui a interpèllmmi un 
qi^dche appassi(»at$> per questi, antichi fa- 
natico , assuefatto' più al mirar tutto a tra- 
verso il polverio delle scuole, anzi che 
dietro , qua luci^ .npn da preoccupazstoni of^ 
fusqata ed offesa , come non sapete , o vi 
siete. scordato., fi©' tanti loro, portenti nelle> 
aiti, o hell^.5 o imitatrici , cHe ancor della> 
aiitichità veggiamo , e chp sole bastano ^ 
senz' altra risp^^ta jei ^smentirvi ? Lsie^ete la ^ 
storia , naturala , di , Flijitio seniorei , . U viaggi . 
Ipj^ tutta la , Grecia idi Pausania , le storie» 
4e' portefiti e mQnt<Kp€Snti di^B^ilonia e^ di 
Egitto fai Dio4or^ Sitìzlo, in .Erodoto, e fin. 
appljC; in iPrq^epio^ ijie" tempi, di fiius%iriiàho 
già m^o propizjulpex l'arti , e v^èfe .•••.. 
, Gii ho letti i efCj^^và «, se vorrete , < e pò- , 
trete capirmi, saremo in gn^pgur^e e. tosto, 
d' accordo , posciacbè uiw.v vi Jiego „ che 
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luttd c^ò', €^ minaitk) tuttora , o leggiam 

dell' industria degli antichi nell'arti suddette . 

no& superi per màgmtudine, e mole d' assai 

ciò, che dappoi dai moderili' si e fatto; 

ma vi nego bensì , che potessero eglino 

quell' Industria , e queir arti ampliare e 

rciftùarè cotanto , che forniscono in copia, > 

e- ^'i ogni' disGgflto 1 variato alla fiaca sperin 

menta trice le osservazioni opportune , la- 

cplale industria £eì gli stromearti,. è mille 

altri svssidii ^ che ì dotti cimentatori , e 

pensatovi nd>ano , a. cosi dire , da: tré secoli' 

e più jdall' officine degli opera] • > ' • ^ 

ii- che adithicidaTe , mi farò dapprima^ 

a^ ricordasiri qual^. cagioni e potenti infkiensei 

ne ugM ÌEifabiaai>> spiali nell' arti imitatrici ò 

del , disegno '^ . ; o- ^ ne'^ colossali : lairori , tentai 

mi,/ monumenti, all'iapice qila»i. dell'umana 

p<i5sibil]jà , le <^e;r£ezione , e quali ostacoli 

6\<tifetti ne gli abbiano tenuti ^sai più 

iodìetiro *dt lioi moderni , dall'i aver con^ 

buou' esitò esercitata iqueir industria ,, che; 

più giova ad invaghire in oggi Mi. dotti ;inH> 

da^p^Jtori delia natura, di rÌQtracc;Larne con 

nàllevproyàv i taciti andamenti^ ,.le occulte^ 

fprze i e gli arqafti , .per, via di. certe com-. 

bjUHi«idni , V- dejfc rilri) vamenti , ed ordigni , . sl* 

cfeJiéi liso irtvbijtati dair industria , che p'erj 
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la più r in^jewMe e il jrWii^ai^i^iio low' nj 

gara inse^tròii. . >> ;j S : - 

Spiali :itemiero gli ani^ii a htsi eccfilr 

l^»ti neH' arti beUe aduhqiie>, rO ixriUatité 

dall^ loro ppliteistica? religione ,0 ténuJi 

indietro , o rispintivi dal progredirei almèiw): 

al pari di noi,, dalie ISwq <co$<3tozioiiÌ!:T<ti^f 

governo;^ «> mdnarchiéfoer fossero,. 6 r^ub-^ 

blfcane^ . » 

H poditeiisami dopoi avct balordaniéiite 

popolato il Cielo di diviriità ^ . òhe .avèaÀr 

còrpo ) da^ti^ra', anzi ogm jiaxkbe, e città^. 

e contado ezuandio he .popolai^ e jmcóiqe,' 

a{^.untQ:'si vede massxoisàitebfae in Pauis&i- 

nia^ s\éM)ero non di,^rpr> animati reviy 

ed organici ) ma de laro, niaiiu^sfetti skjnuH. 

lai^ri: in magniti , • in: téle ^ ;odidit hrpncò ,1 d 

creta, il clteisrtto àiti:^ÀlMnjC}iir:dhirai^ 

che vÉa lalroro di plaefk^v-p getÉdi, o' di 

pennello , lO . di saclilpellb y e J^jopcome idiascfanf 

privato voleàr aversi iiif^^imsa > ih silo ki^ìo 

senùnatoi dei sfioì) ìdoiettii y^ ogni bor^ ,0 

cifcià • de'>siìbi • . mxoà miéknrì^ la» awa^ j, in^^ , 

sonnmi sìccmnfe' si fa<ma? tfn àio d^-c^l 

eròe , e aì)cbe^<tafi:\^olfia> de* piùi vffi e sciiaii- 

rati ìmperadori e regfianÀi ,0 démagogi , 

cosi, àcjDaìfcoiiité venendo laif eSca del l«cnv, 

^d^ljn^iltiplicirtósi^&rvoi^e^ del fevwtt l^tìl 
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condotte dd^s^i po^ibilè loro perfettibilità^ 

Le grattinoli poi di qtie ténipi , di cui 
aSeutie più' o ihevr degradate » ancor riman* 
gono ià piedi- , o di cai i Vestigli , e gli 
avàtìjaf ,' 'cdiftè a dire , piramidi, terme , 
c«ol5«eiv «qu^otti , ed ij^odi^omi , e tutto 
r^appara^* lor ossidioiiale di catapi^lte , 
baiisitcr y oni^ , e torri ambulalnti ed al-' 
tissime, 'fraina ii risultato naturate /e Ye€^ 
fettol delle cost»tttziom atyéiche, ed era base 
comune a tutte queste T atwmettere la più 
estésa y t^ rigida' schiaviti della metà dei^ 
suicn: s[bitfmtì in ogni potente imperio , o 
repubblicia; 

Oi^aì chi non vede , ohe strìngendo le' 
migl^ja di schiavi, temiti in conto di ^la- 
menti * ad ergere e costrurre te anzidette 

^ Ecco ciò , che di questa schiavitù scrive Floro, -à» 
diinostrare , c^ jdai Romani i servi cr^o riputati, di 
una natura tra Tuomo e il bruto , cioè .meno cVuo-, 
nfìo i è pia che bestia', parlando cosi delle guerra, 
serbile e ^àdiMorìa , succedutesi di corto , sembra 
nel presso suo stile ^ che lor voglia ancóra, fkr gra» 
zia , A es{Mrimei«ddt|i t— » En&n. vero serviliuih ar*' 
» morupf^ dedi&cus feras , nam et ipsi per fortu^an^ 
». in omnia 6Ì)iioxii , tamen secundum hominum gè- 
)>' ttuB kùnt, et in bòna lìbertàtis nosttsè adoptantur» 
-•^^Ti^Qkvé' R^r, Rofnunohufn^ììb. S, dap. ao> p. ii6.. 
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moli d* ogni, speoie ; non , dovessero grài» [ 
fatto tardare a conuparir t^n22^t6^ T /. > 

Ma appunto. ; perciò y cbp j leri^o^ti^zipni 
dell'antichità pui etra basie :la,nii)lJitudiné^ 
dair iiiumanp s^rtaggio raoco^^àta*^ favori- 
vano. n,on poco codesti colossali «e^ifiziir. 
oppopevante piDÌ, elleno , d'altro evinto; alle> 
invenzioni mdltiplici , cbe* T industria sti-- 
molata dall' inter^es^e suole, nelle popolose 
moderne suggerire agli u(Mn«m liberi , i 
quali non a prò dei, padrom , ma: in loro, 
prò,, e ingrandimeiito di fcp'tuna inventano ,*^ 
lavT^rano , e, perfetóonano cori utile e fervida^ 
gara degli uni cagli altri ,. e i quali perciò, 
o docili eseguire possono gli ordigni , e- 
sbromenti 'immaginati, dai. filosofi pe* loro 
ciinen ti , o . a questi filosofi ' fornire . IttjM 
"^ pratici , e materiali , e sussidii ^ onde va- 
gliano sessi medesimi ad eseguirli , e a va- 
lersene nei fisìcii loro cimenti. 

Imperciaccbè dagli uomini schiavi si può' 
spremere il lavorp tardo , e materiale, ma 
1* alacre lavoro geniale, e spontaneo dell' i^- 
dttstria , che raff ni , ed inventi , dai «ioli 
uomini liberi , adescativi dsfcMo 'ispéfrabil e 
caro guadagno , scaturire da parèccbi rivi 
s^ii visto sen^pre, , e si veàe ; e non mai, 
prima che la mano dell' operajo- siasi pò- 
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tuta far ciotta e maestra, potette la mente 
Sagace de' filosofi sperimentatori rinvenire , 
anzi indovinare gli apparati- diversi d' agen- 
ti , e str omenti-, onde poter interrogare, 
e, a cosi dir. éiorcìziar la natura *. 



* Lo Stewart nell' opera sua in cinque tomi , eh© 
porta il titolo di Ricérca de' prinèifaHi di Ecoriomìa 
politica y voi; 2.^, lib. 2.** , pag. 3io, sino a pag. 406, 
traduzione francese, di un Anomimo^ lo Stewart, 
dico, scrive come segue: « Ora i per appreseatare 
•^esta quistione dell* economia politica nel suo più 
chiaro genuino prospetto , e far retto giudizio al con- 
rfronto cosi degli antichi ^ come de' moderni , fac- 
ciamci ad esaminare le circostanze in cui erano ì 
primi , e le nostre , e gli effetti neUe lor cause 'prO'- 
duttrici risdlghtam ricercando. Queste lavorano ip tutti 
i secoli uniformemente , e se qualche ne* costumi vi 
s* incontra divario , uopo è renderne ragione isi , ma 
senza della ragione e della ragionevolezza r princtpii 
spegnere o^capovplgere. Diversissima era appo gli an- 
tichi r industria da ciò che h appo di noi^ allora^una 
stragrande moltitudine di schiavi , addetta mai sem- 
pre ad eseguire quanto i suoi padroni o il governo 
per n,iun altro correspettivo pretendeanje , fuor quello 
di un grosso e tenue alimento , rizzava di contro aUe 
ricchezze un* argine , vonde non colassero nelle mani 
fde* liberi uomini , .^ industriosi i concipssiachè^colui , 
il quale non riceve un equivi^eute , atto a esser mesAÒ 
.nella circolazione, e a pemuitarlo con dd siq)erfluo , 
debhe sempre mai nella sua pristina povertà e. «sem- 
plicità rimanersi ^ il perchè la fatica in que' tempii 
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Al che ottenere fu 4' uopo dapp^ìmfi > 
cté alla sdhiayitù de' governi .anIÀcbi ^t* 

- .. M . ■ ' ■ > ■ l U > l ; It j H M I . » I , . ■ . 1 i l . . 

moto non dandp axii^fd^^ùone ;yeFiii|a, ,^ob^ ppte^ 
altresì mai del popolo.ì costumi corrompere , peii'occ^è 
restandosi egli sempre povero , non area modo ezian- 
dio mai di agevolare , od a^ccrescere k consumazione 
fdelle superfluità »é ìn comprova del 6n q(d ^e^posto 
jritratto della {pubblica ei^onomìa degli antiobiirecheii^ 
X autorità di uh pelèbre ^ptico , cipé Zeoofpnte , d^l 
quale nlel.^up trattato diseconomia abbiamo un din 
«coeso intorno fi ^ezzi di accresoere le entrate della 
^^pobblica di Atei^e; questo dietro i.principìi di al- 
-lora à. opeia.cpnipitissimA, e acconcia Altre a ciò a 
^paivlÀre -sulla quistione nostra maggiori lumi, obe 
oion. altra. degli antiebi e. moderni a me cognita. Den- 
-iro I di .tale idiscócso adunque «gli ci apre le di Iqi 
iSdce yie rpeasamenti riguardo alle occupazioni , e fac- 
icen^ dftUè tre classi più spiccate e notabili del pò- 
ipolo :At«aie§e , • «ioè i cittadini y ì forastieri e gli 
.s^hiavii Chiaro apparisce da quel quadro , eh* ei ne 
-traòciav« flisvìda, che in Atene , in quella , vale a 
/dive, contrada ila più, per le arti di lusso, e dei 
•iman ;giisto. decantata , non cadde mai in mente d'uom 
.di Stajbo. di dare ingresso nel suo paese all'industria, 
tè né. anche dentro dell'infime classi della plebe mir 
.^nuta ,.e xh* era , secondo da quello schizzo risulta , 
/divisamento di Zenofonte lo ricavare da queste classi 
rìafime di popolani cittadini , tuttì que' vantaggi , che 
«ae^ne ricayàno oggidì da noi, ma senza o poco, o 
«punto ^alterare ddl* indole, o del genio del popolo 
Ateniese , e senza inbovarvici nulla , o cangiarvi. 
fUf o jeia 4i ìpaeUa Repubblica di levare Iributi sopra 
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teiìtrasfte la piii mite schiavitù del'goverfai 
i^uddli , e che pel, sèbbén Ie9t0^:s£asciar:si 

i< alleate città' , per isostentarneJappailto queste sue 
ìnfime classi ài popola , « ^cop<^ in tal jaad >disc(Mrso 
era di Zenofonte^noB già di assidere.ua sistema por 
litico , dietro del quale si potea^eró per via dell' in^ 
4ustria da se medesimi sostenere ; ma per .otii ad au- 
mentar si giungesse il reddito delF erario , in guisa 
che valesse poi il siffatto a poter somministrare m 
«iascbeduno de- cittadini un cotidiano .sussidio di tre 
oboli, vale a dire, allo incirca di sette ^oldi de' no^ 
stri. Non mi farò qui ad individuare tutti i rami di 
•questo sistema , e non accennerò tutti que' mezzi, 
che ci si mettono innanzi , onde poter un capitale 
enfiarne , valevole a far fronte alla spesa , o retri- 
i»uzione prenotata ; dappoiché , soggiung' egli , che 
occorrendo essere quelli insi^fìcienti al biisogno , ie 
non trovarsi da tanto neppure U pubblico «i^af io , gli 
uomini poi d' ogni sorta , Condizione :e contrada , li 
principi e forastìeri distinti d* ogni paese terrebbero 
&à onor loro , e' lor fora grata lusinga il contribuir- 
vi, per quindi riportarne il «lustro di leggere in iscritto 
il loro nome sopra i pubblici monumenti di Atene , e 
si appo de' posteri, quali concorrenti all'esecuuonedi 
-tanto divi^amento andarne chiarì e fastosi, ftidiéok 
a' <)i nostrì parrebbe la siffatta speculazione , ma a 
que' di Zenofonte dovea parere per ogni aspetto fiu- 
^^iosa ed assennata ; imperciocché teneansi i ricchi 
ne' loro scrigni rìnchiuse le masse stragrandi, d' oro 
e d* atgsoto j inutili per le bisogna del vivere loro 
^s^o a que' tempi le ricchezze cotalì , onde più agé- 
yotci^sa lor v^ni^ ad essere lo staccarsene per un 



Digitized by 



Google 



5o4 
di questo, a moltìplicò iorjgesswo inFian* 
vdra , . Italikt ^- *^ Lamagna , le cktà: libere 

motivo 9 e ad oggetto di yanaglorJa., e di ostentlizio- 
ne. A' di nostri le più cospicue, entrate rinveng^nsi 
•per k> più sparse » e sceme rimpétta alle spese;» cbe 
occorrono farsi dai proprietariu 

Ma ritornando, al discorso di Zienofonte ; oltre «la 
sopraccennata retribuz^ione de' tre oboli a ciasciftno 
/dei Cittadini d' Atene poveri , o ricchi che fossero » 
proponeva egli di far assestare , e costrurre a' pwb* 
bliche spèse parecfchi vascelli mercantili, in quantità 
gli alhei%hi , e le osterie per accogliere i foras.t;ieri 
ne' porti , di aprire botteghe. 9 fondachi 9 banchi da- 
cambio ecc. , il cui lucro accrescerebbe le pubbliche 
entrate , , e alla leggiadria e alla magnificenza della 
città non poco aggiungerebbe: e, finisce per consi- 
gliare alla Repubblica lo eseguire tutto lo ai|;%ld^to 
coli' opera e fatica degli schiavi suoi , e degli ^ar 
.nieri > . mentre a' di nostri ogni uom libero qualun- 
que è addetto , e del continuo spcmtaneamente s'.ado- 
pra , a far egli tutte queste cose nef paesi industriosi. 
Ora sintantoché li cittadini Ateniesi continuarono, a 
-ricevere i tre oboli ciascun giorno 9 picciola somma , 
ma bastante a fornir loro né, più. né meno il, valore 
•del fisico, loro necessario, in tempo di guerra consi- 
steanoje loro occupazioni, e faccende nette fazioni 
militari , e tornata la pace , ritornavano alle generali 
usanze y ai teatri e altri spettacoli, e giuochi;. ve* 
stiti eglino a foggia di cappuccini , venia loro, inse- 
gnato , come a liberi uomini si dovea , a disprezi^are 
-i lavora , e T industria , ed a gloliarsi della sentili- 
loità del loro austero costume. La magnificenza ^ e la 
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col nóme di Anseatiche , o Lombarde, che 
li Crociati ritornati d* Oriente colla notizia 
di alcuni nuovi per noi generi di arti , e 

pompa poi dei Persiani Monarchi riusòiv ano in Grè- 
cia a soggetto di beffa , e di derisioni , e in prova 
della barbarie , e del servaggio dei coloro sudditi. 
Dietro il qui esposto sbozzo del sistema di Senofonte 
lusingomi , che spiccatamente campeggi ciò , che 
forma il distintivo carattere dell'antica dalla moder- 
na economia , e tra quello della semplicità 9 e quello 
.4el lusso , ond* io tutte raffrontando insieme le cir- 
costanze e le tinte , direi , che noi scorgendo da ogni 
loro lato 9 e punto, il contrasto , la discrepanza degli 
antichi costumi con i nostri , direi , che sia un fare 
ai moderni debita ragione 1* affermar francamente , 
•che quel nostro lusso , il quale di mano in mano ia 
tutte le classi ognidì delle n^ioni diffondesi , pro- 
venga anzi dair abolita schiavitù , dal più eguale ri- 
.parto delle ricchezze , e dalla circolazione di un com- 
penso equivalente ad ogni servizio , che non da cor- 
ruttela del costumie appo di noi maggiore, che Stata 
già quella non fosse degli Antichi. Ora ne* tempi loro 
più lieti e fastosi , la maggior parte dell* opere pub- 
bliche fatte venieno ed eseguite dagli schiavi , e in 
loro mercede lo scai*so retribuì vasi e puro fisico di 
costoro sostentaniento. Leggiamo in Erodoto valutarsi 
il prezzO' di una ^ piramide dietro la quantità di na- 
voni , cipolle e porraggini consunta dai giornalieri 
lavorantivi ; e coloro che adoperati vennero ad aprire 
e selciare là Via Appia , penso io , che rimanesser* 
eglino non meno poveri dopo ultimatasi T opera di 
quello , che noi fossero dal primo di , che vi posero 
Voi. IL 20 
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di naturali prodotti sbozzassero ^ sébbea 
appena discernibile ,, una pianta di politicai 
commerciale economìa, e che quindi a non 
molto la lusinga di uno spaccio esteso e 
lucroso , o alle già più sfoggianti corti 
d' Europa , o nell altre parti del mondo , 
allettasse di queste libere corporazioni gli 
industriosi cittadini a inventare, fabbricare, 
e a raffinare mille manifatture. 

Allora SI , che il naturalista , e Io spe- 
rimentator fisico ebbero campo di assotti- 
gliar r ingegno , e di combinai^e i modi , 
e i processi in parte , e talora , comunque 
macchinalmente già fatti , delle meditate 
loro sperienze , nelle officine degli artieri , 
nelle quali le proprietà , e le recondite 
forze deir acqua e del fuoco , e molte virtù 
prima ignote de' metalli , e dell' erbe , all' 
oculato sguardo osservatore non valean ji 
sottraersi in guisa , che non ne facesse ia 
la sua mente conserva. 

Ed infatti , da chi le archetipe scoperte , 
a cosi dire , della sperimentai moderna 
filosofia, da chi furon elleno fatte, se non 



inauo ; succede cosi ogni volta che l'opera da farsii 
non richiegga , in chi vi lavora, una per li^i profitr 
tevole e speciale perizia e destrezza. 
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tfie dagli ^Ftigiani) 6 di dove usciron elleno , 
6e non che dai loro fondachi, e botteghe? 

Che forw tuttora V ottica , l'astronomìa » 
le teorie della luce , e la ciiimica istessa 
aens^a tante fucine > in cui stempransi a de* 
K?ià de' ricchi le varie materie vetrificabili, 
onde quasi a supplemento uscirono i vetri 
telescopici , od i prismi , i barometri, e 
termometri , e i tanti tubi e lambicchi , e 
le storte; cotàiccbè può dirsi, che se tu le 
togli un tal corredo di vetrificate materie 
al filosofo , jnon è più possibile il fare al- 
. cuno sperìpiento . 

Quello , che si allega della Vetraria , si 
applichi air effetto degli altri mestieri, e 
si riconoscerà, che la cuna, e T origine 
d^Ua sperimentai Filosofia si ha da ripetere 
di colà, e perciò è che i ritrovatori delle 
prime scoperte sono stati per lo più o ar- 
tigiani , o mercanti. . 

L' industria nelle prische nazioni com- 
pressa stette mai sempre dalla schiavitù di 
oltre la metà degli individui di quelle , e 
.»on ostante i sommi ingegni e acutissimi, 
.che vi fiorirono, poco pascolo in quella degli 
artieri, o de* commercianti trovarono, onde 
ne' luciferi cimenti adoperarsi, e progredire 
gli fisici osservatori, e sperimentatori. 
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L' industria poi artigianesca ne' secoli del 

medio evo fa nulla dal io."® sino al i4,9 

, secolo , nel quale gettò i frinii albori* in 

ra^one che la nebbia feudalie dileguatasi , 

-che ralleintandosì andavamo i ceppi della 

servitù, de' popoli, e che il traffico e le arti 

j meccaniche nelle varie città libere anzidette 

veniansi moltiplicando e forbendo in Éu^ 

ropa» ' ? 

Vuole r industria , se non folte , alment>* 
r discrete popolazioni , nelle quali non pochi 
individui vivano agiati non pure , ma go- 
dano di un ozio quieto , dovizioso. Due 
classi di cittadini veggo incominciare in quel 
torno a godersi questi vantaggi ^ tioè gli ar- 
ttisti delle popolose comuni , e i claustrali; 
;i primi fatti già ricchi, pìh industri dal 
f pronto fruttuoso smercio di manifatture j 
ed i secondi già doviziosi per ampie tenute, 
resi ^giatissimi, e facoltosi dalle donazioni 
-de' Principi e Signori , fatte a* loro mòna- 
sterii; e dalla loro perizia nelle agricok- 
rzioni, ve^oli possessori d'un ozio studio- 
, so , e non mai dal frastuono e pericolò' 'di 
secolaresche- faccende disturbato , e inter- 
; rotto:, onde può dirsi , chef F industriia in 
que' secoli generata foss ella da due opposti 
generi di vita; cioè dalla vita opero^issim 
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vitai tacita; e o;mbratile, e, anzi cl^e no :$e^ 
dentaria de- monaci. ^ i i . :. : \', 

^ Qpindi è), :cl)e Tindustria modèrni le suè^. 
jjriinie l^rore; facesse o fra lo str^epitP, delle 
ofl&QÌWji^^ì^el.^ilenzia del;.€biqstro ; ed'in:> 
£ltfti di qv^j o di colà i p^ìitii abbpwi usci- 
3fonpr meditati;, ^o tentatin 4^a p^v^re 4i^ 
c5bftBjw^;,()dfiU' arte tipografica ,, è i^aleogra- 
fipa» r inve^zìoi^ . dJL que- tónti vetri, che O; 
alla det)ole^a <leìla viélta:^9<:Qawrono, o pèh 
c^i/sussidi*> ?e iJLtpeso dell' aiciaì misuriamo, 
atmosferica , o la sua temperie , o le tarf^e^ 
«ift altr«:mifk^re , bendenze^e afpwioni j wzi 
y,*jjia la sqc^p^t;^ di unia ji^ajnifettuta ptilì»-^ 
sima n0n me;i, che usuale , :di cuijiè Tepo^ 
ca* cer^ >, p il |>rÌJaeipio , né l^aiTtott primpy 
sicuramenW osctirfO,, non si^4ilW9fl0ra poti>tOi 
ritrovare,, qa^^ è, quella r4?Jl». <?arto ìO?.. 
¥p^^e ; ,,ma^ifa;tti|r^ oggidì, ts^nto, ejstesa ,£ra 
nfti^ e troiata certamente VQr&q» il Mille \^ 
<ji^lche obliato artefice,^ 0|<)oncia|ot% di 
p85ganifepe^,: i^ qual^e prO^S^i^nj^^ 
credette aver colpito in un tjmt^n utile ri-: 
trov amento, precorritor della stampa. 

Già sul terminare del 16."° secolo adun- 
que cresciute ^e popòlaizioni . séUnèn non 
di pari passo ia Europa, p^r ,yi^,, di u» gi^ 
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discernibile fermento della svegliatavi induci 
stria artigianesca , e mercantile, li detti fi- 
sici stati forano vaghi ancora per lunga sta-' 
gtone di cimentar la natura, e desideroad, 
ma invano, coéà perchè mancanti di lumi 
e dì regole ^ onde saviamente condurre la 
serie variata del procedervi*, com' anche^ 
perchè senza norme e batìì operavano,' e* 
poco avanti ,6 a tentoni andavano aàtandio- 
visi , allorché a lóro somn^ e iiortra' vétì-^ 
tìxt^ compainre aliar luce 1' opepa della rh^^ 
gna istauràzione delle scif nife 'del ^n Vèf-^ 
ritlamìo» *• ; « ? , . 

* in questa; é segnatamente m quella sua 
pafrté , èhé pbrtft il tìtolé^ èi ^ovo ^gano 
dfeUte 'scienza ,' Bacone ha, a éosl dir, pirò- 
litigati #€ìtftìicfe e i èà»òiii4ók-o légteléh- 
lS?4 'agli 9bl^ié6i^ scrutatóri della tìattì*a ,^ 
dS#tr^ i(*tó éekmo essi condirsi hel rinVeiti-^ 
gàrne pei'' ó^tà véWo Ite lèggi , ràriandè in 
Mlìt gms5i Sp'é^iiriènli éé^^tdi^iiì, riiatchi'^ 
ne ed apparai ;' come adire d' assecfió , che 
iély de' 6u<H^ plk^ésidii dètóifenido?, alla resa 
céstringànt^^ ^;j "'.'■"' • '* 



.^^ CA ;. 



* £xperìnientan4i modus praecipi^ procedit aut^r: 
variatìonem éxperimenti ,' au£ per p|x>ductionem e^é- 
jf^crim^ntr ,^ai# per translatìonem eSiferìfificriti , «rati pei;' 
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Divulgatisi appena per lo mondo scienti- 
fico questi canoni Baconiani, e quella par- 
tizione entrovi espressa , e raccomandata co- 
tanto in tal sorta di cimenti , die hanno 
da precedere, e da riputarsi soltanto luci^ 

inversionetn experimenti , aut per compulsionein ex- 
perimenti , aut per applicationem ei^perimenti , aut 
per copulationcm experimenti, awt dcnique per sortes 
fexperimenti. Hic vero experimentandi ipodus ( per 
sortes scilicet ) piane irrationalis est , et quasi fu- 
riosus , cunfi àliquid experiri velie animum subìt , non 
quia aut ratio», aut aliquod aliud experimentum te ad 
illud deducat » sed prorsus quia similis res adhuc 
DÙmquam tentata fuit , haud tamen scio , àn iii ha« 
ipsa re ( de qua nunc agimus ) non aliud magnum 
lateat 9 si , inquani , omnem lapidem in natura mcH 
vea^. Magnalia ènim naturae ferde extra vias tritas ^ 
et orbìtas notas j acent ; ut etiam absurditas rei ali*^ 
quando juvet ; at si ratio simul comitetur ( idest , 
ut et manifestum sit , simile experimentum nunquam. 
tentìatum fuisise , et tamen catesa subsit magna cnr 
tentetutytàim vero taec re^ ex optimis est, et piane 
inus oatu^ée excùtit» ìllud int!erim circa hojusmodi 
experimenta mopemus , ut nemo animo concidat, si 
experimenta , quibus ìncumbit , expectationi suse non 
respondeant 5 et si quod succedit magis complaceat , 
at quod noni succedit ssepe numero non minus infor- 
jnat : attqìie illud iKmper in animo tenendum ( quod 
perpetuo inculéamus ) experimenta lucifera adhùc 
magis quam fruetifera ambienda esse, — Sacoivis 
opera omnia. De aumentis «cientiarum. liB. 5 , cap. 
^9 pag» 3o2 , 3ì4- 
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Ièri , e di tal' allrrf che da seguire, é eh* 
egli fruttiferi appella, tosto si camminò più 
a rilento da' fisici nello architettare , dietro 
il mal esempio degli antichi, gli arrischia- 
ti, e spesso aerei generali sistemi, stati 
assai volte smentiti , e non reggenti alle 
prove; e in certo modo si venne a segnare 
nella fisica tre' gradi, pe* quali dovea pfò* 
gredire, ed innoltrarsi a pia sospinto la 
scienza, de' quali si parlerà tra poco. 

Tosto che ciò si conobbe, mirò sorgersi 
In seno l'Europa, di Bacone alia voce , una 
corporazione , o classe di macchinisti filo- 
sofi, che a cento di m^no in mano escogi- 
tarono macchine ingegnosissime , onde, espu- 
gnar la natura in ogni sua più riposta asco- 
saglia; gli di lei elementi, gli di-l^i parti, 
fe prìncipii fur volti, dietro gì' indovinatine 
andamenti , gli u^i jcpntro d^gU, altri ; ia 
Màgdeburgo Otton Guerricchìo , in Inghil- 
terra il Boile, in Francia il Mafrifòtta , ma 
più che non altróve in Italia il (Galileo è 
il Torricelli , assalsero l'aere, le famose 
Cuerricchiane . macphine Pnewmatiifhe mi- 
gliorando non poco ; . altri la :kioe iresti , 
ne' cristalli frantumandola, o* là' ritorcendo, 
o raddensandone i raggi, e ih breve i can- 
nocchiali divennero telescopiiia mana dej> 
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K«pleror, del Gal3eo , é poi piìi perfetti ia 
queUs^ delNeutotìo'; e in inversa, ragione li 
microscopii a ringrandirc rinforzaronsi qual 
v'ha più impercfettibìle ciarpiccitiolo , che 
sfallici lo Sguardo nudo., ,.,:.: 
:: Un ' Accademia' intiera in Firenze altro 
nome e mira none^be , che del Girnento; 
6 chi voles^se conoscere il nome dei sagaci 
artefici , degli apparati , che immaginarono 
ingegnosi, sottili ed esatti, e le speHenzev 
«.ppo cui- vinta la ^natura dovette» lori cedere; 
techisi tra mani il dottissimo^ libro-, in cui 
stanno descrìtte: dai conte Magalotti Segre- 
tario di quella; opera, la nquale servi poi 
di norma all' altre consimili del Duhamel ^ 
del Fontenelle in Francia, e idei Dali^mber^oj 
Questa Fiorentina del Cimento, .che no|i 
oltre li dieci anni durò, riferniò; della Ro- 
mana Accademia, detta de ilincei, le mal 
fatte, ed erronee esperienze^ appunto perchè 
fatte prima, .che; r opra -del CaÈnceìHere In- 
glese stampata fosse, o divulgata in Italia. 
- Ma mentre ogni prova^dell' ingegno ponea 
di costoro utjà parte per mille artificii.nelU 
iscandagliare le per noi grandi mas^e, cioè 
i quattro elementi dell universo ; un altri 
parte, sebben Lai globo :terracqiieo' e al suo 
atmosfera , cioè masse minori e minute , 
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eziandio rìsìringendo le indagini, por altri 
ciménti più ardimentosi tentò , esegui, jS 
tutti gli secondàrii quasi infiniti elementi 
e misti , o principii della terra, e dell'aria; 
che vogliam dirli, mise tra di. loro a con- 
trasto , o per conoscerne V indole , e il con- 
testo , o per scomporli , e poi ricomporli , 
ò per la rifusion di due, o tre, o più in>- 
sieme un terzo trarne , come fa , o condè an- 
tjlie talora nbn 5a far la natura , ma Y s^rte 
bensì, la quale non risulta' al postutto, se 
non che dalla intervenzione delF opera dell' 
uomo sopra delle cose naturali. 

La Fisica sperimentale e sublunare di co- 
storo ricevette nome dapprima di Alchimia, 
e in appresso idi Chimica. Né si può spie-» 
gare quanto solerti , e sagaci stati sieno , 
e durino ad ejfesere i Chimici nello studiare 
inille argomèiiti , e connettere mille appa*- 
rati valevoli a raggiungere T effetto de' loro 
pensieri, iri valendosi Tuomo^ tutto otte- 
nere dal sdo, primo ministro , cioè il ftiòco, 
che sotto aspetto di calor latente , o calo- 
rico , di fluido elettrico , o Galvanico , o di 
pam ma , seppe dal di dentro estrarre dà 
tutti i corpi o ihtrodurvelo. 

Della Chimica anch' esse le prime cognì- 
?:ioni elementari, uscirono fin dai secoli bar- 
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l>ari fiiori dai mortai è lariibiceKi degli spe- 
:2iali, e dalle metalliche fucine , e que' Chi- 
mici specolativi , che intesero praticamente 
ad ingrandir questa scienza^ a loro scuola 
passavano colà déntro le molte ore ad os* 
wrvare , ad erudirsi , e a Studiarvi. 

Sconnesse e indigeste , sebben adescanti ^ 
0, in bubn numero 9, erano già di questa 
^ìenza le notizie , i fatti, e i fenomeni, 
e a noi trasmessi, ed i Farmachi, àb*an* 
tico dall* Arabica scuola Salernitana , ovvero 
più recentemente dalle officine di Germa- 
nia , e più dà queir Eltisltito Paracellsió', 
^he può à ragione dirsi primo abbozzatòre 
d^lla odierna Chìimica , e, spacciatore di fdlsi 
^mentiti portenti > e di forse troppo alte 
t$agerate speranze , come* vedremo. 
. Per lo che nel Seicento 'la 'Chimica non 
è. a dire, pel trasporto in Euroìpa di tanti 
ìnépg^ti generi di frutti -, e metalli , semi- 
metalli, è bitumi fattoci dalla doppia In^ 
dia , e pel lavorarvici di valenti ingegni , 
n^ è a dire quanto ampia messe raccoz- 
ziate di Tisultàti , d'invenzioni e scoperte, 
mti senza chiarezza d' ordine ,>:o di filoso^ 
fico criterio, e dietro sempre arbitrarie mal 
definite paròle ,, e nomenclature; quindi ne 
venwe, che or retrograda camminare dòves» 
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se, o a viziósa; circuito , e^ «[oeslo Sette^ 
cento riserbato poi fòsse ,■ e, a tìostri tempi 
il. portarla a quella tanta , altezza , da cut 
poi si potesse il caos della medesima con** 
templare a; bell'agio 5 e farla^ scomparire pèn 
mezzo di tma dbiara figurata i nomenclatura? 
dal maggiore dei ChimicL : -^ 
. Parvemi mai sempre,, che ic^estì due parti 
dèlia speièimentajLè filoÌ5o|ìa:(: cioèla FiSibi^ 
^ la Chimica ) potersi elleno csomódamenté 
d^marcare:^^ érseìi^ :un tim©n^' Ji rietto ^di^- 
rimere rùnardalf altra, lasciando in dizkWìC 
della prima, tutti ^li^ effe ttà*i e fenomeni 
delle affinità aggregative e :;€Oesive, tolti 
quelli, a dir. corta, che niaHi mutando nelléi^ 
<jpsJtituzione de* corpi , ma la siola; appareft-* 
xa alterandone, non possonc^ aver loco, s£? 
non che nelle. loro molècbie integrartti'; ©- 
alla seconda, cioè:alla Ghisnica dÌ2(ionè> s^t^ 
tomettendo; tutte ciò , edi^ssiegni^itndo , ch^ 
le costituenti* molecole degli òtidini diversi 
de* corpi altera, intacca, e conturba, 

1 vantaggi pratici , e Y utilità idi tale ^^ 
visione apparisce tosto a- chiunque a questi 
lavori si è. addetto. y impepciocdbè in tuttit4 
siffatti ogni «cosa si opera cosi dall' nomo*, 
cmne dalla natura per via , eUno^^gione^dfe 
affinitadi dc'corpi tra di \ou>^ niiU ton qucst^j 
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divario , che la fisica solamente considera 

d'essi corpi le molecole integranti, e omo- 
gènee , di ctd Constano , nìeritre ben oltre 
la Chimica adàeritrandovisi, le molecole ne 
considera^ cpjnsJiUuenti. de' corpi suddetti , e 
anche le ,?terogejiee ; ma qui, non meno, 
che colai di' eaitìmina , e lavora dietro la 
fiàccola delle' già affinità comprovate. A 
maggior schiarimento porremo qui in nota 
l'esempio recato a. tal fijne dalla celebre 
Miss Fulhame, donna, che per Chimiche 
'^coperte si'è resa .già chiara al mondo scien- 

•tifico *. [ ' <--'i' 

' * Rechiamo ìì^ esempio della diversità di queste 
eopbins^zipm {"ifiiiia e Chimioa , Fioin^aàdolo da una 
. oomposizione materìflAe , qual è" quella d' un muro ; 
,S9glioji3Ì p^r lo più ' adoperarci per* costruirlo tre in- 
gredienti; e di primo tratto calce , sabbia ed acqua, 
che insieme si rìmcsiCDlano , e stemprano , finché il 
tutto pigli una consistènza senìi-liquida , e queli* ag- 
gregato componga , che diciamo calcina;^- quindi viensi 
a^porre in ses^o un numero di Sjassi, e mattoni, e ad 
empiqre e intonacare V un dopo 1* altro gì' interstizi! , 
,e le fessuire a turare còlla siffatta calcina, e il muro è 
fatto. 

I, Ora perchè jnsgge. egli alle scòsse naturali, agli 

vrti ed all' impeto, de* venti , ecc^i Perciò appunto , 

che uua. certa .fiwaa «mi T acqua alla calce , e alla 

^;^^bia ft.onée n^! risultò la calcina 9 « «he un' ialtra 

.fpr^fa di speQÌ& noti divetta ha fatto"^ incorporar poi 
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De progressi della Fisica propriamente 
detta Sperimentale o de Cimenti Fisici. 



palle difficoltà può liberarti 
Esperienza ; clie se mti la preiri 
Esser saol fcmte a' rivi di Tostr'arti*' 



Dante Comatedia, 
Paradùo, canto la* 



JoiTnempriali circa il tempo per la loro 

antichità ci vennero tramandati lì massimi 

I 
— ^ III. > .11 ■■■ • 

la calcina ai sassi , e msiWntL 5corgiaiti dunque già 

qui una sorta di ,a£$nki tra di alcune ^u{)er£«ie , fe 

quali per ciò .«dio stanna agglutinate » che vennero 

messe a contatto , e si resistere possono elleno » quan* 

do p^^^qjiando mena ad ogni prova di separarla. 

Ecco, qui una forza prima da noi rioonosciuta , il cui 

.caràttere proprio è dì agglutinare tra di loro alcune 

etorogenee superficie ^. e per natura dissimili. L'acqua 

.jBÌ è rimestata e congiunta colla calce, e coHa sabbia^ 

e la calcina ha fatto. adesione col sasso, o mattone. 

Adesione adunque nomineremo la sorta di affinit;à , 

per cui le dette superficie sonost unite , e Io stanno. 

. Pasciamo ora ad esaminare uno de* sassi ^ di cui il 

muro principalmente è composta, e poniamlo esser 

lutto d* una sostfuisa quanto mai omogenea', cosicché 

quelle molecole, più tenui e impalpabiK , a cui pò^ 

tressimo averlo ridotto dopo il iimgbissima tritura-* 
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assiomi della fisica generate , (piali saao 
fra gii altri, i i^gaenti , cioè, che in natura 

•| I I 11 I I , Il I I H I I ■!• « ■ Il I II III ■ III 

mento ,' fossero elleno affatto ^ornigljeyoli ( salvo 
nella picciolezza loro ) à quel sasso di cui facean 
parte. Queste molecole appelleremo le rntegranti del 
^a^sp , e os^rveremo , clie state erano già prima 
agglomerate da certa affinità , la quale face^vle tra di 
loro si coerenti da poterne fare un duro sasso risul- 
tarp , da noi poscia in minuta polvere stritolato > e 
allom • noi diren^o coesione codesta affinità , la quale 
unisce le mòleéole integranti omogenee , e si facendo 
ne compone di certi aggregati; ma passiamo pii^ avanti^ 
e proviamci di studiare , non più la semplice aggre- 
gazione , ma la costituzione vera del nostro muro , e 
partitamente afierri^nio 1* acqua , la calce , la sabbia, 
« il sasso, che allora da* Fisici , eh' eravam poc'anzi, 
diventeremo Chiniici. Allorché, ad esempio ridotta 
avrem V acqua uelle sue molecole integranti , e che 
vorrem queste tuttora soddividere, noi potrem fare , 
senza scomporle , ovvero senza averle prima snatu- 
rate. In ciascuna poi delle siffatte molecole incontre- 
refn due distintissimi e diversissimi principii , cioè 
due fluidi elastici , e il primo nomineremo Gazo 
idrogeno , e 1* altro Gazo ossìgeno , e ammetteremoli 
in principi! costituenti dell' acqua; perocché dalla 
stessa loro natura si è, che appunto dipende la costi- 
tuzion del composto , eh' essi producono , cioè dell* 
acqua ; epperò nomineremo affinità chimica quella , 
che K riunisce , onde forminsi le molecole inte- 
granti ^?ir acqua ; ma codesti principii costituenti , 
iiioè questi due Qazi son essi ancpr capaci di pili 
innoitrata scomposizione ,. e a dovere analizzandoli , 
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di nulla non si fa nulla , che riiuna porziba 
di materia creata può mai altra, o se 
stessa, -generare , od anmchilare, cl;ie le qua- 
lità a noi sensìbili ^e* corpi n^n is tanno 

r . ; ^-r- / I ■♦ 

rinvengoDsi cosi l' uno come T altro /composti di due 
'più rimotì principil, cioè di una certa qual base so- 
lida , e del fuoco , il quale dà a questa base la quan- 
tità o la fohna elastica* Ecco dunque qui come due 
serie snceedentesi di molecole costituenti, tuttoché 
1' esempio scelto da noi sia uno di quelli per akro ^ 
in cui ogni analisi è più presto ridotta al suo termìnei 
Eh come , mi si dirà , condursi a questo termine , 
come afferrar atomi , che sfallano i sensi 1 Col sus* 
sidio di altri atomi , rispondo , le cui affinità in prò 
del Chimico , che ben le conosce , e sa porre tra- di 
loro a cimento, operano. Conciossiachè in codesto . 
invisibile mondo atomistico loco hannovi , e occor- 
rono scfelte , preferenze , nimistà , rivalità , repulsióni 
infinite di numero, e per varietà senza limiti' ; 'co- 
sicchè elettive appellare si' vollero queste nostre cbr- 
michc affinità per cosi appunto contrassegnarne Tiìl- 
dole naturale non meno che il modo loro d* operare. 
Eccone un esempio facile a capirsi dal mondo ga- 
lante : Suppongansi stati contemporanei , e concitta- 
dini Laura e Petrarca da un canto, ed Eloisa ed 
Abelardo dall* altro. Indarno certamente Eloisa da se 
sola sarebbe^ i provata di rubare Petrarca a Laura , 
e auch* essa Laura sarebbesi mantenuta fedele a 
'Petrarca , se Abelardo solo facea prova di voler- 
'ne acquistare gli affetti ; ma se V assalto era dop- 
pio dai due canti , e simultaneo , se Eloisa, cioé> in 
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fiacri ^egU 'Oggetti; . esterióri , ma! dentro di 
noi: Assipmi ispn questi, e, massime F ul- 
timo, che gli antichi filosofi alla fisica per 
lo più preJnett^vano. , ed unianò . ad essa ,' 
mentre sogjiiono i moderai averli risospinti V 
e relegati neUa tìietafisica. Al che noi tanta 
più ci arrendiamo volentieri, che qui, non 
più, o mai della generale , ma della sola 
fisica sperimentale, e suqì progressi prima i. 
e poi del Seicento , vogliam dare uno sttn 
rico cenno o ragguaglio, dietro il prospetto, 
e la tracciatane idea nel precedente proemio# 
Affinchè dai filosofi adunque , e , dagli 
studiosi' della natura a coglier s abhia àc-- 
certato , e maturo un qualche buon frutto 
de lor cimenti, forza è, che a questi faci- 
litare precedano pel volgere di età parec? 
chie due, vantaggi a loro, sussidio ,, che parti 
sieno , e un risultato di crescenti cojtura , 

— ' '— — '• — I 

quel punto medesimo volea torre Petrarca a Laura , 
m cui già adopera vasi Abelardo di torre Laura a Pé-* . 
trarca , chi mai. vorrà farsi , mallevadore dell* evento I 
Chi vi sarà , il qual npii sospetti dover succedere tra 
queste due coppie d* amanti un* alterna e doppia ia-« 
fedeltà , e due iiovelli innamoramenti ì — Biblioteca 
Britannica 1797 novembre, Scienze, ed Arti — Mrsa 
FuLHAME Saggio sulla combustione, pag. 265, siao^ 
a 270. 
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e prosperità , vale a dire primìerdmeBM» 
•yarii sistemi di fisica generale , e specola- 
tiva, i quali vengano svolti di maho in 
mano, agitali, corretti, e rifatti dai dptti; 
fa secondariamente mestiere , che , come 
dicevamo , V arti meccaniche , e le mani** 
fatture di ogni genere sieno introdotte , 
ferventi , floride , e lucrative presso quei 
popoli , dove a tentar s hanno i cimenti 
«iffatti. 

r E per tal conto mostrammo esser già 
noi in via migliore di progredire, che non 
gli antichi , i quali per altro canto del 
primo vantaggio non ne^ patirono difetto , 
ed erano altrettanto , e cosi bene istradati , 
che già di presente noi essere veggiamei; 
conciossiacosaché non siavi alcun sistema 
moderno , che per avventura stato non sbsl 
dagli antichi accennato , discusso , o dispu- 
tato nelle lor tante scuole ; il che si può 
in Diogene Laerzio riscontrare , in Plutar- 
co , in Cicerone » e nei moderni in Bru-^ 
ehero , Stanlejo , e Duten^ , e Degerando. 

Noi moderni adunque dal crescere , e 
dallo affinarsi dell* arti meccaniche a dilungo 
de* secoli del m«dio. evo , £ia.voriti forse as$ai 
volte: dal caso, e in prò nostro e rioionDO 
istruiti di quanto già di più o men inge* 
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^osò , ài più o men terosimile aveano 
«escogitato Greci, e Romani , suffragati ndì 
dai Hoti mai prima visti oggetti dei mondi 
«ovéllamente discoperti j venimmo in com- 
^.«loda positura , circa le fisiche verità , da 
-poter non \he desiderare , ma cercarne , 
ambirne, ed ottenerne l'acquisto , anzi la, 
certezza per via di opere di mano, e di 
^mehli opportuni. 

Che già non eyavam noi, siccome eràn 
quasi astretti gli antichi, di tenervi dietro, 
« di aidòpérarvisi al lor modo, cioè col 
^olrf acume del loro sublime in vero , è 
«ingoiare) ma nudo, e fluttuante ragionare, 
o immaginare fantasioso ; laonde tostochfe 
possessori di macchine fummo , fabbricata 
con esatto sommo artifizio , si volle a buoii^ 
dritta, che ogni (Jualuncfuè fisica verità ad 
«sser oggidì riconosciuta qiiaruna nuova 
vera scoperta, e a diventai inconcussa passar 
dovess' ella , come non ha guari notammo y, 
per tré gradi , a così dir , di trafile. 
' Vuoivi dapprima perciò, unr osservatore 
oculato , che dall' aver avvertito uno ò più. 
fenomeni, creda egli probabil cosa poter- 
cene inferire una verità, o che almen lo 
sospetti; vuoivi quindi un filosofò perito 
sperimentatore, il quale travegga, od »»«• 
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Jtnagini per quali operazioni ^ e quali scansia 
e con quai mezzi ^ e stromenti potrà egli 
con isperanza di esito* felice chiarirsi, se 
il presenso, che n'ebbe , o il sospetto nel 
vero colpirono , o se , traviando , nel fals^ 
inciainpò. Supposto finalmente , che dalla 
prova. emerga seco vittoriosamente perspi- 
cua la verità , da lui per 1* addietro a pro- 
babile soltanto avuta, o che almen ta|e 
emersa gli sembri , convien , che il mede- 
simo , od un altro filosofo ragionatore ,- 
vegga come la siffatta verità , riconosciuta, 
tale da lui nella sua privata opinione , e ' 
credenza , come regga ella , e resista alle 
obiezioni , e ai contro*cimentì , ed assalti 
degli altri suoi pari. 

, Il che s Cjgli spunti , ed ottenga , altro 
più da desiderar non gli compie, quasi ad 
appendice, o compimento, e in mercede 
del riportato trionfo , se non che il bel 
corredo, e la gloria di uno stile nell'esporla 
limpido , elegante ed energico , che quella 
fisica verità, eh' ei. scoperse ^ sia pur ella 
di maggior rilievo , o minore , ornatamente 
al mondo appalesi^ e dimostrL 

Lunga forse ed inutile fatica, e non del 
nostro assunto sarebbe que' tanti fisici spe^- 
riment«itori qui in fila schierare j che pri^ 
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Msl del Bacone ^ é às^aì di piil é per nu-n 
jnero, e merito dopo le Bacohìane edizioni j' 
si misero ad investigare , anzi a tormentar 
la natura , e tostochè se n' invogliarono i 
Peireschi , ì Mersetìni , i Cartesi , ed i 
i^óuhaut , poscia i Perrault , ed i Marietti 
in Francia , e qui in Italia con tutta TAc-r 
cademia del Cimento il Gran Galileo , ì 
Malpighi , i Borelli , gli Stenoni , i Maga*» 
lotti 5 ed i Poleni , ed altri altrove , come 
Ottone Guerricchio in Germania > ed in. 
Inghilterra il Boile* ^ 
l Visti fiir soprammodo, e col sussìdio dt 
altri filosofi fare in volta ciascuno , alter- 
nandone le parti j quando da osservatore j 
quando da sperimentatore > e poscia , o ad 
un tempo di ragionatore, e scrittore, stro- 
menti inventare, e macchine, il tutto con- 
gegnando air uopo , e ai divisati appro- 
priando cimenti con mille simultanee sottili 
avvertenze alla variabile temperie dell* aria, 
ai pesi j e mispre , agli scontri , e allo 
strofinio , secondo Y intento , e il bisogno j 
a tal che gli elementi tutti compulsi ve^ 
jiissero , contezza a darne , e poi prove ^jd 
«aggi di qualche verità ne'principii lor com-^ 
ponenti recondita in prima, e ignota infin 
allora, e talvolta nuova affatto non meno^ 
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che inopinata, e feconda poi d'altre scoperà 
tesi di mano in mano al secolo decimottavo^ 

Appunto in tal secolo avvenne per qu\ 
accennarlo alla sfuggita, che tanto si lavo- 
rasse nella fisica sperimentale , e ne andas^ 
sero avanti i progressi , e veloci , per^ìiocchè' 
a farla camminar di pie balenante concor$e; 
a suo stimolo la geometria , che più alacri 
ne rese , ed esatti li procedimenti di chi 
e$ercitowisi , e segnatamente dei Desagu- 
glieri , e Sgravesande ; vero è per altro ,^ 
che un tal veicolo matematico circoscrivendo^ 
il lavorarvi a que' pochi fisici , che versati 
erano nella geometrìa , escluse dal rìtentarér 
ì sopraccennati cimenti tutti coloro tra gli 
sperimentatori^ che non ne avessero una 
più che tenue tintura ; del che avvedutosi 
ia buon punto T Olandese Muscembrecchio 
accorse al riparo , e benché dotto geome«* 
tra , egli stampò un suo corso di fisica 
sperimentale moderna , in cui nulla obblianr 
do , ogqi cosa aperse , molte sup felici 
esperienze annettendovi , nelle qi^all ado-*- 
però bensì alquanto le forme geometriche j, 
ma parcamente., e le più comunemente 
sapute, cosicché dappoi per esser iniziato 
alla scienza , 4i cui vi trattò , niuiio era 
che uopo avesse di alta geometria. 
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^ Tòltele questo ostacolo, clie potea no» 
poco incagliarne T avanzamento, la scienza 
sperimentale fé' tali progressi , che al para- 
gone quelli 4el secolo, che ne 1 precedette, 
si tennero dagli uomini non dotti nella 
fisica storia, come cose sempre sapute, e 
poste in uso a commodità del viver sociale , 
O a delizia fra le colte nazioni , tostochè 
non furono più barbare e silvestri. 

Anzi le macchine , e gli ordigni , che 
in tal secolo operaronp lo scoprimento di 
qualche verità in fisica , e V uso che in 
pratica T uomo può farne in*suo prò o dell^. 
repubblicfi> veggiamo già in questo nelle 
pubbliche piazze dai saltimbanchi osten- 
tarsi, onde. fame inarcare dallo stupore le 
ciglia air idiota attonito popolazzo. 
. Quindi è che vedemmo i fenomeni delle 
leggi combinate 4' azione vicendevole dell' 
firia , e dell' acqua V una suU' altra , messii 
in vista di ciascheduno per via di tubi pa- 
recchi, e boccie. di vetri ricurvi, circolari, 
quadrati, ed i zampilli spicciarne, e le 
iridi , e pioggie minute ; vedemmo della 
calanuta i fenomeni, i portenti, e gli efflu* 
vii servire di magico trattenimento ne'pub- 
)»lici teatri , e fra le gentili brigate , e sottp 
pneumaticlie campane boccheggiar mori- 
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bondi ci furori falli vedere gli uccelli j' e^ 
altri animali a diporto ; e la macchina , o 
pignatta del papino passò ad esser usata da 
cuochi , e per le sfòggianti imbandigioni . 
de' ricchi, e die un primo saggio delFener-i 
già deir acqueo vapore bollente , oggimai 
riconosciuto in grado del più gagliardo dei 
fluidi elastici; e di tali giuochi, e scherzi 
ne furon pieni alcuni libri sotto il nome di 
ricreazioni matematiche fin nel Seicento dal 
Ozanamo , e quelli nel Settecento poi più. 
solazzevoli, e con faccia maggior di mira* 
coli dal signor Le-Gan>us in Parigi. 

Vedemmo insomma parecchi artisti indu- 
stri , e lavorieri d' ogni mestiero anche più 
triviale e grossolano , senza lo imperché . 
saperne , valersene ad affinar V arti loro , e 
guidarsi dietro , e col solo filo della prati- 
ca , e deir abitudine , di trovato in trovata 
novello , di lume in lume , dal già fatto al 
fattibile. ' 

Laonde possiamo noi omai asserire , é 
cònchiudere , che sé negli albori della fìsica 
sperimentale moderna non poco abbia con- . 
ferito ad agevolarne i cimenti V industria 
xùeccanica delle officine, e la mano degli 
artigiani , non poco in' oggi vantaggio , e 
lustro ne ridondi a questa medesima inda* 
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itria per parte della teòrica fisica .filosofia l 
che tutto osservò, ponderò, ehnèntò, e ad, 
assio^li ridusse di verità comprovate , e 
per ogni dove diffuse^ E , che se la ' distro^ 
zione del feudalismo die campo all' indu« 
stria di fermentare , esercitarsi, ampliarsi, 
ed acuirsi^ e che se così già migliorata: 
quest' industria potè fornire materia e stro- 
nienti alla fisica di far le ^ue sagaci opppr-^ 
tune sperienze , queste sperienize potutesi 
far poi a dovere , e già adulte è fruttifere ,; 
con usura , e alla lor volta benefiche, Tinr 
dustria meccanica ripagarono di un larga 
compenso per gli uffizii anticipatamente pre- 
statili. 

I mezzi che ogni filosofo, il quale aneli 
per la via, de' cimenti a protrarre la scienza, 
ha in sua mano, mi pare , che si possano, 
a. quattro ridurre ; i.^ la perfezione delF 
osservazione. 2.? Il confronto de' risultati 
della medesima tra di loro. 5.^ L'industria 
de' cimenti. 4«^ L^ metodiche classificazioni. 

La perfezione dell' osservazione sta nel 
raccogliere ad una ad^ una, e poi nel 4i- 
fitinguere le impressioni e le scosse, che 
ci vengono da un solo e medesimo oggetto 
trasmesse; H capitale siffatto di possibili, 
e diverse impressioni è , a cosi dire , ine- 
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9aurìbile, alnóteno' infin ad ora inesau$f0^ 
non ostanti i migliori stròmeati, i quali ^ 
se per una parte ci suffragano assai, imipe«( 
dissono ai nostri ; sensi per V altra V attuarsi 
de' medesimi a maggior vigore è acutezsa. 

3.^ Il confronto dei risultati delie os&er-^ 
razioni fatte in diverse stagioni, dell! anno ^ 
e ne' vani climi , osservazioni o conformi 
appuntino, o piti, ovvero meno collimanti ^ 
o divergenti ed opposte. ' ^ 

3.^ L' industria de cimenti da queste in-* 
dicati , la quale nasce dalla sagacità ^rav?* 
valo'rata dall' esercizio, e dall'uso dell*im* 
maginarli, e dal congegnarseli in menta 
pria d* operare , dalla longanime attività 
nel rifarli , variarli , mutarìl 

4.^ Le metodiche classificazióni finalmente^ 
per le quali con singolare criterio preseci- 
gonsi anzi queste catene di verità , che 
non quell' altre / per annetjjprvi la scopertasi 
e nuova , questa anzi, che quell'altra serie 
de' già noti fenomeni, oprincipii, o misti, 
e fin anche errori. 

Un felice sentore dell'ottimo fra i me- 
todi , che nella necessità in cui siamxif di 
classificare , ci abbisogna , cii> si è , che 
Y indole d' uom nato per le filosofiche in^ 
dagini prenunzia e manifesta; , \. j 
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l^óchì ebbero lin sentore siffatto, che pai^ 
torisce chiarezza, brevità, e certa spedi-' 
tezza , e scìoltura nel ridarre , e rimutare 
la sintesi in analisi , e questa a sintesi 
ripristinare, cioè nel comporre, scomporre^ 
e ricomporre ; il che ad indurre la maggior 
certezza nel risultato genuino di una fatta 
sperienza è ciò , che più giovi , ed è ciò ^ 
che pur anco addimanda il secondo ramo 
della fisica sperimentale, che chimica suolsi 
appellare, scienza della quale i progressi 
nel secolo 17 e id ora passeremo ad os-» 
servare brevenoente. 

De progressi della Chimica. 

xNoi, non senza ottime ragioni abbiamo 
ammessa la chimica nella fisica sperimene 
tale , qual* una integrale sua nobilissima 
parte ; dappoiché non versa ella , se noix 
che intorno a quel fisico studio che tutti i 
principii corporei pone ad iscopo de' suoi 
cimenti, e gli disgr'ega gli uni dagli altri, 
O gli rincorpora , e appunto , perchè cadde 
in pensiero nei secoli , che seguirono il 
Mille , sino al Seicento, di farne un' arte 
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o scienza^ arcana " e sublinxlssimà , e ààlTà 
pedestre fisica sperimentale lontlsina tanto ^1 
quanto lo è il ciel dalla terra , ne segui* 
che il nome arabo di alchimia/ in queir 
secoli appostogli , siale rimasto anche nei; 
nostri secoli più illuminati^ ma a derisione 
di coloro , che allora od in oggi occupan- 
dosene , ne . venerassero ed accogliessero, 
tutt'ora le fole, e i delirii, ovvero ne 
risuscitassero ancora al presente i gon& 
titoli di scienza astrusa , o di chiave occulta ^ 
della filosofia, o di altre nomenclature in- 
ventate a capriccio, mentre il nome di chi*, 
mica ( che alla fin fine suona in arabo lo 
stesso che alchimia ) trasportato venne, ed 
apposto a questa quanto mai saggia, e pro« 
fonda parte della fisica sperimentale, nella 
qual sperimentale V osservazione precede 
per lo più , e indica la qualità de' cirtientì 
da farsi, in vece che nella chimica l'osser- 
vazione per lo più esce dal cimento , e ne 1 
segue , e, qual risultato , ne scaturisce ; nella 
prima si osserva per isperimentare , nella 
seconda si sperimenta per osservare. 

L' origine della chimica si è voluto dagli 
alchimisti ripetere fino dai primitivi uomini 
del mondo; ma ezianaio intorno all' origine 
siffatta le loro indagini battettero in fallo> 
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Volendovi eglino risalire , dietro cammi- 
nando di. ciò che le sagre carte, o profane 
Mie parlano , o a detta loro sembrano par- 
larne 5 in proposito di Tubalcaino , Mosè , 
o Salomone, o Mercurio Trismegisto. 
:\ Anzi non dubitarono i. più di affermare, 
che questi prischi celebri saggi dovessero 
^1 certo aver scoperti i tre arcani cardini 
della loro fantastica scienza, che tennero 
occulti per altro; i*^ quello di aver curata 
la lebbra ^ei sei , detti in lor gergo , leb- 
brosi, cioè sei metalli imperfetti, e ripri* 
3tinatili a sanità, cioè in tantp oro ^, che. 

* L' o^ , fra i metalli , è il più denso , e il mi^» 

nore in natura pel quantitativo j tutto ciò che topca 

gli estremi è raro per ciò appunto che è estremo : 

r oro per la densità , il diamante per la durezza , il 

mercurio per la volatilità , tali essendo , sono raris«* 

simi , potendosi 1* oro , sen^a perdere punto della 

prx>pria essenza f dividere ali* infinito , ^zi senza che 

se n* alteri un minimo che , sta egli sparso e disse» 

minato sopra tutta la superfìcie del globo , ma in co«- 

tanto tenui molecole , che non riesce niente sensìbile 

la di lui interessenza , la crosta tutta , ch^ il globo 

riveste , coutienlo , ma in si poca dose ; da non po« 

tersi né jscemere , né raccogliere* Il più puro é quel» 

lo , che sta sul margine dei fiumi in r^ne d* oro , o 

pagliuzze. La scopetta della pietra filosofale , sebbene 

riuscirebbe inutile al guadagno , non è impossibile ; 

5^ ò da credere » che siasi fatta , ma forse il far oro 
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è il solo perfetto metallo, e il solo , a loi^ 
credere che sano sia y e senza sorta di scab- 
bia; 2é^ quello della nniversal panacea y o 
universale specifico , che dovea quasi con- 
durre, ad immortalità; 5.® un certo lof 
menstruo ezianc^ universale, inediante il 
cui ritrovamento era poi piena impresa il 
poter la suddetta panacea manipolarsi^ j» 
comporre. 

. Io non voglia già negare , che fino <feigli 
antichissimi tempi , e ne' secoli , che tra- 
scorsero ^ dal mille al mille seicento non 
siensi fatti di n[u>lti chimici sperimeli > 
e sagaci lavori, e porto opinione oltre a 
ciò , che scoperte non poche in tanto cor- 
rere de' tempi, e fiorire di amplissimi im- ; 

costa più , che non rende ; ai{)pena oggidì , per quanto 
«e ne scavi dalle minliere , resta dopo la manuien-^ 
zione de* lavoranti vi ^ un quàkb^ profitto agì' impre^ 
«ariì. In oggi basterebbe 1* oro^ de'fiutoi in rena e pa- 
gliuzze , a surrogar V oro , che va smarrendosi , non 
r portando quello spesa alcuna d' scavazioni e di dppu- 
raménti , mentre le miniere son tante voragini òon- 
-sumatrici del genere umano , e del valore stesso deH^ . 
oro. «~ Buffon , Storia Naturale de* minerali , voi. 3, 
^ pag. 2i8, sino a 566 sparsim. 

Aurum irrepertum et sic melius situm 
Quum terra celat, etc. 

Oaìaio FsiAcqo^, Oéc^S^el lib. #<, 
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perii; tiene segnatamente avvenute nelk 
{3^rte metallurgica e ancdie fammceutica ; 
vtaego bensì, .die, quéste per numero fossero 
^ià tante 9 sì ben collegate insieme , e de* 
dot^e y da poterne formar una fi^ienza al^ 
<{uanto metodica e perspìcua, e nego , che 
dai primi abbozzi,. che si fa di una scienza 
^piaLuosquè , e da pochi fenomeni osservati 
di quella, il volerne in un subito linvemme 
i portenti , noa s' abbia, a riputare, solenne 
pazzia;^ dappoiché, se possibile pur fosse 
r ottenerli una volta, ciò fora appena al 
certo dopo un £utumo rivolgere di etadi 
colte, e incivilite' lo sperabile frutto, e 
l' dpimq , ma tardissimo compimento, 
e Che cosa monta a noi , o ó. giova , che 
r Egiziano Trismegisto , o Mercurio , od 
Ermete ( da cui alcuni vollero poi nomi^ 
nare ermetica filosofia , la chimica ) siavisi 
adoperato con qualche avvedutezza , e for- 
tuna ! Che Mosè sciogliesse, nelle pozzan^ 
ghere pregne di zolfo il vitel d* oro, fab* 
bricato da Aronne , là nel deserto , perchè 
ben cDiuosceva egli , chimicQ valente quale 
era, la virtù nelt epate di zolfo o solfuro 
alealino, di c^^rìdar Toro e diseiorlo! Quàl 
prò. che Democrito ,. come narranci Sene^ 
e Petronio ^ componesse gli Smeraldi arte» 
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fatti , e mollificasse gli avorii con cèrti snoJ 
sughi dalle piai^^te Spremuti y insomma che' 
alcuni antichi , o filosofi , od opera j , od* 
anche quei , che vissero di queste profeS'- 

. sioni ne barbari nostri , e rozzi secoli , se 
stèssi / e i loro mantici stancheggiasse- 
ro intorno ai cammini , e ai lambicchi , e 
coppelle y cosicché 3Ìno al Àiodecimo se^' 
colo si àiFaticassero in questi i Sine^i , gE 
Adfardi, gli Arabi "^Caliddr , ediGeber; 
se tutte poi le costoro Incubrazioni e fati* 
che fruttarono pur talvolta . bensì , ma dì 
rido agli uomini, alcuni disgmnti e parziali 
trovati , alcune speciose novità alla medi- 
cina e al pro^edire di arti parecchie in^ 
servienti, wà. non mai tante, né mai tanto 
generali , e tra di loro uncinate e comiesséj 
4là poterne formare un corpo di scienza 
ragionata e metodica ! 
E quantunque assai più accortamente , e 
* in acconcio ne' secoli , che il duodecimo 
seguirono , il monaco scopri tor piìi inol- 
trato delle proprietadi dello zolfo, nitro e 
carbone ,( Ruggiero Bacone , e il Francese 
Arnaldo da Villanova, tenuto a Mago , e 
Haimondo Lullo , e il costiti illustratore 

• Basilio Valentino , non poco lavorassero ; 
ma insiem delirassero , ciò non pertanto 
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convien correre sino all'/aprirsi del Cinque- 
cento , per in Paracelso ravvisare massima- 
mente , in Cornelio Agrippa , e poi nel 
Vanhelmonzio primo estricatore dei Gazi , 
nel Fioravanti , e nel Glaubero ; per veder 
luccicare alcuni barlumi della chimica odier- 
na, e fino al Seicento per osservare come 
essa chimica potrebbe della fisica scienza 
diventare una parte, la auale . trappoco' tutte 
le altre parti potrìa superarne. 

E un lavorar grande veramente si fece)^ 
esteso, e fervido nel secolo di cui si tratta, 
quasi in ogni angolo di Europa di vetri co^ 
loriti , e smaltati , cui fu precipuo inventore 
Antoiiio Neri Fiorentino vissuto un cent' anni 
prima ; ad ardue distillazioni si die opera , 
e a farmachi nuovi manipolati coli* oppio e 
mercurio , a norm^ delle ricette da Para- 
celso lasciate a suoi amici e discepoli, o 
adepti; sotto d' ogni suolo si rindagarono, 
e trovatele si scavarono miniere metalliche 
d'ogni sorta, ;se ne fé' lo spurgo, e 'la de- 
tersione , mediante V arte già trovata dei 
saggi , detta docimastica ; le geinmè e i 
diamanti vi fu in Francia chi seppe tagliarli 
a tante facce,' che lor fe'gittarej le refra- 
zioni moltiplicandone il doppio de' raggi 
scintillanti di luc^. 

roL II. • :j:ì 
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- In Fìrai»éia U iiC-F^bvre sbozzò ne' suoi 
libri una ipote&i generale della chimica , 
ingegnosa > ^1 sonuno , e la quale y s egli 
yivea a questi giorni, e aversi avesse potu-^ 
to i dati, che di mano ia mano ned racco^ 
gliemnEio , potev* anco precorrere fors' egK , 
e raggiungere Layoìaieri , posciachè il di 
quegli intitolato , spirito universale , gotto 
vocabolo diverso , fa in uatura , a un di 
presso , gli . ufficii massimi del moderno 
ossigeno, e le sue matrici, o parti similari 
di ciascuno de' corpi , a cui lo spirito su^ 
suddetto corre qua o là a presceglienza a4 
tmirsi e combinarsi , già porge un' idea delle 
leggi di af&ikà , dalle quali pende oggi 
mai ogni chimico lavoro , e sapere, e d'altro 
canto può inèontrarsi in e$s^ matrici an^be 
una inoltrata somiglianza al sistema delle 
plastiche forme dal Cudvorzio pubblicato 
in apporesso. La materia fosforica dall' orina 
si estrasse , e dall'ossa, e se ne allucentò 
i fosfori dal Balduino , dal ^Runckel , e il 
Piroforo dall' Hombergo ; si scoprirono le 
vene in Europa della terra Cinese Argillacea* 
detta Petimzee , ed ecco tosto quell' alte 
ingegno del Réaumur fabbricare le prime 
in Francia Eìnropee porcellane. 

I^i profumieri , tintori , gualcherà} , , coi>- 
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Capelli, e tutti i fabÌMri-fcrraj con ogni 
sorta artigiani, elettrizzati dal generale >inì* 
pulso, e fermento, trovarono privati segreitì, 
e specìfici rinvennero , onde i loro mestieri , 
arti^ perizie ed opere affinarne ed ampliar- 
ne ; non mal quasi ciò fecero seguendo ta 
traccia di lume alcuno teorico , o di alcun 
rfilosofo 1^ direzione, ma giudatì soltanto 
dalla pratic^a della loro , direi così , officir- 
nale e manuale maestrìa^ poiché de' mede- 
simi appena qualch' uno sapea leggere a 
scrivere* 

Non ^ però, che in tal sècolo i chimici^ 
iion semplici artisti , ma filosoft , non mo-^ 
vesserò ogni pietra , e non in lof mente 
ogni sforzo ^cessero per rintracciar della 
<^imica alcuni principii , prosami almeno , 
o da aversi in conto prowisionaimente di 
primarii a base e guida delfe loro teorìe \ 
e ad un corpo tegnentesi di scienza for- 
marne , e dedurne» 

Ella indarno , e quantain(|ue qui prima in 
Italia rAccideraia de'Lineei, e filetta poi più 
del Cimento indefessamente, e con' sommo 
riguardoso criterio vi lavorassero , e quindi 
in Francia il suddetto Le-Febvre , e il Le - 
meli, e 1* intera Accademia delle sciente 
iii Parigi, ciò non ostante, e colpa forte 



Digitized by 



Google 



ideila non ;abb^biii2;a in allora innoltrata 
Fteicà Speriinleétàle, che tutti ajjfifellò a ver- 
èMpre ne' amenti di 'questa > e' per inpuffi— 
.QÌjenssay ''comé -si è visto, dfeì dati óppoi*tunr, 
pokiQ oltite» si ottenne dall' a Vèr a capo della 
ChimLca ^«sati di certi princitó , cioè il 
sale. Io zolfo, Tolio e T acquarzente , prin- 
cipii non più tali oggidì, ma riconosciuti 
a pi:ova ' per Smisti altrettanti , e scomponi- 
bili, e di terzo o quarto ordine. ' 

Tre o quattro egregie menti per altro' fe- 
cero albeggiare una più fausta aurora sul 
terminar di -tal secolo , il Beccherò cioè , 
medico Bàvaro;,- e il suo più fido allievo , 
poi maggiore di lui, il Barone di Sthal , 
X immotale Boeravio , e V Offmanno. 

'Pare:, che i due primi fossero , a buona, 
» ventura dell* età nostra; destinati a far che 
lo spirito, umano una indeclinabile pausa fa- 
cendovi , passasse per tutti quegli ^errori, 
cui senza fermarvisi sopra alcun spazio di 
tempi, non v'ha ffsempio nella sua storia, 
che al vero sia granto : ed in fatti per ri- 
moverli e giungervi forza è , che V èrro- 
;heità siane riconosciuta a ' prova di fatti e 
ciménti. E se temili non sieno per altret- 
tante verità , almeao da una generazione 
lU acclamati errori di tal specie , non si 
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jjionno da ^p ^tria the segue diinostrarhe 
la f alls^cid; , e > ^cpufutarli ^ .e : sconfiggerli • * J 
errori , di tal tQi^pra fui:Qnb la : terra iniuun^-- 
ins^bile; deApJ^gc|0^r<^i .pOÀsi^stenota -dallo 
Sthal , ..e^qan^a^nf .nome tdetta Flogistico ^^5 
£finci||io ye;,-^ ^fjtaoza , cli€^-me:ìiaya^ ^nto 
cl^i^^ssq , i^fino ; j(ii$tchi anni ^ . ma dì presente 
im^aginarm,,: ìnr^ale e .j^tetioa.< soltanto* 
è ,o.Biai 4ijJ5i^|;f;j|ta , e ci^ gf«^a:ifi<:iipera»r u^ 

^^ A}ns\ e^,<phiftvi«r4e3 suppoahioi»^ iploa ou iiiaifeirr 
iliusoires , et mèine des chìmèrei^, q;|4Ì S9nt^)]jour()*j^JÌ« 
ridicules, mais qui ont engagé aux tent^tives les più», 
làborìeu^es , ont été nécessaires au bercjeau, et au 
progrès dfe la' Chìtàìe ; par leur moycii ' fès faits sé 
spnt muìtìpkéift nnigrund nombrede^t(^rì^s*à été' 
c.oi;}^at4 ^,et:p}as)^uif9 fots ^ scgitj^stf^i^dtraiiìécsjjBfR-t 
THOLLET , Essai dc St^tique Ch^in^^e^ yql.. ly.yi^ipct.^ 

pag. 5. ,,•.:,..,] 

** Pare , che i' tèrhpì del noStì-o tìànte' Aligluèri , 
ciòì? t?l feccia- 12?.* ìgià in 'Italia ji 'dessS retta a un* 



• : ^»u> l '-i^i •• Inferno:^ €uhxo 25i''<* 
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I due aitimi poi T'Olaiide^^^e^^^^ 
U Tedesco : Federico (XffitwanttOj pifehi e ìeé- 
«ìginti dei tsanti imm isiiigoiarì, che aveana 
dattfitte le sci^w iiattrrati attinti ; e rac- 
cdhi , diederè un tietoóynieiJifcré per altezza' 
d' ingegno >fierivaM^\ dtqaanftì^ si venne più 
iBòdertKailhètiteÉicend^', e scoprendo' j é H 
Bòeravio pteò « se^imtàmente il béJ'tìtolo as-^ 
sumersi di piiècwhsare dèlia Chimica' nostra 5^ 
Istallale come cosa a^ l«i-gifc nota in txmi-' 
plé«so>5 sahitò tow aim^i^^dtt '^hiK^V fr ^ 
(jtiar a dfr Véi^o-, ^la fece inestinguìbile ac-' 
ce^e alcertòV, onde reggersi,, fe. yedere^ du^- 
raiite quq^^cbe spiccò, rapidi .yoli nel mi- 
i^Ue sublime trattata di Im degU elementi , 
e^pìùdir^ttanMtòe dentro delFarticolo, ove' 
er^3tSscrive qtiélfó del fuóòò.^^ 

Impercip.cclj^è 42jUe distipzioiii j^^ ebe trat-' 
tjandone , ei .vi frappose , del faoco dalla 
Ip^e to6Td^la;ibì^eria del ^calore dall'imo 

t " '*' ', Jori '^io -i f ' , - ^ ' ' ' ' 

^.n nostro .Chiimco esFeeio Bened^tt»,. Bonvicino 

ne'fluoi Elementi ;« Chimica Faripfi^eijt^cji, m tutfa^ 
il suo più bel lume possibile fece, campeggiare di- 
stinta là lucè daFtàforicomanlfeko /fisso ,o.latè^ 
te ; mostrò comeH^Ua'l^ià uÀà ^érH' Soil^xa corporea» 
>ajl' ^traiiòiié effìtfk leggi ulibìdièn^ di affinità , la 
qu4le non mekiQ ocfao^^ella del fuoco , s'intrude, fis? 
sasi;^ e si rinsoon lij^^itutti quasi i corpi risibilmente^ 
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é ^ dall' akra j i^ottovi àéV osservata va-^ 
rietS de'fenomeni loro 5 riscontrata esattis- 
sima , vennero fondati itìdizil ai Chimici 
poi dei ottocento meditentivì addentro , 
che i quattro elementi, opritìcipii insin al- 
lora tenuti pèf primarii io natura^ e in- 
convertìbili r un neir altro , forse in tal conto 
e in realtà da tenersi non fossero , se non 
che provvisoriamente 5 e meglio aspettando 
e cercando per una , a così spiegarmi , si- 
mulata ipotesi, e fino a che per un altra 
più vera 5 altri elementi lor si potessero in 
qualità di primarii e più semplici far sot— 
tentrare^ onde poi non fosse impossibile 
neir avvenire a trasmutarli a Vicenda, o a 
piacimento gli uni negli altri* 

Ed in fatti dopo mille riflessi, e mill^ 

e taluna volta ^ ma di rado, anche latente dentro vi 
éta appiattata ; che per k> più col calorico o mtteria 
del calore combinasi , non sempre però ; egli insom-^ 
ma senza mai af^ttare i hiodi i*ettorici # tesse della 
luce un magnìfico encomio ravvalorato dai fktti ef&< 
nohieni , eh' egli arreca, dimostrando cogli esempì ^ 
che, se non tocchi , e a cosi dire , se non abbeverati 
di luce ì vegetali , gli animali , ed anche gli inorga- 
nici minerali rimanessero , vizzi , grami , ammaffati , 
in una parola diventerebbero etioHci •— BoTvvrcmo , 
Elementi di Chiniica Farmaceutica , e di Storia Na-^ 
turale, parte prima, pag. Sg > sino a 5a. 
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non interrotte osservazioni, o sperienzé si 
rinvenne la via onde a poco a poco chia- 
rire il difficil problema /e ciò dentro la 
teorìa luminosa delle leggi di affinità , a 
cui la materia e i corpi tutti terracquei e 
sublunàrii ubbidienti soggiacciono; vero è 
per altro, che a^far nascere in pensiero 
de' moderni Chimici il divisamènto si£fatto^ 
non poco conferì, per analogìa la non meno 
lucifera teorìa dell' astronomica attrazione 
Neutoniana *. ' ' 

Fin qui veramente , e non oltre furono 

^ Les puissances , qui praduisent les phénoiriènc» 
chìmiques , sont toutes dérivées de Tattraction hiu- 
tuelle des molécules des corps , à laquelle on a donne 
le nom d*affinité pour la distìnguer de Vattraction 
astronomique. U est probable , que lun et Fautre ne 
sont qu'une me me propriété ^ mais celles-ci ne s*exer- 
^nt qu'enìre des* masses placées à une distance * où 
la figure des molécules , leurs intervalles , et leurs* 
sifiections particuliéres ii*ont aucune influence aux- ef- 
fets toujours proportionnels à la masse 9 et à la r aison 
inverse du quarré des distances , peuvent étre Hgou- 
reusement soumises au calcul , les effets de lattractión^ 
Chimique ou de l'affinité sont au contraire tellement 
altérées par les conditìons particuliéres , et souven(^ 
indéterminées, qu*on ne peut les déduire d'un principe 
general , mais qu'il faut les constater successivement.. 
Berthollet 9 Essai de Statique Cbimique , voi. 1/ , 
introd. pag. i. . -^ 
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spìnti della Chimica scienza i progressi nel 
1 7,°*^ ' secolo , e ritrarci 1* asisurito nostro 
dovrebbe dal protrarne più avanti la disa- 
mina e il favellarne, ma a glòria e da certo 
amore noi stimolati del Sette\éento, in cui 
la mìgHor parte dell'età nostra vivemmo, ci 
siarÀ condonato , che , quasi ad appendice 
del sin qui dettone; ne veneriamo i triohft 
presenti, e ne' salutiàm i futtiri-, o'' possi- 
bili, 

- Nello spirato adunque teMè' sèeoìò De^ 
dm^ ottavo potè ^ questa scienza , pel cor-' 
rere di tante generazioni restìa, esser pòi^ 
tata poco nieè che alla da noi sperd)ile 
perfettibilità^ mercè la certezza, che dai. 
cotanti avuti anteriormente sperimenti, fe- 
nomeni e fatti, use! a chiaro mostrarne, 
dipendere unicamente ì massimi progressi e 
accertati di lei , »on che rapidissimi, dallo 
studio indefesso , e 'da una cognizione esatta 
fino allo scrupolo ed estesissima d^Ue leggi, 
tajktra oapricciose , ma ben esplorate di af- 
finità , o tendenza , che tutte le moiecole^^ 
de corpi muovono t* le loro particelle mi- 
nute tra di 101*0 ad unirsi o rispingersi. '' 
Ora per raccorrò in ^oco quel molto, 
che si è in pochi arnii polutjo> progredire , 
tf volare;, anzi the no , in prò della Ghi-^^ 
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miga, medUantQ la ricerca ia quanti juà. 
corpi ^ iwscita.d^lta affinità tra di lor d'ogni 
specie , ptemett^èmo , onde porgerne una 
nozione bastevole » poche |iait>le. 

Due SCHIO le sorta di Chimtca afifiaità, di 
aggregs^zij9!ii0 l'una» e l'altra di composi^, 
zione ; la prima si divide in quattro gradi ^ 
anzichiè Reperì e specie; gradi che esserne 
pliQcare^ì.^sono nelle vicende dellacqna^ 
la quale diacciata s indura in un aggregato^ 
^ parti allor raUde; ae cresce eccessiva-^ 
mente il freddo» «ncominciaa sciogliersi^ e; 
sì ammcdla come. la cera, il i^he siosserrat 
nei massimi freddi circompoiari ; se tocca 
poi da un , discreto tepore , conosce ognuno 
il suo stato Uquescente ; e quando si; & sva- 
porare per boUitinento , effervescenza o fer* 
mentazione, non è ignoto neppure l'essere 
suo aeriforme ) e quella s«a forza difluidd 
espansivo ed ostico, che, scr compresso , 
tutto macera , stritola e rompe. Lo stesso 
si ha da dir de' metalli , grascie , ogli con-' 
creti ecc* 

Queste due af&dtà, doò di aggregazione 
e di composizione , deUe quali qui si parla^ 
sp vogiiam considerarle a confronto, benché 
sembrino da identiche cause emanare , son 
nandimena sempre contrarie ne' fenomeni; 
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Qttnuei , è stanno tra di loro in ragion in^^ 
versa, onde volendo il Qiimico rinforzare 
1- azione di una delle due, debb'egli atte-* 
misere quella xlell' altra, vale a dire, o kmi^ 
nqins r adesione delle particelle di un cor* 
po^ o TÌeppi^ condensarle e insiém aggio-* 
merarle. 

' La diversità ^ che passa tra V attrazioi^» 
I^Eeofeonlana, e le affinità suddette , si è , che 
ìpiella opera a grandi distanze , e che que« 
ste ' operatio , cioè quella di iaggregaxione in 
molta vicuiansa solt[^to, e quella di com^* 
posizione solamente e infante il perfetto- 
totale contatto, e la riduzione in particelle' 
infinitamente miniate delle parti eterogenee* 
da (doversi insiem combinare e comporre. 

Molti cot^i son' essi insieme di tale tra 
di lor affinità ( il che è di combinarsi ) ca-* 
paci i ma la metà di essi ( se di due uno ) 
hamto da esser fluidi; l'unione tosto ehe 
siasi per via di affinità di khie corpi ese^' 
guita , cangia subito la tempra del nuovo 
corpo , che ne risulta , il quale perciò non; 
conserva .aiquna delle proprietà, che ave- 
vano i due cdmpoDentii anzi spesso dello 
Qpposte ei si riveste ; bassi di ciò nel 8(U:-{ 
blimato co^osivo un esemipio», * 

Affinità ftlettiya quella si dice di un corr; 
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pò y che accostato da un altro gìk compd^* 
sto. di' duer principi!, lo* dissòlve, unendosi 
air uno. 4^1 due (cioè eleggendolo prefe-*: 
r93ilment& X -^ ^ ^^ • tàcòisuida i Ì altro , e 
preoipitaiidolb ; che cosa pbÌ3Ìaia£finità dop 
pia, o duple, ò c[uali:le*affiitilàiper via^mni^- 
da, o de' fluidi, o per via secca, o dei&ioco 
operanti i) qui non occorre paiiiàrne , e Mp- 
puf e . della ^ nòta distinzione ; che si fiat d6U^ 
affinità reeipreica dall' intermediaria^ cke^fq> 
quella pe^r^^ouiidiib -ti piii ónfpi , pel solo »** 
terventa di ua!\;terzo possoftoennirsi; questo 
sé può cajiire tosto a dostferet, se diasi un. 
" occhiata alle tai(òle 'd^oginisprta» di affinità^ 
fatte stampare a^ssài hetté^ Mpronadal tìòofr 
froi , e poiipiù armpié'^ l'empiii: accurate dallo 
Sinezzese Bergmanno ,^e daè^Grotcm ; a jìoi 
t>a5ta di^ ayek* tantd* accennato} di quésta Chì-^v 
Uiioailevà' dèlle^^fiiiìtà, * perchè /|>06sa age-* 
volmente intendere chi legge, come ve qut»-' 
toj, tróyatene: i' CKimiià lè l^ggii^ ^e- ne sie-^ 
no* poi felicemeutt prevalsi ' a promoyemQ; 
a^gran passi' lai 'Scienza. * - 

fU priino é^li l'Inglese iPriestlejo 4i que^> 
sEta leva ne' suoi sagaci si V^lse ,^' tioil <»òh; 
piìii di ^ trent* anni ^ j per ' ^ttafré dai corpi 
parecchi i vapbt^ tpentìtthetìti,- pe** ^wtìi^-^ 
jguece i quali^^d^ii' non pefifianeUti vapori , 
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'Oàzi ( JTOce Fiamminga ) chiamò.: Nel nu- 
mero di questi ve il Gazo ossigeno, et' 
egli tuttora preoccupato della iésistenza dello 
SthaUco. Flogistico 5 nominò ada deflogisti- 
cata , ovyen aria vitale , ed ingegnò quindi 
i procedimenti, onde* estrarre questo, e gli 
altri gazi od arie, che trappoco ' accenne- 
remo , e di riempirne ben; turate bottiglie , 
e tenerle in serbo al bisogno , Iq quali a 
guardarvi dentro, sono vuote , ma piene in 
realtà per altro .di sostanza invisibile» la 
quale soltanto, ma ratto manifestasi al tocco 
di un, corpo acceso , e di cui o spegne ,0 
ravviva la fianìma, o dal quale infiamma se 
stessa, ed abbrucia. iv > : V 

^ Parca pur già la .gran cosa il dover con-, 
fessare esistenti, a prova ed a. vista de' loro 
effetti visibili , parecchie sostanze in que* 
vetri rinchiuse, che i sensi nostri negavano 
entf ostarvi ed esistervi. Ma al certa , dopo 
che replica famente naostra dal fatto, più ri- 
vocarne in dubbio . non se ne puote V esi- 
stenza, fu forza il. sostenere di questi. Gazi, 
ch'eglino soli fossero iprincipii lontani, pri- 
làitivi, e come dicono i Fisici, principianti 
di tutte le altre cose , e sostanze ;, eppur 
non fu vero, e. in capo aivent'anni anqhe 
a questa dredenza si dovette discredere. 
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Ed ecco come ciò awenHe ; altri Chimid 
di più difficile contentatara per tanti ci^ 
menti) ora di analisi, ora di sintesi trava^ 
gliarono ì Gazi Prìestlejanì , e sì ne > gU 
scomposero , e ripristinarono , che in dessi 
vennero a scorgere, non più un principio 
primitivo, ma mi misto di varìi princìpii, 
je nel gazo prima detto aria vitale o defjo- 
^isticata ^ poi acido cretaceo , «copersero il 
principio acidificante , il quale dissemii^to 
in tutto i' atmo^era , e in tutta forse la na- 
tura, ma non mai puro, solo , e scombinato, 
sì .combina poi più o meno amichevolmente 
con tutti i corpi, e li £a acidi , e a trasmu- 
tarli giova egli di solidi in fluidi, e unica^ 
-mente toglie egli alla natura il parer cosa 
morta , e vivezza infonde , e sapore a tutte 
le sostanze, alle quali s'incorpora* 

Piacque a chi lo rinvenne in tal qualità 
di principio generatore degli acidi, e di 
universale acidificante nominarlo Ossigeno ^ 
il quale perciò , se al calofirco unito soltan- 
to, e dominante su gli altri gazi compagni , 
-s abbia in ìstato aeriforme , vien detto Gazo 
Ossigeno; se col princij^o generatore dell' 
acqua, detto Idrogeno combinisi, vien detto 
Gazo Idrogeno; se col prineifno del car- 
jbone, Gazo Carbonico; m^ siccome nel 
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nostro atmosfera v ha in quantità gran* 
de uTi gazo, col quale que$tó acidificati te 
prìncìpio framinischiasi hensX , ma non ìsi 
iinisce quasi mai perfettamente ; il tjazo 
inflEatto vien detto perciò Asota, voce gre- 
ca, che suona non respirabile > che già 
per lo addietro portava il nome d' £tr4a fissa , 
o mefitica. Ora questo Gazo Azotico, ogni 
qual volta non unito, ma s'incontri all'Os- 
sigeno frammisto, piglia nome di Gazo Ni*- 
trogeno o generatore del nitro, o del Gaso 
nitrico. 

^ Conoscìtito il principio generatore degli 
acidi, questi acidi ridotti nei loro gazi di- 
versi si potettero a piacimento comporre , 
scomporre e tradurre , e travolgere V uno . 
nell' altro ; e degli cpmponenti questi , o for? 
manti, un altro formarne, dal qual perti«> 
tiàce lavorarvi si giunse a conoscere , ^che 
il gazo idrogeno convertire ^i pobea in acqua 
liquida , e riconvertire a vicenda nel gasM» 
primiero ; il che si effettua ad occhi veg^ 
genti collo stesso peso e misura di prima; 
onde il numero degli elementi, che pochi 
anni sono era di quattro, a tre fu ristretto:; ^ 
attesoché già campeggiando agli sguardi no*- 
stTÌ la conversione di una gran parte dell' 
aere nostro in acqua, e la sua riconversione 
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in, r aere priinìeiro ^ e ciò in volta della na- 
tura operarsi per entro quel vasto serba- 
toio dell'aria, che diciam atmosfera, for- 
za fu conefaiudero, che acqua. ed aria; fos- 
sero un.unipae Messo elemento, che ai 
nostri, sensi in idue aspetti diversi atteg- • 
^to appcesentasi ; e chi può dubitare , 
che non siane lo siesso degli due altri 
elementi.,. la terra ed, il fuoco ? Voglio dire 
che noji ci si <parina innanà vestiti in for- 
me diverse, e variabili aspetti , massime il 
fuoco. 

La .propensipne ravvalorata dall' uso , e 
dal comodo per cui siam tratti a creder^. , 
,che i corpi tutti della natura sieno composti 
di quattro, elementi , è forse prevenzione di 
giudizio , derivato dai filosofi Greci , e in 
iiQÌ di mano in mano, e del continuo tras- 
fusa ; imperciocché V ammettere i quattro 
elementi, i quaji attesa la varietà delle Ipr 
proporzioni compongono tutti i corpi che 
<;onosciam noi , . altro insomma . non è (. se 
:a jdovere si esamini ), che pura ipotesi, e 
iimmaginata assai tempo innanzi, che co-; 
gnite fossero le . prime nozioni della Fisica 
'«perimen);ale , e della Chimica. 
'. vDirei dunque, che se per. elementi da 
uoì. s' intende di significar le molecole sem^ 
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|)Iìei e ìndiviètbìB '•' ad ogni artfe conosciuta 
^ella nàttó , ò nostra , lo qualr conflànò 
i corpi , • è àlté^ probàbili^ltìo* , che le 
^iffatfte molecole* noi non* te- conosciamo jr 
l^he se al co^ta'ariìo, al vocàbolo^ d^ elementi,^ 
X) di prisBNiipii dK' coFpii , ai^nettiam poi l'idea 
d^lf ultùniii»'^ t^nrinte , a J^étil gitmfga ', e si 
tiduca ogni ÌBfen«tìtì, tuite quèlfe sostanze^ 
oò j)osto% tìie abbiaift potirto in^n ad ora ;! 
e per qualunque me2^20 scompt^rre, saranno 
i^ementi' peif • ifcol ,- ii©lt già ^ peff che si possa 
asserìnré i tài6' «qùèiiti»' tató corpi t€mirti da 
noi ÌKgràdb5diP semplici ,,hoa mut) conj^. 
pOTti di diieV ed i ariete pièi pritìpeipir, m*^ 
sé perché' a 1 ' paritìéìpii siffatti non. possono 

ffisgrégarai'jV^iripérch* a^ eie fare V » «c/i 
faiUano i nttegi. : f> (. r > . ^ 



^ La divmbìlità della loateria in ^ iafitiilK} ha (kb eg^ 
«CFe. intasa ^ come. possibile, a parer mio (dice il I)an- 
dolo. ), nel modo seguente , cioè: che può essere efFel- 
tuatà dàlia natura , e talor anche dàÒ* arte, finché le 
J)àrtì divise -iiòn doiV ridotte a |iicCH4ezza di nvolecok 
primìcive.^ ma che nridotte 9 cbe eàenh ,: alk fantasia 
^oltanta^ <;> a foi^ supe^ori a^a ii^Uir^, c^ noi noa 
conosciamo 9 è pQSsibile poi di dividere, sempw ui 
infinito le parti . costituenti ogni primitiva molecola, 
«-^ LAvoistiER*, Mimica Elementare^ Tol. r.^cap. r.% 
koU del Traduttore pa^. S7. 

Fol. II. 23 
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. Essi sona, od op^rant) Itt'gsiìfift di dot^ 

semplici ed elementari, sendochè non po^ 
^iamo supporre , che sia composto un corpO;, 
prima ghe fatto' aperto n^n ce labbia ì àidigfer 
^i$i , e prima che le replicata sperienze ^ 
e r osservaz^iòne abbi^n questo accertato e 
ecco , come , circa i»n^ tai quisti<^ne degH 
elementi la ragioni il Lavoisier nell^ ^lia 
chimica elenientare, voL i.^, discorso prè* 
liminare , pag. j5, 17. ' - 

. , Se riandare si vogliano, i diverbi Autoii^ 
che a di nostri hanno scritto di chimica.. , 
sì scorgerà di leggieti , che ' nei tempir non 
molto lohtaiii dà noi, VoUq ed il sale eraa 
tenuti a principii dei corpi , che T osserva-- 
^ione poi , e la sperienz;a nuove cognixtorii 
introducendo , scoprimmo n0n esseife i saK^ 
corpi semplici , ma composti di un acido , 
è di una base lóro , e risultare dall' unione 
siflFatta il loro stato di neutralità. • ' 

Le moderne sòopérte hanno protratti i 
limiti della chimica assai più oltre , fbr^ 
ìiendoci di lumi preclari e sinceri, circ^ ki 
formazione- degli acidi, e. mostrato ci hanno 
di mano ili mano, che formati eran esil 
dalla combinazione di un priiicipio acidi'^ 
jBcante , comune a tutti ,, cjtoè T ossigeno^^ 
e di un radicale acido parUcolare t ciasiciui 
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^'essi, che gli va diversificando, e cosd- 
ttiiaceii anzi uà dato acido che T altro; più 
in là (il Lavoisier soggiunge ) poggiai in 
^[uesf opera , annunciando , aver scoperto 
M sì^ior Hassenfratz, che i radicali istessi 
degli acidi non sempre sono sostanze sem-; 
plici in quel significato , che intendiam noi 
la voce semplice , e eh' essi al pari del 
principio oleoso sono un composto di idro-» 
geiio^ e di carbonio* 

: Finakqente il, signor BerthoUet lia pro- 
rato , che le basi terree dei sali non erano 
ueate^ià semplici degli acidi stessi, o 
che r ammoniaca era un composto di azoto 
\€ d' idrogeno. La chimica adunque s invia 
alla sua meta e perfezione 5 dividendo , e 
suddivìdendo , e risuddividendo ancora , 6 
ignoriamo <jual sia per essere de' suoi pro- 
gressi il termine , giacché non potiam per 
nessun modo acceì'tarci se ciò , che ten* 
ghiamo oggidì in conto di semplice , sia 
tale in effetto , e nulla . più possiam dire 
con verità y se: iron che una data sostanza 
è il termine, a cui finora, e attualmente 
la chimica analisi pervenne , ce che la me- 
desima non .può essere più oltre soddivis^ 
per ora j^atjteso ^o stato presente de'nos^tri 
mezzi ^ e delie nostre cogmzìoni* 
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È da presiiinere per. altro ', che qiiaota 
prima le tetre cesseranno di: essere arruo- 
late e computate ifralle sostanza sèmplicL 
^'Elleno sono Je sole sostarle di tutta 
questa classe di minerali , che non ahhi^o 
tendenza alcuna adunirsicoirxjjsaigénoj ed io 
pendo a credere,. che V indifferenza siffatta 
per r ossigeno accada appunto , perch' esse 
ne son già saturate od iperossigenate. 

Le terre in questo aspetto raffigurandole ^ 
sarebbero sostanze nùste , o composte , e 
forse ossidi mje ballici *. ( calcinazione y >o 
calei^per K addietro dette ) sino a un ceffo 
grado ossigenati. 

Questa però , che qui arreco , non è cb^ 
mera * coniettura gratuita , e non . debbe^ il 
feeltofre ^bagharé iciò , che , come ancóra per 
rfldleèico ^i accoono , per quello $ che gli 
W^ifico per verilà comprovate odallai spe- 
rie»za«ideLfatto ( id. LAvoiSiEli , voi. i.^ 
parte seconda.).* , . 1 . . . . V. 

. : Segue ppi a pag. 149 una «ota del; Tra- 
duttore di quest' opera, tìgregia in lingua 
ItaUana^, il Bandolo, nella. qualtiota ì%li 
manifesta li di lui voti ,^ è ' ^presagii circa* i 

L^L^ ^ ', ■ - , f' 7 - 'r > 

' ** Vàie a dire abbruciati ài gi*adó di^^caléiniizibné 
o al più a ipiAio d* JQCominetltU vèuti£jca£iaaé. . 
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prossimi chimici progressi , a cui noi faremo 
eco e plauso , a così dire , ricopkjpdola. 
Se giorno verrà , in cui possa l' auter 
nostro soddisfare agli ufficii del vero chi- 
mico 5 da lui ben conosciuti , e stabiliti » 
cioè eh' ei giunga a ricomporre alcuni dei 
corpi analizzati coi principii stessi pria 
deir analisi uniti * , gli uomini diverranno 



* A conferma di questo noterò qui un passo del 
celebre Chimico Fourcroi , delle sue lezioni di Storia 
Naturale e di Ckijfnica voi. i.^, lezione i, , pag. i., 
sino a pag. 8 » Mal^ coloro si apposero ^ i quali ri- 
putarono r analisi esser eU,a il gran mezzo della Chi- ' 
mica , dappoiché ad altro non giova , che a far co- 
noscere i corpi composti , né vale ad indicarne le prò-» 
prietà 9 e inoltre induce facilmente in errore ; impe- 
rocché due sorta di analisi si fanno , la prim.a vera 
e semplice , la seconda é composta ; la prima ci som- 
ministra i corpi componenti non punto alterati , è 
quali stavamo nel composto ; carattere é di questa il 
poter far , che^ il composto aàalizz^to ricomparisca , 
qual era pria dell' analisi, riunendone i principii , che 
scombinandolo se ne sono cavati j del che n'è esem- 
p io il cinabro , composto di mercurio e di zolfo. La 
seconda analiiH somministra i prodotti sempre alterati , 
né mai quali stavansi prima nel corpo composto ana-^ 
lizzato , ed é da ciò conoscibile , che i principii che 
se i^e traggono , non possono riuniti , la scomposta 
sostanza ricomporre : La Sintesi é T unione artificia- 
le , che de* corpi naturali si £a , e la ricerca delle 
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più felici, ed il Lavoisier fra la gratitudinré 
e r ammirazione dell'universo passerà' all' 
immortalità *, e sarà l'epoca siffatta quella 

proprietà dei corpi poi per tal via uniti. La Sintesi 
però è imitatrice della natura 9 anzi emulatrìce, mai 
non inganna come fa V analisi : laonde la Chimica 
sarebbe meglio accennata col nome di scienza della 
Sintesi , che non con quello più usitato comunemente 
dì scienza dell' Analisi. Dal che tutto s* hanno a for- 
mare tre Chimici assiomi: i.** Che l'analisi vera e 
semplice , è rarissima , e non guari esce dal regno 
minerale. 2.^ Che la Sintesi è il più adoperato , e il 
più utile dei mezzi e stromenti Chimici. 3.** Che nelle 
Ch imiche operazioni , Analisi , e Sintesi si trovano 
spessissimo congiunte. U fine della Chimica è il co- 
noscere r intimo essere de' corpi , e la loro azione 
reciproca , il , che la distingue dalla Fisica , occupan- 
tesi delle masse , e delle loro apparenti proprietà. 
Vbi desinit Physicus , ibi incipit Chimicus. 

* Cette théorìe generale qui en Chimie embrasse 
la considerati on de toutes les théories parliculières , 
et qui cherche à déméler ce qu il peut y avoir de 
commun entre les propriétés Chimiques de tous les 
corps , et ce qui peut dépendre d'une disposition par- 
tìculière à chacun , occupée de répandre la lumière 
sur tòus les objets , de perfectionnèr toutes les me- 
thodes , de recueillir leà résultats pour*les comparer; 
cette Chimie , dis-je , tàche de reconnaitre tonte la 
puissance de chaque cause , et toutes les causes qui 
peuvent coneourir à chaque phénomène , elle porte 
la vue par delà les limites de Tobservation , elle ne 
compare pas seulement les phénojnènes dont le causeflt 
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in cui ^ combinandosi idrogeno e carbonio ^ 
ricomporrannosi gli ogli fissi, e unendo a 
questi due» principii un po' d' ossigeno , 
si avrà la cera ; mo4ificandosi quindi le 
proporzioni dell' idrogeno e del carbonio 
avransi composti gli ogli volatili ; modifi- 
candosi poi r idrogeno , il carbonio , e 
r ossigeno otterrannosi gomma , amido e 
zuccaro. Gli stessi principii in diverse dosi , 
e modificazioni combinati, darannoci licori 
spiritosi ed acquarzente ed aceto , e final- 
mente combinandosi e modificandosi l'idro- 
geno col carbonio avremo anche il grasso, 
o le grascie. 

Tale è il lusinghiero e importante avve- 
nire , che ci fa oggi sperare la chimica ; 
liavoisieri ci mostrò V analisi delle dette 

peuvent étre clairement assignée» , mais elle indìque 
la liaison , qui peut se trouver entre les coimaissan- 
ces acquises , et celles , aux quelles on doit aspirer : 
si elle abandonne sans explication un certain nombre 
de faits , dont ^Ue n apper^oit encore aucune consé- 
quence , soit parcequ*ils doivent étre eclaircis par des. 
expériences plus exactes , ou mieux dirigées , soit 
parcequ^ils dépendent d'un conflit trop grand des prò- 
priétés différentes , elle les ressaìsit , dès qu'elle ap- 
per^oit une lueur qui peut la guiden -f Bebthoi,let, 
Essai de Statique Chimique i.ere partie , introduct. 
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sostanze ; sa Lavoisieri , cher il Chimico 
non può acquetarsi, se da un corpo mede- 
simo non ottenga egli, dopo T analisi otte- 
nutane , anche la sintesi ; Lavoisieri conti- 
nua i suoi studii , e le sue sperienze , e da 
Lavoisieri , che aspettar non possiamo in 
progresso di tempo *? 

Eccoti il quadro in iscorcio, o Lettore, 
che di tratteggiarti ci venne della Chimica 
odierna vaghezza ; e siccome volemmo uni- 
camente farla da istorico , perchè siamo 
lungi da poterne discorrere da scrittore in 
tal materia profondo , abbiam volentieri 
ricopiate e riportate le parole stesse o del 
Lavoisieri nella sua Chimica elementare , 
o delle note del di lui valente traduttore 
il nostro Italiano Dandolo, 

Con che facendoci a credere aver già al 
nostro assunto abbondantemente supplito, 
passeremo , dopò di aver avvertito , ed a 
ragion sospettato , che V affinità chimica 

* Ahi non sapea il benevolo Traduttore in che 
«crivea questo di Lavoisieri , che il siffatto grand' uo- 
mo, di cui a gran spazi , uno appena di simili na- 
tura ne stampa r che vittima cadrebbe innocente trap- 
poco della terribile rivoluzione , della quale il fra- 
ftuono ancor ci suona ali* orecchio , e ciò in queir 
epoca mai sempre abbominevole , durante cui gli 
energumeni sanguinftriì trionfavano. 
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^Itro ella non sia di sua natura , e in ori- 
gine, se non se T attrazione Neutoniana, 
trasportata dai cieli sopra la terra , passe- 
remo a vedere quanto quest' attrazione , 
parlando della Fisica celeste, od Astronomia, 
abbia portato di lume* di verità nel Sei- 
cento a questa scienza, veracemente sublime, 
degli astri e pianeti , e con un paragone 
morale sul finire del presente articolo es- 
semplificheremo le affinità chimiche in quelle 
piccole^ oscure , e private virtù , le quali 
giovano non poco al bene individuale , e a 
quello delle famiglie e del vicinato , e nell* 
attrazione in quella virtù grande , magna- 
nima , eroica , che a benefizio volge dei 
popoli tutti , dei posteri , e del genere uma- 
no , notando , che sì questa , che quelle , 
altro non son esse al postutto , fuorché la 
stessa virtù modificata diversamente si, ma 
sempre al buon ordine intenta degli indi- 
vidui , dei generi , e dell' intero universo. 

V. ZAVATTERI LL.' AA- Proeses. 

«Se ne permette la Stampa : 
BESSONE per la Gran Cancellena. 
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